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COMUNE DI SAN COSTANZO 
(Provincia di Pesaro e Urbino) 

************************** 

 

                  COM 41051 

 

 

COPIA DI DELIBERAZIONE  

DELLA GIUNTA  COMUNALE 

 
                                       Atto  N. 50   Del 29-06-23 

 

 
 

 

Oggetto:   APPROVAZIONE PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E 

ORGANIZZAZIONE (PIAO) PERIODO 2023-2025 

 

 

L'anno  duemilaventitre, addì  ventinove del mese di giugno alle ore 19:15,  si è riunita la 

Giunta Comunale nelle persone dei Signori: 

 

 

 

SORCINELLI FILIPPO    SINDACO P       

CIANI OMAR    ASSESSORE ESTERNO P       

VOLPE MILENA    ASSESSORE ESTERNO P       

GIRALDI STEFANO    ASSESSORE ESTERNO P       

SABATINI ANNA-MARIA    ASSESSORE A       
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Presenti    4                                        Assenti    1 

 

 

Partecipa il Segretario comunale Conti Dott.Ssa Claudia, anche con funzioni di verbalizzante. 

 

Il Sig. SORCINELLI FILIPPO in qualità di SINDACO, constatato che gli intervenuti sono in 

numero legale, assume la presidenza, dichiara aperta la seduta ed invita i convocati a 

deliberare in merito all'oggetto soprariportato. 
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Il Sindaco sottopone all’approvazione della Giunta comunale la seguente proposta di 

deliberazione: 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE PIAO: PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E 

ORGANIZZAZIONE 2023 - 2025 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica, ex art. 49, comma 1, del TUEL 

267/2000, dal segretario comunale in funzione di coordinamento e per la parte relativa alle 

misure di prevenzione della corruzione; 

 

ACQUISTO il parere di regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 TUEL dal responsabile del 

settore amministrativo contabile; 

 

VISTO l'art. 48, 1^ e 2^ comma, del D.Lgs. 267/2000 per quanto attiene la competenza per 

l’adozione del presente atto; 

 

PREMESSO che: 

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 71 del 29/12/2022 è stato approvato il 

Documento Unico di Programmazione (DUP) per il triennio 2023-2025;  

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 72 del 29/12/2022 è stato approvato il 

Bilancio di Previsione 2023-2025; 

• con deliberazione della Giunta Comunale n. 124 del 29/12/2022 è stato approvato il Piano 

Esecutivo di Gestione periodo 2023–2025; 

 

VISTI: 

• l’articolo 151 del D.Lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre dell’esercizio 

precedente il termine per l’approvazione del bilancio di previsione; 

• l’articolo unico del D.M. Ministero dell’Interno del 13.12.2022 che differisce al 

31.03.2023 il termine per la deliberazione del Bilancio di previsione 2023-2025 degli enti 

locali, autorizzando contestualmente l’esercizio provvisorio sino a quella data; 

• l’art. 1, co. 775 della L. n. 197/2022, Legge di Bilancio 2023, secondo cui “775. In via 

eccezionale e limitatamente all'anno 2023, in considerazione del protrarsi degli effetti 

economici negativi della crisi ucraina, gli enti locali possono approvare il bilancio di 

previsione con l'applicazione della quota libera dell'avanzo, accertato con l'approvazione 

del rendiconto 2022. A tal fine il termine per l'approvazione del bilancio di previsione per 

il 2023 è differito al 30 aprile 2023”; 

• il D.M. Ministero dell’Interno del 19/04/2023 che ha differito il termine per la 

deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 da parte degli enti locali al 31 maggio 

2023. 

•  il D.M. Ministero dell’Interno del 30 maggio 2023, ha disposto il differimento del termine per 

l’approvazione del bilancio di previsione 2023/2025 da parte degli enti locali al 31 luglio 2023, con 

conseguente differimento anche dei termini per l’approvazione del PIAO; 

 

PREMESSO CHE: 

 

• l’articolo 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni ed 

integrazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, ha previsto l’obbligo per tutte le pubbliche 

amministrazioni di dotarsi di un Piano Integrato di Attività e Organizzazione (da ora solo 

PIAO), con una ulteriore semplificazione per gli enti con meno di 50 dipendenti, introdotta 

dal comma 6, del decreto-legge n. 80/2021; 
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• con decreto del presidente della Repubblica n. 81 del 24 giugno 2022, in vigore dal 15 

luglio 2022, è stato approvato il Regolamento recante individuazione degli adempimenti 

relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione, in attuazione 

all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge n. 80/2021; 

• con decreto ministeriale n. 132 del 30 giugno 2022, in vigore dal 22 settembre 2022, è 

stato approvato il Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di 

attività e organizzazione, in attuazione all’articolo 6, comma 6, del decreto-legge n. 

80/2021; 

• a regime (anno 2023), il PIAO dovrà essere approvato entro il 31 gennaio di ogni anno e, 

comunque, entro i trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci (D.M. 

132/2022, art. 8, comma 2); 

 

VISTO, in particolare, l’articolo 6 del D.M.  132/2022, rubricato “Modalità semplificate per 

le pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti”; 

 

RILEVATO che questo ente, alla data del 31 dicembre 2021 aveva meno di 50 dipendenti e 

precisamente  n. 27,37 computati secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare la 

tabella 12 del Conto Annuale, 

Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 

­ h) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri 

direttivi di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il 

necessario collegamento della performance individuale ai risultati della performance 

organizzativa; 

­ i) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il 

ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi 

di pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della 

completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle 

competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del 

personale, correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 

­ j) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni 

di personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli 

strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle 

risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di 

posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del 

personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza 

professionale maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività 

poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle 

organizzazioni sindacali; 

­ k) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 

dell'organizzazione amministrativa nonché' per raggiungere gli obiettivi in materia di 

contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in 

conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il 

Piano nazionale anticorruzione; 

­ l) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il 

ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la 

pianificazione delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di 

completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati; 

­ m) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle 

amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei 

cittadini con disabilità; 

­ n) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con 

riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 

3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli 

impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante 
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gli strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché' le modalità di 

monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 

198. 

4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i 

relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li 

inviano al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per 

la pubblicazione sul relativo portale.”; 

 

VISTI inoltre: 

• l’art. 6, c. 7, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, il quale stabilisce che: “7. In caso di mancata 

adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, comma 5, del 

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall'articolo 19, 

comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114”; 

• l’art. 6, c. 8, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, il  quale stabilisce che: “8. All'attuazione delle 

disposizioni di cui al presente articolo le amministrazioni interessate provvedono con le 

risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Gli enti locali 

con meno di 15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente 

articolo e al monitoraggio delle performance organizzative anche attraverso 

l'individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o 

metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze 

metropolitane”. 

 

CONSIDERATO che il Comune ha provveduto ad approvare i seguenti provvedimenti di 

pianificazione e programmazione, i quali, ai sensi dell’art. 6, c. 2, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, 

nonché delle indicazioni contenute nel Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione 

degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione 

(PIAO) e nel Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione 

del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), sono assorbiti nel Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO): 

• Piano triennale del fabbisogno del personale 2023-2025 contenuto  nel DUP  approvato 

con deliberazione del Consiglio Comunale n. 72 del 29/12/2022 

• Piano Esecutivo di Gestione periodo 2023–2025 approvato con delibera di giunta n. 124 

del 29/12/2022 

• Piano della Performance 2023-2025 approvato con deliberazione di Giunta Comunale  

n. 42 del 9 giugno 2023 ; 

 

RILEVATO che il D.P.R. 24 giugno 2022, n. 81 recante “Regolamento recante individuazione 

degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 giugno 2022, stabilisce: 

• all’art. 1, c. 3, che “Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non più di cinquanta dipendenti sono tenute 

al rispetto degli adempimenti stabiliti nel decreto del Ministro della pubblica 

amministrazione di cui all’articolo 6, comma 6, del decreto-legge n. 80 del 2021.”; 

• all’art. 1, c. 4, la soppressione del terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che recitava “Il piano dettagliato degli obiettivi di cui 

all'art. 108, comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui all'art. 

10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel 

PEG.”, decretando pertanto la separazione fra il Piano Esecutivo di Gestione, come 

definito nel citato art. 169, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e la definizione 

degli obiettivi di performance dell’Amministrazione; 

• all’art. 2, c. 1, che per gli Enti Locali, di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 

18 agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’articolo 108, comma 1, 
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del medesimo decreto legislativo e il piano della performance di cui all’articolo 10 del 

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel piano integrato di attività e 

organizzazione di cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 

 

PRESO ATTO  che: 

• il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del 

contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità semplificate 

per l’adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti, stabilisce all’art. 2, 

comma 1, in combinato disposto con l’art. 6 del Decreto medesimo, il quale reca le 

modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di 

cinquanta dipendenti, che il PIAO contiene la scheda anagrafica dell’Amministrazione ed è 

suddiviso nelle Sezioni di cui agli artt. 3, 4 e 5 del Decreto stesso e ciascuna Sezione è a 

sua volta ripartita in sottosezioni di programmazione, riferite a specifici ambiti di attività 

amministrativa e gestionale; 

• che il suddetto decreto dispone: 

✓ all’art. 2, c. 2, che “Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione gli 

adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, 

comma 2, lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.”; 

✓ all’art. 6, le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con 

meno di cinquanta dipendenti, disponendo in particolare al comma 4, che “Le 

amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 

cui al presente articolo, nonché a quanto previsto dal primo periodo dell’articolo 6, 

comma 1.” 

✓ all’art. 7, c. 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 

2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano 

integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema 

di Piano tipo cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e 

viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto 

esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del 

Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul 

sito istituzionale di ciascuna amministrazione.” 

✓ all’art. 9, che “Ai sensi dell’articolo 6, comma 8, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 

80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, gli enti locali con 

meno di 15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente 

decreto e al monitoraggio delle performance organizzative anche attraverso 

l'individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o 

metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze 

metropolitane.” 

✓ all’art. 11, comma 1, che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti 

Locali è approvato dalla Giunta Comunale. 

 

CONSIDERATO che: 

• il Piano Nazionale Anticorruzione 2022 (PNA)è stato approvato da ANAC con la 

deliberazione n. 7 del 17 gennaio 2023, della quale è stato dato avviso con comunicazione 

pubblicata sulla G.U.R.I. n. 24 del 30 gennaio 2023. 

• con ilcomunicato pubblicato il 24 gennaio, l’ANAC ha disposto il differimento del termine 

del 31 gennaio per l’adozione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 

Trasparenza 2023-2025 e del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025. Tale 

esigenza scaturisce dall’approvazione in via definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione 

lo scorso 17 gennaio e dalla conseguente considerazione dell’Autorità di concedere alle 

amministrazioni interessate un periodo congruo per dare attuazione sostanziale e non 

https://www.anci.it/wp-content/uploads/Comunicato-del-Presidente-del-17-gennaio-2023.pdf
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meramente formale alla programmazione delle misure di prevenzione della corruzione e 

trasparenza per l’anno 2023. 

Pertanto, per gli enti tenuti all’adozione del PTPCT o del PIAO entro il 31 gennaio, come 

ad esempio amministrazioni centrali, società partecipate, ecc., il termine per la 

predisposizione e l’approvazione dei due Piani slitta al 31 marzo. 

Per gli enti locali, invece, il termine ultimo per l’approvazione del PIAO è fissato al 30 

maggio a seguito del differimento, disposto dalla Legge di Bilancio 2023, del termine per 

l’approvazione del bilancio al 30 aprile. L’art. 8, comma 2, del DM 132/2022, infatti, 

stabilisce che in caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per 

l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine per l’adozione del PIAO è differito di 

trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci. Tale differimento, dunque, 

deve essere calcolato dalla data ultima di adozione dei bilanci di previsione a proroghe 

vigenti, allo stato attuale al 31 maggio 2023, come disposto dal D.M. Ministro dell’Interno 

19/04/2023 , indipendentemente da quando sia stato approvato il bilancio di previsione, 

come confermato anche dal quanderno ANCI 2023 in materia; 

 

CONSIDERATO che rispetto all’aggiornamento annuale il  nuovo PNA prevede (salvo casi 

eccezionali indicati) un’unica programmazione per il triennio per tutte le pubbliche 

amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti, rafforzando al contempo le attività di 

monitoraggio; 

 

RILEVATO pertanto sulla base del PNA 2022 che in linea generale le amministrazioni e gli 

enti con meno di cinquanta dipendenti, a seguito della prima adozione, possono confermare per 

le successive due annualità lo strumento programmatorio in vigore con apposito atto 

dell’organo di indirizzo, a condizione che nell’anno precedente non si siano verificate 

evenienze che richiedono una revisione della programmazione. 

Tali evenienze (indicate nella tabella 6 del PNA e che devono essersi verificate nel corso 

dell’anno precedente alla conferma) riguardano la presenza di fatti corruttivi o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative, l’introduzione di modifiche organizzative rilevanti, la 

modifica degli obiettivi strategici, nonché la presenza di una modifica significativa alle altre 

sezioni del PIAO che incida sui contenuti della sezione anticorruzione e trasparenza, in una 

logica di integrazione e di allineamento delle misure alle modifiche apportate alle altre sezioni.; 

 

VISTA la bozza di PIAO 2023/2025, predisposta con il coordinamento del segretario 

comunale, che viene allegata al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale; 

 

DATO ATTO che  la parte del PIAO riguardante la formazione è stata inviata alle 

organizzazioni sindacali, mentre la sezione relativa alle azioni positive è stata trasmessa al 

CUG che ha espresso parere favorevole con nota del 15 giugno 2023 prot. interno 6802; 

 

DATO ATTO che non sono pervenute osservazioni a seguito dell’avviso pubblicato sul sito 

per l’approvazione della sezione dei rischi legati alla prevenzione della corruzione da prevedere 

nel PIAO 2023-2025; 

 

VISTI: 

• il Regolamento per il funzionamento degli Uffici e dei Servizi, approvato con 

deliberazione di Giunta n. 78 del 16/05/2000; 

• lo Statuto comunale, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 36 del 

11/06/1991 e ss mm ii; 

• il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

• il vigente statuto comunale; 

 

RITENUTO, di approvare, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023/2025, 

nel testo allegato; 
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P R O P O N E 

 

1. DI CONSIDERARE le premesse del presente atto come parte integrante e sostanziale 

del medesimo, anche ai sensi dell’art. 3, comma 1, della legge 241/1990 e successive 

modificazioni ed integrazioni;  

 

2. DI APPROVARE il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per il periodo 

2023/2025, come da testo allegato (sub “A” inclusi gli  allegati riguardanti la sezione 

prevenzione corruzione, tabella obblighi di  pubblicazione e mappatura dei processi), 

che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, escludendo 

dall’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione gli adempimenti di 

carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’art. 6, c. 2, lett. da a) a g), D.L. 

9 giugno 2021, n. 80; 

 

3. DI DARE ATTO che dall’adozione del PIAO non derivano nuovi o maggiori oneri a 

carico del bilancio comunale; 

 

4. DI DARE MANDATO al competente ufficio di provvedere, in modo tempestivo, alla 

pubblicazione del PIAO nel sito web dell’ente e nel portale del Dipartimento della 

Funzione pubblica sotto sezione di primo livello “Disposizioni generali”, sotto sezione 

di secondo livello “Atti generali”, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto 

sezione di primo livello “Personale”, sotto sezione di secondo livello “Dotazione 

organica”, nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello 

“Performance”, sotto sezione di secondo livello “Piano della Performance” e nella 

sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, 

sotto sezione di secondo livello “Prevenzione della corruzione”, nella sezione 

“Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto 

sezione di secondo livello “Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati”, ai 

sensi dell’art. 6, c. 4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80; 

 

5. DI DARE MANDATO al Responsabile del Settore amministrativo contabile, quale 

referente, di provvedere alla trasmissione del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione 2022-2024, come approvato dalla presente deliberazione, al 

Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo stesso definite, ai 

sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113; 

 

Infine la Giunta Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con separata e unanime votazione 

 

PROPONE 

 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, 

comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000. 

 
 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  

LA GIUNTA COMUNALE 

 

VISTO  che sulla proposta della presente deliberazione: 

- il responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica,  

- il responsabile di ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile, 

ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18-08-2000, n. 267, hanno espresso parere 

FAVOREVOLE;  
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CON VOTI UNANIMI,  espressi per alzata di mano;  

D E L I B E R A 

 

- DI APPROVARE la suindicata proposta di deliberazione. 

 

INOLTRE,  stante l'urgenza di provvedere in merito; 

 

CON SEPARATA ED UNANIME VOTAZIONE; 

 

D E L I B E R A 

 

- DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 

134, comma 4, del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Comune di San Costanzo 

Provincia di Pesaro Urbino 
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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 
2023 – 2025 

(art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80) 
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Premessa 
 
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come 
segue: 

• ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 
amministrazioni, semplificandone i processi; 

• assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 
cittadini e alle imprese. 

 
Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali 
e agli obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei 
territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, 
dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla 
collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i 
risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
 
Il PIAO 2023-2025 è il primo a essere redatto in forma ordinaria, dopo il primo Piano 
adottato in forma sperimentale per il triennio 2022-2024. 
 
 
Riferimenti normativi 
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano 
Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già 
previsti dalla normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la 
Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il 
Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e 
ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento 
della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 
 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L. n. 
190/2012 e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle 
altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
 
Il PIAO, come previsto dall’articolo 6 e dall’allegato (Piano-tipo) del decreto ministeriale n. 
132/2022, per le p.a. con meno di 50 dipendenti, a regime, si compone di tre sezioni. 
La sezione 2, prevede una sottosezione denominata “Rischi corruttivi e trasparenza”, mentre 
la sezione 3, risulta suddivisa in tre sottosezioni. 
 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 
2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, le amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 
dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la 
mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in 
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vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 
190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi 
corruttivi e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative 
rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di 
aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore 
pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei 
monitoraggi effettuati nel triennio. 
 
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle 
attività di cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 
2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione. 
 
 
Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione 2023-2025, ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme 
sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato dell’Ente al fine di 
coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 
Lo schema riassuntivo è, pertanto, il seguente: 
 
Sezione 1 = Scheda anagrafica dell’amministrazione; SEZIONE NON OBBLIGATORIA 
Sezione 2 = Valore pubblico, Performance e Anticorruzione; 
• Sottosezione 2.1 – Valore pubblico; SEZIONE NON OBBLIGATORIA) 
• Sottosezione 2.2 – Performance; SEZIONE NON OBBLIGATORIA) 
• Sottosezione 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza; 

Sezione 3 = Organizzazione e capitale umano; 
• Sottosezione 3.1 – Struttura organizzativa; 
• Sottosezione 3.2 – Organizzazione lavoro agile; 
• Sottosezione 3.3 -  Piano triennale fabbisogni di personale; 

Sezione 4 = Monitoraggio ( SEZIONE NON OBBLIGATORIA) 
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Struttura e composizione 
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COMPITI E RESPONSABILITA’ 
 

Compiti di redazione Org. Esecutivo Segretario Apicali NdV 

Predisposizione PIAO X X X  

Coord. e supporto alla 
predisposizione 

 X   

Approvazione del PIAO X    

Monitoraggio del PIAO  X  X 

 

 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 
 
SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

 

Comune:  SAN COSTANZO 

Indirizzo:   Piazza Perticari n. 20 

Codice fiscale   81002810414    Partita IVA:  00129020418  

Sindaco:   FILIPPO SORCINELLI 

Numero dipendenti al 31 dicembre 2021 (anno precedente):  tabella 12 conto annuale n. 27,37 

N. abitanti al 31.12.2022 n. 4570  

Telefono:   0721951224  

Sito internet:  https://www.comune.san-costanzo.pu.it/   

E-mail:   segreteria@comune.sancostanzo.pu.it 

PEC:    comune.sancostanzo@emarche.it   

 

https://www.comune.san-costanzo.pu.it/
mailto:comune.sancostanzo@emarche.it
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SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 
 
2.1 Valore pubblico  
Nel rinviare al contenuto della deliberazione del Consiglio Comunale n. 71 del 29/12/2022 con cui è 
stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) per il triennio 2023-2025 si riportano le 
informazioni principali;  

 
Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente n.4578  
di cui maschi n. 2300 
di cui femmine n. 2278  
In età prescolare (0/5 anni) n. 205 
In età scuola obbligo (6/16 anni) n. 438 
In forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni) n. 576  
In età adulta (30/65 anni) n. 2346 
Oltre 65 anni n. 1002 

 
Nati nell'anno n. 27  
Deceduti nell'anno n. 52 
saldo naturale: +/- -25  
Immigrati nell'anno n. 182 
Emigrati nell'anno n. 182 
Saldo migratorio: +/-  0 
Saldo complessivo naturale + migratorio): +/- -25 

 
Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente n. … abitanti 
 
 
Risultanze del Territorio 
Superficie Kmq. 40,70 
Risorse idriche: laghi n. … Fiumi n. …  
Strade: autostrade Km. 5 strade vicinali Km. 17 strade comunali Km. 71 
strade provinciali Km. 25 strade statali Km. …. 
 
strumenti urbanistici vigenti: 
Piano regolatore – PRGC – adottato SI 
Piano regolatore – PRGC - approvato SI 
Piano edilizia economica popolare – PEEP NO 
Piano Insediamenti Produttivi  - PIP - NO 
 

Altri strumenti urbanistici (da specificare) … 

• Piano Particolareggiato Centro Storico 

• Piano di classificazione acustica 

• Studio obiettivi di qualità per i siti sensibili esposti ai campi elettromagnetici SRB 
(stazioni radio base) 
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Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 
Asili nido: presenti due strutture private Centri per l’Infanzia senza convenzioni 
Scuole dell’infanzia con posti n. 120 
Scuole primarie con posti n.250 Scuole secondarie con posti n. 120 
Strutture residenziali per anziani n. 1 (convenzione con il Comune di 
Mondolfo/Priorità di accesso) 
Farmacie Comunali n. / 
Depuratori acque reflue n. 2  
Rete acquedotto Km. 90 
Aree verdi, parchi e giardini hq. 3,80  
Punti luce Pubblica Illuminazione n. 1.110  
Rete gas Km. 38,80 
Discariche rifiuti n. 
Mezzi operativi per gestione territorio n. 2 
Veicoli a disposizione n. 13  (per Servizi sociali n. 3  scuolabus + 1 socialbus + 1 
autovettura elettrica per trasporto persone) 
Altre strutture (da specificare 
 

 
LE AZIONI DEL PIANO  AZIONI POSITIVE: AGGIORNAMENTO PER IL 2023 DEL PIANO 2021-2023 

Il piano  azioni positive 2021/2023  è stato approvato con delibera di giunta n. 114 del 17.11.2020. Il 
precedente piano delle azioni positive è stato aggiornato per l’anno 2022 con delibera di giunta n. 19 del 
24.03.2022 . 
 
SITUAZIONE DELL’ENTE CON RIFERIMENTO ALLA DOTAZIONE ORGANICA 

CATEGORIA POSTI RICOPERTI UOMINI DONNE 

D1 
6 (DI CUI 1 A TEMPO 
DETERMINATO) 

2 4 

C1 11 1 10 

B3 7 6 1 

  24 9 15 

  

 
 

In ragione del collegamento con il ciclo della performance, la Direttiva n. 2/2019 “Misure per promuovere le 
pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici di garanzia nelle amministrazioni pubbliche” prevede 
che il Piano triennale di azioni positive debba essere aggiornato entro il 31 gennaio di ogni anno, anche 
come allegato al Piano della performance. 
Nel caso non sia scaduto il triennio di riferimento, il Piano di Azioni Positive va aggiornato per l’anno in 
corso, vale a dire il 2023 sentite le rappresentanze sindacali e il Comitato Unico di Garanzia che svolge 
funzioni propositive. L’aggiornamento del Piano di Azioni Positive non determina, pertanto, lo scorrimento 
dello stesso all’annualità successiva, restando valido l’arco temporale precedentemente individuato. 
L’aggiornamento, per il quale non è previsto il rilascio del parere preventivo della Consigliera di Parità 
territorialmente competente, consiste nella verifica della congruità delle misure precedentemente 
deliberate rispetto alle modifiche intervenute in corso d’anno con riferimento alla composizione del 
personale dell’Ente (nuovi ingressi e/o pensionamenti), alle modifiche organizzative, normative, etc.  

 
Il Piano delle Azioni Positive (PAP) del Comune si inserisce all’interno di una strategia avviata a favorire il 
miglioramento della qualità del lavoro e della vita dei/delle dipendenti, definendo contestualmente, da un 
lato, “strumenti di conciliazione” fra responsabilità lavorative e familiari e, dall’altro “percorsi di pari 
opportunità”. 
In coerenza con quanto sopra richiamato vengono di seguito esposte le linee guida del piano triennale delle 
azioni positive dell’ente, per l’attuazione delle quali il comune potrà prevedere stanziamenti in opportuni 
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fondi a carico del bilancio dell’ente, eventualmente integrati con i fondi messi a disposizione dal ministero 
del lavoro, dal fondo sociale europeo e dall’unione europea, nonché la messa a disposizione del personale 
che sarà ritenuto necessario per l’attuazione delle singole azioni. 

 
2. AZIONI POSITIVE 
Su questa linea di azione, il Comune intende operare in queste direzioni: 
 
1) favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di 
lavoro, l’equilibrio tra responsabilità familiari e professionali ed una migliore ripartizione di tali 
responsabilità tra i due sessi; 
2) introdurre per i fini di cui al punto 1), ove se ne rilevi la necessità, forme flessibili di organizzazione del 
lavoro al fine di consolidare l’efficienza del servizio erogato e rispondere parallelamente alle esigenze 
dei/delle dipendenti con le responsabilità familiari e favorire inoltre sempre per i motivi succitati 
eventuali richieste di mobilità, che favoriscano l’avvicinamento alla famiglia; 
3) superare condizioni di organizzazione e distribuzione del lavoro che possano provocare effetti diversi 
a seconda del sesso nei confronti dei dipendenti con pregiudizio della formazione e della progressione in 
carriera; 
4) garantire la partecipazione a corsi di formazione professionale ed aggiornamento, adottando 
modalità organizzative atte a favorire la partecipazione e consentendo la conciliazione tra vita 
professionale e familiare; 
5) nell’ambito della formazione ed aggiornamento il comune propone al personale, tutte le volte che se 
ne ravvisi la necessità, corsi di aggiornamento e di formazione, che hanno sempre registrato una buona 
partecipazione del personale femminile; 
6) codice di condotta contro le molestie sessuali e il mobbing: il principio della dignità e inviolabilità della 
persona, in particolare per quanto attiene a molestie sessuali, morali e comportamenti indesiderati o 
discriminatori a connotazione sessuale, diviene oggetto della raccomandazione n. 92/131/CC adottata 
dall’unione europea il 27/11/1991 su tutela della dignità delle donne e degli uomini sul lavoro che 
propone l’adozione di un “Codice di condotta relativo ai provvedimenti da adottare nella lotta contro le 
molestie sessuali”, auspicando che tutti gli stati membri promuovono l’adozione di uno specifico codice. 
L’ente si impegna a regolamentare il codice di condotta contro il mobbing e le molestie sessuali, morali e 
comportamenti discriminatori al fine di individuare prassi e norme comportamentali atte a creare un 
ambiente di lavoro rispettoso della dignità delle persone; 
Le tematiche su pari opportunità, mobbing, uguaglianza uomo/donna verranno tenute in considerazione 
nei corsi di aggiornamento al personale che gli enti proporranno, compatibilmente con le disponibilità di 
bilancio per la copertura delle spese conseguenti; inoltre potranno essere presentate richieste di 
finanziamento presso gli enti preposti al fine di attivare tali progetti. 
7) azioni di monitoraggio: l’ente intende introdurre una gestione sistematica della rilevazione delle 
informazioni retributive al fine di evidenziare eventuali disparità. Individuare ipotesi di intervento 
finalizzate a risolvere le eventuali disparità rilevate a dare attuazione alle soluzioni concordate con le 
organizzazioni sindacali e istituzioni di parità. Mappare l’evoluzione della presenza femminile nei ruoli 
organizzativi ed in particolare nelle posizioni gerarchiche. Monitorare l’entità dei bandi di concorso per 
le nuove assunzioni e per le progressioni di carriera del personale al fine di garantire l’applicazione del 
principio della parità di accesso. 
Per ciascuno degli interventi programmatici di seguito indicati sono individuati: 
a) gli obiettivi da raggiungere; 
b) le azioni positive attraverso le quali raggiungere tali obiettivi; 
c) i soggetti ed uffici coinvolti per la realizzazione del piano; 
d) l’impegno di spesa se necessario, per garantire la copertura finanziaria delle azioni positive; 
e) il periodo di realizzazione. 
 
1. Descrizione intervento: ORARI DI LAVORO e LAVORO AGILE 
 
Obiettivo: Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, attraverso 
azioni che prendano in considerazione sistematicamente le differenze, le condizioni e le esigenze di 
uomini e donne all’interno dell’organizzazione, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, 
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delle condizioni e del tempo di lavoro. Promuovere pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di 
svantaggio al fine di trovare una soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale 
con la vita familiare. 
Finalità strategiche: Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di tempi 
più flessibili. Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e l’ottimizzazione dei tempi di 
lavoro. 
Azione positiva 1: L’orario di lavoro dell’ente già prevede la flessibilità. In presenza di particolari e 
comprovate esigenze familiari legate alla cura degli anziani e dei minori, vengono concesse 
temporaneamente deroghe al rispetto dell’orario con possibilità di recupero in altre fasce orarie più 
consone alle esigenze delle dipendenti.  Nel 2023 si procederà alla disciplina del lavoro agile sulla base 
del DM 8 ottobre 2021, delle linee guida della Funzione Pubblica e del CCNL 16.11.2022. 
Azione positiva 2: L’Ufficio Personale raccoglierà le informazioni e la normativa riferita ai permessi 
relativi all’orario di lavoro per favorirne la conoscenza e la fruizione da parte di tutti i dipendenti. 
Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili di Settore – Segretario Comunale – Ufficio Personale. 
A chi è rivolto: a tutti i dipendenti comunali. 
Copertura finanziaria: non comporta oneri di spesa. 
Tempo di realizzazione: i dipendenti che necessitano di flessibilità d’orario per esigenze personale e/o 
familiari dovranno tempestivamente comunicare, comprovandola, la propria esigenza al Segretario 
Comunale che dovrà dare risposta motivata in merito all’accoglimento o rigetto della stessa entro 30 
giorni. 
 
2. Descrizione intervento: SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITA’ 
 
Obiettivo: Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale maschile 
che femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, 
incentivi e progressioni economiche. 
Finalità strategica: Creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance 
dell’Ente e favorire l’utilizzo della professionalità acquisita all’interno. 
Azione positiva 1: Prevedere nelle selezioni che verranno effettuate per assunzioni, progressioni di 
carriera, incarichi e qualunque altra attribuzione di incentivi economici o di carriera, l’utilizzo di sistemi 
premianti, secondo logiche meritocratiche che valorizzino i dipendenti meritevoli, senza discriminazioni 
di genere. 
Soggetti e Uffici coinvolti: Ufficio Personale, Responsabili di Settore, Amministrazione. 
A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 
Copertura finanziaria: da prevedere in bilancio. 
Tempo di realizzazione: ogni volta che risulta necessario predisporre una selezione. 
 
3. Descrizione Intervento: FORMAZIONE 
 
Obiettivo: Programmare attività formative dirette a tutto in personale dipendente che consentano di 
conciliare le necessità dell’ente e le aspettative di crescita professionale dei dipendenti, rispettando pari 
opportunità per entrambi i generi. Le conoscenze acquisite dal personale dipendente potranno essere 
utili per uno sviluppo di carriera. 
Finalità strategiche: Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso la 
gratificazione e la valorizzazione delle capacità professionali dei dipendenti. 
Azione positiva 1: Verrà garantita la partecipazione del personale alla formazione in base al programma 
dei corsi organizzati da parte di vari organismi e/o associazioni (ANUSCA – Prefettura – ANUTEL- 
REGIONE MARCHIE- ASMEL -IFEL ecc.). I dipendenti interessati sono stati iscritti al corso di formazione in 
materia di digitalizzazione promosso dalla Funzione Pubblica.  
Azione positiva 2: Nel piano di formazione verranno rispettate sia le esigenze di aggiornamento sia la 
necessità di contemperare gli obblighi familiari con gli orari e la durata dei corsi e le distanze delle sedi. 
Azione positiva 3: nel programmare le attività formative si dovrà tener conto delle particolari esigenze 
del personale part-time e diversamente abile. 
Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Settore – Segretario Comunale – Ufficio Personale. 
A chi è rivolto: A tutti i dipendenti. 
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Copertura finanziaria: sono previste annualmente in bilancio le risorse necessarie alla formazione del 
personale, compatibilmente con i limiti di spesa previsti dalle manovre finanziarie varate. 
Tempo di realizzazione: nel corso di ciascun anno. 
 
4. Descrizione Intervento: INFORMAZIONE 
 
Obiettivo: Promozione e diffusione delle informazioni sulle tematiche riguardanti i temi delle pari 
opportunità. 
Finalità strategica: Aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle pari 
opportunità e di genere. 
Azione positiva 1: Informazione e sensibilizzazione del personale dipendente sulle tematiche delle pari 
opportunità tramite invio di comunicazioni a mezzo email/posta interna. Informazioni ai cittadini 
attraverso la pubblicazione di normative, di disposizioni e di novità sul tema delle pari opportunità, 
nonché del presente Piano sul sito internet del Comune. 
Soggetti e Uffici Coinvolti: Ufficio Personale - Segreteria – Responsabili di Settore 
A chi è rivolto: A tutti i dipendenti ed a tutti i cittadini. 
Copertura finanziaria: non comporta oneri di spesa. 
Tempo di realizzazione: aggiornamento continuo sulla base della normativa. 
 
5. Descrizione Intervento: Contrasto al mobbing e molestie sessuali 
 
Obiettivo: Promozione e diffusione delle informazioni su tematiche oggetto del presente intervento. 
Finalità strategiche: Prevenire e contrastare l’insorgere di fenomeni di mobbing mediante la diffusione 
di una maggiore consapevolezza del fenomeno.  
Azione positiva 1: Il Comune si impegna a diffondere i principi della dignità e inviolabilità della persona, 
in particolare per quanto attiene a molestie sessuali, morali e comportamenti indesiderati o  
discriminatori a connotazione sessuale, diviene oggetto della raccomandazione n. 92/131/CC adottata 
dall’unione europea il 27/11/1991 su tutela della dignità delle donne e degli uomini sul lavoro che 
propone l’adozione di un “Codice di condotta relativo ai provvedimenti da adottare nella lotta contro le 
molestie sessuali”, auspicando che tutti gli stati membri promuovano l’adozione di uno specifico codice. 
Il nuovo codice di comportamento integrativo dell’Ente contiene già disposizioni di principio per tale 
finalità.  
L’ente si impegna a regolamentare il codice di condotta contro il mobbing e le molestie sessuali, morali e 
comportamenti discriminatori al fine di individuare prassi e norme comportamentali atte a creare un 
ambiente di lavoro rispettoso della dignità delle persone. 
Azione positiva 2: Le tematiche su pari opportunità, mobbing, uguaglianza uomo/donna verranno 
tenute in considerazione nei corsi di aggiornamento al personale che gli enti proporranno 
compatibilmente con le disponibilità di bilancio per la copertura delle spese conseguenti. Sarà 
incoraggiata la presenza delle donne ai corsi di aggiornamento/formazione di futura programmazione. 
Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Settore – Segretario Comunale – Ufficio Personale. 
A chi è rivolto: A tutti i dipendenti. 
Copertura finanziaria: sono previste annualmente in bilancio le risorse necessarie alla formazione del 
personale, compatibilmente con i limiti di spesa previsti dalle manovre finanziarie varate. Inoltre 
potranno essere presentate richieste di finanziamento presso gli enti preposti al fine di attivare tali 
progetti. 
Tempo di realizzazione: nel corso di ciascun anno. 
 
6. Descrizione Intervento: MONITORAGGIO 
 
Obiettivo: l’Ente intende acquisire elementi utili a valutare l’insorgere di fenomeni discriminatori. 
Finalità strategiche: Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro contrastando 
fenomeni di disparità emergenti. 
Azione positiva 1: l’ente intende introdurre una gestione sistematica della rilevazione delle informazioni 
retributive al fine di evidenziare eventuali disparità 
Azione positiva 2: Individuare ipotesi di intervento finalizzate a risolvere le eventuali disparità rilevate a 
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dare attuazione alle soluzioni concordate con le organizzazioni sindacali e istituzioni di parità. Mappare 
l’evoluzione della presenza femminile nei ruoli organizzativi ed in particolare nelle posizioni gerarchiche. 
Monitorare l’entità dei bandi di concorso per le nuove assunzioni e per le progressioni di carriera del 
personale al fine di garantire l’applicazione del principio della parità di accesso.  
Azione positiva 3: Programmare attività formative dirette a tutto in personale dipendente che 
consentano di conciliare le necessità dell’ente e le aspettative di crescita professionale dei dipendenti, 
rispettando pari opportunità per entrambi i generi. Le conoscenze acquisite dal personale dipendente 
potranno essere utili per uno sviluppo di carriera. Nel piano di formazione verranno rispettate sia le 
esigenze di aggiornamento sia la necessità di contemperare gli obblighi familiari con gli orari e la durata 
dei corsi e le distanze delle sedi. 
Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Settore – Segretario Comunale – Ufficio Personale. 
A chi è rivolto: A tutti i dipendenti. 
Copertura finanziaria: sono previste annualmente in bilancio le risorse necessarie alla formazione del 
personale, compatibilmente con i limiti di spesa previsti dalle manovre finanziarie varate. 
Tempo di realizzazione: nel corso di ciascun anno. 
 

SCHEMA RIASSUNTIVO 

Linee di intervento Azioni 
programmate 

Soggetti e uffici 
coinvolti 

Costi e fonti di 
finanziamento 

Periodo 

FORMAZIONE 1-Piano 
annuale della 
formazione. 
Partecipazione 
ai corsi di 
formazione e/o 
aggiornamento 
previsti dai 
sistemi di 
formazione di 
cui l’Ente fa 
parte. 

Responsabili di 
Settore –  
Segretario 
Comunale – 
Ufficio 
Personale.  

Previsti in 
apposito 
capitolo di 
bilancio 

Nel corso di 
ciascun anno  

ORARIO DI LAVORO e 
LAVORO AGILE 

1-Garanzia 
mantenimento 
flessibilità 
entrata/uscita 
e maggiore 
flessibilità 
per periodi 
limitati e 
casi 
particolari. 
2-Informazione 
sulla 
normativa dei 
permessi. 
Regolamento su 
lavoro agile 

Responsabili di 
Settore – 
Segretario 
Comunale – 
Ufficio 
Personale.  

Non presenta 
costi per 
l’Ente. 

Risposta entro 30 
gg. dalla richiesta del 
dipendente del 
Segretario Comunale 
per le richieste dei 
dipendenti in 
posizione apicale e 
dei Responsabili di 
Settore per tutti gli 
altri dipendenti. 
Regolamentazione 
entro il 2023 

SVILUPPO 
CARRIERA E 
PROFESSIONALITA’ 

1-Prevedere il 
rispetto delle 
pari 
opportunità in 
ogni selezione 
effettuata, 
utilizzando il 
criterio del 

Ufficio 
Personale, 
Responsabili di 
Settore, 
Amministrazione 

Previsti in 
apposito 
capitolo di 
bilancio 

Ogni volta che 
risulta 
necessario 
predisporre una 
selezione.  
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merito per 
l’attribuzione 
di incentivi 
economici e/o 
di carriera. 

INFORMAZIONE 1-Informazione 
ai dipendenti 
ed ai cittadini 
sulla tematica 
delle pari 
opportunità  

Ufficio 
Personale – 
Segreteria - 
Responsabili di 
Settore 

Non presenta 
costi per 
l’ente  

Aggiornamento 
continuo sulla 
normativa.  

CONTRASTO AL 
MOBBING E 
MOLESTIE SESSUALI 

Il Comune si 
impegna a 
diffondere i 
principi della 
dignità e 
inviolabilità della 
persona 
Adozione codice 
di condotta 
contro il mobbing 
e le molestie 
sessuali 

Responsabili di 
Settore – 
Segretario 
Comunale – Ufficio 
Personale 

Non presenta 
costi per 
l’ente 

nel corso di ciascun 
anno 
 
 
 
 
codice di condotta 
entro il 31.12.2023 

MONITORAGGIO L’ente intende  
introdurre una 
gestione 
sistematica della 
rilevazione delle 
informazioni al 
fine di 
evidenziare 
eventuali 
disparità. 
A tale fine è stato  
istituito il CUG  

Responsabili di 
Settore – 
Segretario 
Comunale – Ufficio 
Personale 

Non presenta 
costi per 
l’ente 

nel corso di ciascun 
anno 

 
 

ATTUAZIONE DEL PIANO 
L’amministrazione Comunale informerà le RSU e la consigliera di Parità della Provincia, impegnandosi a 
rispettare i tempi e i modi d’attuazione del presente piano. S’impegna ad improntare l’intera sua attività ai 
principi affermati nel piano stesso e negli strumenti che saranno adottati in attuazione. L’Amministrazione 
Comunale si impegna altresì a provvedere al controllo in itinere del piano al fine di monitorare e adeguare 
tempi e modi d’attuazione in relazione agli eventuali mutamenti del contesto (normativo e organizzativo). 
 
LE RISORSE DEDICATE 
Per dare corso a quanto definito nel piano di azioni positive il Comune potrà mettere a disposizione le 
necessarie risorse, compatibilmente con le disponibilità di bilancio e inoltre si attiverà al fine di reperire 
risorse aggiuntive nell’ambito dei fondi messi a disposizione a livello provinciale, regionale, nazionale e 
comunitario a favore delle politiche volte all’implementazione degli obiettivi di pari opportunità fra uomini 
e donne. 

 

 
2.2 Performance 
Si rinvia al piano delle performance approvato con delibera di giunta n. 42  del 
8 giugno 2023. 

sezione non obbligatoria sotto i 50 
dipendenti  
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Ai sensi del DM n. 132/2022, i Comuni con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla 
redazione delle sottosezioni 2.1 “Valore pubblico” e 2.2 “Performance”. L’Amministrazione 
ritiene di procedere ugualmente alla predisposizione dei contenuti della sottosezione 2.2. ai fini 
di una visione organica della programmazione riportando quanto approvato nella delibera di 
giunta di approvazione del piano della performance. 
All’interno del presente documento sarà quindi esplicitata la correlazione fra le seguenti 
sottosezioni: 

 
 
 

 
PERFORMANCE 

 
OBIETTIVI 
GESTIONALI 
(AZIONI) 

 
P.O. 

Personale 

PEG 
PDO 

PIANO DELLE 
PERFORMANCE 

 
 

ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA 

OBIETTIVI DI PREVENZIONE 
DELLA CORRUZIONE 

 
P.O. 

Personale 

VALUTAZIONE 
PONDERAZIONE 

TRATTAMENTO DEL 
RISCHIO 

 
OBIETTIVI DI 
TRASPARENZA 

 
P.O. 

Personale 

 
AMMINISTRAZIONE 

TRASPARENTE 

 
 

2.2 - PERFORMANCE 

 
La sottosezione Sottosezione 2.2 “Performance” è finalizzata alla programmazione degli 
obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia, i cui esiti verranno 
rendicontati nella Relazione annuale sulla performance. 
Gli obiettivi gestionali rappresentati nel Piano Performance costituiscono la declinazione degli 
obiettivi operativi del Documento Unico di Programmazione in termini di prodotto (output) 
atteso dall'attività gestionale affidata alla responsabilità degli apicali. 
Gli obiettivi di performance sono articolati per Settore e perseguono obiettivi di innovazione, 
razionalizzazione, contenimento della spesa, miglioramento dell’efficienza, efficacia ed 
economicità delle attività, perseguendo prioritariamente le seguenti finalità: 
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LINEE DI 

MANDATO 

INDIRIZZI 

STRATEGICI 

OBIETTIVI 

STRATEGICI 

OBIETTIVI 

OPERATIVI 

OBIETTIVI 

GESTIONALI 

VISIONE 

• la realizzazione degli indirizzi contenuti nei documenti programmatici pluriennali 
dell’Amministrazione; 

• il miglioramento continuo e la qualità dei servizi erogati, da rilevare attraverso 
l’implementazione di adeguati sistemi di misurazione e rendicontazione; 

• la semplificazione delle procedure; 

• l’economicità nell’erogazione dei servizi, da realizzare attraverso l’individuazione di 
modalità gestionali che realizzino il miglior impiego delle risorse disponibili 

 
Il Nucleo di Valutazione verifica tali proposte, anche con riferimento alla coerenza rispetto al 
Sistema di misurazione e valutazione della performance e alla misurabilità e valutabilità degli 
obiettivi e dei relativi indicatori. 

Obiettivi specifici ed indicatori di performance 
L’individuazione ad inizio mandato ed annualmente di obiettivi strategici e di obiettivi innovativi 
ed a consuntivo la rilevazione di quanto raggiunto, risponde all’esigenza di poter verificare 
l’efficacia della gestione dell’Amministrazione comunale. 
 
Il Piano delle Performance costituisce lo strumento mediante il quale l’amministrazione assegna 
ai propri Responsabili gli obiettivi da conseguire nel corso dell’anno di riferimento, attivando 
operativamente in tal modo il ciclo di gestione della performance. 
In particolare, assegna a preventivo gli obiettivi organizzativi ed individuali da raggiungere 
nell’anno di riferimento, in coordinamento operative alle risorse economiche, strumentali e 
personali assegnate. In riferimento alle finalità sopra descritte, il presente Piano deve 
configurarsi come un documento snello e comprensibile accompagnato, ove necessario, da una 
serie di allegati che raccolgano le informazioni di maggior dettaglio. 
Vuole inoltre essere un supporto operativo finalizzato all’aumento del “valore pubblico” creato 
mediante l’attuazione delle politiche locali. 
Per “valore pubblico” si intende il miglioramento del benessere (economico, sociale, ambientale) 
delle comunità di riferimento, degli utenti, degli stakeholder, dei destinatari di una politica o di 
un servizio, collegato al momento storico attuale e al contesto in cui si esplica l’azione 
amministrativa. 
Gli obiettivi possono essere soggetti a variazioni in corso d’anno 

 

 

 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

Premessa 
La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(RPCT), ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli 
specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di valore. 
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli 
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indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai 
sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT potrà aggiornare la 
pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed 
avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, 
potrà contenere: 

• Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e 
congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova 
ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 

• Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua 
struttura organizzativa, possano influenzare l’esposizione al rischio corruttivo della stessa. 

• Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e 
delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui 
processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore 
pubblico . 

• Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati 
con esito positivo). 

• Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi le 
amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che 
specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in 
modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi 
benefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le 
misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelle di semplificazione, efficacia, 
efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di 
digitalizzazione. 

• Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 

• Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del 
decreto legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso 
civico semplice e generalizzato.  

Il Piano Nazionale Anticorruzione 2022 (PNA) è stato approvato da ANAC con la deliberazione n. 
7 del 17 gennaio 2023, della quale è stato dato avviso con comunicazione pubblicata sulla 
G.U.R.I. n. 24 del 30 gennaio 2023. 
Si rinvia all’ allegato A) per quanto riguarda la sezione rischi prevenzione corruzione e 
trasparenza.  
L’allegato B) riguarda gli obblighi di pubblicazione su amministrazione trasparente con 
l’indicazione dei responsabili della pubblicazione. 
  
In linea generale, le amministrazioni e gli enti con meno di cinquanta dipendenti, a seguito della prima 
adozione, possono confermare per le successive due annualità lo strumento programmatorio in vigore 
con apposito atto dell’organo di indirizzo, a condizione che nell’anno precedente non si siano verificate 
evenienze che richiedano una revisione della programmazione. 
Tali evenienze (indicate nella tabella 6 del PNA e che devono essersi verificate nel corso dell’anno 
precedente alla conferma) riguardano la presenza di fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative, l’introduzione di modifiche organizzative rilevanti, la modifica degli obiettivi 
strategici, nonché la presenza di una modifica significativa alle altre sezioni del PIAO che incida sui 
contenuti della sezione anticorruzione e trasparenza, in una logica di integrazione e di allineamento 
delle misure alle modifiche apportate alle altre sezioni 

L’ente locale deve procedere alla mappatura dei processi, limitatamente all’aggiornamento di quella 
esistente alla data di entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c 16, L. n. 190/2012, 
quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) Autorizzazione/concessione; 
b) Contratti pubblici; 
c) Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) Concorsi e prove selettive; 



DELIBERA DI GIUNTA n. 50 del 29-06-2023  -  pag. 25  -  COMUNE DI SAN COSTANZO 

 

e) Processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (RPCT) 
responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. 

 
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati 
nel triennio. 

 
 
MAPPATURA DEI PROCESSI: AGGIORNAMENTO  
Si rinvia all’allegato C) contente la mappatura dei processi. Non ci si è limitati alla mappatura dei 
processi obbligatoria richiesta per gli enti sotto i 50 dipendenti in quanto si è provveduto 
all’aggiornamento di quella più dettagliata derivante dai piani precedenti.   

 
 

SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 
3.1 Struttura organizzativa 

Premessa 
In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione: 
- organigramma; 
- livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la graduazione delle posizioni dirigenziali e simili 

(es. posizioni organizzative/elevate qualificazioni); 
- ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 
- altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni 

necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati. 

 
ORGANIGRAMMA 

 
Struttura organizzativa, approvata con deliberazione di giunta comunale n. 84 del 6.09.2018 (allegato) 
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LIVELLI DI RESPONSABILITA’ ORGANIZZATIVA 
 
 
SETTORE 

RESPONSABILE  Cat D- incarico di elevata 
qualificazione 
(incaricato dal Sindaco ex art. 109, comma 2, 
TUEL n. 267/2000) 

1° = Settore Amministrativo-contabile Dott.ssa Lina Caradonna  

2° = Settore Servizi Sociali e al Cittadino Dott.ssa Fiammetta Brunetti 

3° = Settore Tecnico Arch. Fabrizio Carbonari ex art 110 tuel part 
time 

4°=Settore polizia locale (Responsabile in gestione 
associata v. sotto) 

Dott. Andrea Rovinelli  

 
AMPIEZZA MEDIA DELLE UNITA’ ORGANIZZATIVE  

Il personale assegnato a ciascun settore è contenuto nell’allegato al piano delle performance che 
elenca inoltre per singolo settore-servizio i procedimenti di competenza in modo analitico e a cui si 
rinvia, essendo pubblicato su amministrazione trasparente. 

 

ALTRI ELEMENTI SUL MODELLO ORGANIZZATIVO 

Si riportano in seguito le principali convenzioni esistenti che evidenziano le modalità di gestione dei 
servizi anche con altri Enti.  

ESERCIZIO UNITARIO DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE IN MATERIA DI ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI 
DI GESTIONE INTEGRATA DEI RIFIUTI URBANI DA PARTE DELL’ASSEMBLEA TERRITORIALE D’AMBITO 
(ATA) DELL’AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE ATO 1- PESARO URBINO: 
Provincia di Pesaro e Comuni della Provincia  
COSTITUZIONE DELLE ASSEMBLEE DI AMBITO IN ATTUAZIONE ALL’ART.5 COMMA 2 DELLA L.R. 
28/12/2011 N. 30 “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI RISORSE IDRICHE E DI SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 
Provincia di Pesaro e Comuni della Provincia 
 
SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE: 
Ente Capo-Convenzione: Unione Montana Alta Valle Metauro. 
SERVIZI RESIDENZIALI, SEMIRESIDENZIALI E DEI SERVIZI DIURNI: 
Ente Capo-Convenzione: Comune di Mondolfo 
Enti convenzionati: Comuni di San Costanzo e di Mondolfo. 
SERVIZIO DI SEGRETERIA COMUNALE: 
Ente Capo-Convenzione: Comune di Montemarciano 
Enti convenzionati: Comuni di Montemarciano e San Costanzo 
STAZIONE UNICA APPALTANTE (SUA): 
Ente Capo-Convenzione: Provincia di Pesaro e Urbino 
Enti convenzionati: Provincia di Pesaro e Urbino e Comune di San Costanzo. 
AMBITO TERRITORIALE SOCIALE VI: 
Ente Capo-Convenzione: Comune di Fano 
Enti convenzionati: Comuni di Fano, Fratte Rosa, Mondavio, Mondolfo, Monte Porzio, Pergola, San 
Costanzo e Terre Roveresche. 
CONVENZIONE CON LA PROVINCIA PER LA GESTIONE DEL CENTRO SERVIZI TERRITORIALE E 
PROVINCIALE- CSTPU: 
E’ stato inoltre approvato un accordo di collaborazione tra enti per partecipare al bando per il 
rafforzamento della capacità amministrativa dei piccoli enti (PON). 
CONVENZIONE PER LA GESTIONE ASSOCIATA DEL SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE: 
Capo convenzione Mondavio, Comuni associati San Costanzo, Monte Porzio e San Lorenzo in Campo. 
CONVENZIONE PER L’ADESIONE ALLA GESTIONE ASSOCIATA DEL CANILE SANITARIO/RIFUGIO 
COMPRENSORIALE DI CA’ LUCIO – PERIODO 2021/2025: 
Unione Montana Alta Valle del Metauro 
CONVENZIONE EX ART.30 DEL D.LGS. n. 267/2000 TRA I COMUNI DI MONDOLFO E SAN COSTANZO  
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PER  LA REALIZZAZIONE DI INVESTIMENTI IN PROGETTI DI RIGENERAZIONE URBANA, VOLTI ALLA 
RIDUZIONE DI FENOMENI DI MARGINALIZZAZIONE E DEGRADO SOCIALE NONCHÉ AL 
MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DEL DECORO URBANO E DEL TESSUTO SOCIALE E AMBIENTALE: 
Comune di Mondolfo 

CONVENZIONE   PER LA GESTIONE ASSOCIATA DELLA FUNZIONE SOCIALE DELL'AMBITO TERRITORIALE 
N.6 E ATTO DI DELEGA DELLA GESTIONE AL COMUNE DI FANO, NELLE MORE DEL PERFEZIONAMENTO 
DEL PERCORSO DI POTENZIAMENTO DELLA GESTIONE ASSOCIATA approvata con delibera di consiglio 
n. 57 del  29.11.2022 con scadenza il 31.12 2023 
ADESIONE AD ASSOCIAZIONE ASMEL 
per servizi di formazione e utilizzo della piattaforma per gli appalti 

ADESIONE AD ASSOCIAZIONE ANUTEL 
per servizi di formazione e aggiornamento in materia tributaria 

 
INTERVENTI CORRETTIVI 

Non si prevedono interventi di accorpamento aree o creazione nuove aree. All’interno del piano della 
performance sono elencati i procedimenti di competenza e annualmente vengono verificati e aggiornati 
anche al fine di una ridistribuzione che tenga conto dell’organico e delle professionalità esistenti. La 
collaborazione e integrazione del personale tra le aree avviene mediante approvazione di obiettivi 
intersettoriali.  

 
 
3.2 Organizzazione del lavoro agile 

Premessa 
In questa sottosezione sono indicati, secondo le più aggiornate Linee Guida emanate dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi legati allo sviluppo 
di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro agile e telelavoro). 
In particolare, la sezione deve contenere: 
- le condizioni e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze 

professionali); 
- gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione della 

performance; 
- i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità 

percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per servizi campione).  

 

SITUAZIONE ATTUALE 

Si è inizialmente disciplinato il lavoro agile nel periodo emergenziale con delibera di Giunta Comunale 
n.18 del 19 marzo 2020 avente ad oggetto: "ATTUAZIONE STRAORDINARIA DEL LAVORO AGILE DI CUI 
ALL'EMERGENZA SANITARIA CORRELATA AL VIRUS COVID-19”, come modificata e integrata con delibera 
di giunta n. 93 del 4.11.2020 in relazione alla mappatura delle attività da svolgere da remoto;  

E’ intenzione dell’Ente nel 2023 approvare il Regolamento per la disciplina del lavoro agile nel rispetto 
del nuovo CCNL 19/21 del 16.11.2022 previa informativa ed eventuale confronto con le organizzazioni 
sindacali. 

In mancanza del POLA si applica in ogni caso l’art. 14 della Legge 7 agosto 2015, n. 124 (c.d. Legge 
Madia), nel testo risultante dalle modifiche apportate dall’art. 263 del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito dalla Legge 17 luglio 2020, n. 77, che prevede: 

1. Le amministrazioni pubbliche, nei limiti delle risorse di bilancio disponibili a legislazione vigente e 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, adottano misure organizzative volte a fissare 
obiettivi annuali per l'attuazione del telelavoro e del lavoro agile. Entro il 31 gennaio di ciascun anno, le 
amministrazioni pubbliche redigono, sentite le organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del lavoro 
agile (POLA), quale sezione del documento di cui all'articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Il POLA individua le modalità attuative del lavoro agile prevedendo, 
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per le attività che possono essere svolte in modalità agile, che almeno il 15 per cento dei dipendenti 
possa avvalersene, garantendo che gli stessi non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di 
professionalità e della progressione di carriera, e definisce, altresì, le misure organizzative, i requisiti 
tecnologici, i percorsi formativi del personale, anche dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di 
verifica periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza 
dell'azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei servizi erogati, 
anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme associative. In caso di mancata 
adozione del POLA, il lavoro agile si applica almeno al 15 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano. Il 
raggiungimento delle predette percentuali è realizzato nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione 
vigente. Le economie derivanti dall'applicazione del POLA restano acquisite al bilancio di ciascuna 
amministrazione pubblica. 

 
MISURE ORGANIZZATIVE 

 
Regolamentazione del lavoro agile anche con un disciplinare per la sicurezza dei dati. 

FATTORI ABILITANTI 
 

Fattori abilitanti: l’attivazione del lavoro agile prevedrà l’alternanza, all’interno di ciascun servizio e 
settore, di risorse umane in presenza e di risorse umane in lavoro agile, in maniera tale da garantire che 
tutte le attività non remotizzabili siano quotidianamente garantite per gli utenti che ne facciano 
richiesta. Tutte le risorse umane che lavoreranno a rotazione in modalità lavoro agile dovranno essere 
dotate di adeguati strumenti tecnologici in grado di garantire la piena funzionalità ed efficacia del lavoro 
da remoto. Tali dotazioni tecnologiche saranno  implementate nel corso del 2023 – 2024 

 

PIATTAFORME TECNOLOGICHE 

ANYDESK 

E’ in corso di attivazione  Halley in cloud accessibile da qualsiasi postazione connessa alla rete internet 
con apposite credenziale 

La posta elettronica in dotazione accessibile da Webmail, quindi da qualsiasi postazione connessa alla 
rete internet; 

L’accesso ai propria pc  potrà essere garantito attraverso VPN Virtual Private Network, ossia “rete 
privata virtuale” Nota : ancora da valutare  

 
COMPETENZE PROFESSIONALI 

Dovrà essere valutato con ditta specializzata e con il responsabile della protezione dei dati che vengano 
garantire condizioni di sicurezza e di privacy. 

 
OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE CON IL LAVORO AGILE 

Maggiore flessibilità organizzativa, conciliare esigenze lavorative e familiari e di salute, permettere di 
lavorare anche in situazioni emergenziali (emergenze sanitarie, sisma, eventi calamitosi ecc.), consentire 
in alcuni periodi di poter lavorare dal proprio domicilio per predisporre atti complessi che necessitano di 
studio e approfondimenti. Si prevede di poter stipulare accordi per il lavoro agile per almeno una unità 
per settore, relativamente al personale addetto ad attività remotizzabili.  

 
CONTRIBUTI AL MIGLIORAMENTO DELLA PERFORMANCE 

Il lavoro agile può favorire la continuità dei servizi, una migliore gestione del tempo lavoro, il venire 
incontro alle esigenze del personale che si riflette sulla possibilità di attuare gli obiettivi programmati. 
Negli anni precedenti tale modalità di lavoro è stata utilizzata da alcune dipendenti ed è stata molto 
apprezzata. 
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3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

 
3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 

Premessa 
In questa sottosezione, la consistenza in termini quantitativi del personale è accompagnata dalla 
descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti. 

 

ATTUALE DOTAZIONE ORGANICA  
 

SETTORE I - AMMINISTRATIVO CONTABILE 

POSTI 
PROFILO 

PROFESSIONALE 

CATEGORIA POSTI 

RICOPERTI 

POSTI 

VACANTI 
1 ISTRUTTORE DIRETTIVO 

CONTABILE 

D1 1  

1 ISTRUTTORE 

AMMINISTRATIVO 

C1 1  

4 ISTRUTTORE CONTABILE C1 4  
SETTORE II - SERVIZI SOCIALI E SERVIZI AI CITTADINI 
1 ISTRUTTORE DIRETTIVO 

AMMINISTRATIVO 

D1 1  

1 ISTRUTTORE 

ASSISTENTE SOCIALE 

D1 1  

3 ISTRUTTORE 

AMMINISTRATIVO 

C1 3  

2 COLLABORATORE 

AUTISTA SCUOLABUS 

B3 2  

3 COLLABORATORE 

PROFESSIONALE CUOCO 

B3 2  

SETTORE III - TECNICO 
1 ISTRUTTORE DIRETTIVO 

TECNICO 

D1 1 
(art.110 T.U.) 
part time 

 

1 ISTRUTTORE DIRETTIVO 
TECNICO 

D1 1  

2 ISTRUTTORE TECNICO C1 2  
1 ISTRUTTORE – CAPO 

OPERAIO 

C1 1  

4 COLLABORATORE 

TECNICO 

B3 3  

SETTORE IV - POLIZIA MUNICIPALE 

1 ISTRUTTORE DIRETTIVO 

DI VIGILANZA 

D1 1 
  

26   26  
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3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 

Premessa 
Il piano triennale del fabbisogno di personale si inserisce a valle dell’attività di programmazione 
complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi 
offerti ai cittadini e alle imprese. 
Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono 
all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si possono perseguire 
al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla collettività.  
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i risultati da 
raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli organizzativi, permette di 
distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche.  
In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei seguenti 
fattori: 
- capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 
- stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 
- stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio: 

a) alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di addetti con 
competenze diversamente qualificate); 

b) alle esternalizzazioni/internalizzazioni o potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni; 
c) ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in 

termini di profili di competenze e/o quantitativi. 

STIMA DELL’EVOLUZIONE DEI BISOGNI – ANNO 2023-2025: 

a seguito della digitalizzazione dei processi: 
Dovrebbe prevedersi una figura anche a tempo parziale o da assumere in gestione associata per gli 
adempimenti legati alla transizione digitale e il piano triennale dell’informatica oltre che per svolgere il 
ruolo di responsabile della transizione digitale. In attesa di poter disporre del personale necessario sarà da 
prevedere la formazione del personale e il supporto da parte di ditte esterne specializzate. 

a seguito di esternalizzazioni di attività: 
è in fase di studio la creazione di un’azienda per i servizi alla persona con il Comune di Fano per la gestione 
dei servizi sociali; tale scelta organizzativa è ancora da definire e non si prevedono a tale fine necessità di 
assunzioni  né esuberi. 

a seguito internalizzazioni di attività: 
non è prevista la internalizzazione di attività. 

a seguito di dismissione di servizi: 
non sono previste dismissioni  di servizi: attualmente parzialmente esternalizzati servizi trasporto 
scolastico e mensa ad integrazione dei servizi svolti direttamente. 

a seguito di potenziamento di servizi: 
è stata modificata e potenziata la raccolta differenziata ed è necessaria un’attività di controllo sul suo 
regolare svolgimento da parte di ispettori ambientali e di agenti di polizia locale. 
Il settore polizia locale dal 2023 è gestito in forma associata con i comuni di Mondavio, Monte Porzio, San 
Lorenzo in Campo e San Costanzo fino al 31.12.2024. Il comandante è dipendente del Comune di San 
Costanzo. Tale organizzazione mediante convenzione pur nel ridotto organico permette di poter garantire 
le funzioni di competenza del servizio. 

a causa di altri fattori interni: 
alcuni dipendenti hanno richiesto il part time e pertanto sarebbe necessario potenziare i servizi dove tale 
personale è inserito, con particolare riguardo al settore tecnico. 
Ostano i limiti di capacità assunzionali per il rispetto della normativa in materia. 

a causa di altri fattori esterni: 
il settore lavori pubblici sarebbe da potenziare con contratti a termine legati ai progetti del PNRR che 
hanno ottenuto un finanziamento e che necessitano di essere rendicontati e monitorati. A tale fine per i 
piccoli Comuni sono previsti fondi statali a cui si intenderebbe accedere, qualora la normativa consentisse 
tale possibilità.  
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3.3.3 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse 

Premessa 
Un’allocazione del personale che segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata 
all’allocazione storica, può essere misurata in termini di: 
- modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree;  
- modifica del personale in termini di livello/inquadramento. 

 
Modifica della distribuzione del personale fra 
servizi/settori/aree 

NOTE 

Non sono previste modifiche alla distribuzione tra settori nel 
periodo 2023- 2025. In precedenza si è modificato il profilo di 
un dipendente da autista ad operaio per esigenze di servizio.  
Il Comune tra i suoi obiettivi ha l’intercambiabilità, 
collaborazione e affiancamento del personale per garantire la 
continuità dei servizi mediante reciproca sostituzione.  

 

Modifica del personale in termini di livello / inquadramento 
2023-2025  

 

Non si prospettano attualmente modifiche in quanto le 
progressioni verticali di regola presuppongono assunzioni 
dall’esterno (escluse mobilità). L’Ente ha in corso 
un’assunzione mediante mobilità di un agente di polizia locale 
ex cat. C, mentre un’unità di agente di polizia locale part time 
sarà assunta prioritariamente mediante utilizzo di graduatorie 
di altri enti. Tenuto conto delle categorie B esistenti nei servizi 
manutentivi, trasporto scolastico e refezione scuola 
dell’infanzia, non si ritiene di potere valorizzare tali figure in 
istruttori, stante la necessità di erogare i servizi scolastici e 
manutentivi che sono sotto organico.  
Sulla base del parere espresso dall’ ARAN gli enti hanno la 
possibilità di stanziare risorse contrattuali aggiuntive per le 
procedure speciali di progressione verticale effettuate ai sensi 
dell’art 13, commi 6, 7 e 8 del CCNL 16 novembre 2022 e 
dell’art. 52, comma 1-bis penultimo periodo del d. lgs. n. 
165/2001, in una misura massima dello 0,55% del m.s. 2018 
ed in coerenza con i fabbisogni di personale. Se decidono in tal 
senso, tutte le risorse stanziate sono destinate a progressioni 
verticali speciali della fase transitoria. È il caso di precisare che 
tali risorse possono essere previste in forza di una disposizione 
di contratto collettivo nazionale e, quindi, indipendentemente 
dalle condizioni che rendono possibile lo stanziamento di 
risorse destinate ad assunzioni, in base alle previsioni di legge 
che regolano le assunzioni nelle amministrazioni del 
comparto. 
Ovviamente, gli enti continuano ad avere la possibilità di 
stanziare, in coerenza con i propri fabbisogni, anche le 
ordinarie risorse assunzionali, sussistendone le condizioni (in 
particolare per quanto concerne il rispetto dei parametri di 
sostenibilità finanziaria). 
In tal caso, essi operano, tuttavia, nell’ambito delle previsioni 
di legge che regolano le assunzioni di personale. Dovranno, 
pertanto, garantire in misura adeguata l’accesso dall’esterno 
di cui è pianificata la copertura (cioè nella misura minima del 
50% dei posti da coprire, finanziati con ordinarie risorse 
assunzionali). 
In conclusione: 
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- se gli enti decidono di stanziare le risorse ai sensi del comma 
612, tutte le risorse stanziate sono destinate a progressioni 
verticali di cui all’art. 13; 
-se decidono di stanziare, in aggiunta alle prime, ordinarie 
risorse destinate ad assunzioni (nel rispetto dei limiti previsti 
dalla legge per le assunzioni di personale), dovranno garantire 
in misura adeguata l’accesso dall’esterno (almeno 50% dei 
posti finanziati con tali risorse). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3.3.4 Strategia di copertura del fabbisogno 

Premessa 
Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie di attrazione (anche tramite politiche attive) e 
acquisizione delle competenze necessarie e individua le scelte qualitative e quantitative di copertura dei 
fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a: 
- soluzioni interne all’amministrazione; 
- mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 
- meccanismi di progressione di carriera interni; 
- riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 
- job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 
- soluzioni esterne all’amministrazione; 
- mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA 

(comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 
- ricorso a forme flessibili di lavoro; 
- concorsi; 
- stabilizzazioni. 
 
Questa amministrazione privilegia l’utilizzo di graduatorie di altri enti e la mobilità per evitare i lunghi 
tempi e costi organizzativi dei concorsi, tenuto conto dell’obbligo dei concorsi in modalità digitale 
introdotti dall’art. 35 del d.lgs. 165/2001. Si potranno in futuro utilizzare gli elenchi degli idonei mediante 
accordo con altre amministrazioni ai sensi dell’articolo 3 bis del D. L. n. 80/2021. Siamo in presenza di una 
disposizione che ha un carattere innovativo e che è applicabile, per esplicita volontà legislativa, solamente 
da parte degli enti locali che sono all’uopo espressamente associati. La norma consente inoltre una 
significativa riduzione dei tempi di svolgimento di questi procedimenti e solleva le amministrazioni 
dall’obbligo di dover dare corso a tutti gli adempimenti necessari, vincoli che spesso non sono facilmente 
sopportabili da parte di numerosi enti. 
IL DETTATO NORMATIVO 
Le “selezioni uniche per la formazione di elenchi di idonei all’assunzione nei ruoli dell’amministrazione 
degli enti locali”, formula usata dalla citata disposizione, consente la formazione di elenchi dai quali gli enti 
possono attingere tutte le volte che ne avranno bisogno nel triennio di validità della graduatoria. 
L’adesione all’iniziativa non richiede l’adozione preventiva della programmazione del fabbisogno, 
documento che è invece indispensabile adottare all’atto dell’utilizzazione dell’elenco. Occorre che le 
amministrazioni stipulino uno specifico accordo per la disciplina di questa possibilità prevista dal 
legislatore. 
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Si riporta il prospetto contenuto nel  
DUP 2023-2025  
 

FABBISOGNO PERSONALE 2023-2025 

 
ANNO 2023  
 
CESSAZIONI 
 

PROFILO 
PROFESSIONALE 

CAT. DATA CESSAZIONE SPESA 
ANNO 2023 

SPESA ANNUA 

(Stipendio Tabellare) 

NESSUNA CESSAZIONE 

ASSUNZIONI 
 

PROFILO 
PROFESSIONALE 

CAT. DATA O PERIODO MODALITA’ ASSUNZIONE SPESA 
ANNUA 

2023 

SPESA 
ANNUA 

N.1 
ISTRUTTORE 
VIGILANZA 

C1  01/01/2023 MOBILITÀ O 
GRADUATORIA ALTRO 
ENTE 

  

N.1 
ISTRUTTORE 
VIGILANZA 

C1 

18/36 ORE 
SETTIMANALI 

01/01/2023 MOBILITÀ O 
GRADUATORIA ALTRO 
ENTE 

  

N.1 
ISTRUTTORE 
ASSISTENTE 
SOCIALE 

D1 

TRASFORMAZIONE 
RAPPORTO DI 
LAVORO DA 24 A 36 
ORE SETTIMANALI 

01/01/2023 FINANZIATO CON FONDI 
STATALI 

  

N.1 
ISTRUTTORE 
AMMINISTRATI
VO 

C1 

A TEMPO 
DETERMINATO 

4 MESI GRADUATORIA ALTRO 
ENTE 
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N.1 
ISTRUTTORE 
VIGILANZA 

C1 

A TEMPO 
DETERMINATO 

4 MESI GRADUATORIA ALTRO 
ENTE 

  

 

ANNO 2024 

 

CESSAZIONI 

 
COGNOME E NOME CAT. LIV.ECON. DATA 

CESSAZIONE 
SPESA ANNO 

2024 
SPESA 
ANNUA 

NESSUNA CESSAZIONE 

ASSUNZIONI 

 

PROFILO 
PROFESSIONALE 

CAT. DATA O 
PERIODO 

MODALITA’ 
ASSUNZIONE 

SPESA 
ANNUA 
2024 

SPESA 
ANNUA 

NESSUNA ASSUNZIONE 

ANNO 2025 

 

CESSAZIONI 

 

ASSUNZIONI 
 

PROFILO 
PROFESSIONALE 

CAT. DATA O 
PERIODO 

MODALITA’ 
ASSUNZIONE 

SPESA 
ANNUA 2025 

SPESA 
ANNUA 

NESSUNA ASSUNZIONE 

COGNOME E NOME CAT. LIV.ECON. DATA 
CESSAZIONE 

SPESA 
ANNO 2025 

SPESA 
ANNUA 

NESSUNA CESSAZIONE 
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3.3.5 Formazione del personale-                                                 sezione non obbligatoria 

Premessa 
 
Questa sottosezione sviluppa le seguenti attività riguardanti la formazione del personale: 

• le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze 
tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 

• le risorse interne ed esterne disponibili e/o attivabili ai fini delle strategie formative; 

• le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del 
personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di 
conciliazione); 

• gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della 
formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di 
istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la 
valutazione individuale, inteso come strumento di sviluppo. 

 
Finalità della formazione: la formazione si caratterizza come strumento indispensabile per migliorare 
l’efficienza operativa interna dell’Amministrazione e per fornire ad ogni dipendente pubblico 
adeguate conoscenze e strumenti per raggiungere più elevati livelli di motivazione e di 
consapevolezza rispetto agli obiettivi di rinnovamento. 
Ogni percorso formativo deve essere volto alla valorizzazione del capitale umano, inteso come 
risorsa e investimento, nonché al rafforzamento di professionalità e competenze. 
Obiettivo finale è quello di realizzare un’Amministrazione con forti capacità gestionali orientate al 
miglioramento qualitativo dei servizi pubblici, più rispondenti alle domande e alle aspettative dei 
cittadini e delle imprese. 
Assicurare la programmazione e la pianificazione delle attività formative rappresenta uno degli 
obiettivi fondamentali del servizio personale affinché sia garantita la disponibilità di risorse 
professionali qualificate ed aggiornate. 
Il Piano esprime le scelte strategiche dell’Amministrazione e individua obiettivi concreti da 
perseguire a breve termine attraverso l’erogazione di specifici interventi. 
La definizione del Piano di formazione deve essere attuata tenendo conto dei fabbisogni rilevati, 
delle competenze necessarie in relazione allo sviluppo dei servizi, nonché delle innovazioni 
normative e tecnologiche. 
Il piano dovrà inoltre tenere conto delle risorse necessarie per la sua realizzazione. 
La formazione rappresenta un diritto dei dipendenti di conseguenza, l’Amministrazione si impegna a 
promuovere e favorire la formazione, l’aggiornamento, la qualificazione, la riqualificazione e la 
specializzazione di tutto il personale, nel pieno rispetto delle pari opportunità. 
Gli interventi formativi vanno ascritti nel contesto di un sistema che consenta di definire: 

- tipologie e dimensioni dei bisogni formativi; 
- servizi di competenza professionale; 
- servizi di contenuto formativo; 
- priorità degli interventi formativi; 
- metodologia didattica ritenuta più idonea; 
- strumenti attuativi; 
- risorse necessarie; 
- qualità degli interventi realizzati. 

Il sistema metodologico si sviluppa attraverso diverse fasi del processo formativo ossia: 
- rilevazione dei fabbisogni formativi prioritari; 
- programmazione degli interventi formativi; 
- analisi delle risorse finanziarie disponibili; 
- organizzazione e gestione dei corsi; 
- controllo, analisi e valutazione dei risultati. 

I processi formativi devono essere governati, monitorati e controllati per valutarne l’efficacia 
(crescita professionale, impatto organizzativo, miglioramento dei servizi al cittadino) e la qualità. 

 
PRIORITA’ STRATEGICHE: 
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Gli ambiti prioritari della formazione sono in materia di digitalizzazione, nuovo CCNL del 
16.11.2022, prevenzione della corruzione e trasparenza, nuovo codice appalti del Dlgs n. 
36/2023 che entrerà in vigore a luglio 2023, procedure introdotte dalla normativa sul PNRR 
in materia di contratti e appalti, contabilità armonizzata. 

Si dovrà aderire a Syllabus, il nuovo portale per la formazione messo in rete dal Ministero 
della Funzione Pubblica. Entro fine 2023 dovranno essere forniti contenuti formativi digitali 
ad almeno il 30% dei propri dipendenti, per poi salire fino al 55% entro il 2024 e ad almeno il 
75% entro il 2025. Le amministrazioni che hanno già aderito all'offerta formativa entro lo 
scorso 28 febbraio, dovranno raggiungere i target entro il 30 settembre 2023. 

Ad ogni lavoratore pubblico dovranno essere garantite almeno 24 ore di formazione l'anno, non solo 
in campo digitale ma anche sulle tematiche della transizione ecologica e amministrativa. Senza 
dimenticare la lingua inglese e le tecniche di comunicazione (public speaking). La partecipazione ai 
corsi di formazione entrerà a far parte della valutazione individuale e conterà ai fini delle 
progressioni professionali all'interno della stessa area e tra le aree o qualifiche diverse. La formazione 
diventerà dunque per il lavoratore pubblico un diritto ma anche un dovere, da considerare a tutti gli 
effetti come un'attività lavorativa che impatta sulla carriera.. Questi obblighi derivano dalla direttiva 
firmata dal Ministro Paolo Zangrillo e diffusa a tutti gli enti tenuti alla formazione, ossia tutte le p.a. 
Le attività di formazione dovranno essere programmate dalle p.a. attraverso specifica sezione del 
Piao. 
 
Il Syllabus è stato realizzato, come primo importante output del progetto “Competenze digitali per la 
PA” del Dipartimento della funzione pubblica, finanziato a valere sul Programma Operativo Nazionale 
(PON) “Governance e capacità istituzionale” 2014-2020. 
  
Il progetto persegue l’obiettivo di consolidare e promuovere la crescita delle competenze digitali dei 
dipendenti pubblici a supporto dei processi di innovazione della pubblica amministrazione e, più in 
generale, del miglioramento della qualità dei servizi erogati a cittadini e imprese. 
  
La formazione attualmente disponibile è suddivisa in cinque aree di competenza che rappresentano 
le aree tematiche chiave per i dipendenti pubblici, come individuate dal Dipartimento, a loro volta 
suddivise in argomenti: 
 

1. Dati, informazioni e documenti informatici 
Gestire dati, informazioni e contenuti digitali 
Produrre, valutare e gestire documenti informatici 
Conoscere gli Open Data 

2.  Comunicazione e condivisione 
Comunicare e condividere all’interno dell’amministrazione 
Comunicare e condividere con cittadini, imprese e altre PA 

3.  Sicurezza 
Proteggere i dispositivi 
Proteggere i dati personali e la privacy 

4. Servizi on-line 
Conoscere l’identità digitale 
Erogare servizi on-line 

5.  Trasformazione digitale 
Conoscere gli obiettivi della trasformazione digitale 
Conoscere le tecnologie emergenti per la trasformazione digitale 

 
Per ogni argomento il percorso del dipendente inizia con un breve test di assessment grazie al quale 
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la piattaforma stabilisce il livello di partenza (nessun livello, base, intermedio o avanzato) e assegna i 
relativi corsi da seguire, fino a completare con il raggiungimento del massimo livello previsto. 
 
I corsi sono direttamente accessibili dalla piattaforma e il passaggio al livello successivo avviene 
tramite un test che assegna, se superato con successo, un “digital badge” per ogni argomento.  

 
 
RISORSE INTERNE DISPONIBILI: 
 
La Responsabile del Settore Ragioneria laureata in “Economia delle amministrazioni pubbliche e delle 
istituzioni internazionali” e con un’esperienza pluriennale ha effettuato la formazione nei primi mesi 
del 2023 in materia di contabilità armonizzata, a cui  hanno partecipato molti dipendenti; questo ha 
garantito una maggiore partecipazione, riduzione dei costi e una formazione mirata alle esigenze 
interne.  
La formazione interna viene inoltre realizzata anche mediante invio costante di informazioni, leggi, 
pareri, circolari e giurisprudenza da parte del Segretario Comunale che svolge il ruolo di RPTC.  

 
 
RISORSE ESTERNE DISPONIBILI: 
 
Il Comune partecipa ai corsi gratuiti organizzati dalla Regione Marche, da Anutel, da Ifel, dall’ANCI, da 
Asmel e da altri soggetti che saltuariamente organizzano corsi gratuiti aperti a tutti, oltre a specifici 
corsi a pagamento effettuati da ditte specializzate. I video e i corsi organizzati da IFEL così come 
quelli di Asmel si possono guardare anche in differita e sono disponibili in banche dati gratuite. Per la 
formazione sulla prevenzione della corruzione si è di regola partecipato ai corsi di LATO PUBBLICO 
con relatore l’esperto Sacchi A. 

 
 
MISURE PER FAVORIRE L’ACCESSO ALLA QUALIFICAZIONE DEL PERSONALE: 
La modalità in videoconferenza riduce i costi e favorisce la partecipazione. I corsi di interesse 
vengono diramati ai vari uffici al fine dell’iscrizione. In bilancio sono previsti appositi capitoli per la 
formazione dei dipendenti assegnati ai singoli Responsabili di Settore per un importo totale pari ad € 
4.457,00 

 
OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI 
 
QUALI: 
I risultati attesi sono in termine di maggiore specializzazione in materia di appalti e digitalizzazione al 
fine di affrontare con preparazione e sicurezza le procedure. La maggiore preparazione permette di 
garantire anche la correttezza e legalità degli atti in quanto la professionalizzazione e la 
specializzazione evitano o riducono il ricorso a consulenti, condizionamenti ecc.  
 
IN CHE MISURA: 
La misura dei risultati attesi sarà valutabile in sede di controllo degli atti. 
 
IN CHE TEMPI: 
La formazione viene realizzata nell’arco dell’interno anno, tenuto conto anche delle necessità di 
aggiornamento alle normative sopravvenute (es.codice appalti, nuovo CCNL).  

 
 

SEZIONE 4 
MONITORAGGIO 

 
4. Monitoraggio Sezione non 
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obbligatoria sotto i 
50 dipendenti 

 
L'attività di monitoraggio - anche laddove espressamente e specificatamente disciplinata nei 
singoli atti confluiti nel PIAO – dovrà, in ogni caso, prevedere un monitoraggio da parte dei 
responsabili dei singoli piani evidenziando eventuali interventi correttivi che consentano di 
ricalibrare gli stessi al verificarsi di eventi imprevedibili, tali da alterare l'assetto 
dell'organizzazione e delle risorse a disposizione dell'amministrazione. 
Sulla base delle indicazioni fornite dal DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021 in 
merito alle procedure da adottare per la misurazione della performance dei Responsabili e 
delle Strutture ad essi assegnate, il monitoraggio dello stato di avanzamento delle attività 
connesse al raggiungimento degli obiettivi assegnati a ciascuna struttura sarà effettuato 
secondo i seguenti passi. 1. I Responsabili effettueranno il monitoraggio intermedio di tutti 
gli obiettivi loro assegnati almeno una volta entro il 30 ottobre, indicando: a. la percentuale 
di avanzamento dell’attività; b. la data di completamento dell’attività (solo se l’attività è 
conclusa); c. inserendo nelle note spiegazioni circa le modalità di completamento, 
evidenziando eventuali criticità superate o che hanno reso impossibile il completamento 
dell’obiettivo. 2. Alla conclusione dell’anno i Responsabili effettueranno il monitoraggio 
conclusivo degli obiettivi indicando per ciascuno di essi le medesime informazioni indicate 
nel precedente elenco. 3. Il monitoraggio parziale e quello conclusivo saranno esaminati dal 
nucleo di valutazione.
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 

 

      f.to IL PRESIDENTE                                 f.to IL SEGRETARIO COMUNALE 

  SORCINELLI FILIPPO                                             Conti Dott.Ssa Claudia 

 

PARERI RILASCIATI AI SENSI DELL’ART. 49, COMMA 1, E 147/ D.LGS 18-8-

2000, N.267 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 

 

Visto con parere                                          

       IL RESPONSABILE DEL 

      SETTORE INTERESSATO 

                                           F.to Conti Dott.Ssa Claudia 

Li,                       

----------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 

Visto con parere: 

[      ]      L’atto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economica-  

               finanziaria e sul patrimonio dell’Ente 

[      ]      FAVOREVOLE 

[      ]      CONTRARIO  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

                                                 IL RESPONSABILE SETTORE AMM.IVO CONTABILE 

   F.to (Dott.ssa Caradonna Lina) 

                                                                               

Li,                                    

 

 

Lì  29-06-23 

Si attesta la regolarità contabile della deliberazione 

Il Responsabile Finanziario 

F.to Dott.ssa Caradonna Lina 

 

Per copia conforme ad uso amministrativo. 

 

Lì              

 

IL RESPONSABILE SETTORE AMMINISTRATIVO CONTABILE 

                                                  Dr.ssa Lina Caradonna 

 

 

Comunicazione ai capigruppo consiliari   (art. 125, 1° comma, del T.U.E.L. n. 267/2000) 

       

 n.    del               
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N. Reg.  

 

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata nell’Albo Pretorio on line del sito 

web istituzionale di questo Comune (www.comune.san-costanzo.pu.it), accessibile al 

pubblico, per 15 giorni consecutivi dal               al               ai sensi dell’art. 32,  1°  comma, 

della legge n. 69/2009. 

 

Lì,            

                               

 

IL RESPONSABILE SETTORE AMMINISTRATIVO CONTABILE 

                                                  Dr.ssa Lina Caradonna 

 

 

 

La stessa è pubblicata sul sito del Comune: www.comune.san-costanzo.pu.it 

 

 

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 

4° comma, del T.U.E.L. 267/2000. 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 29-06-2023 per la decorrenza dei termini di 

cui all’art. 134, comma 3, del T.U.E.L. 267/2000. 

 

Lì,            

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                f.to  

Per copia conforme ad uso amministrativo. 

Lì 

 

http://www.comune.san-costanzo.pu.it/
http://www.comune.san-costanzo.pu.it/


 

 

ALLEGATO 1 

SEZIONE TRASPARENZA DEL PIAO  COMUNE DI SAN COSTANZO 2023  

Per l’esatta indicazione obblighi pubblicazione si rinvia al dlgs 33 del 2013 testo vigente 

Denominazione sotto-

sezione livello 1 

 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

Riferimento 

normativo 

 

Sanzioni previste 
per mancato 

adempimento 

 

Responsabile 

del 

Settore/Servizio 

Durata della 

Pubblicazione 

 

Aggiornament

o 

 

 
01- DISPOSIZIONI 

GENERALI 

Attestazione OIV o 
struttura analoga 

Attestazione del Nucleo di 
valutazione nell’assolvimento 
degli obblighi di pubblicazione 

Art. 14, c. 4, 
lett. G) D.Lgs.  
150/2009 

 Settore 
amministrativo-

contabile 

5 anni ANNUALE 

 
Programma per la 

trasparenza e 
l’integrità 

 
Programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità e relativo 
stato di attuazione  ( NOTA: 
DIVIENE SEZIONE DEL PIANO 
PREVENZIONE CORRUZIONE- ORA 
CONTENUTA NEL PIAO) 
 
– Nomina Responsabile della 
Trasparenza 
 

Ogni amministrazione indica, in 
un'apposita sezione del Piano 
triennale per la prevenzione della 
corruzione di cui all'articolo 1, 
comma 5, della legge n. 190 del 
2012, i responsabili della 
trasmissione e della pubblicazione 
dei documenti, delle informazioni 
e dei dati ai sensi del presente 
decreto. 

2. (abrogato) 

3. La promozione di maggiori 
livelli di trasparenza costituisce un 
obiettivo strategico di ogni 
amministrazione, che deve 
tradursi nella definizione di 
obiettivi organizzativi e 
individuali. 

 
 

 
Art. 10, c. 8, 
lett. A 

  
Settore 

amministrativo-
contabile 

 
5 anni 

 
ANNUALE 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm#01.15
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm#01.15
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm#01.15


 
Atti generali 

 
Riferimenti normativi con i relativi 
link alle norme di legge statale 
pubblicate sulla banca dati 
“Normattiva” che regolano 
l’istituzione, l’organizzazione e 
l’attività delle Pubbliche 
Amministrazioni 
 

 

Art. 12, c. 1,2.   

  
Settore 
amministrativo-
contabile 

 
5 anni 

 
COSTANTE 

 
Direttive, circolari, istruzioni, 
programmi e ogni atto che 
dispone in generale sulle funzioni, 
sugli obiettivi e sui procedimenti 
 

 
5 anni 

 
COSTANTE 

Statuti e leggi regionali 5 anni COSTANTE 

Codice disciplinare e codice di 
condotta  

Settore 
amministrativo-
contabile 

5 anni COSTANTE 

 
Oneri informativi 

per cittadini e 
imprese 

 
Regolamenti ministeriali o 
interministeriali, provvedimenti 
amministrativi a carattere 
generale adottati dalle 
amministrazioni dello Stato per 
regolare l'esercizio di poteri 
autorizzatori, concessori o 
certificatori, nonché l'accesso ai 
servizi pubblici ovvero la 
concessione di benefici con 
allegato elenco di tutti gli oneri 
informativi gravanti sui cittadini e 
sulle imprese introdotti o 
eliminati con i medesimi atti 

 
Art. 34, c. 1,2 

Articolo 

abrogato 
dall’ art. 43, 

comma 1, 
lett. e), 
D.Lgs. 25 
maggio 
2016, n. 97. 

  

 

 
 
 
 
 

Scadenziario nuovi obblighi 
amministrativi 

Art. 2 D.P.C.M. 
08.11.2013 

Art.12, c.1bis, art.46 
l’inadempimento è 
valutato ai fini 
corresponsione                        
retr. di risultato e 
trattamento 
accessorio collegato 
alla performance 

Tutti i 
Settori/Servizi 
secondo 
competenza 

 5 anni 
 

                          
COSTANTE   

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000830224ART64
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000830224ART64
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000830224ART64
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000830224ART64
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000830224ART64
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000830224ART64


individuale dei 
Responsabili                                                                          

 
Burocrazia Zero 

Casi in cui il rilascio delle 
autorizzazioni di competenza è 
sostituito da una comunicazione 
dell'interessato. 
Elenco delle attività delle imprese 
soggette a controllo (ovvero per 
le quali le pubbliche 
amministrazioni competenti 
ritengono necessarie 
l'autorizzazione, la segnalazione 
certificata di inizio attività o la 
mera comunicazione) 

Art. 37, c. 3, d.l. 
n. 69/2013  
 
Art. 37, c. 3-bis, 
d.l. n. 69/2013 

Articolo 
abrogato dall’ 
art. 2, comma 1, 
e dall’ allegato 1 

al D.Lgs. 22 
gennaio 2016, 
n. 10, a 
decorrere dal 29 
gennaio 2016, ai 
sensi di quanto 

disposto dall’ 

art. 3, comma 1 
del medesimo 
D.Lgs. n. 
10/2016 

 

Le funzioni 
relative alle 
attività 
economiche 
sono gestite 
attraverso lo 
Sportello Unico 
per le attività 
produttive con 
l’Unione 
Montana Alta 
Valle del 
Metauro ( 
Unione è 
capofla) 

 
 

 
 

  

 
02- ORGANIZZAZIONE 

 
Organi di indirizzo 

politico 
amministrativo 

 
Organi di indirizzo politico e di 
amministrazione e gestione, con 
l'indicazione delle rispettive 
competenze 
 

 
Art, 13, c. 1, 
lett. A 
Art. 14 

  
Settore 
amministrativo-
contabile 

 
Per I tre anni 

successive alla 
cessazione del 

mandato o 
dell’incarico dei 
soggetti, salve le 

informazioni 
concernenti la 

situazione 
patrimoniale 

 
COSTANTE 

 
Atto di nomina o di 
proclamazione, con l'indicazione 
della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 
 

 
Settore 

amministrativo-
contabile 

Curricula 
 

  Settore 
amministrativo-

contabile 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000823949ART14
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000823949ART16
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000823949ART16
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000823949ART16
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000823949ART16
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000823949ART15
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000823949ART15
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000823949ART15
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000823949ART15


Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della 
carica 
 
Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 
 
Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 
 
Altri eventuali incarichi con  oneri 
a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi 
spettanti 
 

Settore 
amministrativo-

contabile  

 
Informazioni sulla situazione 
patrimoniale degli amministratori 

 
                                                                   Non dovuta nei Comuni con popolazione 
inferiore ai 15.000 abitanti 

 
Sanzioni per 

mancata 
comunicazione dei 

dati 

 
Provvedimenti di erogazione delle 
sanzioni amministrative 
pecuniarie a carico del 
responsabile della mancata 
comunicazione per la mancata o 
incompleta comunicazione dei 
dati concernenti la situazione 
patrimoniale complessiva del 
titolare dell'incarico (di organo di 
indirizzo politico) al momento 
dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie, 
del coniuge e dei parenti entro il 
secondo grado di parentela, 
nonché tutti i compensi cui dà 
diritto l'assunzione della carica 

 
Art. 47 

 
Violazione degli 
obblighi di 
comunicazione dei 
dati di cui all’art. 14: 
 
- Sanzione 
amministrativa 
pecuniaria da 500 a 
10.000 euro a carico 
del responsabile 
della mancata 
comunicazione 
 

 
Organi 

competenti 

 
5 anni 

 
COSTANTE 

- Pubblicazione del 
provvedimento 
sanzionatorio sul 
sito internet 
dell’amministrazione 
o degli organismi 
interessati 

 
Settore 

amministrativo-
contabile 

     



Rendiconti gruppi 
consiliari 

regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale 
dei gruppi consiliari regionali e 
provinciali, con evidenza delle 
risorse trasferite o assegnate a 
ciascun gruppo, con indicazione 
del titolo di trasferimento e 
dell’impiego delle risorse 
utilizzate 
Atti e relazioni degli organi di 
controllo 

Art. 28, c. 1 Omessa 
pubblicazione dei 
rendiconti: 
Riduzione del 50% 
delle risorse da 
trasferire o da 
assegnare nel corso 
dell’anno 

 
L’ENTE NON E’  SOGGETTO AD OBBLIGO 

 
 

 
Articolazione degli 

uffici 

 
Organizzazione degli uffici 
dell’amministrazione, con 
organigramma – Risorse a 
disposizione di ciascun Ufficio 

 
Art. 13, c. 1, 5 
Let. B,C 

  
Settore 

amministrativo-
contabile 

 
5 anni 

 
COSTANTE 

 
Telefono e posta 

elettronica 

 
Elenco dei numeri di telefono 
Elenco degli indirizzi di posta 
elettronica istituzionale 
Elenco degli indirizzi di posta 
elettronica certificata 

 
Art. 13, c. 1, 
lett. D 

  
Settore 

amministrativo-
contabile 

 
5 anni 

 
COSTANTE 

 

 
03- CONSULENTI E 

COLLABORATORI 

  
Pubblicazione estremi atto di 
conferimento incarichi a soggetti 
esterni alla PA, a qualsiasi titoli, 
per i quali sia previsto un 
compenso, indicando: 

1- il soggetto percettore 
2- la ragione dell’incarico 
3- l’ammontare erogato. 

Per ogni titolare di incarico: 
curriculum vitae, compensi, dati 
relativi allo svolgimento di 
incarichi o alla titolarità di cariche 
in Enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla PA o allo 
svolgimento di attività 
professionali. 
Attestazione di verifica di 
insussistenza di conflitto di 
interesse. 
nonché la comunicazione alla 
Presidenza del Consiglio dei 

 
Art 15, c. 1, 2 
 

 
Omessa 
pubblicazione delle 
informazione: 
inefficacia dell’atto 

 
Tutti i 

Settori/Servizi 
secondo 

competenza 

 
Entro tre mesi 

dal 
conferimento 
dell’incarico e 
per i tre anni 
successivi alla 

cessazione 
dell’incarico 

 
COSTANTE 



Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica dei relativi dati 
ai sensi dell'articolo 53, comma 14, 
secondo periodo, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
 

 

 
04- PERSONALE 

 
Incarichi 

amministrativi di 
vertice 

 
Estremi degli atti di conferimento 

di incarichi amministrativi di 
vertice a soggetti dipendenti della 

pubblica amministrazione (NB: 
sono da includersi sia i dirigenti 

contrattualizzati sia quelli posti in 
regime di diritto pubblico) 

 

 
Art. 15, c. 1, 2 
Art. 41, c. 2, 3 

 
Omessa 
pubblicazione dei dati 
di cui all’art. 15 
comma 2: 
in caso di pagamento 
dei corrispettivi è 
prevista una 
responsabilità 
disciplinare oltre 
all’applicazione di 
una sanzione pari alla 
somma corrisposta 

 
Settore 
amminisrativo-
contabile 

 
Entro tre mesi 

dal conferimento 
dell’incarico e 
per i tre anni 
successivi alla 

cessazione 
dell’incarico 

 
COSTANTE 

 
Estremi degli atti di conferimento 
di incarichi amministrativi di 
vertice a soggetti estranei alla 
pubblica amministrazione con 
indicazione dei soggetti percettori, 
della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato  

 
COSTANTE 
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  Per ciascun titolare di incarico: 
1) curriculum, redatto in 
conformità al vigente modello 
europeo 
2) compensi, comunque 
denominati, relativi al rapporto di 
lavoro, con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o 
legate alla valutazione del 
risultato, ed ammontare erogato 
3) dati relativi allo svolgimento di 
incarichi o alla titolarità di cariche 
in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica 
amministrazione o allo 
svolgimento di attività 
professionali, e relativi compensi 
4) dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico 
5) dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento 
dell'incarico 
6)gli emolumenti complessivi 
percepiti a carico della finanza 
pubblica, 

COSTANTE 

 
Dirigenti 

 
Estremi degli atti di conferimento 
di incarichi dirigenziali a soggetti 
dipendenti della pubblica 
amministrazione  

 
Art.10, c. 8, 
lett.d 
Art. 15, c. 1, 2, 5 
Art. 41, c.2, 3 

 
Omessa 
pubblicazione dei dati 
di cui all’art. 15 
comma 2: 

 
Settore 
amministrativo-
contabile 

 
Entro tre mesi 

dal conferimento 
dell’incarico e 
per i tre anni 

COSTANTE 
 
 



 
Estremi degli atti di conferimento 
di incarichi dirigenziali a soggetti 
estranei alla pubblica 
amministrazione con indicazione 
dei soggetti percettori, della 
ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato  
Per ciascun titolare di incarico: 
1) Curriculum, redatto in 
conformità al vigente modello 
europeo 
2) compensi, comunque 
denominati, relativi al rapporto di 
lavoro, con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o 
legate alla valutazione del risultato 
3) dati relativi allo svolgimento di 
incarichi o alla titolarità di cariche 
in enti di diritto  
privato regolati o finanziati dalla 
pubblica amministrazione o allo 
svolgimento di attività 
professionali, e relativi compensi 
4) dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico 
5) dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento 
dell'incarico. 

in caso di pagamento 
dei corrispettivi è 
prevista una 
responsabilità 
disciplinare oltre 
all’applicazione di 
una sanzione pari alla 
somma corrisposta 

successivi alla 
cessazione 

dell’incarico 

 
COSTANTE 

 
Posizioni 

Organizzative 

 
Curricula e retribuzione dei titolari 
di posizioni organizzative redatti in 
conformità al vigente modello 
europeo 
 
Vanno pubblicati per le p.o. che 
svolgono funzioni dirigenziali 

 
Art.10,c. 8, lett. 
D 
 
Art 14 c. 1 
quinquies 

 Settore 
amministrativo 
contabile 

 
Entro tre mesi 

dal conferimento 
dell’incarico o 
per i tre anni 
successivi alla 

cessazione 
dell’incarico 

 
COSTANTE 



anche i dati di cui all’art. 14. C. 1 
dlgs 33 del 2013  

 
Dotazione organica 

 
Conto annuale del personale e 
relative spese sostenute, 
nell'ambito del quale sono 
rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale 
effettivamente in servizio e al 
relativo costo, con l'indicazione 
della distribuzione tra le diverse 
qualifiche e aree professionali, con 
particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico  
 
Costo complessivo del personale a 
tempo indeterminato in servizio, 
articolato per aree professionali, 
con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico 
 

 
Art.16, c. 1,2 

 Settore 
amministrativo 
contabile 

 
5 anni 

 
ANNUALE 

 
Personale non a 

tempo 
indeterminato 

 
Personale con rapporto di lavoro 
non a tempo indeterminato ed 
elenco dei titolari dei contratti a 
tempo determinato, con 
l'indicazione delle diverse tipologie 
di rapporto, della distribuzione di 
questo personale tra le diverse 
qualifiche e aree professionali, ivi 
compreso il personale assegnato 
agli uffici di diretta collaborazione 
con gli organi di indirizzo politico 
 

 
Art 17, c. 1,2 
 

 Settore 
amministrativo-

contabile 

 
5 anni 

 
ANNUALE 



Costo complessivo del personale 
con rapporto di lavoro non a 
tempo indeterminato, articolato 
per aree professionali, con 
particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 
 
 

 
Tassi di assenza 

 
Tassi di assenza del personale 
distinti per uffici di livello 
dirigenziale 
 

 
Art. 16, c. 1,2 

  
Settore 

amministrativo-
contabile 

 
5 anni 

 
MENSILE 

 
Incarichi conferiti e 

autorizzati ai 
dipendenti 

 
Elenco degli incarichi conferiti o 
autorizzati a ciascun dipendente, 
con l'indicazione dell'oggetto, della 
durata e del compenso spettante 
per ogni incarico 
 

 
Art. 18, c.1 

  
Settore 

amministrativo-
contabile 

 
5 anni 

 
COSTANTE 

 
Contrattazione 

collettiva 

 
Riferimenti necessari per la 
consultazione dei contratti e 
accordi collettivi nazionali ed 
eventuali interpretazioni 
autentiche. Link 
www.aranagenzia.it 
 

 
Art. 21,c.1 

  
Settore 

amministrativo-
contabile 

 
5 anni 

 
COSTANTE 

 
Contrattazione 

integrativa 

 
Contratti integrativi stipulati, con 
la relazione tecnico-finanziaria e 
quella illustrativa certificate dagli 
organi di controllo. 
 

 
Art. 21, c.2 

 Settore 
amministrativo-

contabile 

 
5 anni 

 
COSTANTE 



 
Specifiche informazioni sui costi  
della contrattazione integrativa, 
certificate dagli organi di controllo  
interno, trasmesse al  Ministero 
dell'Economia e delle finanze, che 
predispone, allo scopo, uno 
specifico modello di rilevazione, 
d'intesa con la Corte dei conti e 
con la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica 
 
 

  
Settore 

amministrativo-
contabile   

OIV Nominativi, curricula  oiv  o nucleo 
di valutazione 
 

Art.10, c.8, lett.c  Settore  
amministrativo-

contabile 

5 anni COSTANTE 

 

 
05- BANDI DI 

CONCORSO 

 Art. 19. Bandi di concorso 

 Art. 19 Bandi di concorso 

In vigore dal 1 gennaio 2020 
1. Fermi restando gli altri 

obblighi di pubblicità legale, le 

pubbliche amministrazioni 

pubblicano i bandi di concorso 

per il reclutamento, a qualsiasi 

titolo, di personale presso 

l'amministrazione, nonché i 

criteri di valutazione della 

Commissione, le tracce delle 

prove e le graduatorie finali, 

aggiornate con l'eventuale 

scorrimento degli idonei non 

vincitori. (70) 

 

 

 
Art.19 

  
Settore  
amministrativo-
contabile 

 
5 anni 

 
COSTANTE 

 

 
06- PERFORMANCE 

      
5 anni 

 
COSTANTE 
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Piano delle 
Performance – 
Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
performance 

Piano della Performance – Manuali 
di valutazione di titolari di P.O. e 
dipendenti –  
Piano esecutivo di gestione – 

Art.10, c.8, 
lett.b 

Settore  
amministrativo-
contabile 

 

 
Relazione sulle 
Performance 

 
Relazione sulla Performance  

 
Art.10, c.8, 
lett.b 

  
Settore  
amministrativo-
contabile 

 
COSTANTE 

Documento dell’OIV 
di validazione della 
relazione sulla 
performance  

Documento di validazione dell’OIV  Art. 14, c.4  
D.Lgs. 150/09 

 Settore  
amministrativo-
contabile 

 

  
Ammontare 
complessivo dei 
premi 

 
Ammontare complessivo dei premi 
collegati alla performance 
stanziati. 
Ammontare dei premi 
effettivamente distribuiti. 
 

 
Art.20, c. 1 

  
Settore  
amministrativo-
contabile 

 
COSTANTE 

 
Dati relativi ai premi 

Le pubbliche amministrazioni 
pubblicano i criteri definiti nei 
sistemi di misurazione e 
valutazione della performance per 
l'assegnazione del trattamento 
accessorio e i dati relativi alla sua 
distribuzione, in forma aggregata, 
al fine di dare conto del livello di 
selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli 
incentivi, nonché i dati relativi al 
grado di differenziazione 
nell'utilizzo della premialità sia per i 
dirigenti sia per i dipendenti.  

 

 
 
 

 
Art. 20,c. 2 

  
Settore  
amministrativo-
contabile 

 
COSTANTE 

 
Benessere 
Organizzativo 

 
Livelli di benessere organizzativo 
 

 
Art.20,c. 3 
 

   
 

 
5 anni 

 
COSTANTE 



Norma abrogata 
dal dlgs 97/2016 

 

 
07- ENTI CONTROLLATI 

 
Enti pubblici 
vigilati 

 
Elenco degli enti pubblici, comunque 
denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali 
l'amministrazione abbia il potere di 
nomina degli amministratori dell'ente, 
con l'indicazione delle funzioni attribuite 
e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate 
Per ciascuno degli enti: 
1)  ragione sociale 
2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 
3) durata dell'impegno 
4)  onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 
5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari 
7) incarichi di amministratore dell'ente e 
relativo trattamento economico 
complessivo. 
Collegamento con i siti istituzionali degli 
enti pubblici vigilati nei quali sono 
pubblicati i dati relativi ai componenti 
degli organi di indirizzo politico e ai 
soggetti titolari di incarichi dirigenziali, 
di collaborazione o consulenza 
7A) Dichiarazione insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell’incarico 
7B) Dichiarazione insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell’incarico. 
Collegamento con i siti istituzionali. 

 
Art.22,c.1, lett.a 
Art.22,c.2, 3 

 
Mancata o 
incompleta 
pubblicazione sul sito 
della P.A dei dati 
richiesti dall’art. 22: 
 
Divieto di erogare a 
favore di tali enti 
somme a qualsivoglia 
titolo da parte delle 
P.A 

 
Settore  
amministrativo-
contabile 

 
5 anni 

 
ANNUALE 

   
Art.22,c.1, lett.b 

   
5 anni 

 
ANNUALE 



Società 
Partecipate 

 b)  l'elenco delle società di cui detiene 
direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria indicandone l'entità, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 
attività svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate; 

d)  una o più rappresentazioni grafiche 
che evidenziano i rapporti tra 
l'amministrazione e gli enti di cui al 
precedente comma;  

d-bis)  i provvedimenti in materia di 
costituzione di società a partecipazione 
pubblica, acquisto di partecipazioni in società 
già costituite, gestione delle partecipazioni 
pubbliche, alienazione di partecipazioni 
sociali, quotazione di società a controllo 
pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto 
legislativo adottato ai sensi 
dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 
124  

2.  Fermo restando quanto previsto 
dall'articolo 9-bis, per ciascuno degli enti di cui 
alle lettere da a) a c) del comma 1 sono 
pubblicati i dati relativi alla ragione sociale, 
alla misura della eventuale partecipazione 
dell'amministrazione, alla durata 
dell'impegno, all'onere complessivo a qualsiasi 
titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione, al numero dei 
rappresentanti dell'amministrazione negli 
organi di governo, al trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante, ai 
risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari. Sono altresì pubblicati i dati relativi 
agli incarichi di amministratore dell'ente e il 
relativo trattamento economico complessivo.  

3.  Nel sito dell'amministrazione è inserito il 
collegamento con i siti istituzionali dei 
soggetti di cui al comma 1.  
 

Art.22,c.2, 3 Mancata o 
incompleta 
pubblicazione sul sito 
della P.A dei dati 
richiesti dall’art. 22: 
 
Divieto di erogare a 
favore di tali enti 
somme a qualsivoglia 
titolo da parte delle 
P.A 

Settore  
amministrativo-
contabile 

  
Enti di diritto 
privato 
controllati 

a)  l'elenco degli enti pubblici, 
comunque denominati, istituiti, vigilati o 
finanziati dall'amministrazione medesima 
nonché di quelli per i quali l'amministrazione 
abbia il potere di nomina degli amministratori 

 
Art.22,c.1, lett.a 
e c 
Art.22,c.2, 3 

 
Mancata o 
incompleta 
pubblicazione sul sito 

 
Settore  
amministrativo-
contabile 

 
5 anni 

 
ANNUALE 
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dell'ente, con l'elencazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio 
pubblico affidate;  

c)  l'elenco degli enti di diritto privato, 
comunque denominati, in controllo 
dell'amministrazione, con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate. Ai fini delle presenti 
disposizioni sono enti di diritto privato in 
controllo pubblico gli enti di diritto privato 
sottoposti a controllo da parte di 
amministrazioni pubbliche, oppure gli enti 
costituiti o vigilati da pubbliche 
amministrazioni nei quali siano a queste 
riconosciuti, anche in assenza di una 
partecipazione azionaria, poteri di nomina dei 
vertici o dei componenti degli organi; 

d)  una o più rappresentazioni grafiche 
che evidenziano i rapporti tra 
l'amministrazione e gli enti di cui al 
precedente comma;  

d-bis)  i provvedimenti in materia di 
costituzione di società a partecipazione 
pubblica, acquisto di partecipazioni in società 
già costituite, gestione delle partecipazioni 
pubbliche, alienazione di partecipazioni 
sociali, quotazione di società a controllo 
pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto 
legislativo adottato ai sensi 
dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 
124  

2.  Fermo restando quanto previsto 
dall'articolo 9-bis, per ciascuno degli enti di cui 
alle lettere da a) a c) del comma 1 sono 
pubblicati i dati relativi alla ragione sociale, 
alla misura della eventuale partecipazione 
dell'amministrazione, alla durata 
dell'impegno, all'onere complessivo a qualsiasi 
titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione, al numero dei 
rappresentanti dell'amministrazione negli 
organi di governo, al trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante, ai 

della P.A dei dati 
richiesti dall’art. 22: 
 
Divieto di erogare a 
favore di tali enti 
somme a qualsivoglia 
titolo da parte delle 
P.A 
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risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari. Sono altresì pubblicati i dati relativi 
agli incarichi di amministratore dell'ente e il 
relativo trattamento economico complessivo.  

3.  Nel sito dell'amministrazione è inserito il 
collegamento con i siti istituzionali dei soggetti 
di cui al comma 1.  

  
Rappresentazio
ne grafica 

 
Una o più rappresentazioni grafiche che 
evidenziano i rapporti tra 
l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le società partecipate, gli enti di 
diritto privato controllati 

 
Art.22,c.1, lett.d 

 
Mancata o 
incompleta 
pubblicazione sul sito 
della P.A dei dati 
richiesti dall’art. 22: 
 
Divieto di erogare a 
favore di tali enti 
somme a qualsivoglia 
titolo da parte delle 
P.A 

 
Settore  
amministrativo-
contabile 

 
5 anni 

 
ANNUALE 

 

 
08- ATTIVITA’ E 

PROCEDIMENTI 

 
Dati aggregati 
attività 
amministrativa 

 
Dati relativi alla attività 
amministrativa, in forma 
aggregata, per settori di attività, 
per competenza degli organi e 
degli uffici, per tipologia di 
procedimenti 
 

 
Art.24, c. 1 
La norma è stata 
abrogata dal 
dlgs 97 del 2016 
art. 43 

 

 
Tipologie di 
procedimento 

Le pubbliche amministrazioni 
pubblicano i dati relativi alle 
tipologie di procedimento di 
propria competenza. Per ciascuna 
tipologia di procedimento sono 
pubblicate le seguenti 
informazioni: 

a)  una breve descrizione del 
procedimento con indicazione di 
tutti i riferimenti normativi utili;  

b)  l'unità organizzativa 
responsabile dell'istruttoria;  

c)  l’ufficio del procedimento, 
unitamente ai recapiti telefonici e 

 
Art. 35, c. 1,2 

  
Tutti settori e 

servizi per le parti 
di specifica 

competenza 

 
5 anni 

 
COSTANTE 



alla casella di posta elettronica 
istituzionale, nonché, ove diverso, 
l'ufficio competente all'adozione 
del provvedimento finale, con 
l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio, 
unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale; (107)  

d)  per i procedimenti ad 
istanza di parte, gli atti e i 
documenti da allegare all'istanza e 
la modulistica necessaria, compresi 
i fac-simile per le autocertificazioni, 
anche se la produzione a corredo 
dell'istanza è prevista da norme di 
legge, regolamenti o atti pubblicati 
nella Gazzetta Ufficiale, nonché gli 
uffici ai quali rivolgersi per 
informazioni, gli orari e le modalità 
di accesso con indicazione degli 
indirizzi, dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica 
istituzionale, a cui presentare le 
istanze;  

e)  le modalità con le quali gli 
interessati possono ottenere le 
informazioni relative ai 
procedimenti in corso che li 
riguardino;  

f)  il termine fissato in sede di 
disciplina normativa del 
procedimento per la conclusione 
con l'adozione di un provvedimento 
espresso e ogni altro termine 
procedimentale rilevante;  

g)  i procedimenti per i quali il 
provvedimento 
dell'amministrazione può essere 
sostituito da una dichiarazione 
dell'interessato, ovvero il 
procedimento può concludersi con 
il silenzio assenso 
dell'amministrazione;  
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h)  gli strumenti di tutela, 
amministrativa e giurisdizionale, 
riconosciuti dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del 
procedimento e nei confronti del 
provvedimento finale ovvero nei 
casi di adozione del provvedimento 
oltre il termine predeterminato per 
la sua conclusione e i modi per 
attivarli;  

i)  il link di accesso al servizio 
on line, ove sia già disponibile in 
rete, o i tempi previsti per la sua 
attivazione;  

l)  le modalità per 
l'effettuazione dei pagamenti 
eventualmente necessari, con le 
informazioni di cui all'articolo 36;  

m)  il nome del soggetto a cui 
è attribuito, in caso di inerzia, il 
potere sostitutivo, nonché le 
modalità per attivare tale potere, 
con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale;  
 

 
Monitoraggio tempi 
procedimentali 

 
Risultati del monitoraggio 
periodico concernente il rispetto 
dei tempi procedimentali 

 
Art.24, c.2 

  
Tutti i settori e 

servizi per le parti 
di specifica 

competenza 

 
5 anni 

 
COSTANTE 

 

 
Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione d’ufficio 
dei dati 

 
Recapiti telefonici e casella di 
posta elettronica istituzionale 
dell'ufficio responsabile per le 
attività volte a gestire, garantire e 
verificare la trasmissione dei dati o 
l'accesso diretto degli stessi da 
parte delle amministrazioni 
procedenti all'acquisizione d'ufficio 
dei dati e allo svolgimento dei 
controlli sulle dichiarazioni 
sostitutive 

 
Art. 35, c. 3 

  
Tutti settori e 

servizi per le parti 
di specifica 

competenza 

 
5 anni 

 
COSTANTE 

 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000783063ART60


Convenzioni-quadro volte a 
disciplinare le modalità di accesso 
ai dati da parte delle 
amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e 
allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive 
Ulteriori modalità per la 
tempestiva acquisizione d'ufficio 
dei dati  
Ulteriori modalità per lo 
svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive da parte 
delle amministrazioni procedenti 

 

 
09- PROVVEDIMENTI 

 
Provvedimenti 
organi indirizzo-
politico 

Le pubbliche amministrazioni 
pubblicano e aggiornano ogni sei 
mesi, in distinte partizioni della 
sezione «Amministrazione 
trasparente», gli elenchi dei 
provvedimenti adottati dagli organi 
di indirizzo politico e dai dirigenti, 
con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 
procedimenti di: 

b) scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta ai 
sensi del codice dei contratti 
pubblici, relativi a lavori, servizi e 
forniture, di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
fermo restando quanto previsto 
dall'articolo 9-bis; 
d) accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche, ai sensi degli articoli 11 
e 15 della legge 7 agosto 1990, n. 

241. 

 
Art. 23 

   
Settore  

amministrativo-
contabile 

 
5 anni 

 

SEMESTRALE 
 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm
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Provvedimenti 
dirigenti 

 

Le pubbliche amministrazioni 
pubblicano e aggiornano ogni sei 
mesi, in distinte partizioni della 
sezione «Amministrazione 
trasparente», gli elenchi dei 
provvedimenti adottati dagli organi 
di indirizzo politico e dai dirigenti, 
con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 
procedimenti di: 

b) scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta ai 
sensi del codice dei contratti 
pubblici, relativi a lavori, servizi e 
forniture, di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
fermo restando quanto previsto 
dall'articolo 9-bis; 
d) accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche, ai sensi degli articoli 11 
e 15 della legge 7 agosto 1990, n. 

241. 

 

 
Art. 23 

  
Tutti i settori e servizi 

per le parti di specifica 
competenza 

 
5 anni 

 

SEMESTRALE 
 

 

 
10- CONTROLLI SULLE - 

IMPRESE 

  
Elenco delle tipologie di controllo a 
cui sono assoggettate le imprese in 
ragione della dimensione e del 
settore di attività, con l'indicazione 
per ciascuna di esse dei criteri e 
delle relative modalità di 
svolgimento 
Elenco degli obblighi e degli 
adempimenti oggetto delle attività 
di controllo che le imprese sono 

 
Art. 25 

  
 

La norma è stata 
abrogata dal dlgs 97 

del 2016 art. 43 

 
5 anni 

 
COSTANTE 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm
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tenute a rispettare per 
ottemperare alle disposizioni 
normative. Pubblicazione anche sul 
sito www.impresainungiorno.gov.it 

 

 
11- BANDI DI GARA E 

CONTRATTI 

  
Avviso di preinformazione 
Delibera/Determina a contrattare, 
nell'ipotesi di procedura negoziata 
senza previa pubblicazione di un 
bando di gara 
Avvisi, bandi e inviti per contratti di 
lavori sottosoglia comunitaria 
Avvisi, bandi e inviti per contratti di 
servizi e forniture sotto soglia 
comunitaria 
Avvisi, bandi e inviti per contratti di 
lavori sopra soglia comunitaria 
Avvisi, bandi e inviti per contratti di 
servizi e forniture sopra soglia 
comunitaria 
Bandi e avvisi per appalti di lavori, 
servizi e forniture nei settori 
speciali 
Avviso sui risultati della procedura 
di affidamento 
Avvisi periodici indicativi e avvisi 
sull'esistenza di un sistema di 
qualificazione - settori speciali 
Codice Identificativo Gara (CIG) 
Struttura proponente 
Oggetto del bando 
Procedura di scelta del contraente 
Elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte/numero di 
offerenti che hanno partecipato al 
procedimento 
Aggiudicatario 
Importo di aggiudicazione 
Tempi di completamento 
dell'opera  
servizio o fornitura 
Importo delle somme liquidate 

 
Art. 37, c. 1, 2 

   
Tutti i settori/servizi 
per le parti di specifica 
competenza 
 
V. in particolare 
obblighi di 
pubblicazione previsti 
dal PNA 2022 ANAC 
Come indicati nel 
piano prevenzione 
corruzione 

 
5 anni 

 
COSTANTE 

  Tutti i settori   

ANNUALE 



Tabelle riassuntive rese 
liberamente scaricabili in un 
formato digitale standard aperto 
con informazioni sui contratti 
relativi all'anno precedente (nello 
specifico: Codice Identificativo 
Gara (CIG), struttura proponente, 
oggetto del bando, procedura di 
scelta del contraente, procedura di 
scelta del contraente, elenco degli 
operatori invitati a presentare 
offerte, numero di offerenti che 
hanno partecipato al 
procedimento, aggiudicatario, 
importo di aggiudicazione, tempi di 
completamento dell'opera servizio 
o fornitura, importo delle somme 
liquidate. 

5 anni 
 

 

 
12- SOVVENZIONI, 

CONTRIBUTI, SUSSIDI, 
VANTAGGI ECONOMICI 

 
Criteri e modalità 

 
Atti con i quali sono determinati i 
criteri e le modalità cui le 
amministrazioni devono attenersi 
per la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili 
finanziari e l'attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e 
privati 

 
Art. 26, c. 1 

 Tutti i settori  
In particolare il 

settore servizi sociali e 
al cittadino in base al 

regolamento in 
materia di vantaggi 

economici ad 
associazioni e 

contributi di carattere 
sociale ( ric. Rispetto 
normativa  privacy) 

  
COSTANTE 

 
Atti di concessione 

 
Atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili 
finanziari alle imprese e  
comunque di  vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 
Per ciascuno: 
1) nome dell'impresa o dell'ente e i 
rispettivi dati fiscali o il nome di 
altro soggetto beneficiario 
2)  importo del vantaggio 
economico corrisposto 

 
Art. 26, c. 2 
Art. 27 

  
Tutti i settori/servizi 

per le parti di specifica 
competenza  

Procedimenti 
assegnati in 

prevalenza al  settore 
servizi  sociale e al 

cittadino 

 
COSTANTE 



3) norma o titolo a base 
dell'attribuzione 
4) ufficio e funzionario o dirigente 
responsabile del relativo 
procedimento amministrativo 
5) modalità seguita per 
l'individuazione del beneficiario 
6) link al progetto selezionato 
7) link al curriculum del soggetto 
incaricato 

 
Elenco (in formato tabellare 
aperto) dei soggetti beneficiari 
degli atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari alle imprese e di 
attribuzione di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 

  
Tutti i settori/servizi 

per le parti di specifica 
competenza 

 

ANNUALE 

 
Albo  dei  soggetti, ivi comprese le 
persone  fisiche,  cui  sono  stati  
erogati  in  ogni  esercizio  
finanziario contributi,  sovvenzioni, 
crediti,  sussidi  e  benefici  di  
natura economica  a  carico  dei  
rispettivi  bilanci 

  
Settore  

amministrativo-
contabile 

 

ANNUALE 

 

 
13- BILANCI 

 
Bilancio preventivo e 
Consuntivo 

Fermo restando quanto previsto 
dall'articolo 9-bis, le pubbliche 
amministrazioni pubblicano i 
documenti e gli allegati del bilancio 
preventivo e del conto consuntivo 
entro trenta giorni dalla loro 
adozione, nonché i dati relativi al 
bilancio di previsione e a quello 
consuntivo in forma sintetica, 
aggregata e semplificata, anche con 
il ricorso a rappresentazioni 
grafiche, al fine di assicurare la 
piena accessibilità e 
comprensibilità.  

 
Art.29, c. 1 

  
Settore  
amministrativo-
contabile 

 
5 anni 

 
 
 
 

COSTANTE 



1-bis.  Le pubbliche 
amministrazioni pubblicano e 
rendono accessibili, anche 
attraverso il ricorso ad un portale 
unico, i dati relativi alle entrate e 
alla spesa di cui ai propri bilanci 
preventivi e consuntivi in formato 
tabellare aperto che ne consenta 
l'esportazione, il trattamento e il 
riutilizzo, ai sensi dell'articolo 7, 
secondo uno schema tipo e 
modalità definiti con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 
da adottare sentita la Conferenza 
unificata.  

 
 
 

 
Piano degli indicatori 
e risultati attesi di 
bilancio 

 
Bilancio consuntivo di ciascun anno 
in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche 

 
Art. 29, c. 2 

 Settore  
amministrativo-

contabile 

 

 
14- BENI IMMOBILI E 

GESTIONE PATRIMONIO 

 
Patrimonio 
immobiliare 

 
Informazioni identificative degli 

immobili posseduti e detenuti. 
 

 
Art. 30 

  
Settore  

amministrativo-
contabile 

 
5 anni 

 
COSTANTE 

 
Canoni di locazione 
o affitto 

 
Canoni di locazione o di affitto 
versati o percepiti 
 

 
Art. 30 

 

 
15- CONTROLLI E RILIEVI 

SULL’AMMINISTRAZIONE 

  
1. Le pubbliche amministrazioni 
pubblicano gli atti degli organismi 
indipendenti di valutazione o 
nuclei di valutazione, procedendo 
all'indicazione in forma anonima 
dei dati personali eventualmente 
presenti. Pubblicano, inoltre, la 
relazione degli organi di revisione 
amministrativa e contabile al 

Art. 31, c. 1   
Settore  
amministrativo-
contabile 

 
5 anni 

 
COSTANTE 



bilancio di previsione o budget, alle 
relative variazioni e al conto 
consuntivo o bilancio di esercizio 
nonché tutti i rilievi ancorché non 
recepiti della Corte dei conti 
riguardanti l'organizzazione e 
l'attività delle amministrazioni 
stesse e dei loro uffici. 
 

        

 
16- SERVIZI EROGATI 

 
Carta dei servizi e 
standard di qualità 

1. Le pubbliche amministrazioni e i 
gestori di pubblici servizi 
pubblicano la carta dei servizi o il 
documento contenente gli 
standard di qualità dei servizi 
pubblici. 

 

 

Art. 32, c. 1   
Tutti i settori/servizi 

per le parti di specifica 
competenza 

 
5 anni 

 

ANNUALE 

 
Costi contabilizzati 

 

 Le pubbliche amministrazioni e i 
gestori di pubblici servizi, 
individuati i servizi erogati agli 
utenti, sia finali che intermedi, ai 
sensi dell'articolo 10, comma 5, 
pubblicano: 

a) i costi contabilizzati; 
 

Art. 32, c.2, lett. 
a 
Art. 10, c. 5 

 

ANNUALE 

 
Tempi medi di 
erogazione dei 
servizi 

 
Tempi medi di erogazione dei 
servizi (per ogni servizio erogato) 
agli utenti, sia finali che intermedi, 
con riferimento all'esercizio 
finanziario precedente 
 

 
Art. 32, c.2, lett. 
b 
Lettera abrogata 
dal dlgs 97/2016  

  
Tutti i settori/servizi 

per le parti di specifica 
competenza 

  

ANNUALE 

 
Liste di attesa 

 
Tempi di attesa previsti e tempi 
medi effettivi di attesa per 
ciascuna tipologia di prestazione 
erogata 

 
Art. 41, c. 6 

 
L’ENTE NON E’ SOGGETTO AD OBBLIGO 

 

 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm#10


        

 
17- PAGAMENTI 

DELL’AMMINISTRAZIONE 

 
Indicatore di 
tempestività dei 
pagamenti 

 
Indicatore dei tempi medi di 
pagamento relativi agli acquisti di 
beni, servizi e forniture (indicatore 
di tempestività dei pagamenti) 

 
Art. 33 

  
Settore  

amministrativo-
contabile 

 
5 anni 

 

ANNUALE 

 
IBAN e pagamenti 
informatici 

 
Nelle richieste di pagamento: i 
codici IBAN identificativi del conto 
di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in 
Tesoreria,  tramite i quali i soggetti 
versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente 
postale sul quale i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, 
nonchè i codici identificativi del 
pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il 
versamento 
 

 
Art. 36 

 
COSTANTE 

        

 
18- OPERE PUBBLICHE 

  
Documenti di programmazione, 
anche pluriennale, delle opere 
pubbliche di competenza 
dell'amministrazione 
Linee guida per la valutazione degli 
investimenti 
Relazioni annuali 
Ogni altro documento predisposto 
nell'ambito della valutazione, ivi 
inclusi i pareri dei valutatori che si 
discostino dalle scelte delle 
amministrazioni e gli esiti delle 
valutazioni ex post che si 
discostino dalle valutazioni ex ante 
Informazioni relative ai Nuclei di 
valutazione e verifica degli 
investimenti pubblici, incluse le 
funzioni e i compiti specifici ad essi 

Art. 38-Fermo 

restando quanto 
previsto 
dall'articolo 9-
bis, le pubbliche 
amministrazioni 
pubblicano; le 
informazioni 
relative ai Nuclei 
di valutazione e 
verifica degli 
investimenti 
pubblici di cui 
all'articolo 1 della 
legge 17 maggio 
1999, n. 144, 
incluse le 
funzioni e i 
compiti specifici 
ad essi attribuiti, 
le procedure e i 
criteri di 

  
Settore tecnico 

 
5 anni 

 
COSTANTE 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1999_0144.htm
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attribuiti, le procedure e i criteri di 
individuazione dei componenti e i 
loro nominativi 
Informazioni relative ai tempi e agli 
indicatori di realizzazione delle 
opere pubbliche completate 
Informazioni relative ai costi 
unitari di realizzazione delle opere 
pubbliche completate (in tabelle). 

 

 
 
 
 

individuazione 
dei componenti e 
i loro nominativi. 
(comma così 
modificato 
dall'art. 33 del 
d.lgs. n. 97 del 
2016) 

2. Fermi 
restando gli 
obblighi di 
pubblicazione di 
cui all'articolo 21 
del decreto 
legislativo 18 
aprile 2016, n. 
50, le pubbliche 
amministrazioni 
pubblicano 
tempestivamente 
gli atti di 
programmazione 
delle opere 
pubbliche, 
nonché le 
informazioni 
relative ai tempi, 
ai costi unitari e 
agli indicatori di 
realizzazione 
delle opere 
pubbliche in 
corso o 
completate. Le 
informazioni 
sono pubblicate 
sulla base di uno 
schema tipo 
redatto dal 
Ministero 
dell'economia e 
delle finanze 
d'intesa con 
l'Autorità 
nazionale 
anticorruzione, 
che ne curano 
altresì la raccolta 
e la 
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pubblicazione nei 
propri siti web 
istituzionali al 
fine di 
consentirne una 
agevole 
comparazione. 
(comma così 
sostituito dall'art. 
33 del d.lgs. n. 
97 del 2016) 

 

        

 
19- PIANIFICAZIONE E 

GOVERNO DEL 
TERRITORIO 

 gli atti di governo del 

territorio, quali, tra gli altri, 

piani territoriali, piani di 

coordinamento, piani 

paesistici, strumenti 

urbanistici, generali e di 

attuazione, nonché le loro 

varianti; 

2.La documentazione relativa 

a ciascun procedimento di 

presentazione e approvazione 

delle proposte di 

trasformazione urbanistica 

d'iniziativa privata o pubblica 

in variante allo strumento 

urbanistico generale 

comunque denominato 

vigente nonché delle 

proposte di trasformazione 

urbanistica d'iniziativa 

privata o pubblica in 

attuazione dello strumento 

urbanistico generale vigente 

che comportino premialità 

edificatorie a fronte 

dell'impegno dei privati alla 

 
Art. 39 

 Settore tecnico  
5 anni 

 
COSTANTE 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0097.htm#33
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realizzazione di opere di 

urbanizzazione extra oneri o 

della cessione di aree o 

volumetrie per finalità di 

pubblico interesse è 

pubblicata in una sezione 

apposita nel sito del comune 

interessato, continuamente 

aggiornata. 

3.La pubblicità degli atti di 

cui al comma 1, lettera a), è 

condizione per l'acquisizione 

dell'efficacia degli atti stessi. 

4.Restano ferme le discipline 

di dettaglio previste dalla 

vigente legislazione statale e 

regionale. 

 

        

 
20- INFORMAZIONI 

AMBIENTALI 

 Informazioni ambientali che le 
amministrazioni detengono ai fini 
delle proprie attività istituzionali: 
1) Stato degli elementi 
dell'ambiente, quali l'aria, 
l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, compresi 
gli igrotopi, le zone costiere e 
marine, la diversità biologica ed i 
suoi elementi costitutivi, compresi 
gli organismi geneticamente 
modificati, e, inoltre, le interazioni 
tra questi elementi 
2) Fattori quali le sostanze, 
l'energia, il rumore, le radiazioni od 
i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci 
nell'ambiente, che incidono o 
possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente 
3) Misure, anche amministrative, 
quali le politiche, le disposizioni 

 
Art. 40 

  
  

 
Settore tecnico 

 
5 anni 

 
COSTANTE 



legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro 
atto, anche di natura 
amministrativa, nonché le attività 
che incidono o possono incidere 
sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-
benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito 
delle stesse 
4) Misure o attività finalizzate a 
proteggere i suddetti elementi ed 
analisi costi-benefìci ed altre analisi 
ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 
5) Relazioni sull'attuazione della 
legislazione ambientale 
6) Stato della salute e della 
sicurezza umana, compresa la 
contaminazione della catena 
alimentare, le condizioni della vita 
umana, il paesaggio, i siti e gli 
edifici d'interesse culturale, per 
quanto influenzabili dallo stato 
degli elementi dell'ambiente, 
attraverso tali elementi, da 
qualsiasi fattore 
 Relazione sullo stato 
dell'ambiente redatta dal 
Ministero dell'Ambiente e della 
tutela del territorio 

        

 
21- INTERVENTI 
STRAORDINARI E DI 

EMERGENZA 

  
Provvedimenti adottati 
concernenti gli interventi 
straordinari e di emergenza che 
comportano deroghe alla 
legislazione vigente, con 
l'indicazione espressa delle norme 
di legge eventualmente derogate e 
dei motivi della deroga, nonché 
con l'indicazione di eventuali atti 
amministrativi o giurisdizionali 
intervenuti 

 
Art. 42 

  
Tutti i settori/servizi 

per le parti di specifica 
competenza 

 
5 anni 

 
COSTANTE 



Termini temporali eventualmente 
fissati per l'esercizio dei poteri di 
adozione dei provvedimenti 
straordinari 
Costo previsto degli interventi e 
costo effettivo sostenuto 
dall'amministrazione 
Particolari forme di partecipazione 
degli interessati ai procedimenti di 
adozione dei provvedimenti 
straordinari 

        

 
 

22 - ALTRI CONTENUTI 

 
Buone prassi 

 
Piano Azioni positive 

Art. 48 D.Lgs 
198/2006 

            
Settore  
amministrativo-
contabile 
v. ora sezione PIAO 

  

 
 

 
Accesso Civico 

 
Nome del Responsabile della 
trasparenza cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè 
modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale; 
 

 
Art. 5, c. 1 

  
Settore  
amministrativo-
contabile 
 
( uff. segreteria) 

 
5 anni 

 
COSTANTE 

 
Nome del titolare del potere 
sostitutivo, attivabile nei casi di 
ritardo o mancata risposta, con 
indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica 
istituzionale - Modello istanza 
accesso civico - Modello richiesta 
accesso civico al titolare del potere 
sostitutivo 
 

 
Art. 5, c. 4 

  
Settore  
amministrativo-
contabile 
( uff. segreteria) 

 
5 anni 

 
COSTANTE 

Piano delle 

alienazioni 
Provvedimenti dell’organo di 
indirizzo politico di individuazione 
dei beni che potranno essere 
alienati e avviso pubblicazione 
dell’elenco 

Art. 58 D.L. 
112/08 conv. 
Legge 133/08 

  
Settore  

amministrativo-
contabile 

 ANNUALE 



Piano triennale 

utilizzo dotazioni 

strumentali 

Piano approvato dall’organo di 
indirizzo politico 

Art. 2, c. 594 e 
seguenti legge 
244/07 

 Settore  
amministrativo-

contabile 

 ANNUALE 

 

Corruzione 
 
Piano triennale di prevenzione 
della corruzione e della 
trasparenza ( v ora sezione del 
PIAO) 
 

Art. 1, c. 5 e 60, 
L. n. 190/2012  
 

  

 
Segretario comunale 

tramite ufficio 

segreteria 

 

5 anni 

 

ANNUALE 

 
Responsabile della prevenzione 
della corruzione 
 

Art. 43, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 
 

 

COSTANTE 

 
Responsabile della trasparenza 
 

delib. CiVIT n. 
105/2010 e 
2/2012  
 

 

COSTANTE 

 
Regolamenti per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e 
dell'illegalità (DOVE ADOTTATO) 
 

  

COSTANTE 

 
Relazione del responsabile della 
corruzione 
 

Art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012 
 

 

Entro il 15 

dicembre di ogni 

anno 

 
Atti di adeguamento a 
provvedimenti  

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012 
 

 

COSTANTE 

 
Atti di accertamento delle 
violazioni  
 

Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 39/2013 
 

 

COSTANTE 

  

Accessibilità e 

Catalogo di dati, 

metadati e banche 

dati 

 

 

 

Regolamenti che disciplinano 
l'esercizio della facoltà di accesso 
telematico e il riutilizzo dei dati 
 

Art. 52, c. 1, 
d.lgs. 82/2005 

  

Settore  
amministrativo-

contabile 

 

5 anni 

 

ANNUALE 

Catalogo dei dati, dei metadati e 
delle relative banche dati in 
possesso delle amministrazioni  

Art. 52, c. 1, 
d.lgs. 82/2005 
 

 

 
Obiettivi di accessibilità dei 
soggetti disabili agli strumenti 
informatici  

Art. 9, c. 7, d.l. 
n. 179/2012 
 

 



 

(da pubblicare secondo le 
indicazioni contenute nella 
circolare dell'Agenzia per l'Italia 
digitale n. 61/2013)  
 

 
Elenco dei provvedimenti adottati 
per consentire l'utilizzo di servizi in 
rete, anche a  mezzo di 
intermediari abilitati, per la 
presentazione telematica da parte 
di cittadini e imprese di denunce, 
istanze e atti e garanzie 
fideiussorie, per l'esecuzione di 
versamenti fiscali, contributivi, 
previdenziali, assistenziali e 
assicurativi, per la richiesta di 
attestazioni e certificazioni, nonchè 
dei termini e modalità di utilizzo 
dei servizi e dei canali telematici e 
della posta elettronica.  

 
Art. 63, cc. 3-bis 
e 3-quater, 
d.lgs. n. 82/2005 
 

 



 

MAPPATURA PROCESSI ALLEGATA AL PIAO 2023-2025 Comune di San Costanzo 

AREA DI RISCHIO – 1- ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE 
 

R
IF

. P
R

O
C

ES
SO

 

PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI  

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI 

PRINCIPALI 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

 

MOTIVAZIONE 

1.1 
Definizione del fabbisogno 
del personale 

Input:  
1) Richiesta del servizio personale di 
attivazione del procedimento; 
attività: 
1) Ricognizione a cura dei responsabili 
di area delle necessità di risorse 
umane 
2) Valutazione dei vincoli normativi e 
delle possibilità di reclutamento 
Output: 
1) Programmazione delle assunzioni 

Tutti i Settori   

Incoerenza con le reali 
necessità, al fine di 
favorire particolari 
soggetti 

1)Rispetto della normativa 
vigente 
2) valutazione programma 
assunzioni in conferenza dei 
responsabili per stabilire priorità 

Responsabile del 
Settore Contabile -
Ufficio personale 

Misure di 
trattamento del 
rischio già in 
attuazione 

B 

Il processo ha valenza di 
carattere generale e 
difficilmente influenzabile 
da interessi di carattere 
personale date anche le 
limitate risorse e i limiti 
assunzionali 

1.2 
Assunzione di personale 
mediante concorso pubblico 
e graduatorie 

Input:  
1) iniziativa d’ufficio; 
Attività: 

1) Definizione dei requisiti 
richiesti per la copertura 
del posto  
2) Bando di concorso -
richiesta utilizzo 
graduatorie 
Accordo per utilizzo 
graduatorie 
3) Nomina della 
Commissione 
4) Valutazione delle prove 

 
Output: 
1) Assunzione 

Settore 
amministrativo-
Contabile – Ufficio 
personale  

Richiesta di requisiti 
specifici non giustificati 
dalla posizione da 
ricoprire, al fine di 
favorire un particolare 
soggetto 
Previsione di requisiti di 
accesso “personalizzati” 
ed insufficienza di 
meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a 
verificare il possesso dei 
requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in 
relazione alla posizione 
da ricoprire allo scopo di 
reclutare candidati 
particolari. 

1)Includere nella commissione 
valutatrice componenti esterni al 
settore o all’ente 
 

2) aggiornamento 
regolamento per il 
reclutamento del 
personale 

3) seguire ordine idonei 
graduatorie 

4) v misure specifiche 
nel piano 

Responsabile del 
Settore 
amministrativo 
Contabile – Ufficio 
personale  

Entro  2024 il 
regolamento 
procedure 
concorsuali e utilizzo 
graduatorie 

A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito 
di altri 
 

1.3 
Assunzione di personale 
mediante mobilità esterna 

Input:  
1) iniziativa d’ufficio; 
Attività: 
1) Definizione dei requisiti richiesti per 
la copertura del posto 
2) Avviso di mobilità 
3) Nomina della Commissione 
4) Valutazione del candidato 
Output: 
1) Assunzione 

Settore 
amministrativo 
Contabile– Ufficio 
personale  

Precostituzione dei 
requisiti in funzione dei 
titoli già in possesso del 
candidato 

1)Includere nella commissione 
valutatrice componenti esterni al 
settore o all’ente 
2) osservare il regolamento in 
materia di mobilità 

Responsabile del 
Settore  
amministrativo 
Contabile – Ufficio 
personale e 
Commissione 
Giudicatrice 

All’attivazione 
procedura  

A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito 
di altri. La discrezionalità è 
elevato per quanto 
riguarda le prove e il 
colloquio. Pertanto il 
rischio è alto  
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C
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI  

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI 

PRINCIPALI 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

 

MOTIVAZIONE 

1.4 
Progressioni tra le aree di 
tipo verticale 

 Input:  
1) iniziativa d’ufficio; 
Attività: 
1) Definizione dei requisiti richiesti per 
la copertura del posto 
2) regolamento in materia 
Output: 
1) Assunzione 

Settore 
amministrativo 
Contabile– Ufficio 
personale  

Previsione nel 
programma assunzioni di 
posti volti a favorire un 
determinato soggetto 
Regolamento 
improntato a criteri non 
selettivi e premianti 
Non rispetto del 50% 
riservato ad assunzioni 
esterne 

Approvare il regolamento previsto 
dal ccnl 16.11.2022 
 
In conferenza dei capi ufficio 
valutazione dei posti da coprire 
con tali modalità  
Rispetto indicazioni aran 

Responsabile del 
Settore 
amministrativo 
Contabile – Ufficio 
personale e 
Commissione  

31.12.2023 
regolamento  

A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore 
di taluni soggetti a scapito 
di altri. La discrezionalità è 
elevato per quanto 
riguarda le prove e il 
colloquio. Pertanto il 
rischio è alto 

1.5 Progressioni di carriera PEO  

Input:  
1) iniziativa d’ufficio; 
Attività: 
1) Definizione dei requisiti per la 
progressione 
2) Avviso di progressione 
3) Nomina della Commissione 
4) Valutazione dei candidati 
Output: 
1) Attribuzione della progressione 

 
Settore 
Contabile– Ufficio 
personale 

Precostituzione dei 
requisiti al fine di 
favorire un particolare 
candidato Progressioni 
economiche orizzontali 
accordate 
illegittimamente allo 
scopo di agevolare 
dipendenti/candidati 
particolari; 

1)Previa definizione di criteri di 
selezione e percentuale degli 
ammessi alla progressioni 
3) rispettare procedure ccnl e 
contratto integrativo e principio 
selettività  
Nota. Le graduatorie non possono 
essere pubblicate sul sito 
mancando fondamento 
normativo 

Delegazione parte 
pubblica 

All’attivazione 
procedura 

M  

 Ridotta discrezionalità e 
predeterminazione dei 
criteri nel Contratto 
Decentrato Integrativo. Gli 
interessi dei dipendenti 
sono però elevati  e 
l’erogazione degli 
emolumenti destinati a 
rimanere nel tempo. 
Rischio di subire 
condizionamenti Il rischio è  
medio 

1.6 
Incarichi di   elevata 
qualificazione 

Input:  
1) iniziativa d’ufficio; 
Attività: 
Acquisizione dichiarazione sostitutiva 
Avvisi ex art. 110 tuel 
Output: 
1) Attribuzione incarico da parte del 
Sindaco 

 
Settore 
amministrativo 
Contabile– Ufficio 
personale 
Sindaco 

Precostituzione dei 
requisiti al fine di 
favorire un particolare 
candidato 
Mancato rispetto del 
regolamento per il 
conferimento degli 
incarichi 

Motivazione del provvedimento 
sulla base dei criteri per il 
conferimento degli incarichi 
Rispetto del ccnl nel compenso e 
dei criteri di pesatura 
Aggiornare regolamento per 
incarichi di E.Q.  

 
Settore 
amministrativo 
Contabile– Ufficio 
personale 
Sindaco 

31.12.2023 
regolamento  

A 
 

Elevata discrezionalità nella 
scelta del soggetto  . 
Vantaggi economici 
rilevanti. Pertanto il rischio 
è alto 

1.7 

Incentivi economici al 
personale (produttività e 
retribuzioni di risultato) 
 

Input:  
1) definizione degli obiettivi e dei 
criteri di valutazione 
attività: 
1)analisi dei risultati 
Output: 
1)graduazione e quantificazione dei 
premi 
 
 

Settore 
amministrativo 
Contabile– Ufficio 
personale 

Incentivi liquidati in 
assenza dei presupposti 
del ccnl per 
avvantaggiare alcuni 
soggetti  

1) approvazione preventiva dei 
progetti ed obiettivi 
2) richiamo al ccnl nella 
liquidazione-motivazione specifica 
3) preventiva autorizzazione dello 
straordinario 
4) aggiornamento regolamento 
incentivi funzioni tecniche al dlgs 
36/2023  
5) parere del revisore ove  
previsto e rispetto pareri corte 
conti in materia 

Tutti i Responsabili di 
Settore 

Misure di 
trattamento del 
rischio già in 
attuazione 
Regolamento 
incentivi entro 31.12-
2023 per funzioni 
tecniche in 
attuazione nuovo 
codice dei contratti 

M 
 

  
Ridotta discrezionalità e 
predeterminazione dei 
criteri nel Contratto 
Decentrato Integrativo e 
nei regolamenti 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI  

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI 

PRINCIPALI 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

 

MOTIVAZIONE 

1.8 

Gestione giuridica del 
personale: permessi, ferie, 
ecc.  
 

Input:  
1)iniziativa d'ufficio / domanda 
dell'interessato 
attività: 
1)istruttoria  
 
Output: 
1)provvedimento di concessione / 
diniego 
 

Settore 
Contabile– Ufficio 
personale 
Segretario per i 
capi settore 

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità  
 
rischio monetizzazione 
ferie e ricadute negative 
di tipo organizzativo per 
favorire alcuni 
dipendenti 
 

1)Rispetto del CCNL e delle 
circolari applicative interne 
2) invio modulistica 
3) circolare ferie  
 
Atti adottati quale datore di 
lavoro non si approvano con 
determina 

Tutti i Responsabili di 
Settore 
Segretario per i capi 
settore 

Misure di 
trattamento del 
rischio già in 
attuazione 

B- 
 

 Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Si tratta di 
procedimento interno 
all’ente Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto molto 
basso. 

1.9 
Relazioni sindacali 
(informazione, ecc.) 
 

Input:  
1)iniziativa d'ufficio / domanda di 
parte 
attività: 
1))informazione, svolgimento degli 
incontri, relazioni  
Output: 
1)verbale  
 

Settore 
amministrativo 
Contabile– Ufficio 
personale 
 
Segretario 
comunale 

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità  
 

1)Rispetto del CCNL e del Dlgs 
165/2001 prevedendo la 
contrattazione nei soli casi ivi 
previsti 
2)  l’organo politico si esprime in 
materia con atti preventivi di 
indirizzo 

Delegazione parte 
pubblica 

Misure di 
trattamento del 
rischio già in 
attuazione 

B- 
 

 Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Si tratta di 
procedimento interno 
all’ente. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto molto 
basso. 

1.10 
Contrattazione decentrata 
integrativa 
 

Input:  
1)iniziativa d'ufficio / domanda di 
parte 
attività: 
1)contrattazione  
Output: 
1)contratto 
 

Settore 
Contabile– Ufficio 
personale 

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità  
 

1)Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   
2) approvare preventivamente 
direttive alla delegazione 
trattante 
3) v misure specifiche nel piano 

 Delegazione parte 
pubblica 

Misure di 
trattamento del 
rischio già in 
attuazione 

M 
 

 Il processo  consente 
margini di discrezionalità 
significativi rispetto 
all’applicazione del CCNL. 
Le parti in contrattazione 
potrebbero condurre ad 
un’applicazione non 
conforme del ccnl.  
Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto medio(M)  

1.11 
Accesso del personale 
dipendente alla formazione 
 

Input:  
1)iniziativa d'ufficio 
Attività: 
2)affidamento diretto/acquisto   
Output: 
3)erogazione della formazione  
 

 Settore 
Contabile– Ufficio 
personale 

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità  
 

1)Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   
 

Settore Affari 
generali  

Misure di 
trattamento del 
rischio già in 
attuazione 

B - 

Si tratta di procedimento di 
carattere generale interno 
all’ente.  Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o 
molto basso (B-). 

 



 

 

 ALLEGATO A – AREA DI AREA DI RISCHIO – 1- ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE  

Ulteriori prescrizioni comportamentali per il personale comunale relativamente ai contatti con i candidati:  

a) non è ammesso né ai candidati né ai dipendenti dell'ente coinvolti nella procedura incontrarsi al di fuori delle sedi istituzionali dell'ente e 

degli uffici assegnati prima della indizione di una procedura selettiva o di concorso;  

b) In fase di espletamento della procedura i componenti delle commissioni possono interloquire con i candidati solo nell'ufficio di cui sono 

titolari e solo per assolvere alle procedure di accesso. Gli incontri riservati fuori dalla sede dell'ente sono vietati.  

c) Le informazioni ed i chiarimenti interpretativi anche a richiesta di parte devono essere resi pubblici con gli ordinari mezzi e mediante 

pubblicazione sul sito web dell'ente;  

d) E' ammesso interloquire mediante e-mail-p.e.c. - telefono dell'ente - direttamente con i candidati solo per fornire spiegazioni ed 

informazioni dovute ai fini dell'esercizio del diritto di accesso degli interessati.  

e) I candidati devono astenersi dal richiedere ai dipendenti dell'ente direttamente o indirettamente coinvolti ed ai componenti la 

commissione esaminatrice incontri conviviali durante e/o fuori dell'orario di lavoro. Questo rischio è presente nelle successive fasi 

procedurali sino alla pubblicazione della graduatoria 



 

 

Comune di San Costanzo 

AREA DI RISCHIO – 2  AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI PRINCIPALI 

RISCHI 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE DELLE 

MISURE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 
MOTIVAZIONI 

2.1 
Scelta del 

patrocinatore 

Input:  
1)iniziativa d'ufficio 
Attività: 

1) Incarico patrocinio legale per 

rappresentanza e costituzione in 

giudizio 

Scelta preferenziale attraverso 

piattaforme telematiche o attraverso 

‘istituzione di un albo comunale 

Attuazione del principio della rotazione 

degli inviti, nel rispetto delle linee 

guida ANAC n. 12/2018 

Output: 
1) affidamento incarico 

Settore 

amministrativo 

contabile 

Scelta dell’avvocato 

rappresentante e 

patrocinatore legale senza 

previa  procedura 

comparativa 

Mancata applicazione del 

principio della rotazione 

degli incarichi 

1)Affidamento incarico di 

rappresentanza e patrocinio legale 

tramite preventivo o tramite 

piattaforma informatica con 

acquisizione curriculum 

2) Istituzione albo comunale previo 

avviso pubblico / manifestazione di 

interesse per incarico patrocinatori 

legali dell’ente 

3)Applicazione del principio di 

rotazione degli incarichi 

4) Applicazione Linee Guida ANAC n. 

12/2018 

5) negli affidamenti fiduciari diretti 

motivare urgenza e chiedere 

preventivo che specifichi le varie fasi 

di attività per evitare debiti fuori 

bilancio 

6) direttiva giunta che autorizza 

sindaco a resistere o agire in giudizio 

Settore 

amministrativo 

contabile 

Periodo di 

vigenza del 

piano 

 

Albo  entro 

31.12.2024 

A 

L’affidamento di incarichi, dati 

gli interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di taluni professionisti in 

danno di altri. L’instaurarsi di 

rapporti fiduciari, potrebbero 

comportare elusioni del 

principio di rotazione. Rischio  

Alto  



 

2..2 
Gestione 

contenzioso 

Input:  
1)iniziativa d'ufficio 
 
Attività: 

1) controllo  e monitoraggio delle fasi 

del contenzioso in essere, anche 

mediante  comunicazione tempestiva 

all'organo amministrativo di vertice,  

 
Output: 

1) Monitoraggio delle 

tempistiche procedurali  

2) Pagamento debiti 

derivanti da sentenza 

3) Riconoscimento rimborso 

spese legali ad 

amministratori e 

dipendenti 

  

Tutti i settori 

coinvolti 

 

1) Mancata attenzione agli 

sviluppi del contenzioso 

senza  prontamente far  

fronte alle esigenze 

procedurali   

2) utilizzo delle transazioni 

per ottenere vantaggi non 

dovuti  

3) violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità  
  

1) Puntuale controllo  e 

monitoraggio delle fasi del 

contenzioso in essere, anche 

mediante  comunicazione 

tempestiva all'organo 

amministrativo di vertice, degli 

sviluppi  delle varie cause esistenti 

2) Attenzione alle tempistiche 

procedurali onde evitare decadenze  

riguardo a eventuali impugnazioni in 

secondo grado o relativamente ai 

termini di esecuzione di decisioni 

e/o sentenze 

3) chiedere il parere del revisore 

nelle transazioni di maggior rilievo 

4) coinvolgimento compagnia di 

assicurazione in modo tempestivo 

5) attenta verifica conflitto di 

interesse  

Responsabili dei 

Settori coinvolti 

Misure di 

trattamento 

del rischio già 

in attuazione 

A 

L’affidamento di incarichi, dati 

gli interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di taluni professionisti in 

danno di altri. L’instaurarsi di 

rapporti fiduciari inoltre, 

quand’anche scevri da interessi 

personali, potrebbero 

comportare elusioni del 

principio di rotazione. Rischio  

Alto  

2..3 

Supporto 

giuridico e pareri 

legali  

 

Input:  
1)iniziativa d'ufficio 
 
Attività: 
 2)istruttoria: richiesta ed acquisizione 
del parere 
 
Output: 
3) decisione 
 

Tutti i settori 

coinvolti 

1) violazione di 
norme, anche 
interne, per 
interesse/utilità  

2) pareri richiesti 
per attribuire 
vantaggi 
economici 

3) pareri richiesti 
pur avendo 
professionalità 
interne 

4) finalità di 
supportare 
decisioni in 
contrasto con la 
legge 

 

1)Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".   
2) ricognizioni professionalità 

interne 

3) motivazione puntuale su obiettivo 

dell’incarico in termini di attività e 

tempi di svolgimento 

 

Responsabili dei 

Settori coinvolti 

Misure di 

trattamento 

del rischio già 

in attuazione 

A 

L’affidamento di incarichi, dati 

gli interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di taluni professionisti in 

danno di altri. L’instaurarsi di 

rapporti fiduciari inoltre, 

quand’anche scevri da interessi 

personali, potrebbero 

comportare elusioni del 

principio di rotazione. Rischio 

Alto  

 



 

Comune di San Costanzo 

AREA DI RISCHIO – 3 CONTRATTI PUBBLICI nota: i riferimenti al Dlgs 50/2016 si intendono riferiti al Dlgs 36/2023 dopo l’entrata in 

vigore e il regime transitorio 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE    

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

3..1 

Programmazione 

dei fabbisogni 

dell'ente ai sensi 

dell’art. 21 

d.lgs.50/2016 

Input:  
  

1) iniziativa d’ufficio; 

 
Attività: 
 
1) Analisi preliminare 

dei fabbisogni dell'ente 

  
Output: 
1) proposta di 
programmazione ex art. 
21 del d.lgs. 50/2016. 
  

Tutti i Settori 

Mancata o ritardata 

programmazione dei fabbisogni al 

fine di agevolare soggetti 

particolari, che altrimenti non 

sarebbero affidatari dei lavori o 

delle forniture. 

Programmazione non rispondente 
ai criteri di 
efficienza/efficacia/ 

economicità 

1.Regolare rilevazione e comunicazione 

dei fabbisogni inseriti nel DUP- -  

Tutti i settori e 

Segretario comunale  

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

M 

Gli organi deliberanti 

potrebbero utilizzare 

impropriamente i loro poteri 

per ottenere vantaggi e 

utilità personali, ma dato che 

il processo non produce 

alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato 

ritenuto Moderato   

3.2 

Programmazione 

dei fabbisogni 

dell'ente ai sensi 

dell’art. 21 del 

d.lgs.  50/2016 

Input:  
1)iniziativa d’ufficio; 
 

Attività: 

1) Analisi preliminare 

dei fabbisogni dell'ente 

  
Output: 
1) proposta di 
programmazione ex art. 
21 del d.lgs.  50/2016.  

 

 

Tutti i Settori 
Ritardata pubblicazione prevista 

dall’art 21 d.lgs. 50/2016 in 

Amministrazione Trasparente e sul 

sito Ministero delle Infrastrutture e 

dei trasporti e dell'Osservatorio  

1) rispetto dei tempi di   Pubblicazione 

sul sito web, e sul sito del Ministero delle 

Infrastrutture e dei trasporti  

Responsabile 

 dei Settori e RPCT  

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

M  

  Gli organi deliberanti 

potrebbero utilizzare 

impropriamente i loro poteri 

per ottenere vantaggi e 

utilità personali, ma dato che 

il processo non produce 

alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato 

ritenuto Moderato.   
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE    

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

3.3 

Definizione 

dell'oggetto di 

affidamento 

Input:  
  
1) iniziativa d’ufficio; 

 

Attività: 
 

1) Redazione di uno 

studio di fattibilità o 

progetto preliminare, 

nel caso di lavori 

 

Output: 
 

1) Individuazione delle 

specifiche tecniche dei 

lavori, delle forniture e 

dei beni 

Tutti i RUP dei 

Settori  

Definizione delle specifiche 

tecniche eccessivamente 

dettagliata, o troppo generica. 
Restrizione del mercato nella 

definizione delle specifiche 

tecniche, attraverso l'indicazione 

nel disciplinare di prodotti che 

favoriscano una determinata 

impresa. 

Confezionamento funzionale a 

caratteristiche di un precostituito 

operatore economico. 

1)obbligo di motivazione nel caso di 

specifiche tecniche eccessivamente 

dettagliate o troppo generiche  

RUP di settore  costante 
A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto  

3.4 

Individuazione dei 

requisiti di 

accesso alla 

procedura di 

affidamento 

Input:  
  
1) iniziativa d’ufficio; 

 

Attività: 
1)Individuazione dei 

requisiti tecnico-

economici dei soggetti 

potenziali affidatari 

 

 

Output: 
1)decisione 

Tutti i RUP dei 

Settori 

Definizione dei requisiti d'accesso 

in particolare, quelli tecnico-

economici, al fine di favorire un 

determinato soggetto. (es.: clausole 

dei bandi che stabiliscono requisiti 

di qualificazione); 

Confezionamento funzionale a 

caratteristiche di un precostituito 

operatore economico. 

1)Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 

91 co. 1, d.lgs.50/2016, l’esercizio della 

facoltà di limitare il numero dei candidati 

idonei da invitare a presentare l’offerta 

deve essere puntualmente motivato con 

l’enunciazione delle ragioni che 

determinano la particolare complessità o 

difficoltà della prestazione  

RUP di settore  costante 
A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE    

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

3.5 

Affidamento 

mediante 

procedura 

negoziata senza 

previa 

pubblicazione del 

bando di gara 

Input:  
  
1) iniziativa d’ufficio; 

 

Attività: 
1) Individuazione dei 
presupposti di fatto e di 
diritto per l'utilizzo 
della procedura 
negoziata senza previa 
pubblicazione del 
bando di gara (verifica 
della casistica ex art. 36 
comma 2 lett. B) del 
d.lgs. 50/2016) 
2) Selezione degli 
operatori da invitare 
secondo le modalità 
previste dall'art. 36 
comma 2 lett. b) del 
d.lgs. 50/2016 
 
Output: 
1)affidamento della 

prestazione 

Tutti i Settori  

Selezione degli operatori - al fine di 

avvantaggiare solo alcuni di essi - 

senza avere previamente 

pubblicato avviso di interesse con 

eventuale sorteggio  e/o senza 

effettuare dovute rotazioni tra i  

fornitori abituali iscritti in apposito 

albo e/o   senza aver eseguito 

consultazione preventiva  / 

benchmarking su piattaforme 

telematiche  

Scarsa trasparenza 
dell’operato/alterazione della 
concorrenza 
  

1) Osservanza del principio della 

rotazione degli inviti mediante previa 

istituzione di un albo fornitori e/o 

mediante previa predisposizione di 

avviso pubblico per manifestazione di 

interesse alla singola gara, 

eventualmente sorteggiando i soggetti da 

invitare, qualora le domande pervenute 

siano superiori a un numero non minore 

di 5 o di 10 qualora trattasi di lavori di 

importo pari o superiore a 150.000 euro 

e inferiore a 1.000.000 di euro  
 
2) Consultazione preventiva / 

benchmarking su piattaforme 

telematiche 

 

3) Istituzione albo di fornitori   del 

comune a cui applicare il principio di 

rotazione sugli inviti  

  

1) Responsabili di Settori  costante 
A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE    

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

3.6 

Affidamento 

mediante 

procedura 

negoziata senza 

previa 

pubblicazione del 

bando di gara 

Input:  
  
1) iniziativa d’ufficio; 

 

Attività: 
1) Individuazione dei 

presupposti di fatto e di 

diritto per l'utilizzo 

della procedura 

negoziata senza previa 

pubblicazione del 

bando di gara (verifica 

della casistica ex art. 36 

comma 2 lett. B) del 

D.lgs. 50/2016) 

2) Selezione degli 

operatori da invitare 

secondo le modalità 

previste dall'art. 36 

comma 2 lett. b) del 

d.lgs. 50/2016. 

Output: 
1)affidamento della 

prestazione  

Tutti i RUP dei 

Settori  

Definizione troppo 

particolareggiata dell'oggetto della 

prestazione finalizzata ad utilizzare 

la procedura negoziata al fine di 

limitare la concorrenza.  
Utilizzo della procedura negoziata 

al di fuori dei casi previsti dalla 

legge al fine di favorire un’impresa. 

Scarso controllo sul 
mantenimento dei requisiti 

dichiarati 

Collusione con operatori economici 

1) Evitare di dettagliare troppo la 

descrizione ed i requisiti  dell’oggetto 

della gara 

 

2) Evitare di nominare marche specifiche 

nella predisposizione della lettera di 

invito 

 

3)Report semestrale al RPCT relativo ai 

contratti prorogati, a quelli affidati in via 

d'urgenza con le relative motivazioni e 

alle varianti 

  

RUP di settore  costante 
A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE    

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

3.7 

Affidamento 

diretto previa 

acquisizione di più 

preventivi 

Input:  
1)iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 
1) Individuazione dei 

presupposti di fatto e di 

diritto per l'utilizzo 

della procedura  di 

affidamento diretto 

(soglia di legge) ai sensi 

dell’art. 36 comma 2 

lett. A) del d.lgs.  

50/2016 e del dlgs 

36/2023  nel rispetto 

delle linee guida dell’ 

ANAC n. 4; 

2) affidamento 

mediante utilizzo di 

piattaforme 

informatiche (Consip 

MEPA)  

3) adeguata ed 
oggettiva motivazione 
alla base 
dell’affidamento nel 
interne. 
 

Output: 

1)affidamento della 

prestazione  

Tutti i RUP dei 

Settori  

Mancato utilizzo delle piattaforme 

informatiche di acquisto e/o 

selezione pilotata per interesse e/o 

mancata applicazione  della 

rotazione negli inviti e negli 

affidamenti degli operatori 

economici, 

Collusione con operatori economici  

1)Utilizzo delle piattaforme informatiche 

di acquisto (MEPA, Consip, ecc.)  

 2) Osservanza della rotazione 

dell’operatore affidatario dell’incarico  

3) Usufruire della possibilità di 

banchmarking preventivo su piattaforme 

informatiche  

RUP di settore  costante 
A  

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto  
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE    

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

3.8 

Affidamento 

diretto senza 

confronto tra più 

preventivi 

Input:  
 1) iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 
1) Individuazione dei 

presupposti di fatto e di 

diritto per l'utilizzo 

della procedura di 

affidamento diretto ra 

soglia di legge) ai sensi 

dell’art. 36 co. 2 lett. A) 

del d.lgs.  

 50/2016, senza 

confronto tra più 

preventivi nel rispetto 

delle linee guida dell’ 

ANAC n. 4 e circolari 

interne, per ragioni di 

urgenza o di modico 

valore. 

2) affidamento 

mediante utilizzo di 

piattaforme 

informatiche (Consip 

MEPA, ecc).  

3) adeguata ed 
oggettiva motivazione 
alla base 
dell’affidamento; 
Output: 
1)affidamento della 

prestazione  

Tutti i RUP dei 

Settori  

Erronea motivazione relativamente 

all’urgenza dovuta non a cause 

obiettive ma a mancanza di 

programmazione al fine di favorire 

un particolare soggetto e/o 

selezione pilotata per interesse. 

Abuso dell’affidamento diretto al di 

fuori dei casi previsti dalla legge al 

fine di favorire un’impresa. 

Collusione con operatori economici 

1)Illustrare  adeguatamente le ragioni di 

fatto e di diritto che configurino 

l’urgenza come motivazione alla base 

dell’affidamento diretto 

 

2)Report annuale al RPCT relativo ai 

contratti prorogati, a quelli affidati in via 

d'urgenza con le relative motivazioni ed 

alla varianti 

 

. 

3)Per le prestazioni artistico-culturali si fa 

riferimento alla deliberazione della Corte 

di Conti Liguria n 10 novembre 2014, n. 

64 

RUP di settore 

costantemente 

Attività 2 a partire dal 

30.09.2023 

A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto  
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE    

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

3.9 

Affidamento 

diretto (con o 

senza preventivi) 

per mancata 

adesione a 

convenzione 

Consip o al 

mercato 

elettronico  

Input:  
 1) iniziativa d’ufficio; 
Attività: 
1) Individuazione dei 

presupposti di fatto e di 

diritto per l'utilizzo 

della procedura  di 

affidamento diretto  v  

soglia di legge) ai sensi 

dell’art. 36 comma 2 

lett. A) del d.lgs. 

50/2016 e dgs 36/2023 

, senza confronto tra 

più preventivi nel 

rispetto delle linee 

guida dell’ANAC n. 4 e 

eventuali circolari 

interne; 

2) affidamento 

mediante utilizzo di 

piattaforme 

informatiche (Consip 

MEPA).  

3) adeguata ed 

oggettiva motivazione 

alla base 

dell’affidamento nel 

rispetto delle linee 

guida dell’ ANAC n. 4 ed 

eventuali circolari 

interne; 

Output: 
1)affidamento della 

prestazione 

 

 

  

Tutti i RUP dei 

Settori  

Mancato adesione a Convenzione 

Consip o mancato ricorso al 

mercato elettronico pur in 

mancanza dei presupposti, al fine di 

favorire interessi di un particolare 

soggetto  

Collusione con operatori economici 

1)Inserimento di comprovate motivazioni 

alla base dell’affidamento diretto, in 

deroga all’obbligo dell’Utilizzo delle 

piattaforme informatiche di acquisto 

Consip, anche con riferimento al prezzo a 

base di gara inferiore e/o migliorie 

contrattuali rispetto alle convenzioni 

Consip 

 

2) Inserimento di comprovate 

motivazioni alla base dell’affidamento 

diretto  in deroga all’utilizzo della 

piattaforme informatiche   MEPA, etc.  

 

 

3)Report annuale al RPCT relativo ai 

contratti prorogati, a quelli affidati in via 

d'urgenza con le relative motivazioni ed 

alla varianti 

 

   

RUP di settore  
Attività 3 a partire dal 

gennaio 2024 

A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto  
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE    

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

3.10   
Proroghe 

contrattuali  

 Input:  
  

1) iniziativa d’ufficio; 

 
Attività: 
 
1) istruttoria e verifica 

della sussistenza dei 

presupposti 

  
Output: 
1) affidamento 
  

 

 

 

 

 

Tutti i Settori 

Ricorso alla proroga o alla 

procedura d'urgenza al fine di 

agevolare soggetti particolari 

1)Motivazione adeguata circa le ragioni 

di urgenza (ricorso pendente, 

dilazionamento non previsto dei tempi di 

gara, …) e solo dopo aver avviato la 

nuova procedura di gara e per un 

periodo strettamente necessario 

all’espletamento della procedura di gara. 

 

2)Previsione nel capitolato di possibile 

proroga tecnica in pendenza di nuova 

gara 

3) Report  annuale  delle proroghe 

contrattali 

4) programmazione attività  

Tutti i settori e 

Segretario comunale 

Dall’approvazione del 

piano la motivazione 

dal settembre 2023  il 

report 

A 

Gli organi deliberanti 

potrebbero utilizzare 

impropriamente i loro poteri 

per ottenere vantaggi e 

utilità personali. il rischio è 

stato ritenuto  alto  

3.11 

Rinnovo/ 

Ripetizione 

contrattuale  

Input:  

1) iniziativa d’ufficio; 

 
Attività: 
 
1) istruttoria e verifica 

della sussistenza dei 

presupposti 

  
Output: 
1) affidamento  

 

 

 

 

 

Tutti i Settori 

Ricorso al rinnovo/ripetizione al 

fine di agevolare soggetti 

particolari in mancanza dei 

presupposti di legge  

 

1. Rispetto delle condizioni di cui all’art. 

63 co. 5 d.lgs. 50/2016 ed in particolare: 

-tali lavori o servizi siano conformi al 

progetto a base di gara; 

- che tale progetto sia stato oggetto di un 

primo appalto aggiudicato secondo una 

procedura di cui all'articolo 59, comma 1 

-la possibilità di rinnovo/ripetizione è 

indicata sin dall'avvio del confronto 

competitivo e l'importo totale previsto   è 

computato per la determinazione del 

valore globale dell'appalto 

Tutti i Settori 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

M 

Gli organi deliberanti 

potrebbero utilizzare 

impropriamente i loro poteri 

per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dato che 

il processo non produce 

alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato 

ritenuto Moderato. 

3.12 
Autorizzazione del 

Subappalto 

Input:  
1) istanza di parte; 
Attività: 
1) Verifica dei 

presupposti di diritto 

(art. 105 del d.lgs. 

50/2016) 

Output: 
1) Autorizzazione al 

subappalto 

2) Controlli sui 

subappaltatori 

Tutti i RUP dei 

Settori  

Mancato controllo nei termini 

previsti dei requisiti legali e tecnici 

dei subappaltatori Accordi collusivi 

tra le imprese partecipanti a una 

gara volti a manipolarne gli esiti, 

utilizzando il meccanismo del 

subappalto come modalità per 

distribuire i vantaggi dell’accordo a 

tutti i partecipanti allo stesso. 

1)Monitorare la fattispecie  

2) Rispetto della normativa vigente 
RUP di settore  

In occasione degli atti 

di autorizzazione al 

subappalto 

A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto  
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE    

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

3.13 

Preparazione del 
bando  della gara  
ai sensi dell’art 71 
e dell’allegato XIV 
parte I del d.lgs.  
50/2016 e dlgs 
36/2023 
 
1)Pubblicazione 
del bando ai sensi 
dell’art 72 d.lgs. 
50/2016  dlgs 
36/2023  

Input:  
1)iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 
1) predisposizione del 
bando 
 
Output: 
1) Pubblicazione del 
bando 
2) Richiesta di eventuali 
chiarimenti 
3) Risposta ai 
chiarimenti 

Tutti i RUP dei 
Settori  

1) Mancato o distorto utilizzo dei 
requisiti richiesti dalle linee guida 
dell’allegato XIV parte I  del d.lgs. 
50/2016. 
2) mancata trasparenza nel fornire 
eventuali chiarimenti richiesti. 
3) mancato ottemperamento  nel 
rispondere puntualmente alle 
richieste pervenute 
4)Mancato rispetto dei criteri 
indicati nel disciplinare di gara cui 
la commissione giudicatrice deve 
attenersi per decidere i punteggi da 
assegnare all'offerta, con 
particolare riferimento alla 
valutazione degli elaborati 
progettuali. 
Uso distorto del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, 
finalizzato a favorire un’impresa; 

1).Puntuale utilizzo degli schemi di 
bando, qualora sussistenti per la 
fattispecie tipo  
2).Massima trasparenza e pubblicazione 
sul web delle risposte alla richieste di 
chiarimenti o risposta tramite i canali 
messi a disposizione dai mercati 
elettronici 

RUP di settore  costante A 

I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che 
attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a 
favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di 
cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. 
Rischio alto  

3.14 

Collaborazione  

con la SUA nelle 

fasi di gara  

Input:  
1)iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 
1) Supporto in qualità di 

RUP del Comune alla 

preparazione del 

capitolato gestionale e 

del /SUA bando redatto 

dalla CUC competente 

2) Collegamenti con la 

CUC e le domande di 

chiarimento in merito al 

capitolato gestionale 

provenienti dagli 

operatori economici 

Output: 

trasmissione 

documentazione  

Tutti i RUP dei 

Settori 

Mancata collaborazione  nella 

preparazione degli atti di 

competenza  (capitolato gestionale) 

Mancata  collaborazione e 

trasparenza nel fornire i chiarimenti 

richiesti dalla CUC  o SUA e/o dai 

partecipanti alla gara al fine di 

renderla poco trasparente e di 

interferire nelle procedure per 

avvantaggiare alcuni 

1)Precisione nella preparazione degli atti 

di gara di propria competenza 

2)Puntuale collaborazione  ed interazione  

con la CUC /SUA nel fornire i chiarimenti 

richiesti  anche in riferimento a quelli 

presentati dai partecipanti alla gara 

RUP di settore costante 
A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto  

Nota: la convenzione per la 

CUC è scaduta 
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MOTIVAZIONI 

3.15 Revoca del bando 

Input:  
1)iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 
1) Nuova valutazione 

dei bisogni e delle 

modalità per il loro 

soddisfacimento o 

valutazione di 

circostanze 

sopravvenute 

Output: 
revoca del bando  

Tutti i RUP dei 

Settori 

Abuso del provvedimento di revoca 

del bando al fine di bloccare una 

gara il cui risultato si sia rivelato 

diverso da quello atteso o di 

concedere un indennizzo 

all’aggiudicatario. 

1)Obbligo di motivazione supportata da 

condizioni oggettive e sopravvenute. 

2)Inserimento della possibilità di 

revocare l’aggiudicazione per motivi 

oggettivi nel bando di gara 

RUP di settore costante 
A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto  

3.16  

Nomina della 
commissione di 
gara – art 77 del 
d.lgs. 50/2016 e 
dlgs 36/2023  

Input:  
1)iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 

1) Verifica di 

professionalità interne 

2) Nel caso di assenza di 

professionalità, ricerca 

di commissari esterni 

3) Verifica dei requisiti 

 

Output: 
1) Nomina dei 

commissari 

Segretario 

comunale 

1.Nomina di commissari in conflitto 

di interesse 

2.Mancata attuazione dei principi 

di trasparenza e di competenza  

3.Mancata attuazione del principio 

di rotazione 

4.Mancato rispetto della 

prescrizioni dell’art 77 del d.lgs. 

50/2016 

5.Anticipazione dei nominativi  dei 

commissari di gara prima della fine 

dei termini per la presentazione 

delle offerte  

1)Rilascio da parte dei commissari di 

dichiarazioni attestanti i requisiti di cui ai 

commi 4-5-6 dell’art.77 del d.lgs.  50 

/2016 oltre all'assenza di conflitti di 

interessi e inserimento della stessa come 

allegato nella determina di nomina della 

commissione 

2)Puntuale attuazione delle prescrizioni 

di cui all’art.77 del d.lgs. 50/2016. 

3)Applicazione linee guida dell’Anac sulla 

composizione delle commissioni di gara e 

sul RUP 

 

Dopo regime transitorio norme di cui al 
dlgs 36/2023  

RUP di settore  costante 
A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto  

3.17 

Custodia  delle 

offerte cartacee 

pervenute 

Input:  

1)iniziativa d’ufficio 

 

Attività: 

1) Ricezione dell'offerta 

nei termini e integrità 

dei plichi. 

Output: 
1) Custodia dei plichi se 

cartacei  

Tutti i RUP dei 

Settori  

Durante il periodo di custodia, 

alterazione dell'integrità dei plichi o 

dei documenti di gara 

Ammissione di offerte contenute in 

plichi non integri 

1)Evitare gare o appalti con procedure  di 

consegna documenti cartacei 

possibilmente anche al di sotto di € 

5.000, fatte salve procedure   riservate  a 

soggetti del terzo settore e procedure di 

alienazioni/locazioni di beni. 

2) Utilizzo piattaforme telematiche del 

Mepa – Consip, ecc. 

RUP di Settore costante 
A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto 
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3.18 
Esame delle 

offerte pervenute 

Input:  
1)iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 
 Valutazione dell'offerta 

 
Output: 
verbale di gara 

RUP di Settore e 

Commissione di 

Giudicatrice  

Elevata discrezionalità della 

commissione giudicatrice nello 

specificare i criteri di valutazione 

delle offerte economicamente più 

vantaggiose 

1)Ridurre al minimo i margini di 

discrezionalità nell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, 

vincolando l’assegnazione dei punteggi a 

criteri dettagliati e oggettivi 

predeterminati in sede di bando di gara 

RUP di Settore e 

Commissione 

Giudicatrice 
costante 

A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto  

3.19 

Verifica delle 

offerte 

anormalmente 

basse per  appalti 

aggiudicati con il 

massimo ribasso 

Input:  
1)iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 
1)inserimento nel 
bando di gara della 
previsione  e della 
verifica della congruità 
dell'offerta secondo 
quanto previsto dall’art 
97  co. 2 del d.lgs. 
50/2016 
Output: 

valutazione congruità 

delle offerte  

La commissione 

giudicatrice 

Mancata previsione nel bando di 

gara delle modalità di calcolo  

dell’offerta anomala prevista dal 

comma 2 dell’art 97 del d.lgs. 

50/2016,  

Mancata scelta dell’applicazione di 

una delle  modalità previste 

mediante  sorteggio in sede di gara, 
al fine di rendere 

predeterminabili dai candidati i 

parametri di riferimento per il 

calcolo della soglia,  

1)Applicazione corretta della normativa 

del co. 2 dell’art. 97 d.lgs. 50/2016 

2)Obbligo di comprovata motivazione per 
una diversa applicazione del co. 2  
 
Dopo regime transitorio norme di cui al 
dlgs 36/2023  

Resp. di settore e 

Commissione 

giudicatrice 

costante 
A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto 

3.20 

Verifica delle 

offerte 

anormalmente 

basse per appalti 

aggiudicati con il 

criterio 

dell’offerta 

economicamente 

più vantaggiosa 

Input:  
1)iniziativa d’ufficio; 
 

2) Esame delle 

giustificazioni fornite 

dal partecipante alla 

gara, secondo le 

modalità previste 

dall'art. 97 co. 3 e 4  e 5 

del d.lgs. 50/2016 

 

Output: 
valutazione congruità 

delle offerte  

La Commissione 

Giudicatrice 

Mancato rispetto dei criteri di 

individuazione e di verifica delle 

offerte anormalmente basse, anche 

sotto il profilo procedurale. 

Valutazione eccessivamente 

discrezionale delle giustificazioni 

prodotte dall'offerente, al fine di 

favorire interessi di un particolare 

soggetto 

1)Documentare il procedimento di 
valutazione delle offerte anormalmente 
basse e di verifica della congruità 
dell’anomalia, specificando 
espressamente le motivazioni   prodotte 
in riferimento alle fattispecie previste 
dall’art 97 del d.lgs. 50/2016.  
 
Dopo regime transitorio norme di cui al 
dlgs 36/2023  

Responsabile di La 

Commissione 

giudicatrice 

costante 
M 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure.  

Rischio moderato 
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3.21 

Accertamento dei 

requisiti e 

dell'insussistenza 

di cause ostative 

alla stipulazione 

del contratto 

Input:  
1)iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 
1) Accertamento dei 

requisiti dichiarati 

2) Verifica 

dell'insussistenza di 

cause ostative alla 

stipulazione del 

contratto 

 

Output: 

ammissione /esclusione 

  

Tutti i Responsabili 

di Settore – Ufficio 

Contratti – 

Segretario Rogante  

Omesso accertamento di uno o più 

requisiti al fine di favorire un 

determinato soggetto 

1)Redazione di una check list dei controlli  

Responsabili  di Settore 

– Ufficio  Contratti – 

Segretario Rogante 

costante 
A  

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre 

Rischio alto 

3.22 

Accertamento dei 

requisiti e 

insussistenza 

cause ostative alla 

stipulazione del 

contratto 

Input:  
1)iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 
1) Accertamento dei 

requisiti dichiarati 

2) Verifica 

dell'insussistenza di 

cause ostative alla 

stipulazione del 

contratto 

 

Output: 
ammissione /esclusione  

Tutti i Responsabili 

di settore  

Omessa verifica dell'insussistenza 

di cause ostative alla stipulazione 

del contratto 

1)Verifica a campione delle dichiarazioni 

di insussistenza delle cause ostative 

Responsabili  di Settore 

– Ufficio  Contratti – 

Segretario Rogante 

costante 
A  

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto  
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3.23 

Verifica tempi di 

esecuzione della 

prestazione 

Input:  
1)iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 

1) Valutazione dei 

tempi e condizioni di 

esecuzione della 

prestazione 

2) Determinazione delle 

clausole contrattuali sui 

tempi e condizioni di 

esecuzione  

 

Output: 
verbali di verifica della 

esecuzione contrattuale  

Tutti i Resp. di 

Settore  

In caso di lavori, forniture di beni e 

prestazioni di servizi pressioni 

dell'appaltatore sulla stazione 

appaltante, affinché il 

cronoprogramma venga rimodulato 

in funzione delle sue esigenze e con 

alterazione delle condizioni 

contrattuali. 

Mancanza di sufficiente precisione 

nella pianificazione delle 

tempistiche di esecuzione dei 

lavori, che consenta all'impresa di 

non essere eccessivamente 

vincolata ad un'organizzazione 

precisa dell'avanzamento 

dell'opera, creando in tal modo i 

presupposti per la richiesta di 

eventuali extra-guadagni da parte 

dello stesso esecutore. 

Scarso controllo della regolare 
fornitura/prestazione/esecuzione 
del contratto 

1)Verifica dei tempi di esecuzione delle 

prestazioni 

2)Trasmissione al RPC dell'avvenuta 

rimodulazione del crono programma 

Controllo sull'applicazione di eventuali 

penali per il ritardo della prestazione 

3)Strumenti operativi ad hoc (check-list , 
verbali di sopralluogo, piano di controlli, 
etc.) coerenti con gli impegni definiti nel 
capitolato di gara e relativa informazione 
ai soggetti deputati ad effettuare il 
controllo. 
4)Verifica da parte del RPCT dell’impiego 
e della dotazione dei predetti strumenti 
operativi. 
5)Formazione e informazione ai soggetti 
deputati ad effettuare il controllo 

Responsabili di Settore  costante 
A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto 

3.24 

Verifica  del 

rispetto delle 

altre condizioni di 

esecuzione della 

prestazione 

Input:  
1)iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 
1) Valutazione dei 

tempi di esecuzione 

della prestazione 

2) Determinazione delle 

clausole contrattuali sui 

tempi di esecuzione  

 

Output: 
1)verbali di verifica 

della esecuzione 

contrattuale 

2)verbali di 

identificazione del 

personale addetto al 

lavoro o ai servizi 

Tutti i Resp. di 

settore  

In caso  di lavori di forniture di beni 

e prestazioni di servizi , pressioni 

dell'appaltatore sulla stazione 

appaltante, affinché le condizioni di 

esecuzione della prestazione 

vengano rimodulate in funzione 

delle sue esigenze e con alterazione 

delle condizioni contrattuali e della 

parità tra i soggetti concorrenti 

 

Mancata applicazione delle penali 

per favorire l’impresa Accollo di 

oneri da parte del Comune 

spettanti all’affidatario 

Mancata risoluzione contratto o 

escussione polizza 

1)Verifica delle condizioni di esecuzione 

delle prestazioni con particolare 

riferimento alle migliorie offerte in sede 

di gara (OEV)   

 

2)Controllo sull'applicazione di eventuali 

penali per il ritardo della prestazione 

 

3)Formazione e informazione ai soggetti 

deputati ad effettuare il controllo 

4) escussione polizze 

Responsabili di Settore  costante 
A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto  
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3.25 

Modifiche delle 

condizioni 

contrattuali 

(Varianti ) in corso 

di esecuzione del 

contratto  

Input:  
1)iniziativa d’ufficio o di 
parte 
 
Attività: 

1)Approfondita Verifica 

dei presupposti di fatto 

e di diritto per ricorrere 

alla modifiche delle 

condizioni contrattuali 

così come previste 

dall’art 106 del d.lgs.  

50/2016 

 

Output: 
1)Comunicazione 

all’Anac secondo i 

tempi previsti dall’art. 

106  

Tutti i Resp di 

Settore . 

Ammissione di modifiche che 

eccedono i limiti imposti dalla 

normativa per consentire 

all’appaltatore di recuperare lo 

sconto effettuato in sede di gara o 

di conseguire extra guadagni 

1)Fermi restando gli adempimenti 

formali previsti dalla normativa dell’art 

106 del d.lgs. 50/2016, rendicontazione 

da inviarsi al RPC da parte del RUP, che 

espliciti l’istruttoria interna condotta 

sulla legittimità della variante e sugli 

impatti economici e contrattuali della 

stessa (in particolare con riguardo alla 

congruità dei costi e tempi di esecuzione 

aggiuntivi, delle modifiche delle 

condizioni contrattuali, tempestività del 

processo di redazione ed approvazione 

della modifica –variante contrattuale 

2)Puntuale comunicazione all’Anac nei 
tempi richiesti ove previsto)  
 
Dopo regime transitorio norme di cui al 
dlgs 36/2023  

Responsabile di Settore costante 
A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto  

3.26 

 

Controllo 

esecuzione 

subappalto 

Input:  
  
1) Autorizzazione al 
subappalto 
 
Attività: 
1) Verifica dei 
presupposti di diritto 
(art. 105 del d.lgs. 
50/2016) 
 
Output: 
1)verbali di verifica 

della esecuzione 

contrattuale 

2) Controlli sui 

subappaltatori 

3) verbali di 

identificazione del 

personale addetto al 

lavoro o ai servizi 

Tutte i Resp di 

Settori 

organizzative 

Mancato controllo della stazione 

appaltante dell'esecuzione della 

prestazione da parte del 

subappaltatore 

Mancato controllo da parte del 

l’affidatario nei confronti  del 

subappaltatore  

  

1)Puntuale applicazione degli obblighi di 

legge relativi alla disciplina del 

subappalto (art 106 del d.lgs. 50/2016) in 

materia di controlli sui requisiti richiesti e 

sulla conformità degli adempimenti del 

subappaltatore previsti dal capitolato 

anche n relazione alle tempistiche. 

2)Individuazione nominativa periodica, in 
appositi verbali, dei soggetti presenti in 
cantiere o nel luogo di esecuzione 
contrattuali 
 
 Dopo regime transitorio norme di cui al 
dlgs 36/2023  

Responsabile di Settore  costante 
M 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre..  Rischio 

moderato 



 

R
IF

. P
R

O
C

ES
SO

 

PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE    

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

3.27 

Gestione delle 

controversie – 

transazione ai 

sensi dell’art. 208 

del d.lgs. 50/2016 

Input:  
1)iniziativa d’ufficio o di 
parte 
 
Attività: 

1) Valutazione del 

responsabile del 

procedimento della 

proposta di transazione 

dell'aggiudicatario 

2) Negoziazione 

 

Output: 
1) Sottoscrizione della 

transazione in forma 

scritta a pena di nullità 

Tutte i Resp di 

Settore 

Valutazione inadeguata 

dell'accordo transattivo, al fine di 

favorire l'aggiudicatario. 

1)Puntuale applicazione della normativa 

di cui all’art 208 del d.lgs. 50/2016. 

2)Approfondita istruttoria sulla 

sussistenza della necessità della 

transazione e sulla congruità dei costi. 

3)Richiesta parere all’Organo di revisione  
 
Dopo regime transitorio norme di cui al 
dlgs 36/2023  

Responsabile di Settore   costante 
A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto  

3.28 

Gestione delle 

controversie - 

Accordo bonario 

Input:  
1) comunicazione del 
Direttore dei lavori al 
RUP 
 
Attività: 
1) eventuale richiesta 
del RUP di costituzione 
della Commissione ex 
art. 205 d.lgs. 50/2016) 
2) eventuale 

costituzione 

Commissione (art. 205  

e 206 d.lgs. 50/2016) o 

eventuale relazione del 

RUP 

3)) Avvio della proposta 

di accordo da parte del 

RUP e/o da parte 

dell’esperto, previa 

richiesta del RUP 

 

Output: 
accettazione o 

reiezione della proposta 

dalle parti 

Tutti i Resp di 

Settore   

Condizionamento dei RUP o degli 

esperti incaricati per le decisioni da 

assumere al fine di favorire 

l'appaltatore. Condizionamenti 

nelle decisioni assunte all'esito 

delle procedure di accordo bonario, 

derivabili dalla presenza della parte 

privata all'interno della 

commissione. 

1)Puntuale applicazione della normativa. 

2)Indagine approfondita sulla sussistenza 

delle riserve e sulla congruità del valore 

economico. 

3)Acquisizione della dichiarazione 
dell’insussistenza delle cause di 
incompatibilità qualora sia nominato un 
esperto esterno  
 
Dopo regime transitorio norme di cui al 
dlgs 36/2023  

Responsabile di Settore costante 
A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto  
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE    

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

3.29 

 

Collaudo e 

verifica di 

conformità  o 

certificato di 

regolare 

esecuzione (Art. 

102  d.lgs. 

50/2016) 

Input: 

iniziativa d'ufficio 
 
Attività 
1)Il responsabile unico 
del procedimento 
controlla l'esecuzione 
del contratto 
congiuntamente al 
direttore dei lavori per i 
lavori e al direttore 
dell'esecuzione del 
contratto per i servizi e 
forniture 
2) decisione se ricorrere 
al collaudo/verifica di 
conformità o certificato 
di regolare esecuzione; 
 
Ouput 

Rilascio o diniego di 
collaudo/verifica di 
conformità/ certificato 
di regolare esecuzione; 
 

RUP di Settore 

Mancato controllo per agevolare 
l’operatore economico, anche su 
pressione dello stesso, affinché le 
condizioni di esecuzione della 
prestazione vengano rimodulati in 
funzione delle sue esigenze e con 
alterazione delle condizioni 
contrattuali e della parità tra i 
soggetti concorrenti 
 
Confusione controllore/controllato 
(mancanza di terzietà) 

1)Verifica delle condizioni di esecuzione 

delle prestazioni, con particolare 

riferimento alle migliorie offerte in sede 

di gara (OEV) ed alla applicazione di 

penali  

 

2)Controllo sull'applicazione di eventuali 

penali per il ritardo della prestazione 

 
3)obbligo di verifiche del settore sulle 
eventuali situazioni di rischio, quali 
l’occultamento di errori/omissioni della 
Direzione Lavori che certifica la regolare 
esecuzione dei lavori diretti) 

Dopo regime transitorio norme di cui al 
dlgs 36/2023 
 

RUP di Settore costante 
A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto  

3.30 

Nomina del 

collaudatore ai 

sensi dell’art 102 

del d.lgs. 50/2016 

Input:  
1) decisione del 
responsabile di Settore 
di nominare il 
collaudatore 
Attività: 
1)Nomina mediante 

applicazione  normativa 

e scelta del 

collaudatore ove 

richiesto mediante 

procedura ad evidenza 

pubblica 

Output: 
1)nomina del 
collaudatore 

Tutte i Resp di 

settore 

Attribuzione dell'incarico del 
collaudo a soggetto compiacente 
per ottenere il certificato in assenza 
dei requisiti 

1) Individuazione del collaudatore 

attraverso una procedura di selezione 

con criteri predeterminati, nel rispetto 

del criterio di rotazione 

2)Individuazione  ai sensi dell’art. 31  
comma 8 del d.lgs. 50/2016 
 Dopo regime transitorio norme di cui al 
dlgs 36/2023 

 

Responsabile di Settore costante 
A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE    

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

3.31 

Selezione per 

l'affidamento di 

incarichi 

professionali  

 

Input: 

bando/ manifestazione 
di interesse/ lettera di 
invito 
 
Attività 
selezione  
 
Ouput 

contratto di incarico 
professionale 
 

Tutte i Resp di 

settore 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
nominativi proposti al fine di creare 
un vantaggio economico e in 
mancanza di necessità di avvalersi 
di professionalità esterne 

1)Puntuale  applicazione della normativa. 

2) distinguere l’attività di indirizzo 

politico  da quella gestionale 

3) rispetto regolamento per gli incarichi 

esterni ( v casi in cui è previsto avviso 

pubblico) 

 

Responsabile di Settore costante 
A 

I contratti d'appalto di 

lavori, forniture e servizi, 

dati gli interessi 

economici che attivano, 

possono celare 

comportamenti scorretti 

a favore di talune 

imprese e in danno di 

altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità 

di adeguate misure. 

Rischio alto 

3.32 

Affidamenti in 

house 

 

Input: 

iniziativa d'ufficio 
 

Attività 

verifica delle condizioni 
previste 
dall'ordinamento 
 

Ouput 

provvedimento di 
affidamento e contratto 
di servizio  
 

Tutte i Resp di 

settore 

violazione delle norme e dei limiti 
dell'in house providing per 
interesse/utilità di parte 
 
mancanza di convenenza 
economica nella scelta tenuto 
conto del mercato di riferimento 
 
scarso controllo nei servizi svolti in 
house con rischio accrescimento 
dei costi 
costituzione di società in mancanza 
dei presupposti 
gestione non efficiente 
non perseguimento dell’interesse 
pubblico 
mancata razionalizzazione società 
 
 
 

1)Puntuale  applicazione della normativa 

con particolare riguardo alla motivazione 

della scelta . Dlgs 175/2016 (art 5) 

2) acquisire parere del revisore 

3) pubblicazione sul sito atti di 

affidamento - costituzione e gestione 

partecipazioni 

4) conformazione ai pareri della Corte dei 

Conti 

 V  dlgs 201/2022 su servizi pubblici locali 

e obbligni di relazione 

Responsabile di Settore costante 
A 

L'affidamento in house 

seppur a società 

pubbliche, non sempre 

efficienti, talvolta cela 

condotte scorrette e 

conflitti di interesse.  Si 

creano società o si 

mantengono 

nell’interesse privato 

Gli interessi economici 

sono elevati ne servizi a 

rete 

Rischio alto 

3.33 

Gestione e 

archiviazione dei 

contratti pubblici 

 

Input: 

iniziativa d'ufficio  
 

Attività 

stesura, sottoscrizione, 

registrazione 
 

Ouput 

archiviazione del 
contratto 
 

Settore 

amministrativo   
violazione delle norme procedurali 
 

1)Puntuale  applicazione della normativa. 

 

Segretario comunale 

/Responsabile  

amministrativo-

contabile 

 
B- 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto  

molto basso (B-).  

 



 

ALLEGATO B - AREA DI RISCHIO – 3 CONTRATTI PUBBLICI 

Ulteriori prescrizioni comportamentali per il personale comunale relativamente ai contratti: 

 

a) non è ammesso né all'imprenditore che partecipa ad una procedura di affidamento né ai dipendenti dell'ente incontrarsi al di fuori delle sedi 

istituzionali dell'ente e degli uffici assegnati prima della indizione di una procedura di affidamento;  

b) in fase di espletamento di una procedura di aggiudicazione mediante gara ad evidenza pubblica i componenti delle commissioni possono 

interloquire con i rappresentanti delle imprese concorrenti solo in fase di seduta pubblica ed in luogo istituzionale aperto al pubblico. I colloqui 

telefonici e gli incontri riservati sono vietati.  

c) nelle procedure di evidenza pubblica le informazioni ed i chiarimenti interpretativi anche a richiesta di parte devono essere resi pubblici con gli 

ordinari mezzi e mediante pubblicazione sul sito web dell'ente, e della CUC  

d) è ammesso interloquire mediante e-mail, P.E.C. telefono dell'ente direttamente con l'imprenditore solo nei casi di affidamenti con procedura di 

somma urgenza, o cottimo fiduciario nei limiti di legge, nonché recarsi al di fuori della sede dell'ufficio unitamente all'imprenditore per l'esecuzione di 

sopralluoghi.  

e) l'imprenditore interessato ad ottenere affidamenti deve astenersi dal richiedere ai dipendenti dell'ente direttamente o indirettamente coinvolti 

incontri conviviali durante e/o fuori dell'orario di lavoro.  

f) dichiarazione dell'aggiudicatario che affermi di non avere concluso, nel biennio antecedente la data di indizione della procedura di affidamento, 

contratti a titolo privato o concesso altre utilità a personale dipendente dell'ente coinvolto nella procedura di affidamento  

g) per le procedure negoziate valgono gli stessi principi di cui ai precedenti punti;  

h) rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell’importo contrattuale;  

i) proroghe o rinnovi di contratti di appalto di forniture e servizi solo nei casi previsti dalla normativa vigente.  

 



 

Comune di San Costanzo 

AREA DI RISCHIO – 4 CONTROLLI, VERIFICHE E SANZIONI 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI  

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 
MOTIVAZIONI 

4.1 

Accertamento 

violazioni 

amministrative al 

codice della 

strada 

Input: 

iniziativa d'ufficio  
Attività 
1) Rilevazione 

dell'infrazione 

2) Preavviso di 

accertamento 

dell'infrazione  

Ouput 

1) Nel caso di mancato 

pagamento del 

preavviso, redazione e 

notifica del verbale di 

contestazione 

Settore Polizia 

Locale 

Omessa verifica per interesse di parte. 
Difformità nelle procedure relative 
all’attività di vigilanza, controllo ed 
ispezione. 
Carenza di motivazione in fase di 

annullamento del Preavviso di 

accertamento dell'infrazione, al fine di 

favorire un particolare soggetto 

Astensione in caso di conflitto di 
interesse 
 
Sopralluoghi di regola con due 
operatori 

Comandante Servizio 

Polizia Locale 
costante B 

Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B). 

4.2 

Accertamento 

violazioni 

amministrative al 

codice della 

strada 

Input: 

iniziativa d'ufficio  
Attività 

1) Rilevazione 

dell'infrazione 

2) Preavviso di 

accertamento 

dell'infrazione  

Ouput 

1) Nel caso di mancato 

pagamento del 

preavviso, redazione e 

notifica del verbale di 

contestazione 

Settore Polizia 

Locale 

Ritardo nella notifica della sanzione 

amministrativa con conseguente 

maturazione dei termini di prescrizione 

Astensione in caso di conflitto di 
interesse 
 

Sopralluoghi di regola con due 

operatori 

Comandante Servizio 

Polizia Locale 
costante 

B 

Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B). 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI  

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 
MOTIVAZIONI 

4.3 

Accertamento 

violazioni 

amministrative al 

codice della 

strada 

Input: 

iniziativa d'ufficio  
 

Attività 

1) Rilevazione 

dell'infrazione 

2) Preavviso di 

accertamento 

dell'infrazione  

 

Ouput 

1) Nel caso di mancato 

pagamento del 

preavviso, redazione e 

notifica  del verbale di 

contestazione 

Settore Polizia 

Locale 

Mancata consegna in ufficio o mancato 

caricamento del preavviso di 

accertamento 

Rispetto del codice di 

comportamento 

 

formazione 

Comandante Servizio 

Polizia Locale 

Costante 

Formazione 

annuale 

B 

Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B). 

4.4 

Accertamento 

violazioni 

amministrative al 

codice della 

strada 

Input: 

iniziativa d'ufficio  
 

Attività 

1) Rilevazione 

dell'infrazione 

2) Preavviso di 

accertamento 

dell'infrazione  

 

Ouput 

1) Nel caso di mancato 

pagamento del 

preavviso, redazione e 

notifica  del verbale di 

contestazione 

Settore Polizia 

Locale 

Cancellazione dalla banca dati 

informatica dei verbali per evitare 

l’applicazione della sanzione della 

perdita dei punti 

Rispetto del codice di 

comportamento 

formazione 

Comandante Servizio 

Polizia Locale  

Costante 

Formazione annuale 

B 

Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B). 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI  

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 
MOTIVAZIONI 

4.5 

Attività tecnico 

Amministrativa di 

controllo deposito 

atti in sede 

comunale o 

presso altri enti 

(ISTAT, Agenzia 

delle Entrate, 

Agenzia del 

Territorio, 

Provincia 

certificazioni 

energetiche, 

cementi armati)  

Input: 

1)Ricezione atto 

Attività 

2) Valutazione tecnica 

e/o controllo ove 

previsto 

 Settore Tecnico 

Urbanistica  

Punti n. 2  e 4 dell’ Allegato A 

Governo del territorio 

Punto n. 1 e dell’allegato B 

Governo del territorio 

Responsabile Settore 

Tecnico Urbanistica    

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

 

 

 

 

 

B 

 

Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B). 



 
R

IF
. P

R
O

C
ES

SO
 

PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI  

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 
MOTIVAZIONI 

4.6 

Verifiche 

accertamenti 

abusi edilizi 

Input: 

1) iniziativa d'ufficio/  
ricezione e valutazione 
eventuale informativa  
 

Attività 

  
1)attività di verifica  
 
2) Puntuale controllo 
delle opere edilizie 
eseguite 
 
Ouput 

 
sanzione / ordinanza di 
demolizione/ 
archiviazione  

Settore tecnico  

Settore Polizia 

Locale 

Omessa verifica della informativa. 

Omissione totale o parziale 

dell’esercizio dell’attività di verifica 

dell’attività edilizia in corso nel 

territorio. 

Omesso controllo per interesse di 

parte.  

Omissione e/o esercizio di 

discrezionalità e/o parzialità nello 

svolgimento delle attività di verifica 

consentendo ai destinatari oggetto dei 

controlli di sottrarsi ai medesimi e/o 

alle prescrizioni/sanzioni derivanti con 

conseguenti indebiti vantaggi  

Disomogeneità dei comportamenti. 

Interferenze esterne da parte dei 

soggetti coinvolti nei procedimenti 

volte a scongiurare l’ipotesi di avvio del 

procedimento sanzionatorio, 

l’applicazione delle sanzioni o a ridurne 

l’ammontare. 

Applicazione della sanzione pecuniaria, 

in luogo dell’ordine di ripristino, senza 

porre in essere  la complessa attività di 

accertamento dell’impossibilità di 

procedere alla demolizione 

dell’intervento abusivo, senza 

pregiudizio per le opere eseguite 

legittimamente in conformità al titolo 

edilizio. Mancanza della generale 

vigilanza  sulle attività edilizie in 

generale  e su quelle liberalizzate ( CIL 

e CILA) 

Accordi collusivi per mancato 

accertamento violazioni/reati. 

Mancanza della generale vigilanza sulle 

attività edilizie in generale e su quelle 

liberalizzate (CIL e CILA) 

Disomogeneità 
delle valutazioni 

 

1)criteri per la creazione del 
campione di attività da 
controllare 

 

2) registro per verificare la 
corrispondenza tra il numero delle 
segnalazioni di abusi pervenute ed il 
numero di sopralluoghi effettuati e 
monitoraggio annuale relativo 
all’effettuazione dei controlli 
programmati 
 
3) istruzione operative per 
l’effettuazione dei controlli in 
materia ambientale 
 
4)sopralluoghi a cura di più 
operatori 
 
 
5) Formalizzazione degli elementi 

minimi da rilevare nell’eventuale 

sopralluogo per la definizione del 

verbale. 

   

Comandante Servizio 

Polizia Locale  

 

Resp. Settore 

tecnico 

  

31.12.2023 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le sanzioni.  

Rischio alto 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI  

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 
MOTIVAZIONI 

4.7 

Verifica requisiti 

per acquisto per 

alloggi in Edilizia 

Convenzionata 

Input: 

1) Ricezione istanza 

 

Attività 

1) Valutazione tecnica 

dell'istanza 

  

Ouput 

     

1) Rilascio o diniego del 

certificato/ 

autorizzazione          

Settore tecnico-

Urbanistica   

Omessa verifica della sussistenza dei 

requisiti per l’ottenimento 

dell’autorizzazione anticipata, qualora 

questo sia richiesto dalla legge 

Valutazione tecnica della 

documentazione presentata al fine di 

agevolare il richiedente. 

Omessa verifica della sussistenza dei 

requisiti soggettivi e/o oggettivi 

occorrenti, al fine di agevolare il 

richiedente.   

Non rispetto dell'ordine cronologico 

delle richieste al fine di favorire un 

soggetto particolare.   

1)Attenta verifica della sussistenza 

dei requisiti  per l’acquisto se 

richiesti dalla legge. 

2) Previsione   metodi di ricalcolo del 

conguaglio dovuto al fine della 

vendita .  

Resp. Settore 

tecnico  

    

Misure di 

trattamento da 

attuare 

dall’approvazione 

del piano nel 

triennio 23-25 

  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le sanzioni. 

Rischio moderato 

4.8 

Autorizzazione 

vendita anticipata 

per immobili 

acquisiti in regime 

di edilizia 

convenzionata 

e/o PEEP 

Input: 

1) Ricezione istanza 

 

Attività: 

  

1)Calcolo conguaglio 

costo di costruzione 

2)Verifica sussistenza 

requisiti per 

l’autorizzazione 

 

Ouput. 

1) Rilascio o diniego del 

certificato/ 

autorizzazione          

Settore tecnico 

Urbanistica – 

Edilizia – Suap e 

Commercio 

Omessa verifica della sussistenza dei 

requisiti per l’ottenimento 

dell’autorizzazione anticipata, qualora 

questo sia richiesto dalla legge. 

Omesso e/o inesatto calcolo della 

somma dovuta 

Omesso e/o inesatto calcolo della 

somma dovuta a conguaglio per il 

costo di costruzione 

Non rispetto dell’ordine cronologico 

delle richieste 

al fine di creare favoritismi 

Mancata comunicazione 

pubblica/avviso per informare tutti gli 

aventi diritto della sussistente 

possibilità di ottenimento  

autorizzazione 

1)Attenta verifica della sussistenza 

dei requisiti per l’acquisto se 

richiesti dalla legge. 

2) Previsione   metodi di ricalcolo del 

conguaglio dovuto al fine della 

vendita  

3)Comunicazione pubblica per 

avvisare tutti gli aventi diritto della 

possibilità di ottenimento 

dell’autorizzazione 

Resp. Settore 

tecnico 

Misure di 

trattamento da 

attuare nel triennio 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le sanzioni. 

Rischio moderato 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI  

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 
MOTIVAZIONI 

4.9 

Vigilanza e 
verifiche sulle 

attività 
commerciali in 

sede fissa  
 

Input: 

1)iniziativa d'ufficio  
 

Attività: 

  

1)attività di verifica  
 

 

Ouput: 

  

1)sanzione 
/archiviazione 
 

Settore Polizia 

Locale   

Omessa verifica per interesse di parte.  
Interferenze esterne da parte dei 
soggetti coinvolti nei procedimenti 
volte a scongiurare l’ipotesi di avvio del 
procedimento sanzionatorio, 
l’applicazione delle sanzioni o a ridurne 
l’ammontare. 
 

Codice comportamento 
Comandante Servizio 

Polizia Locale  
costante 

B 

Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B). 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI  

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 
MOTIVAZIONI 

4.10 

Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 

Input: 

1)iniziativa d’ufficio  
 
Attività: 
1)attività di verifica  
 

Ouput: 

1)sanzione 
/archiviazione 
 

Settore Polizia 

Locale 

Omessa verifica per interesse di parte.  
Interferenze esterne da parte dei 
soggetti coinvolti nei procedimenti 
volte a scongiurare l’ipotesi di avvio del 
procedimento sanzionatorio, 
l’applicazione delle sanzioni o a ridurne 
l’ammontare. 
 
 

Codice comportamento 
Comandante Servizio 

Polizia Locale  
costante 

B 

Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B). 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI  

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 
MOTIVAZIONI 

4.11 

Controlli 
abbandono di 
rifiuti urbani 

 

Input: 

iniziativa d'ufficio  

 

Attività 

attività di verifica  
 
Ouput 

sanzione o 
archiviazione 
 
 

Settore Polizia 

Locale 
omessa verifica per interesse di parte 

 

Codice di comportamento 

Formazione in materia ambientale 

 

Comandante Servizio 

Polizia Locale  

Costante il rispetto 

codice 

comportamento  

formazione su 

codice 

in materia 

ambientale 

B 

Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B). 



 
R
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI  

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 
MOTIVAZIONI 

4.12 

Gestione della 
centrale operativa 

e della 
videosorveglianza 

del territorio 

Input: 

iniziativa di parte  
 

Attività 

  

Presa in carico 
segnalazione /richiesta 
di intervento, ecc. 
 

Ouput 

Azioni conseguenti per 

fare fronte alla 

richiesta pervenuta 

Settore Polizia 

Locale 

Violazione della privacy 

Fuga di notizie verso la stampa 

Alterazione della concorrenza 

Rispetto della normativa in materia 

di privacy 

Approvazione regolamentazione 

Supporto del DPO 

Comandante Servizio 

Polizia Locale  

Rispetto 

regolamentazione 

adottata 

 

B 

Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B). 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI  

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI 
MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE 

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 
MOTIVAZIONI 

4.13 
Attività di polizia 

giudiziaria 

Input: 

iniziativa di ufficio o di 
parte   
 

Attività 

Accertamento reati. 
 

Ouput 

Trasmissione delle 

comunicazione delle 

notizie di reato alla 

Procura della 

Repubblica 

Settore Polizia 

Locale 

Mancato accertamento dei reato 

 

Mancata rispetto dei tempi di 

trasmissione di atti per convalida 

 

Collusione con indagato 

Codice di comportamento e 

formazione in materia di 

prevenzione della corruzione e del 

codice penale 

Comandante Servizio 

Polizia Locale  

  

 

Formazione annuale 

B 

Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B). 

 

 



 

Comune di San Costanzo  

AREA DI RISCHIO – 5 GESTIONE RIFIUTI 
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PROCESSO 

 
 
FASI DEL 

PROCESSO 

 
SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

 
 
CATALOGO 

DEI RISCHI 

PRINCIPALI 

 
 

MISURE DI TRATTAMENTO 

DEL RISCHIO 

 
 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

 
 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE  

 

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONI 

COMPLESSIVE 

MOTIVAZIONI 

 

 

5.1 

 

Gestione integrata 

dei rifiuti da parte 

dell’Assemblea 

Territoriale 

d’Ambito (A.T.A.)  

I 

Input: 

iniziativa d'ufficio  

 

Attività: 

Fase di controllo 

annuale 

  

Ouput: 

Monitoraggio dello stato 

di attuazione del PdA; 

Approvazione bilancio 

consolidato; 

 

 

Settore  

amministrativo 

contabile  

 

Mancata verifica dei 

risultati finanziari della 

A.T.A. 

 

 

1)Puntuale controllo risultati 

finanziari della A.T.A. 

 

 

 

Resp Settore 

amministrativo 

contabile 

 

 

annualmente 

 

 

 

 

 

B 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto 

basso (B). 

 

 

 

5.2 

 

Gestione integrata 

dei rifiuti da parte 

dell’Assemblea 

Territoriale 

d’Ambito (A.T.A.)  

 

Input: 

iniziativa d'ufficio  

Attività: 

Fase di controllo 

annuale 

Ouput: 

Monitoraggio dello stato 

di attuazione del PdA; 

Approvazione bilancio 

consolidato 

Settore  

amministrativo 

contabile 

 

Mancata verifica dei 

dati finanziari di 

incidenza dell’A.T.A. 

bilancio consolidato 

dell’ente 

 

1)Puntuale verifica dei dati finanziari 

di incidenza della A.T.A. nel bilancio  

 

 

Resp Settore 

amministrativo 

contabile 

 

  

Annualmente  

 

 

 

B 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto 

basso (B). 

 



 

Comune di San Costanzo 

AREA DI RISCHIO – 6 GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI  

ORGANIZZATIVi 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI 

PRINCIPALI   
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 
MOTIVAZIONI 

6.1 

Rimborso somme 

riscosse e non 

dovute per tributi 

locali 

Input: 

1)iniziativa di parte: 
richiesta rimborso 
 

Attività: 

1)Verifica dei 
presupposti    

 

Ouput: 

1) Liquidazione 

Responsabile 

amministrativo  

Contabile 

Servizio tributi 

Disparità di trattamento 

nella gestione della 

tempistica nella 

liquidazione dei rimborsi 

1)Valorizzazione della motivazione nel rispetto delle 

disponibilità di bilancio  

    

Responsabile 

amministrativo  

Contabile 

Servizio tributi 

 Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. I riflessi nei confronti 

dei terzi sono elevati. I criteri di 

valutazione, di carattere 

temporale, sono di tutta 

evidenza, essendo determinati 

dall’ordine di arrivo al protocollo. 

Il rischio è stato ritenuto 

Moderato.   

6.2 
Recupero entrate 

tributarie  

Input: 

iniziativa d’ufficio 

 

Attività: 

1)Verifica della mancata 

riscossione 

 

Ouput: 

1) Emissione dell'avviso 

di recupero 

Responsabile 

amministrativo  

Contabile 

Servizio tributi 

Ritardo nei controlli con 

conseguente 

maturazione dei termini 

di prescrizione e/o di 

decadenza al fine di 

agevolare un particolare 

soggetto 

 

 

1)Report annuale sul recupero delle entrate 

2) tracciabilità degli accessi sulla posizione di ogni 

singolo contribuente 

Responsabile 

amministrativo  

Contabile 

Servizio tributi 

Annuale in sede di 

relazione per 

retribuzione di 

risultato  

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le sanzioni. Il 

rischio maggiore tuttavia si 

ritiene possa essere determinato 

piuttosto dalla quantità ed alto 

grado di complessità delle 

pratiche da trattare, anche alla 

luce delle frequenti modifiche 

normative. Rischio Alto 

6.3 
  Recupero entrate 

tributarie 

Input: 

iniziativa d’ufficio 

Attività: 

1)Verifica della mancata 

riscossione 

Ouput: 

1) Emissione dell'avviso 

di recupero 

Responsabile 

amministrativo  

Contabile 

Servizio tributi 

Cancellazione dalla 

banca dati informatica 

dell'utilizzatore del 

servizio 

 

1)Tracciabilità processo 

Responsabile 

amministrativo  

Contabile 

Servizio tributi 

 costante  
M 

Gli uffici dispongono della banca 

dati tributaria, ma l’evidenza ed il 

tracciamento degli utilizzatori 

incaricati è altamente 

disincentivante rispetto al rischio 

in oggetto. Il livello di interesse 

verso l’esterno è sicuramente 

elevato, pertanto il rischio è da 

ritenersi Moderato  
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI  

ORGANIZZATIVi 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI 

PRINCIPALI   
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 
MOTIVAZIONI 

6.4 

Sgravi totali o 

parziali delle cartelle 

esattoriali 

/provvedimenti di 

accertamento 

Input: 

1)iniziativa di parte: 

presentazione 

dell'istanza di sgravio 

Attività: 

1) Verifica dei 

presupposti per lo 

sgravio 

Ouput: 

1) Concessione dello 

sgravio 

Responsabile 

amministrativo  

Contabile  

Mancata o carente 

verifica dei presupposti 

di fatto o di diritto che 

giustificano lo sgravio 

cartelle esattoriali /   

provvedimento di 

accertamento, al fine di 

favorire il richiedente 

 

1)Puntuale applicazione degli atti regolamentari del 

comune 

Responsabile 

amministrativo  

Contabile 

Servizio tributi 

 Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Il rischio è stato 

ritenuto Moderato.   

6.5 

Rateizzazione del 

pagamento 

dell'entrate (tributi, 

tariffe, sanzioni 

amministrative, ecc.) 

Input: 

1)iniziativa di parte: 

presentazione 

dell'istanza di 

rateizzazione 

Attività: 

1) Verifica dei 

presupposti per la 

rateizzazione 

2) Concessione della 

rateizzazione 

Ouput: 

1) Controllo dei 

pagamenti delle rate 

Responsabile 

amministrativo  

Contabile  

Mancata o carente 

verifica dei presupposti 

di fatto, previsti dalla 

regolamentazione 

comunale che 

giustificano la 

rateizzazione,  

al fine di favorire il 

richiedente 

 

 

1)Puntuale applicazione degli atti regolamentari del 

comune 

Responsabile 

amministrativo  

Contabile  

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Il rischio è stato 

ritenuto Moderato   

6.6 

Rateizzazione del 

pagamento 

dell'entrate (tributi, 

tariffe, sanzioni 

amministrative, ecc.) 

Input: 

1)iniziativa di parte: 

presentazione 

dell'istanza di 

rateizzazione 

Attività: 

1) Verifica dei 

presupposti per la 

rateizzazione 

2) Concessione della 

rateizzazione 

Ouput: 

1) Controllo dei 

pagamenti delle rate 

Responsabile 

amministrativo  

Contabile  

Mancata decadenza dal 

beneficio della 

rateizzazione, nel caso di 

omesso pagamento di 

due rate, così come 

previsto dal regolamento 

comunale 

1)Comunicazione ai responsabili di settore ad opera 

della ragioneria, dei pagamenti effettuati 

Responsabile 

amministrativo  

Contabile 

Tutti i 

Responsabili di 

Settore per la 

verifica dei 

presupposti 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Il rischio è stato 

ritenuto Moderato.   
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI  

ORGANIZZATIVi 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI 

PRINCIPALI   
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 
MOTIVAZIONI 

 6.7 

Riscossione coattiva 

delle entrate 

tributarie e 

patrimoniali 

Input: 

iniziativa d’ufficio 

1) Verifica della mancata 

riscossione 

Attività: 

1) Iscrizione al ruolo 

 

Ouput: 

1) Nel caso di mancato 

pagamento, avvio delle 

procedure cautelari 

Responsabile 

settore 

amministrativo  

Contabile 

 

Il servizio è stato 

affidato ad ASPES 

società pubblica 

 

Esclusione dalla 

procedura di riscossione 

coattiva, al fine di 

favorire soggetti 

particolari 

 

1) consegna dei ruoli al concessionario 

incaricato alla riscossione coattiva  

Responsabile 

amministrativo  

Contabile  

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Il rischio è stato 

ritenuto Moderato.   

 6.8 

Accertamenti con 

adesione dei tributi 

locali  

Input: 

1)iniziativa di parte / 

d'ufficio  

Attività: 

1) Istruttoria entro i 

termini del 

procedimento 

Ouput: 

adesione e pagamento 
da parte del 
contribuente o rigetto 
della richiesta 
  

Responsabile 

settore 

amministrativo  

Contabile  

 Omessa verifica e 

controllo sulla 

correttezza dei 

pagamenti effettuati 

 

omessa verifica per 
interesse di parte o 
violazione della 
normativa per favorire 
un determinato soggetto  

 

1)Puntuale applicazione degli atti regolamentari del 

comune. 

2)Valorizzazione della motivazione 

Responsabile 

Settore Contabile 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le sanzioni. 

Rischio alto 



 
R

IF
. P

R
O

C
ES

SO
 

PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI  

ORGANIZZATIVi 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI 

PRINCIPALI   
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 
MOTIVAZIONI 

6,9 

Liquidazione e 

pagamento fatture  

agli operatori 

economici affidatari 

di lavori, servizi, 

forniture 

Input: 

1)Ricezione della fattura 

Attività: 

1) Verifica 

dell'adempimento della 

prestazione 

Ouput: 

1) Liquidazione e 

pagamento 

Tutti i Settori 

Non rispetto delle 

scadenze di pagamento e 

dell'ordine cronologico 

del fatture ingiustificata 

dilatazione dei tempi per 

costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario. 

Emissione di ordinativi di 

spesa senza titolo 

giustificativo. Emissione 

di falsi mandati di 

pagamento con 

manipolazione del 

servizio informatico. 

Pagamenti effettuati in 

violazione delle 

procedure previste. 

Ritardata erogazione di 

compensi dovuti rispetto 

ai tempi 

contrattualmente 

previsti. Liquidazione 

fatture senza adeguata 

verifica della 

prestazione. 

Sovrafatturazione o 

fatturazione di 

prestazioni non svolte. 

Pagamenti senza 

rispettare la cronologia 

nella presentazione delle 

fatture, provocando 

favoritismi e disparità di 

trattamento tra i 

creditori dell'ente. 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

1)Rispetto dei tempi di pagamento e  

dell'ordine cronologico secondo la protocollazione 

per la liquidazione  

  

2)Documentazione necessaria per effettuare il 

pagamento (DURC, etc.) 

 

3)Procedura formalizzata che garantisca la 

tracciabilità delle fatture 

 

4)  

Tutti i 

Responsabili di 

Settore 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, 

accelerando o dilatando i tempi 

dei procedimenti. Rischio 

moderato 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI  

ORGANIZZATIVi 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI 

PRINCIPALI   
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 
MOTIVAZIONI 

6.10 
  

Gestione ordinaria 
della entrate   

 Input: 

1) iniziativa d'ufficio  
 

Attività: 

1) istruttoria per introito 

delle somme dovute 

 

Ouput: 

1) accertamento 

dell'entrata e riscossione  

 Tutti Settori 

  

Violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi. 

Omessa approvazione 

dei ruoli 

Mancato recupero di 

crediti 

Omessa applicazione di 

sanzioni 

  

1)Formazione in materia dei dipendenti  

Tutti i 

Responsabili 

di settore 

31.12.2023 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e  

competenze per  favorire alcuni 

soggetti. Il rischio è stato 

ritenuto Moderato 

6.11 
  

Adempimenti fiscali  

 Input: 

1) iniziativa d'ufficio  
 

Attività: 

1) quantificazione e 

liquidazione  

 

Ouput: 

1)  pagamento  

  

 Settore contabile 
  

violazione di norme    

 1)Formazione in materia del personale 

  

Responsabile 

settore contabile 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

B- 

Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 

Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto molto basso (B-).  



 
R

IF
. P

R
O

C
ES

SO
 

PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI  

ORGANIZZATIVi 

COINVOLTI 
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MOTIVAZIONI 

6.12 

Acquisto beni  

immobili e / o 

stipula locazioni 

passive 

Input: 

1) iniziativa d'ufficio  
Attività: 

Approfondita istruttoria 

sulle effettive esigenze 

dell’acquisto e/o della 

stipula della locazione 

passiva relativamente 

alla singola fattispecie 

Ouput: 

1)Decisione di 

precedere/non 

procedere all’acquisto o 

locazione  

Settore  

amministrativo 

contabile  

Superficiale  analisi della 

sussistenza delle 

condizioni economiche e 

di interesse pubblico per 

l’acquisto o la stipula 

della locazione. 

Mancata e/o 

insufficiente motivazione 

per favore la parte 

cedente o locante 

Non congruità del costo 

relativo all’acquisto e/o 

alla locazione passiva 

Concessione, locazione o 

alienazione di immobili 

senza il rispetto di criteri 

di economicità e 

produttività 

Favoreggiamento, nella 
gestione dei beni 
immobili, di condizioni di 
acquisto o locazione che 
facciano prevalere 
l’interesse della 
controparte rispetto a 
quello 
dell’amministrazione.  

Inadeguata 

manutenzione e custodia 

dei beni 

 

1)Adeguate ed oggettive motivazioni  delle esigenze 

dell’acquisto e/o della stipula della locazione 

evidenziando oneri a carico dell’ente in termini di 

costi di manutenzione e indicandone forme di 

valorizzazione 

 

2) Approvazione atto di acquisto 

dell’immobile in consiglio Effettuazione 

stima del bene  

 Settore  

amministrativo 

contabile e   

annuale  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, 

accelerando o dilatando i tempi 

dei procedimenti o stabilendo 

condizioni non favorevoli per 

l’ente.  I danni  possono essere 

rilevanti Rischio  alto  

Tali procedimenti sono poco 

ricorrenti 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI  

ORGANIZZATIVi 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI 
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MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
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COMPLESSIVA 
MOTIVAZIONI 

6.13 Locazioni attive 

Input: 

1) iniziativa d'ufficio  o di 
parte  
Attività: 

2) stima del canone e 

bando: 

3)Decisione di 

precedere/non 

procedere all’acquisto o 

locazione 

 

Settore  

amministrativo 

contabile  

Favoreggiamento, ella 

gestione dei beni 

immobili, di condizioni di  

locazione che facciano 

prevalere l’interesse 

della controparte 

rispetto a quello 

dell’amministrazione 

 

Scarsa trasparenza 

nell’avviso di locazione 

Stima non corretta del 

canone 

 

Scomputo del canone 

per esigenze del privato 

Avviso pubblico da inserire nel sito 

 

Scomputo del canone solo nei casi previsti dal 

contratto e previa approfondita istruttoria 

 

 

Approvazione clausole contrattuali chiare sugli 

obblighi a carico del privato 

Applicazione penali 

 

Settore  

amministrativo 

contabile  

Costante 

 

 

 

 

M 

 

Il processo si contraddistingue 

per particolare discrezionalità ma 

i valori degli interessi economici 

non sono elevati e la casistica 

non è ricorrente. 

Rischio moderato 
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6.14 

Programmazione ed 

attuazione vendita 

beni immobili di 

proprietà comunale 

 

Concessioni in 

comdodato 

Input: 

1)Programmazione ed 

inserimento nel piano 

delle alienazioni e 

valorizzazioni del 

patrimonio comunale 

Attività: 

1) perizia di stima 

eseguita da un soggetto 

interno o valutazione 

peritale asseverata 

eseguita da terzo 

all’ente. 

2) Indizione bando di 

gara e successiva 

aggiudicazione nel 

rispetto del valore 

definito  

Ouput: 

Sottoscrizione contratto 

di vendita 

  

Settore 

amministrativo 

contabile per 

alienazioni e 

settore servizi 

sociali per beni in 

comodato o in uso 

gratuito in 

occasione di 

iniziative di 

associazioni 

Mancanza e/o 

superficiale di 

programmazione relativa 

all’inserimento nel piano 

annuale delle alienazioni 

e valorizzazioni 

Mancata o non esatta 

valutazione periziale del 

bene 

Valutazione effettuata 

non da un soggetto terzo 

Mancata indizione bando 

di gara   di evidenza 

pubblica 

selezione "pilotata" o 
sottostima del valore per 
interesse/utilità di uno o 
più commissari o 
soggetti esterni 
Aggiudicazione del bene 

immobile effettuata con 

ribasso di oltre il 10% del 

valore periziato in 

seguito precedente gara 

andata deserta 

Non valorizzazione del 

patrimonio per interessi 

di terzi con accollo a 

carico dell’ente locale 

degli oneri di gestione 

nel comodato 

1)Puntuale programmazione relativa all’inserimento 

nel piano annuale delle alienazioni e valorizzazioni. 

 

2)Puntuale perizia di stima debitamente motivata 

eseguita da un soggetto interno o valutazione 

peritale eseguita da terzo all’ente. 

 

3)Puntuale indizione gara ad evidenza pubblica nei 

casi previsti dal regolamento 

 

   

4.Applicare il regolamento in materia di alienazioni 

5) per comodato v misura specifica prevista nella 

sezione del PIAO e regol. vantaggi economici 

Responsabile  

amministrativo 

contabile per 

alienazioni 

Misure di 

trattamento del 

rischio  dalla prima 

alienazione 

programmata dopo 

l’adozione del piano 

A 

contratti di cessione di immobili 

comunali, dati gli interessi 

economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di 

adeguate misure. Rischio alto 

anche in relazione all’elevato 

valore economico dei beni 



 
R

IF
. P

R
O

C
ES

SO
 

PROCESSO FASI DEL PROCESSO 
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6.15 

Stipendi del 
personale  
Indennità  di carica, 
indennità di fine 
mandato 
Rimborsi spese di 
missione 

 

 Input: 

1) iniziativa d'ufficio  
 

Attività: 

1) quantificazione e 

liquidazione  

 

Ouput: 

1)  pagamento  
 

 

 Settore 

amministrativo 

contabile – Ufficio 

Personale 

  

violazione di norme per 
favorire/danneggiare 
soggetti   
 

1)Procedura informatizzata del procedimento e 

tracciabilità risultante dalle timbrature delle presenze 

del personale 

2) straordinari da autorizzare preventivamente 

3) osservare il regolamento per le spese di missione  

4) autorizzazione preventiva delle missioni 

5) dichiarazione al momento assunzione incarico e 

annuale della posizione lavorativa  da parte degli 

amministratori al fine di quantificare le indennità 

dovute 

Responsabile 

Settore contabile  

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

M 

Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto ma 

ricorrenti con difficoltà nel 

recupero somme non dovute  

Può sussistere un’esigenza di  

attenta istruttoria per le missioni  

Gli organi di indirizzo politico 

sono coinvolti per le indennità e 

le missioni 

Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto moderato  

6.16 

Autorizzazione 

all'utilizzo di locali e 

strutture comunali 

Input: 

1)Ricezione istanza di 

parte 

 

Attività: 

1) Istruttoria entro i  

termini del 

procedimento 

 

Ouput: 

1)Autorizzazione o 

diniego 

 

 

Settore 

Amministrativo-

contabile e settore 

servizi sociali e al 

cittadino 

 

 

Discrezionalità 

nell'applicazione dei 

criteri di utilizzo, al fine 

di favorire particolari 

soggetti. 

 

Disparità di trattamento 

durante i periodi di 

propaganda elettorale 

 

 

1)Rispetto del numero di protocollazione 

nell’assegnazione delle domande 

 

 

2)rispetto del regolamento per l’attribuzione di 

vantaggi economici  

3) ricognizione beni immobili  

Responsabile 

Settore 

Amministrativo 

e settore servizi 

sociali e al 

cittadino 

 

Costante 

Ricognizione entro 

2024  

M 

Il processo  consente margini di 

discrezionalità significativi tenuto 

conto dei beni di proprietà 

dell’ente e già in passato 

concessi in comodato. Inoltre, i 

vantaggi che produce in favore 

dei terzi sono di valore, in 

genere, i contenuto ma la 

concessione nel tempo agli stessi 

soggetti può incrementare tali 

vantaggi. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto molto moderato 
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6.17 

Gestione dei 

contratti 

-di manutenzione 

delle aree verdi/ 

strade e aree 

pubbliche/ 

immobili/edifici 

scolastici/ 

illuminazione 

pubblica/impianti 

sportivi/cimiteri/ 

segnaletica 

stradale/spurgo 

caditoie/rimozione 

neve; 

- pulizia immobili 

comunali; 

 

 

 

Input: 

1) affidamento del 
servizio  
 

Attività: 

 1) Il responsabile unico 

del procedimento 

controlla l'esecuzione del 

contratto  

2) gestione del contatto 
(eventuali contestazioni, 
penali, risoluzione,ecc); 
 

 

Ouput: 

 Rilascio o diniego di 
collaudo/verifica di 
conformità/ certificato di 
regolare esecuzione; 
 

 

Settore Tecnico e 

Amministrativo 

Mancato controllo per 
agevolare l’operatore 
economico, anche su 
pressione dello stesso, 
affinché le condizioni di 
esecuzione della 
prestazione vengano 
rimodulati in funzione 
delle sue esigenze e con 
alterazione delle 
condizioni contrattuali e 
della parità tra i soggetti 
concorrenti 
 
Proroghe o reiterati 
affidamenti diretti 
Non corretta 
quantificazione degli 
oneri contrattuali 
 
Accollo di oneri del 
privato per favorire 
interessi privati  
 

Verifica delle condizioni di esecuzione delle 

prestazioni, con particolare riferimento alle migliorie 

offerte in sede di gara (OEV) ed all’applicazione di 

penali  

 

Controllo sull'applicazione di eventuali penali per il 

ritardo della prestazione 

 

Settore Tecnico e 

Amministrativo 

contabile  

Dall’approvazione 

del PTPCT 

A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti 

scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre.  

Spesso si ricorre ad affidamenti 

reiterati agli stessi soggetti senza 

valutare il mercato 

Rischio alto 

6.18 

Affidamento e 

gestione impianti 

sportivi 

Input: 

1) iniziativa d'ufficio con 

bando pubblico 

 

Attività: 

 1) istruttoria , avviso e 

valutazione delle 

domande 

   

 

Ouput: 

affidamento gestione 

Responsabile 

Settore servizio 

sociali e al 

cittadino 

  

Selezione "pilotata" e 

omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio  

Oneri del concessionario 

che rimangono in capo 

all’ente es. pulizia 

manutenzione costi  

utenze ecc 

Canoni non adeguati 

 

1)Predeterminazione puntuale dei criteri, dei requisiti 

e delle condizioni di accesso; 

2)attribuzione di punteggio in modo oggettivo; 

3)esaustività e pregnanza della motivazione 

4)Avviso preventivo per l’assegnazione di impianti 

sportivi in base alla LR con procedura di evidenza 

pubblica 

5) Copia contratti relativi alla gestione da trasmettere 

al settore tecnico per rispetto rispettivi obblighi in 

merito alla manutenzione 

 

Responsabile 

Settore servizio 

sociali e al 

cittadino 

 Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Il rischio è stato 

ritenuto Moderato.   
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7.1 

Piani attuativi 

di iniziativa 

privata  

Input: 

1) iniziativa di parte  
Attività: 

1)Fase della proposta di Piani attuativi da parte dei 

privati 

2) Calcolo oneri 

3) Individuazione opere di urbanizzazione e standard 

urbanistici 

4) Fase di adozione / approvazione del piano attuativo 

di iniziativa privata 

5) Fase di stipula convenzione urbanistica 

6) Monetizzazione delle opere di urbanizzazione e degli 

standard urbanistici 

7) Fase di esecuzione delle opere di urbanizzazione 

8) Cessione delle opere di urbanizzazione e degli 

standard urbanistici 

Output: 

1)verbalizzazione incontri con soggetti attuatori 

2) individuazione opere di urbanizzazione e standard 

urbanistici volti a soddisfare l’interesse pubblico ed a 

costi inferiori a quelli che l’ente sosterrebbe con 

l’esecuzione diretta 

3) calcolo degli oneri e delle monetizzazioni 

4) corretta predisposizione della convenzione 

urbanistica 

5) certificato di collaudo  

Resp. Settore 

tecnico 

 servizio 

Urbanistica  

 

 

  

Tutti i punti di 

allegato A 

V allegato B sotto 

riportato 

Resp. Settore tecnico 

 servizio Urbanistica  

 

 

  

Misure di 

trattamento del 

rischio in attuazione 

A 

L'attività edilizia privata è 

sempre sostenuta da 

interessi economici, anche di 

valore considerevole, che 

potrebbero determinare i 

funzionari a tenere 

comportamenti scorretti. 

Rischio alto 

7.2 

Permessi di 

costruire 

convenzionati 

Input: 

1) iniziativa di parte 
 

Attività: 

1come per piani attuativi, senza stipula di convenzione, 

ma di atto unilaterale d’obbligo 

 

Output: 

1)come piano attuativo  

Resp. Settore 

tecnico 

 servizio 

Urbanistica  

 

 

  

Tutti i punti di 

allegato A 

V allegato B sotto 

riportato 

Resp. Settore tecnico 

 servizio Urbanistica  

 

 

  

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

A 

L'attività edilizia privata è 

sempre sostenuta da 

interessi economici, anche di 

valore considerevole, che 

potrebbero determinare i 

funzionari a tenere 

comportamenti scorretti. 

Rischio alto 



 

7.3 

Rilascio e 

Controllo dei 

titoli abilitativi 

edilizi:   

-Permesso di 

Costruire  

- SCIA  

– CIL e CILA 

Input: 
1) iniziativa di parte 
 
Attività: 
1)Fase dell’assegnazione delle pratiche per l’istruttoria 
2) istruttoria seguita da più soggetti istruttori, laddove 
in servizio nel rispetto dei tempi di legge 
3) Fase della richiesta di integrazioni documentali 
4)Fase del calcolo del contributo di costruzione 
5) eventuale preavviso di diniego 
 
Output: 
1)Conclusione del procedimento con rilascio o diniego 
2) fare del controllo della esecuzione dell’intervento  

Resp. Settore 

Urbanistica  

    

 Tutti i punti  

dell’ allegato A 

 V allegato B sotto 

riportato 

 

Resp. Settore 

Urbanistica    

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

A 

L'attività edilizia privata è 

sempre sostenuta da 

interessi economici, anche di 

valore considerevole, che 

potrebbero determinare i 

funzionari a tenere 

comportamenti scorretti.  

 



 

 

Comune di San Costanzo 

ALLEGATO A - AREA DI RISCHIO – 7 GESTIONE DEL TERRITORIO 

 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI 

1. mancanza di coerenza con il PRG, con il Regolamento edilizio e con la normativa in essere; 
2. non corretta verifica dei presupposti di fatto e di diritto legittimanti l’adozione del provvedimento al fine di agevolare il soggetto richiedente; 
3. eccesso di discrezionalità nei soggetti competenti al rilascio dei pareri al fine di agevolare il soggetto richiedente; 
4. scarsa valutazione tecnica della documentazione presentata al fine di agevolare il richiedente; 
5. omessa verifica delle autocertificazioni secondo le modalità previste dal regolamento comunale al fine di agevolare il richiedente; 
6. non rispetto dell’ordine cronologico delle richieste al fine di favorire un soggetto particolare; 
7. omessa verifica dei requisiti al fine di favorire un determinato soggetto; 
8. mancata conclusione dell’attività istruttoria entro i tempi massimi stabili dalla legge e/o mancata conseguente non assunzione di provvedimenti sfavorevoli 

agli interessati; 
9. mancata adozione del provvedimento entro i termini previsti; 
10. non rispetto dei criteri di regolamentazione interna; 
11. elementi di contiguità tra i tecnici comunali e i professionisti al fine di orientare le decisioni edilizie; 
12. rischio di potenziale condizionamento esterno nella gestione dell’istruttoria; 
13. disomogeneità delle valutazioni; 
14. rischio di utilizzo della fase di richiesta di integrazioni documentali e di chiarimenti istruttori al fine di porre in essere pressioni per l’ottenimento di vantaggi 

indebiti; 
15. rischi di omissioni o ritardi nello svolgimento delle attività di controllo; 
16. definizione carente dei criteri per la selezione del campione per le pratiche soggette al controllo; 
17. ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il destinatario del provvedimento tardivo a concedere “utilità’” al funzionario; 
18. calcolo contributo di costruzione in misura inferiore rispetto al dovuto; 
19. Eventuale individuazione di un’opera a scomputo come prioritaria, laddove essa sia a beneficio esclusivo o prevalente dell’operatore privato; 
20. Indicazione di costi di realizzazione superiori a quelli che l’amministrazione sosterrebbe con l’esecuzione diretta; 
21. Mancata vigilanza al fine di evitare realizzazione di opere di minor pregio causando danno all’ente, anche per successivi costi aggiuntivi di manutenzioni e/o 

riparazioni per vizi e difetti delle opere; 
22. Mancato rispetto delle norme sulla scelta del soggetto che deve eseguire le opere. 
 



 

Comune di San Costanzo 

ALLEGATO B - AREA DI RISCHIO – 7 GESTIONE DEL TERRITORIO 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

1. verifica attenta della documentazione presentata e predisposta per il provvedimento finale; 
2. esplicitazione dei doveri previsti dal codice di comportamento; 
3. obbligo per il responsabile del procedimento di dichiarare preventivamente l’insussistenza di conflitti di interessi; 
4. controlli a campione previsti in sede di controllo successivo sugli atti; 
5. destinazione di un congruo numero di risorse umane in via prioritaria all’espletamento delle attività istruttorie; 
6. monitoraggio delle cause di eventuali ritardi e/o non conclusione delle istruttorie nei tempi previsti; 
7. procedura formalizzata e informatizzata che garantisca la tracciabilità delle istanze; 
8. verbalizzazione degli incontri con gli operatori economici per i piani urbanistici attuativi; 
9. predisposizione di modulistica unificata che comprenda check-list di tutto il necessario: documentazione, pareri, dati, requisiti, ecc.; 
10. previsione di una specifica motivazione in merito alla necessità di far realizzare direttamente dal privato costruttore le opere di urbanizzazione ed in merito 

alla cessione di area a standard; 
11.  calcolo del valore delle opere da scomputare utilizzando i prezziari di Regione Marche e/o Camera di Commercio, con adeguato ribasso a tutela dell’interesse 

pubblico;  
12.  richiesta per tutte le opere ammesse a scomputo del progetto di fattibilità tecnica delle opere, ai sensi dell’art 1 comma 2 lett. E) del d.lgs. 50/2016 da porre a 

base di gara;  
13.  previsione di garanzie analoghe a quelle richieste in caso di appalto di opere pubbliche in relazione ai tempi degli interventi; 
14. Puntuale verifica della correttezza dell’esecuzione e del rispetto delle tempistiche delle opere da realizzarsi a carico dell’operatore economico; 
15.  Previsione in convenzione di adeguate polizze fideiussorie e di apposite misure sanzionatorie, nei casi di ritardata o mancata esecuzione delle opere, come il 

divieto del rilascio del titolo abilitativo per le parti non ancora attuate; 
16. Nomina del collaudatore effettuata dal comune con oneri a carico del privato, garantendo la terzietà del soggetto incaricato; 
17. Segmentazioni delle attività, in modo da coinvolgere – laddove possibile – più soggetti nella trattazione di un processo nei termini riportati nel presente Piano. 

 
 

 



 

Comune di San Costanzo 

AREA DI RISCHIO – 8 INCARICHI E NOMINE 
 

 

R
IF

. P
R

O
C

ES
SO

 

PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI 

PRINCIPALI RISCHI   

MISURE DI TRATTAMENTO 

DEL RISCHIO 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO  

VALUTAZIONI 

COMPLESSIVE 
MOTIVAZIONI 

8.1 

Conferimento di 

incarichi di 

consulenza, ricerca e 

studio (art, 7 comma 

6, d.lgs. 165/2001) 

Input: 

1)iniziativa d’ufficio  

 

Attività: 

1) Rilevazione del bisogno e 

inserimento nel programma 

degli incarichi 

2) Nell'ambito della determina 

di affido, verifica dei 

presupposti di legittimità 

3) Nell'ambito della determina 

di affido previsione di 

procedure comparative 

4) Richiesta il parere 

all'organo di revisione 

5) Pubblicazione sul sito web 

delle informazioni inerenti 

l'incarico; 

6) Nel caso di incarichi di 

consulenza superiori a € 5.000 

effettuare la comunicazione 

alla Corte dei Conti 

Output: 

1)sottoscrizione contratto 

Tutti i Settori  

Mancata verifica della 

reale assenza (qualitativa 

e/o quantitativa) di 

professionalità interne 

all’ente allo scopo di 

agevolare soggetti 

particolari. Affidamento 

incarichi di collaborazione, 

consulenza, studio e 

ricerca “fiduciari” in 

assenza dei requisiti di 

legge e/o di regolamento 

o di incarichi non 

necessari 

 

Mancata distinzione tra 

attività di indirizzo e 

attività di gestione 

 

 

Controllo preventivo 

dell'assenza di 

professionalità interne, in 

sede di redazione del 

programma degli incarichi 

 

 rispetto regolamento degli 

incarichi esterni 

 

programmazione in consiglio 

approvazione disciplinare che 

indichi con precisione 

compiti e scadenze) 

Attestazione scritta 

dell’insussistenza di conflitti 

di interesse da parte 

dell’incaricato e verifica 

richiesta curriculum 

invio alla corte dei conti per 

importi sopra i 5000 euro 

pubblicazione su amm. 

Trasparente dati incarico 

Tutti i settori costante A 

L’affidamento di 

incarichi, dati gli interessi 

economici che attivano, 

possono celare 

comportamenti scorretti 

a favore di taluni 

professionisti in danno di 

altri. L’instaurarsi di 

rapporti fiduciari inoltre, 

quand’anche scevri da 

interessi personali, 

potrebbero comportare 

elusioni del principio di 

rotazione  e trasparenza 

nell’assegnazione.  La 

discrezionalità è elevata. 

Sono in gioco interessi di 

parte . 

Rischio alto  



 

  

Comune di San Costanzo 

AREA DI RISCHIO – 9  PIANIFICAZIONE URBANISTICA 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI  

ORGANIZZATIVI  

COINVOLTI 

CATALOGO DEI 

PRINCIPALI RISCHI   

MISURE DI TRATTAMENTO 

DEL RISCHIO 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE   

APPLICAZIONE  

TIPOLOGIA 

VALUTAZIONI COMPLESSIVE MOTIVAZIONI 

9.1 

Piano 

Regolatore 

Generale 

 

Fase di 

Redazione del 

Piano 

Regolatore 

Generale in 

attuazione della 

L.R. 34/1992 e 

smi 

Input: 

1) indirizzi dell’organo politico  
 

Attività: 

1)istruttoria e predisposizione del 

piano 

 

Output: 

1)proposta di PRG 

  

Organo Politico 

di Competenza 

 

Resp Settore 

tecnico 

 servizio 

Urbanistica    

Rischio di  

condizionamento esterno 

Disomogeneità delle 

valutazioni 

Irragionevolezza delle 

decisioni per favorire 

soggetti privati 

1)Divulgazione, massima 

trasparenza e conoscibilità 

degli atti relativi alla proposta 

di   PRG 

2)Motivazione puntuale e 

dettagliata delle decisioni sia 

di accoglimento che di rigetto 

delle osservazioni al piano 

adottato 

3)Divulgazione, massima 

trasparenza e conoscibilità 

degli atti relativi PRG adottato 

Resp Settore 

tecnico 

 servizio 

Urbanistica    

 

 

costante 

A+ 

La pianificazione 

urbanistica richiede scelte 

altamente discrezionali. 

Tale discrezionalità 

potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per 

ottenere vantaggi ed utilità. 

Rischio molto alto  

9.2 

Piano 

Regolatore 

Generale 

 

Fase di 

Pubblicazione 

della proposta 

di  Piano 

Regolatore 

Generale e 

raccolta delle 

osservazioni 

Input: 

1) avvisi pubblici sul sito 
istituzionale, Bur, stampa locale e 
nazionale  
 

Attività: 

1)raccolta osservazioni 

2) esame osservazioni 

 

Output: 

1) decisione in ordine 

all’accoglimento/ 

parziale accoglimento/rigetto/ 

parziale rigetto delle osservazioni 

Resp Settore 

tecnico 

 servizio 

Urbanistica    

Rischio di potenziale 

condizionamento 

esterno 

Disomogeneità delle 

valutazioni 

Irragionevolezza delle 

decisioni per favorire 

soggetti privati 

1)Divulgazione, massima 

trasparenza e conoscibilità 

degli atti relativi alla proposta 

di   PRG 

2)Motivazione puntuale e 

dettagliata delle decisioni sia 

di accoglimento che di rigetto 

delle osservazioni al piano 

adottato 

3)Divulgazione, massima 

trasparenza e conoscibilità 

degli atti relativi  PRG 

adottato. 

Resp Settore 

tecnico 

 servizio 

Urbanistica   

 

 

 

 

costante 

A+ 

La pianificazione 

urbanistica richiede scelte 

altamente discrezionali. 

Tale discrezionalità 

potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per 

ottenere vantaggi ed utilità. 

Rischio molto alto  
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI  

ORGANIZZATIVI  

COINVOLTI 

CATALOGO DEI 

PRINCIPALI RISCHI   

MISURE DI TRATTAMENTO 

DEL RISCHIO 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE   

APPLICAZIONE  

TIPOLOGIA 

VALUTAZIONI COMPLESSIVE MOTIVAZIONI 

9.3 

Piano del 

Governo del 

Territorio 

 

Fase di 

adozione -

approvazione 

del Piano di 

Governo del 

territorio   

Input: 

1) indirizzi dell’organo politico  
 

Attività: 

1)istruttoria e predisposizione della 

documentazione occorrente 

 

Output: 

proposta di deliberazione e relativi 

allegati  

Resp Settore 

tecnico 

 servizio 

Urbanistica    

Rischio di potenziale 

condizionamento 

esterno 

Disomogeneità delle 

valutazioni 

Irragionevolezza delle 

decisioni per favorire 

soggetti privati 

1)Divulgazione, massima 

trasparenza e conoscibilità 

degli atti relativi alla proposta 

di   PGT 

2)Motivazione puntuale e 

dettagliata delle decisioni sia 

di accoglimento che di rigetto 

delle osservazioni al piano 

adottato 

3)Divulgazione, massima 

trasparenza e conoscibilità 

degli atti relativi  PGT 

approvato 

Resp Settore 

tecnico 

 servizio 

Urbanistica   

 

 

 

 

 

 

costante 
A+ 

La pianificazione 

urbanistica richiede scelte 

altamente discrezionali. 

Tale discrezionalità 

potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per 

ottenere vantaggi ed utilità. 

Rischio molto alto  

9.4 

Piano 

Regolatore 

Generale 

Fase di 

adozione -

approvazione 

del Piano di 

Governo del 

territorio. 

Concorso di 

Regione, 

Provincia, Altri 

Enti coinvolti al 

procedimento 

di approvazione 

Input: 

1) trasmissione agli enti coinvolti 
nel procedimento  
 

Attività: 

1)ricezione ed esame delle 

osservazioni e apporti collaborativi 

da parte degli enti 

2)predisposizione controdeduzioni 

o proposte di accoglimento o 

accoglimento parziale, ecc. 

3) obbligo di rispetto del PPAR e del 

PTCP laddove prevalenti 

 

Output: 

proposta di deliberazione e relativi 

allegati  

Resp Settore 

tecnico 

 servizio 

Urbanistica   

  

Rischio di potenziale 

condizionamento 

esterno 

Disomogeneità delle 

valutazioni 

Irragionevolezza delle 

decisioni per favorire 

soggetti privati 

Trasparenza 

Astensione in caso di conflitto 

di interesse  

Resp Settore 

tecnico 

 servizio 

Urbanistica    

 

 

 

 

 

 

 

costante A+ 

La pianificazione 

urbanistica richiede scelte 

altamente discrezionali. 

Tale discrezionalità 

potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per 

ottenere vantaggi ed utilità. 

Rischio molto alto  

9.5 

Approvazione 

varianti puntuali 

al Piano 

Regolatore 

Generale 

Procedimento come sopra 

sintetizzato 

 Resp Settore 

tecnico 

 servizio 

Urbanistica   

 

Oltre ai rischi relativi a 

quanto sopra: 

Possibile disparità di 

trattamento tra diversi 

operatori Sottostima del 

maggior valore generato 

dalla variante 

1)Divulgazione, massima 

trasparenza e conoscibilità 

degli atti relativi alla proposta 

di variante del PRG 

2)Motivazione puntuale e 

dettagliata delle decisioni sia 

di accoglimento che di rigetto 

delle osservazioni alla variante 

di piano adottata 

3)Divulgazione, massima 

trasparenza e conoscibilità 

degli atti relativi alla variante 

del PRG approvata 

Resp Settore 

tecnico 

 servizio 

Urbanistica   

 

costante 

A+ 

La pianificazione 

urbanistica richiede scelte 

altamente discrezionali. 

Tale discrezionalità 

potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per 

ottenere vantaggi ed utilità. 

Rischio molto alto  



 

 

 
 



 

Comune di San Costanzo 

AREA DI RISCHIO – 10 PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO 

DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

 

R
IF
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O
C
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI PRINCIPALI 

RISCHI  

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

10.1 

Assegnazione    

alloggi di 

edilizia 

residenziale 

pubblica 

Input: 

1) Ricezione istanza 

Attività: 

1) Istruttoria del procedimento 

Output: 

1) Eventuale assegnazione 

Settore tecnico 

Omissione controlli della 

situazione economica in 

fase di assegnazione 

dell’alloggio, al fine di 

favorire determinati 

soggetti 

 

regolamento in materia 

approvato 

assegnazione mediane esame 

da parte di commissione 

Settore tecnico 
Regolamento già 

approvato 

M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e 

competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e 

utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri.  Rischio moderato 

10.2 

Decadenza e 

revoca alloggi 

di edilizia 

residenziale 

pubblica 

Input: 

1) istanza d’ufficio 

Attività: 

1) Istruttoria del procedimento 

Output: 

1) Eventuale decadenza 

Settore tecnico 

Mancata verifica sulla 

sussistenza di circostanze 

che comportano la 

decadenza 

1)Verifica biennale dei requisiti 

di permanenza (Settore Servizi 

Sociali anche per 

provvedimento di decadenza) 

2)Verifica morosità (ERAP) 

Settore tecnico costante 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e 

competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e 

utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri. Rischio moderato 

10.3 

Concessione di 
contributi ad 
associazioni o 
enti 

Input: 
1) pubblicazione avviso 
pubblico/ Ricezione istanza di 
cooperazione o collaborazione 
Attività: 
1) ricezione istanze 
2)Istruttoria del procedimento 
Output: 
1) pubblicazione graduatoria 
/Eventuale adesione proposta 
di cooperazione o 
collaborazione 

Settore servizi 
sociali e al cittadino 

Insufficiente trasparenza 
nell’attribuzione e nella 
quantificazione dei 
contributi.  

1 rispetto del regolamento 
comunale per erogazione di 
contributi. 
2)Predisposizione di una 
modulistica chiara disponibile 
sul sito istituzionale sulle 
modalità di accesso ai contributi 
3) obbligo trasparenza 
contributi sopra i 1000 euro 

Settore servizi sociali 
e al cittadino 
Rispetto nuovo  

modulistica  già 
approvata pubblicata sul 
sito  

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e 
competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 
altri. Rischio moderato 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI PRINCIPALI 

RISCHI  

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

10.4 

Erogazione 
contributo 
Regione 
Marche per 
superamento 
barriere 
architettonich
e   

Input:  
1)domanda dell'interessato  
  
Attività: 
  
1)esame da parte dell'ufficio, 
nel rispetto della normativa 
vigente 
 
Output: 
1)accoglimento/rigetto della 
domanda  

Settore Tecnico   

Omessa verifica dei 

requisiti, al fine di favorire 

un determinato soggetto. 

Non corretta verifica dei 

presupposti di fatto e di 

diritto legittimanti 

l'adozione del 

provvedimento  

1) obbligo trasparenza 

contributi sopra i 1000 euro e 

stretta osservanza della 

normativa nazionale e regionale 

Responsabile Settore 

Tecnico 

 

costante M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. Il 

rischio è stato ritenuto 

Moderato   

10.5 

Procedura di 

riscatto delle 

aree da diritto 

di superficie in 

proprietà 

Input: 

1) Ricezione richiesta 

Attività: 

1) Valutazione tecnica della 

richiesta 

Output: 

1) Emanazione del 

provvedimento entro i termini 

del procedimento 

Settore Tecnico 

Scarsa valutazione del 

valore del riscatto al fine di 

agevolare il richiedente. 

Mancata adozione del 

provvedimento entro i 

termini previsti. 

1)Valutazione attenta della 

documentazione presentata e 

predisposta per il 

provvedimento finale 

Responsabile Settore 

Tecnico 

 

costante 

A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e 
competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 
altri. Rischio alto. 

10.6 

Procedure 

espropriative 

e/o 

acquisizione 

bonaria 

Input: 

1)iniziativa d’ufficio  

 

Attività: 

1) Avvio procedura nei termini e 

secondo le modalità previste 

dalla legge 2) Emanazione atti 

rispettando il principio della 

trasparenza e della L.241/90 e 

s.m.i.  3) Tentativo accordo 

bonario 4) Immissione nel 

possesso 5) Esatta 

quantificazione dell'indennità di 

esproprio con contestuale 

deposito presso la Cassa DDPP 

6) emissione decreto di 

esproprio 

Output: 

1)trascrizione del decreto di 

esproprio e atti connessi.  

Settore Tecnico   

Mancato rispetto dei 

termini e delle modalità 

previste dalla Legge 

327/2001 

Mancata trasparenza al 

fine di evitare possibilità di 

presentare 

controdeduzioni da parte 

del contro interessato. 

Sopravalutazione delle 

indennità di esproprio 

durante l'accordo bonario 

al fine di avvantaggiare 

l'espropriando.Dilazione 

immotivata o non rispetto 

dei termini di esproprio al 

fine di avallare lo stallo 

della conduzione 

dell'operazione. Scrupolosa verifica e tracciatura 
del procedimento 

Responsabile Settore 

tecnico   

 

costante 
M 

 

 

 

 

 

 

 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. Il 

rischio è stato ritenuto 

Moderato.   
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI PRINCIPALI 

RISCHI  

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

10.7 

Licenze per 

l’esercizio 

dello 

spettacolo 

viaggiante 

(giostre e 

circhi) 

MATERIA 

DI 

Settore polizia 

locale 

COMPETENZA DEL SUAP 

ASSOCIATO 

capofila Unione 

Montana 

 

 

 

 

 

 

 

 

10.8 

Rilascio 

autorizzazione 

temporanea 

spettacoli 

viaggianti 

MATERIA 

DI 

Settore polizia 

locale 

COMPETENZA DEL SUAP 

ASSOCIATO 

capofila Unione 

Montana 

 

  

 

 

 

 

10.9 
Attestazione 

di agibilità 

Input: 

1) Ricezione istanza 

Attività: 

1) Valutazione tecnica della 

istanza 

Output: 

archiviazione  

Settore Tecnico  

Scarsa valutazione tecnica 

della documentazione 

presentata al fine di 

agevolare il richiedente  

 

Omessa verifica delle 

autocertificazioni secondo 

le modalità previste dal 

regolamento comunale, 

al fine di agevolare il 

richiedente 

 

Accordi collusivi per 

rilascio titolo autorizzativo 

senza i previsti requisiti di 

legge 

 

Punti 2-3-4-5-6-7-8-9-10-

12-13-14-15-16-17 

dell’allegato A 

 

Punti dell’allegato B  

Settore Tecnico 

 

 

 

 

costante 

 

 

 

 

  

 

 

B 

 

 

 

 

 

 

Considerati gli interessi 

economici di non elevata 

entità si considera il rischio 

basso 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI PRINCIPALI 

RISCHI  

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

10.10 

Rilascio 

dell'idoneità 

alloggiativa 

Input: 

1) Ricezione istanza 

Attività: 

1) istruttoria ed eventuale 

sopralluogo per la verifica dei 

requisiti 

Output: 

1) Rilascio del certificato 

Settore Tecnico 

Accordi collusivi per 
rilascio titolo autorizzativo 
senza i previsti requisiti di 
legge Alterazione della 
concorrenza 

Discrezionalità 

nell'intervenire 

Disomogeneità delle 

valutazioni  

Non rispetto delle 

scadenze 

Temporali 

Omissione del sopralluogo 

al fine di rilasciare 

l'idoneità per un alloggio 

che non ha i requisiti per 

agevolare 

il richiedente 

Non rispetto dell'ordine 

cronologico delle richieste 

al fine di favorire un 

soggetto particolare 

 

Punti 2-3-4-5-6-7-8-9-10-

12-13-14-15-16-17 

dell’allegato A 

  

1)Utilizzo check list che 
predetermina  i requisiti della 
domanda e dei documenti a 
corredo 2)Istruzione agli 
operatori per fornire risposte ai 
cittadini - per prevenire rischi di 
alterazione della concorrenza 
(es: 
professionisti abilitati) 
3)Criteri per l'effettuazione dei 
controlli 
4) registro per i verbali dei 
sopralluoghi 
5)Monitoraggio dei tempi di 
evasione 
 
Punti dell’allegato B  

Responsabile Settore 

Tecnico  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Da attuare dopo 

l’approvazione del piano 

entro il 2024 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. Il 

rischio è stato ritenuto 

Moderato. 

10.11 

Autorizzazione 

commercio su 

aree pubbliche 

in forma 

itinerante 

Input: 

1) Ricezione istanza 

Attività: 

1) Istruttoria entro i termini del 

procedimento 

Output: 

1) Rilascio del provvedimento 

SUAP associato e 

settore polizia 

locale  

  SUAP associato  

 

  

 

  

10.12 

Rilascio 

autorizzazione 

per insegna 

pubblicitaria 

Input: 

1) Ricezione istanza 

Attività: 

1) istruttoria e Acquisizione 

eventuali pareri 

Output: 

1) Rilascio del 

provvedimento/diniego 

Il servizio è in 

gestione associata 

con il SUAP  

  

Il servizio è in 

gestione associata 

con SUAP 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 
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10.13 

iscrizione  

servizi 

scolastici a 

domanda 

individuale  

(mensa, pre-

scuola,traspor

to, etc) 

Input: 

1) Ricezione iscrizione 

Attività: 

1)Puntuale creazione della 

anagrafica  della banca dati 

degli utenti dei servizi a 

domanda individuale 2)Verifica 

puntuale dei flussi riferiti 

all'accertamento ed al recupero 

dei pagamenti3)Puntuale 

applicazione dei provvedimenti 

di riduzione delle tariffe ove 

dovuti4)Puntuale emissione dei 

provvedimenti finalizzati 

all'accertamento ed al recupero 

delle somme dovute  

Output: 

1) erogazione del servizio e 

creazione anagrafica per la 

fatturazione   

Settore servizi 

sociali e al cittadino 

Servizi scolastici 

Scarsa trasparenza/poca 

pubblicità dell'opportunità 

 

Scarso controllo del 

possesso dei 

requisiti dichiarati 

1)Documentazione necessaria 

per l'ottenimento del beneficio 

 

2)Pubblicazione informazioni 

sulle opportunità e sulle 

modalità di accesso 

 

  

3)supporti operativi per 

l'effettuazione dei controlli dei 

requisiti  

 

4)Rispetto dell’ordine 

cronologico 

Settore servizi sociali 

e al cittadino 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

B- 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il livello di rischio è basso in 

quanto tutti gli utenti sono 

informati ed il processo non 

consente margini di 

discrezionalità significativi 

né vantaggi economici. 

Rischio molto basso 

10.14 

Interventi di 

tutela minori 

 

Input:  

1)segnalazione da terzi o 

accesso spontaneo  

  

Attività: 

  

1)valutazioni tecniche 

 

Output: 

1)eventuale presa in 

carico/attivazione di interventi 

sociali 

 

Settore servizi 

sociali e al cittadino 

Servizi sociali 

  

 

  

  

 

Disomogeneità delle 

valutazioni 

nella verifica delle richieste 

 

  

 

1)Carta dei servizi sociali 

 

  

2)Supporti operativi per 

l'effettuazione dei controlli 

delle valutazioni 

 

3)Coinvolgimento di più figure 

professionali 

  

4)Regolamento in materia di 

servizi sociali 

 

 

Settore servizi sociali 

e al cittadino 

 

 Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

La materia presenta 

elementi di particolare 

delicatezza ed ampi margini 

di discrezionalità tecnica  

pluridisciplinare. Rischio 

alto 
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10.15 

Servizi per 
disabili 
 

Input:  
1)domanda dell'interessato / 
segnalazione di terzi  
  
Attività: 
  
1)elaborazione di un progetto 
individualizzato da parte dell’ 
assistente sociale 
 
Output: 
1)eventuale attivazione di 
servizi o interventi sociali 
 

Settore servizi 

sociali e al cittadino 

 

Scarsa trasparenza/poca 

pubblicità dell'opportunità 

  
 
Disomogeneità delle 
valutazioni 
  

 

Scarso controllo del 
possesso dei 

requisiti dichiarati 

  

 
1)Carta dei servizi sociali 
 
2)Documentazione necessaria 
per l’attivazione del servizio  
 
3)Regolamento in materia di 

servizi sociali 

 

 

 

Settore servizi sociali 

e al cittadino 

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

La materia presenta 

elementi di particolare 

delicatezza ed ampi margini 

di discrezionalità tecnica 

pluridisciplinare. Rischio 

moderato 

 

  

10.16 

Servizi 

assistenziali e 

socio sanitari 

per anziani 

(assistenza 

domiciliare) 

Input:  

1)domanda dell'interessato  

  

Attività: 

  

1)esame da parte dell'ufficio, 

sulla base della 

regolamentazione e della 

programmazione dell'ente nel 

rispetto della normativa vigente 

2) valutazione del bisogno da 

parte dell’assistente sociale 

 

Output: 

1)accoglimento/rigetto della 

domanda 

 

Settore servizi 

sociali e al cittadino 

 

Scarsa trasparenza/poca 

pubblicità dell'opportunità 

  

 

Disomogeneità delle 

valutazioni 

nella verifica delle richieste 

 

Scarso controllo del 

possesso dei 

requisiti dichiarati 

1)Pubblicazione informazioni 

sulle opportunità e sulle 

modalità di accesso 

 

2)Carta dei servizi sociali 

 

3)Documentazione necessaria 

per l'ottenimento del beneficio  

 

 4)Supporti operativi per 

l'effettuazione della valutazione 

del bisogno 

5)Regolamento in materia di 

servizi sociali 

 

  

 

Settore servizi sociali 

e al cittadino 

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

 

 

 

 

 

 

 

B 

 

 

 

 

 

La materia presenta 

elementi di particolare 

delicatezza ed ampi margini 

di discrezionalità tecnica  

pluridisciplinare. Rischio 

basso 

 

  

10.17 

Erogazione 

contributi a 

famiglie e 

persone in 

situazione di 

fragilità 

economica e 

sociale 

Input:  
1)domanda dell'interessato  
  
Attività: 
  
1)esame da parte delle 
commissione di valutazione  
 
Output: 
1)accoglimento/rigetto della 
domanda di contributo 

 

Settore servizi 

sociali e al cittadino 

 

Scarsa trasparenza/poca 
pubblicità dell'opportunità 

  
 
Disomogeneità delle 
valutazioni 
nella verifica delle richieste 

 

Scarso controllo del 
possesso dei 
requisiti dichiarati 

1)Pubblicazione informazioni 

sulle opportunità e sulle 

modalità di accesso 

 
2.Regolamento unico dei servizi 
sociali elaborato a livello di 
ambito sociale n 6 
 
3)Documentazione necessaria 
per l'ottenimento del beneficio  
 
4)Intervento di più operatori 

nella valutazione  

  

 

Settore servizi sociali 

e al cittadino 

 

In corso di attuazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

 

 

La materia presenta 

elementi di particolare 

delicatezza ed ampi margini 

di discrezionalità tecnica 

pluridisciplinare. Rischio 

moderato 
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10.18 

SCIA 
manifestazion
e temporanea 
e sagre e 
cessioni a fini 
solidaristici 
 

 

Input: 

1) iniziativa di parte 

 
Attività: 

1) istruttoria  

 

Output: 

1)autorizzazione/diniego 

 

 Settore polizia 

locale- Servizio in 

gestione associata 

con SUAP 

 

Disomogeneità delle 
valutazioni 
nella verifica delle richieste 

 

Non rispetto delle 
scadenze 
Temporali 

 

Punti 2-3-4-5-6-7-8-9-10-

12-13-14-15-16-17 

dell’allegato A 

 

1)Documentazione necessaria 
per l'istruttoria delle pratiche  
 
2)Griglie per la valutazione delle 
istanze 
 
3)Procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisca la 

tracciabilità delle istanze 

 

Punti 1-2-3-4-5-6-7-9 

dell’allegato B 

- Servizio in gestione 

associata con SUAP 

 

 
B 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per 

ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, 

in genere modesti, che il 

processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato 

ritenuto basso.    

10.19 

Autorizzazione 
unica 
ambientale 
(AUA)  
 

Input: 

1) iniziativa di parte 

 
Attività: 

1) istruttoria  
 

Output: 

1)autorizzazione/diniego 

 

 

Settore Tecnico 

 

Disomogeneità delle 
valutazioni 
nella verifica delle richieste 

 

Non rispetto delle 
scadenze 

Temporali 

 

Punti 2-3-4-5-6-7-8-9-10-

12-13-14-15-16-17 

dell’allegato A 

 

1)Documentazione necessaria 
per l'istruttoria delle pratiche  
 
2)Griglie per la valutazione delle 
istanze 
 

3)Procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisca la 

tracciabilità delle istanze 

 

Punti 1-2-3-4-5-6-7-9 

dell’allegato B 

Responsabile Settore 

Tecnico  
 

A 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e  

competenze, delle quali 

dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le 

verifiche, levando o meno 

le sanzioni. Rischio alto. 

10.2020 

Autorizzazione 
alla deroga ai 
limiti acustici 
nei cantieri 
edili pubblici e 
cantieri 
privati, per 
manifestazioni 
e  per attività 
produttive 
 

Input: 

1) iniziativa di parte 

 
Attività: 

1) istruttoria  
 

Output: 

1)autorizzazione/diniego 

 

  

 

Settore Tecnico 

(cantieri edili 

pubblici e cantieri 

privati) 

Disomogeneità delle 
valutazioni 
nella verifica delle richieste 

 

Non rispetto delle 
scadenze 
Temporali 

 

Punti dell’allegato A 

 

 

1)Documentazione necessaria 
per l'istruttoria delle pratiche  
 
2)Griglie per la valutazione delle 
istanze 
 
3)Procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisca la 

tracciabilità delle istanze 

 

Punti dell’allegato B 

 

Settore Tecnico  

Servizio ambiente 

Entro 31.12.2024 
M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e  competenze per 

ottenere utilità personali. , 

il rischio è stato ritenuto 

Moderato.     

10.21 

Autorizzazione 
manomissione 
suolo pubblico 
 

Input: 

1) iniziativa di parte 

 
Attività: 

1) istruttoria e acquisizione 
eventuali pareri entro i termini 
del procedimento 
 

Output: 

1)autorizzazione/diniego 

 

Settore Tecnico  

Disomogeneità delle 
valutazioni 

nella verifica delle richieste 

 

Non rispetto delle 
scadenze 
temporali 

1)Documentazione necessaria 
per l'istruttoria delle pratiche  
 
 
2)Procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisca la 

tracciabilità delle istanze 

Responsabili di 

Settore tecnico 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione  

B- 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, 
in genere modesti, che il 
processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato 
ritenuto molto basso  
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10.22 

Autorizzazione 
occupazione 
permanente 
suolo pubblico 
Esercizi 
pubblici 
 

Input: 

1) iniziativa di parte 

 
Attività: 

1) istruttoria e acquisizione 
eventuali pareri entro i termini 
del procedimento 
 

Output: 

1)autorizzazione/diniego 

 

Settore 

amministrativo  

contabile 

Disomogeneità delle 
valutazioni 

nella verifica delle richieste 

 

Non rispetto delle 
scadenze 
Temporali 

 

Punti  dell’allegato A 

 

1)Documentazione necessaria 
per l'istruttoria delle pratiche  
 
2)Procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisca la 

tracciabilità delle istanze  

3) osservanza regolamento 

canone unico 

 

Punti  dell’allegato B 

Settore 

amministrativo  

contabile 

 

 
M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, 
in genere modesti, che il 
processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Moderato.   

10.23 

Autorizzazione 
occupazione 
temporanea 
suolo pubblico 
 

 

Input: 

1) iniziativa di parte 

 
Attività: 

1) istruttoria  
 

Output: 

1)autorizzazione/diniego 

 

Settore 

amministrativo  

contabile 

Disomogeneità delle 
valutazioni 
nella verifica delle richieste 

 

Non rispetto delle 
scadenze 
Temporali 

 

Punti dell’allegato A 

 

1)Documentazione necessaria 
per l'istruttoria delle pratiche  
 
2) osservanza regolamento 

canone unico 

 
3)Procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisca la 

tracciabilità delle istanze 

 

Punti dell’allegato B 

Settore 

amministrativo  

contabile 

Entro 31.12.2024 M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e  competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, 
in genere modesti, che il 
processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Moderato.   

10.24 

Autorizzazioni 
artt 68 e 69 
TULPS 
(spettacoli, 
intratteniment
i, ecc.) 
 

Input: 

1) iniziativa di parte 

 
Attività: 

1) istruttoria  
 

Output: 

1)autorizzazione/diniego 

 

  

Settore polizia 

locale  con SUAP 

Disomogeneità delle 
valutazioni 
nella verifica delle richieste 

 

Non rispetto delle 
scadenze 
Temporali 

 

Punti dell’allegato A 

 

1)Documentazione necessaria 
per l'istruttoria delle pratiche  
 
 
2)Procedura formalizzata e 
informatizzata che garantisca la 
tracciabilità delle istanze 
 
Punti dell’allegato B 

SUAP associato 

Entro 31.12.2024 

 

 

B 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e  
competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 
altri. 
Dati gli interessi economici 
non rilevanti il rischio è 
stato ritenuto  basso. 

10.25 

Procedimenti 
di esumazione 
ed 
estumulazione 
 

Input: 

1) iniziativa d’ufficio 
 
Attività: 

selezione delle sepolture, 
attività di esumazione ed 
estumulazione 
 
 

Output: 

1)disponibilità di sepolture 
presso i cimiteri 
 
 

 

Settore 

Amministrativo e 

settore tecnico  

 

Servizi cimiteriali 

affidati a ditta 

esterna 

Alterazione della 

concorrenza 

 

Disomogeneità delle 

valutazioni 

1)Istruzioni  per le risposte che 

gli operatori devono fornire alle 

richieste dei cittadini che 

possono essere fonti di rischio 

rispetto all’alterazione della 

concorrenza (es: impresa 

pompe funebri, marmisti, etc.). 

 

2)Documentazione necessaria 

per l’istruttoria delle pratiche 

Procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisca la 

tracciabilità delle istanze 

3)Verifica regolarità esecuzione 

del contratto 

Settore 

Amministrativo e 

settore tecnico  

 

Entro 31.12.2024 

 

 

B 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto 

basso  
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10.26 

Rilascio di 
patrocini 
gratuiti 

 

Input: 

1)iniziativa d'ufficio  

 

Attività 

2)esame e istruttoria  

 

Ouput 

3)provvedimenti previsti 

dall'ordinamento 

 

Settore servizi 

sociali e al cittadino 

violazione delle norme per 
interesse di parte 

 

1)Valorizzazione della 

motivazione  

2) rispetto del regolamento in 

materia di vantaggi economici 

Settore servizi sociali 

e al cittadino 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione  

B - 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto  

molto basso (B-).  

10.27 

Convenzioni 
per l’utilizzo  
dei volontari  
Co-
progettazion
e 

Input: 

1)iniziativa d'ufficio  

 

Attività 

2)esame e istruttoria /avviso 

selezione per il terzo settore 

 

Ouput 

3)provvedimenti previsti 

dall'ordinamento- convenzioni 

con il terzo settore 

 

Settore servizi 

sociali e al cittadino 

violazione delle norme per 
interesse di parte 
utilizzo volontariato in 
sostituzione di appalti dei 
servizi /concorsi 
rimborsi spese alle 
associazioni di volontariato 
che mascherano 
corrispettivi 
gestione dei servizi non 
conforme agli standard 
utilizzo della co-
progettazione al fine di 
evitare l’applicazione del 
codice degli appalti 

 

1)Valorizzazione della 

motivazione  

2) rispetto del regolamento in 

materia di vantaggi economici 

3) rispetto codice del terzo 

settore e motivazione 

esauriente nei presupposti della 

co- progettazione v . dlgs 

117/2017  

4) rif. Corte autonomie n. 

26/2017 

5) il volontario deve supportare 

il servizio e non assumere 

carattere sostitutivo dei servizi 

di competenza dell’ente 

Settore servizi sociali 

e al cittadino 

Misure di trattamento 

del rischio in corso di  

attuazione  

M 

Il processo consente 

margini di discrezionalità 

significativi nelle scelte 

delle modalità gestionali. 

 Si utilizza il volontariato in 

diversi servizi. 

Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto  moderato (M).  
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11. 1 
Iscrizione 

anagrafica 

 
 

 

Input: 

1)Ricezione richiesta 

Attività: 

1) istruttoria  

 

Output: 

1) Iscrizione anagrafica o 

diniego 

Settore servizi 

sociali e al 

cittadino 

Servizi demografici 

Settore Polizia 

Locale 

 

Interpretazione indebita delle 

norme  

Abuso nell’adozione di un 

provvedimento al fine di 

favorire determinati soggetti  

Alterazione corretto 

svolgimento istruttoria  

Uso di falsa documentazione 

per agevolare taluni soggetti   

 

 

1)Verifica attenta della 

documentazione 

presentata  

 

2)Verifica a campione 

autocertificazioni 

presentate  
  

Settore servizi 

sociali e al 

cittadino 

Servizi demografici 

Settore Polizia 

Locale 

costante 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e  

competenze per ottenere o 

concedere vantaggi  o utilità 

personali. Il rischio è stato 

ritenuto modarato 

11.2 

Rilascio 

contrassegno 

invalidi 

Input:  
1)domanda dell'interessato  
  
Attività: 
  
1)istruttoria entro i termini 
del procedimento 
 
Output: 
1)accoglimento/rigetto 
della domanda   

Settore Polizia 

Locale 

Non corretta verifica dei 

presupposti di fatto e di diritto 

legittimanti l'adozione del 

provvedimento al fine di 

agevolare il soggetto 

richiedente 

1)Predisposizione check list 
che predetermina i 
contenuti della domanda e 
della documentazione a 
corredo. 
 
2)Verifica dei deceduti per 
richiesta restituzione 
contrassegno 

Settore Polizia 
Locale 

31.12.2024 
B- 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso 

(B).  

11.3 

Rilascio 

autorizzazione 

per passo 

carraio 

Input: 

1) Ricezione istanza  

Attività 

1) Istruttoria entro i  

termini del procedimento 

Ouput 

1)rilascio 
dell'autorizzazione  

Settore  

amministrativo 

contabile con 

parere Polizia 

Locale 

Non corretta verifica dei 

presupposti di fatto e di diritto 

legittimanti l'adozione del 

provvedimento al fine di 

agevolare il soggetto 

richiedente 

 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 
destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 
  

1))Rispetto ordine 

cronologico delle domande 

Corretta verifica dei 

presupposti 

Settore  

amministrativo 

contabile con 

parere Polizia 

Locale 

costante 
B- 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso 

(B).  
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ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI 

PRINCIPALI 

MISURE DI TRATTAMENTO 

DEL RISCHIO 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 
MOTIVAZIONI 

11.4 

Pratiche 
anagrafiche  e 
di stato civile 

 

Input: 

1)domanda dell'interessato 
/ iniziativa d'ufficio 
 

Attività 

1)esame da parte 
dell'ufficio 
 

Ouput 

 

1)iscrizione, annotazione, 
cancellazione, ecc.  
 

Settore servizi 

sociali e al 

cittadino 

Servizi demografici 

 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 
destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 
 

1)Procedura formalizzata e 

informatizzata che 

garantisca la tracciabilità 

delle istanze e degli atti 

Settore servizi 

sociali e al 

cittadino 

Servizi demografici 

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

B- 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso 

(B).  

11.5 

Certificazioni 
anagrafiche e 
di stato civile 
 

Input: 

1)domanda dell'interessato 
/ iniziativa d'ufficio 

 

Attività 

1)esame da parte 
dell'ufficio 
 

Ouput 

1)rilascio del certificato 
 

Settore servizi 

sociali e al 

cittadino 

Servizi demografici 

 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 
destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 
 

1)Procedura formalizzata e 

informatizzata che 

garantisca la tracciabilità 

delle istanze e degli atti 

Settore servizi 

sociali e al 

cittadino 

Servizi demografici 

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

B- 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso 

(B).  

11.6 

atti di nascita, 
morte e 
matrimonio   
 

Input: 

1)domanda dell'interessato 
/iniziativa d'ufficio 
 

Attività 

1)istruttoria 
 

Ouput 

1)atto di stato civile  
 

Settore servizi 

sociali e al 

cittadino 

Servizi demografici 

 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 
destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 
 

1)Documentazione 
necessaria per l’istruttoria 
delle pratiche. 
Procedura formalizzata e 

informatizzata che 

garantisca la tracciabilità 

delle istanze e degli atti 

Settore servizi 

sociali e al 

cittadino 

Servizi demografici 

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

B- 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso 

(B).  

11.7 

Rilascio di 
documenti di 
identità 
 

Input: 

1)domanda dell'interessato  
 

Attività 

1)esame da parte 
dell'ufficio  
 

Ouput 

1)rilascio del documento 
 

Settore servizi 

sociali e al 

cittadino 

Servizi demografici 

 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 
destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 
 

1)Procedura formalizzata e 

informatizzata che 

garantisca la tracciabilità 

del procedimento 

Settore servizi 

sociali e al 

cittadino 

Servizi demografici 

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

B- 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso 

(B).  
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI 

PRINCIPALI 

MISURE DI TRATTAMENTO 

DEL RISCHIO 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 
MOTIVAZIONI 

        
  

11.8 
Consultazioni 
elettorali 
 

Input: 

1)iniziativa d'ufficio  
 

Attività 

1)esame e istruttoria  
 

Ouput 

1)provvedimenti previsti 
dall'ordinamento 

 

Settore servizi 

sociali e al 

cittadino 

Servizio elettorale 

 

violazione delle norme per 
interesse di parte 
 

interessi di una parte politica 

che possono condizionare il 

procedimento 

1)Procedura formalizzata e 

informatizzata che 

garantisca la tracciabilità 

del procedimento 

2) individuazione 

responsabile del servizio 

elettorale 

Settore servizi 

sociali e al 

cittadino 

Servizio elettorale 

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

M 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi ma  i vantaggi che 

produce in favore dei terzi 

sono di una particolare 

rilevanza e interesse. 

Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto  moderato (M).  

11.09 
Gestione 
dell'elettorato 

 

Input: 

1)iniziativa d'ufficio  

 

Attività 

1)esame e istruttoria  

 

Ouput 

1))provvedimenti previsti 

dall'ordinamento 

 

Settore servizi 

sociali e al 

cittadino 

Servizio elettorale 

 

violazione delle norme per 
interesse di parte 

 

1)Procedura formalizzata e 

informatizzata che 

garantisca la tracciabilità 

del procedimento 

Settore servizi 

sociali e al 

cittadino 

Servizio elettorale 

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

B- 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso 

(B).  
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI PRINCIPALI 

RISCHI 

MISURE DI 

TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE DELLE 

MISURE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 
MOTIVAZIONI 

12.1 
  

Gestione del 
protocollo   

 Input:  
  
1)iniziativa d'ufficio 
 
Attività: 
  
2)registrazione della posta 
in entrate e in uscita 
 
Output: 
3)registrazione di 
protocollo 
  

Settore 

Amministrativo –

contabile  

Segreteria 

Ufficio protocollo  

  
Ingiustificata dilatazione dei 
tempi  

1)Procedura formalizzata 

e informatizzata che 

garantisca la tracciabilità 

del procedimento 

Settore Amministrativo –

contabile  Segreteria 

Ufficio protocollo 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

B- 

Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto  molto basso (B-).  

12.2 

Funzionamento 
degli organi 
collegiali  

 

Input:  
  
1)iniziativa d'ufficio 
 
Attività: 
  
1) convocazione, riunione, 
deliberazione 
 
Output: 
1)verbale sottoscritto e 
pubblicato 
 

Settore 

Amministrativo –

contabile  

Ufficio segreteria 

Segretario 

comunale 

violazione delle norme per 
interesse di parte 
 

1)Procedura formalizzata 

e informatizzata che 

garantisca la tracciabilità 

del procedimento 

2)Rispetto della 

normativa vigente, del 

regolamento del 

consiglio e  formazione 

del personale 

3) approv. Regolamento 

per la diffusione audio 

delle riunioni 

Settore Amministrativo –

contabile  

Ufficio segreteria 

Segretario comunale 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione. 

31.12.2023 

regolamento 

B- 

Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto molto basso (B-).  

12.3 
Istruttoria delle 
deliberazioni 

 

Input:  
  
1) iniziativa d'ufficio 
 
Attività: 
  
1)istruttoria, pareri, stesura 
del provvedimento 
 
Output: 
1)proposta di 
provvedimento  
 

Tutti i Settori 

violazione delle norme 

procedurali 

 

1)Procedura formalizzata 

e informatizzata che 

garantisca la tracciabilità 

del procedimento 

2) espressione di pareri 

preventivi nelle proposte 

che non siano meri atti 

di indirizzo  

3) trasmissione proposte 

entro un termine 

adeguato per l’istruttoria 

 Responsabili tutti i Settori 

Segretario comunale 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione. 

B- 

Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto molto basso (B-).  



 

12.4 

Pubblicazione 
delle 
deliberazioni 

 

Input:  
  
1)iniziativa d'ufficio  
 
Attività: 
  
2)ricezione / individuazione 
del provvedimento 
 
Output: 
3)pubblicazione 
 

Settore 

Amministrativo –

contabile  

Ufficio segreteria 

Segretario 

comunale 

violazione delle norme 

procedurali 

 

1)Procedura formalizzata 

e informatizzata che 

garantisca la tracciabilità 

del procedimento 

3) pubblicare le delibere 

entro 15 giorni 

dall’adozione 

Settore Amministrativo –

contabile  

Ufficio segreteria 

Segretario comunale 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

B- 

Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto molto basso (B-).  

12.5 
Accesso agli atti, 
accesso civico  

 

Input:  
  
1)domanda di parte 
 
Attività: 
  
2)istruttoria  
 
Output: 
3) provvedimento motivato 
di accoglimento o 
differimento o rifiuto 

 

Tutti i Settori 

violazione di norme per 
interesse/utilità  
Non rispetto delle scadenze 
temporali 
Violazione della privacy 

Istruzioni operative 

1)Monitoraggio e 
periodico reporting dei 
tempi di evasione 
2) Istruzioni operative 
per evitare violazione 
della privacy 
 

Responsabili tutti i Settori 
 Formazione 

annuale 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere o 

riconoscere vantaggi e utilità 

personali. Ma dati i valori 

economici, in genere modesti, 

che il processo attiva, il rischio è 

stato ritenuto Moderato.   

12.6 

Formazione di 
determinazioni, 
ordinanze, decreti 
ed altri atti 
amministrativi  

 

Input:  
  
iniziativa d'ufficio 
 
Attività: 
  
istruttoria, pareri, stesura 
del provvedimento 
 
Output: 
provvedimento sottoscritto 
e pubblicato 
 

Tutti i Settori 
violazione delle norme per 
interesse di parte 
 

1)Procedura formalizzata 

e informatizzata che 

garantisca la tracciabilità 

del procedimento 

2) organizzazione 

modalità per firma 

digitale 

Responsabili tutti i Settori 
Entro 31.12.2024 

firma digitale atti 

B- 

Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto molto basso (B-).  



 

12.7 

Organizzazione 
eventi culturali 
ricreativi in 
collaborazione 
con associazioni 
locali 

 

Input:  
  
1)iniziativa d'ufficio  
 
Attività: 
  
2)organizzazione secondo 
gli indirizzi 
dell'amministrazione 
 
Output: 
 
3)evento 
 

Settore servizi 

sociali e al cittadino 

Settore tecnico per 

il supporto logistico 

Scarsa 
trasparenza/poca 
pubblicità 
dell'opportunità 

1)Comunicazione 
informazioni 
sulle opportunità e sulle 
modalità di accesso alle 
associazioni del territorio 
e soggetti 
potenzialmente 
interessati- applicazione 
regolamento in materia 
di concessione vantaggi 
economici alle 
associazioni 
2) Specificare negli 

atti di 
organizzazione 
oneri che 
ricadono sulle 
parti 

3) Preventiva 
programmazione 

 
 

 Settore servizi sociali e al 

cittadino 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

B 

Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto molto basso (B-).  

12.8 
servizi di gestione 
biblioteca 

 

Input:  
1) iniziativa d'ufficio  
 
Attività: 
  
1)gestione in economia 
 
Output: 
1)erogazione del servizio 
 

Settore servizi 

sociali e al cittadino 

violazione di norme, anche 
interne, per 
interesse/utilità  
 

1)I processi sono 
standardizzati e definiti a 
livello sovraccomunale 
dal Sistema Bibliotecario  

Settore servizi sociali e al 

cittadino 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

B- 

Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 

Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto molto  basso (B) 

12.9 

Gestione servizi 
mensa e 
trasporto 

 

Input:  
1) iniziativa d'ufficio  
 
Attività: 
  
1)gestione in economia 
mensa e trasporto 
 
Output: 
1)erogazione del servizio 
 

Settore servizi 

sociali e al cittadino 

violazione di norme, anche 
interne, per 
interesse/utilità  
accordo con il fornitore per 
cibi di  qualità inferiore in 
compensazione di forniture 
personali aggiuntive 
sottrazione di beni  
accordi con le officine di 
riparazione mezzi per 
vantaggi personali 

 

  Controlli a campione  
sulla qualità fornitura 
Controlli magazzino 
Rotazione officine di 
riparazione 
Richiesta di preventivi 
Formazione su codice di 
comportamento di 
autisti e cuochi 
Controllo esecuzione 
appalto alla ditta esterna 
Direttive al personale 

Settore servizi sociali e al 

cittadino 

31.12.2023 

direttive 

costante controllo 

appalto 

 

M 

Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi.  

Potrebbe tuttavia rilevare ili 

danno all’immagine per 

comportamenti scorretti dato 

che gli utenti dei servizi scolastici 

sono numerosi e si tratta di 

servizi di particolare rilevo per la 

comunità . Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto  moderato (M) 
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 SEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA DEL PIAO 2023-2025 

 

(legge 6 novembre 2012, n. 190) 

 
 

 

 
. 

 

ALLEGATI: 

1 - Schede con  la mappatura dei processi;  

2- Tabelle con obblighi di pubblicazione 

LEGENDA: 

 
 

ANAC Autorità nazionale anticorruzione 

PNA Piano nazionale anticorruzione 

PTPCT Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 

RPCT Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

OIV Organismo indipendente di valutazione 

NdV Nucleo di valutazione 

UPD Ufficio procedimenti disciplinari 

RPD Responsabile della protezione dei dati 
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CAPITOLO 1 = PROCESSO ELABORAZIONE DELLA SEZIONE DEL PIAO RISCHI 

CORRUTTIVI E TRASPARENZA  

. 

La nozione di corruzione 

 

Obiettivo della presente sezione del PIAO  è quello di prevenire il rischio corruzione nell’attività ammini-

strativa dell’ente con azioni di prevenzione e di contrasto della illegalità.  

Nel linguaggio giuridico italiano, il termine ‘‘corruzione’’ è stato finora un termine essenzialmente penalisti-

co, con il quale ci si è riferiti a specifiche figure di reato. Questa accezione, restrittiva, è stata coerente con la 

circostanza che la lotta alla corruzione si è svolta finora principalmente sul piano della repressione penale. 

Esiste, tuttavia, anche nel linguaggio giuridico, un’accezione più ampia del termine, che è connessa alla pre-

venzione del malcostume politico e amministrativo, da operare con gli strumenti propri del diritto ammini-

strativo.  

 

I nessi tra corruzione amministrativa e corruzione penale sono stati messi in risalto da una circolare della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della funzione pubblica del 25 gennaio 2013. Ivi si preci-

sa che il concetto di corruzione va inteso in senso lato, che ricomprenda anche le situazioni in cui, a prescin-

dere dalla rilevanza penale, un soggetto, nell’esercizio dell’attività amministrativa, abusi del potere che gli è 

stato affidato al fine di ottenere un vantaggio privato.  

 

Obiettivo è quindi quello di combattere la “cattiva amministrazione”, ovvero l’attività che non rispetta i pa-

rametri del “buon andamento” e “dell’imparzialità”, verificare la legittimità degli atti e così contrastare 

l’illegalità. 

 

Alcune novità del PNA 2022 

Rafforzamento dell'antiriciclaggio 

Le misure di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo che le pubbliche amministrazioni 

sono tenute ad adottare ai sensi dell'art. 10 del d.lgs. n. 231/2007 (cd. decreto antiriciclaggio) si pongono nel-

la stessa ottica di quelle di prevenzione e trasparenza, e cioè la protezione del “valore pubblico”. 

I presidi in questione, infatti, al pari di quelli anticorruzione, sono da intendersi, come strumento di creazione 

di tale valore, essendo volti a fronteggiare il rischio che l'amministrazione entri in contatto con soggetti coin-

volti in attività criminali. 

Nell'attuale momento storico, l'apparato antiriciclaggio, come quello anticorruzione, può dare un contributo 

fondamentale alla prevenzione dei rischi di infiltrazione criminale nell'impiego dei fondi rivenienti dal 

PNRR, consentendo la tempestiva individuazione di eventuali sospetti di sviamento delle risorse rispetto 

all'obiettivo per cui sono state stanziate ed evitando che le stesse finiscano per alimentare l'economia illegale. 

Si segnala inoltre che, tutte le amministrazioni pubbliche e gli enti di diritto privato, tenuti ad adottare i 

PTPCT o le misure integrative del MOG 231 o il documento che tiene luogo del PTPCT, se rientranti 

nell'ambito di applicazione dell'art. 10 del d.lgs. n. 231/2007, devono adempiere anche agli obblighi antirici-

claggio descritti dal decreto medesimo, valorizzando il più possibile il coordinamento con le misure anticor-

ruzione, in modo da realizzare i più volte citati obiettivi di semplificazione e razionalizzazione dei controlli 

pubblici previsti dalla legislazione vigente. 

Pantouflage 

Si precisa che, in esito alla ricognizione delle indicazioni già fornite da ANAC nel PNA 2019, e alla luce 

dell’esperienza maturata dall’Autorità nell’ambito della propria attività consultiva, l’Autorità ha inteso sug-
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gerire alle amministrazioni/enti e ai RPCT alcune misure di prevenzione e strumenti di accertamento di vio-

lazioni del divieto di pantouflage.. 

Con riferimento ai soggetti che le amministrazioni reclutano al fine di dare attuazione ai progetti del PNRR il 

legislatore ha escluso espressamente dal divieto di pantouflage gli incarichi non dirigenziali attribuiti con 

contratti di lavoro a tempo determinato o di collaborazione per i quali non trovano applicazione i divieti pre-

visti dall’art. 53, co.16-ter, del d.lgs. n. 165/2001. 

L’esclusione non riguarda invece gli incarichi dirigenziali. 

Le semplificazioni per i piccoli comuni 

Le semplificazioni già previste riguardano i comuni con popolazione inferiore a 5.000 e 15.000 abitanti, le 

unioni di comuni, i comuni che stipulano fra loro convenzioni per svolgere in modo associato determinate 

funzioni e servizi, gli ordini professionali. Tutte le semplificazioni vigenti sono riassunte nelle tabelle 

dell’Allegato n. 4 al PNA.  

Obblighi di pubblicazione e fondi PNRR 

Per quanto riguarda la trasparenza degli interventi finanziati con i fondi del PNRR, l’Autorità ha inteso forni-

re alcuni suggerimenti volti a semplificare e a ridurre gli oneri in capo delle Amministrazioni centrali titolari 

di interventi. 

In particolare, laddove gli atti, dati e informazioni relativi al PNRR, da pubblicare secondo le indicazioni 

della RGS, rientrino in quelli previsti dal d.lgs. n. 33/2013, l’Autorità ritiene che gli obblighi stabiliti in tale 

ultimo decreto possano essere assolti dalle Amministrazioni centrali titolari di interventi, inserendo, nella 

corrispondente sottosezione di A.T.,un link che rinvia alla predetta sezione dedicata all’attuazione delle mi-

sure del PNRR. 

Con riferimento ai Soggetti attuatori degli interventi – in assenza di indicazioni della RGS sugli obblighi di 

pubblicazione 

sull’attuazione delle misure del PNRR - si ribadisce la necessità di dare attuazione alle disposizioni del d.lgs. 

n. 33/2013. 

In ogni caso, tali soggetti, qualora lo ritengano utile, possono, in piena autonomia, pubblicare dati ulteriori 

relativi alle misure del PNRR in una apposita sezione del sito istituzionale, secondo la modalità indicata dalla 

RGS per le Amministrazioni centrali titolari di interventi. Si raccomanda, in tale ipotesi, di organizzare le 

informazioni, i dati e documenti in modo chiaro e facilmente accessibile e fruibile al cittadino. Ciò nel rispet-

to dei principi comunitari volti a garantire un’adeguata visibilità alla comunità interessata dai progetti e dagli 

interventi in merito ai risultati degli investimenti e ai finanziamenti dell’Unione europea. 

Tale modalità di trasparenza consentirebbe anche una visione complessiva di tutte le iniziative attinenti al 

PNRR, evitando una parcellizzazione delle relative informazioni. 

Anche i Soggetti attuatori, in un’ottica di semplificazione e di minor aggravamento, laddove i dati rientrino 

in quelli da pubblicare nella sezione “Amministrazione trasparente” ex d.lgs. n. 33/2013 possono inserire in 

A.T., nella corrispondente sottosezione, un link che rinvia alla sezione dedicata all’attuazione delle misure 

del PNRR. 

1.1- Documenti di approvazione dei piani precedenti  

In precedenza sono stati approvati i seguenti PTPC  come riportato nell’unita tabella: 
 

 

PTPC DELIBERA DI GIUNTA 

Triennio Numero Data 

2013 - 2015 34 09-04-2013 

2014 - 2016 6 30-01-2014 

2015 - 2017 6 29-01-2015 

2016 - 2018 10 25-01-2016 

2017 - 2019 7 30-01-2017 



 

4 
 
 

 

 

 

 

Sulla base 

dell’esperienza 

derivante dalla 

predisposizione 

e attuazione dei  

piani precedenti si è valutata la difficoltà applicativa e di adattamento per enti di ridotte dimensioni 

demografiche, come evidenziato nelle relazioni del RPTC.  

Sulla base del PNA 2022 in linea generale le amministrazioni e gli enti con meno di cinquanta 

dipendenti, a seguito della prima adozione, possono confermare per le successive due annualità lo strumento 

programmatorio in vigore con apposito atto dell’organo di indirizzo, a condizione che nell’anno precedente 

non si siano verificate evenienze che richiedono una revisione della programmazione. 
Tali evenienze (indicate nella tabella 6 del PNA e che devono essersi verificate nel corso dell’anno 

precedente alla conferma) riguardano la presenza di fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative 

significative, l’introduzione di modifiche organizzative rilevanti, la modifica degli obiettivi strategici, nonché 

la presenza di una modifica significativa alle altre sezioni del PIAO che incida sui contenuti della sezione 

anticorruzione e trasparenza, in una logica di integrazione e di allineamento delle misure alle modifiche 

apportate alle altre sezioni. 

 

 

1.4 - Attori interni all’amministrazione che hanno partecipato all’adozione del piano 

1.4.1 – Gli organi di indirizzo politico 

Per  i comuni viene individuato nel Sindaco l’organo competente alla nomina del RPCT. V. FAQ n. 

8.3.3 dell’Autorità. 
La Giunta comunale è l’organo di indirizzo politico competente all’approvazione del PIAO e dei 

suoi aggiornamenti. 

La bozza del presente documento è stata  trasmessa alla giunta e  ai capi ufficio, 

L’adozione di eventuali modifiche organizzative per garantire al RPCT funzioni e poteri idonei, 

competono all’organo politico, mediante modifiche ed integrazioni al vigente Regolamento di 

Organizzazione Uffici e Servizi (ex art. 89 TUEL 267/2000). L’organo di indirizzo politico 

(Sindaco) riceve la relazione annuale, predisposta dal RPCT e può chiamare il medesimo soggetto a 

riferire sull’attività svolta in qualsiasi occasione. 
 

1.4.2- Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 

 

In attuazione di quanto previsto dall’art. 41, comma, lettera f) del d.lgs. 97/2016, che ha modificato 

l’art. 1, comma 7, della legge 190/2012, il RPCT è stato individuato nella figura del Segretario 

comunale pro tempore, con provvedimento del Sindaco n. 11 del 17/02/2020 a seguito della 

nomina del nuovo segretario comunale  il quale provvede ai compiti assegnati dalle vigenti 

disposizioni, tra cui l’attività di coordinamento nella formazione del piano di anticorruzione, 

avvalendosi del personale e delle risorse finanziarie e strumentali assegnate ai vari settori 

organizzativi.  L’attuale segretario comunale  RPTC svolge la funzione di segretario in due  Comuni 

e a rotazione annuale presso una Unione di Comuni di  cui è parte l’Ente capofila ed il piano è stato 

redatto  tenendo conto dell’esperienza lavorativa in amministrazioni diverse. 

Per ciò che concerne le attività, i poteri e le responsabilità connesse al ruolo di RPCT si fa espresso 

rinvio al PNA 2019, Parte IV, Paragrafi 8 e 9, nonché all’allegato “3” del PNA 2019, contenente 

2018- 2020 12 Del 18.1.2018 

Confermato sia nel 

2019 che nel 2020 con 

delibere di giunta n. 

4/2019 e n. 3/2020 

2021-2023 

 

 21  30.03.2021 

Confermato nel 2022 

con delibera di giunta 

n. 18 del 24.03.2022 
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“Riferimenti normativi sul ruolo e sulle funzioni del Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (RPCT)”.e al PNA 2022 approvato con delibera n.  7 del 17.01.2023  
 

1.4.3 – I titolari incaricati di  elevata qualificazione  E.Q. (ex posizione organizzativa v sotto 

organigramma ) 
I titolari di E.Q-  responsabili dei settori organizzativi dell’Ente - sono individuati (e confermati) nel presente 

piano quali referenti per l’attuazione del  PIAO. Essi: 

- partecipano al processo di individuazione e gestione del rischio; 

- concorrono alla individuazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio 

corruzione e alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione 

e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti di settori cui sono preposti; 

- provvedono al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio 

corruzione svolte nel servizio a cui sono preposti; 

- attuano, nell’ambito dei servizi cui sono preposti, le prescrizioni contenute  nel piao; 

- svolgono attività informativa nei confronti del RPCT; 

- relazionano sullo stato di attuazione del  PIAO al RPCT; 

- vigilano sull’applicazione dei codici di comportamento e ne verificano le ipotesi di violazione, 

ai fini dell’attivazione dei conseguenti procedimenti disciplinari; 

- adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e 

rotazione del personale (artt. 16 e 55-bis d.lgs. n. 165 del 2001); 

- adottano i provvedimenti di sospensione dei dipendenti incardinati nei propri settori, nelle 

fattispecie previste dal decreto legislativo 20 giugno 2016, n. 116, recante “Modifiche 

all’articolo 55 -quater del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi dell’articolo 17, 

comma 1, lettera s), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di licenziamento disciplinare” 

come modificato dal d.lgs. 20 luglio 2017, n. 118. 

 

1.4.4 - Il Nucleo di Valutazione 

Il NdV partecipa al processo di gestione del rischio e tiene conto dei rischi e delle azioni inerenti la 

prevenzione della corruzione nello svolgimento dei compiti ad esso attribuiti. Utilizza i risultati 

inerenti l’attuazione ai fini della valutazione dei Responsabili incaricati di E.Q: . e del Segretario 

comunale. Il NdV svolge un ruolo di rilievo anche per la verifica della coerenza tra gli obiettivi 

annuali di performance organizzativa ed individuale e l’attuazione delle misure di prevenzione 

della corruzione. Il nucleo esprime il parere sul codice di comportamento integrativo È impegno 

prioritario dell’ente realizzare un collegamento effettivo e puntuale tra le misure del presente piano 

e il Piano della performance. Detto collegamento viene finalizzato allo sviluppo di una sinergia tra 

gli obiettivi di performance organizzativa e l’attuazione delle misure di prevenzione. 

Il nucleo di valutazione è stato costituito con decreto del Sindaco  in forma monocratica con 

esperto esterno al fine di evitare sovrapposizioni con il ruolo del segretario RPTC soprattutto con 

riguardo alla materia della trasparenza. Tale distinzione è importante in quanto evita in fase di 

valutazione del personale condizionamenti, permette un supporto da parte di soggetto esperto ed 

estraneo all’amministrazione sugli obblighi di pubblicazione. In mancanza del nucleo di 

valutazione ANAC specifica che l’attestazione relativa agli obblighi di trasparenza spetta al RPTC. 

 

1.4.5 - L’Ufficio Procedimenti Disciplinari 

L’UPD: 

- svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (articolo 55-bis d.lgs. n. 

165 del 2001): 

- provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria (art. 20 d.P.R. n. 

3 del 1957; art.1, comma 3, legge n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.); 

- propone l’aggiornamento del Codice di comportamento dell'amministrazione, l'esame delle 

segnalazioni di violazione dei codici di comportamento, la raccolta delle condotte illecite 
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accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui all'articolo 54-bis del d.lgs. 165/2001, 

come modificato ed integrato dalla legge 30 novembre 2017, n. 179, recante “Disposizioni per 

la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità  di cui siano venuti a conoscenza 

nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”; 

- vigila, ai sensi dell'art. 15, comma 2, del d.P.R. 62/2013 “Codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici”, sul rispetto del codice di comportamento da parte dei dipendenti dell'ente, 

ed interviene, ai sensi dell'art. 15 citato, in caso di violazione. 

Si dà atto che al momento attuale il responsabile dell’UPD (organo monocratico)  coincide con il 

RPCT.  Potrebbe nei prossimi anni essere valutata una gestione in forma associata con altri Comuni 

per rendere più funzionale ed efficace tale funzione. 

 

Sono stati pubblicati i codici disciplinari aggiornati ai sensi del Dlgs 165/01, del CCNL 21 

MAGGIO 2018,  del 17.12.2020 e del CCNL  del 16.11.2022 . 

 

 

1.4.6 - I dipendenti comunali 

I dipendenti dell’Ente partecipano al processo di gestione del rischio e osservano le disposizioni del 

PTPCT. Segnalano, inoltre, le situazioni di illecito ed i casi di personale conflitto di interessi, anche 

potenziale, come meglio specificato negli artt. 6, 7 e 14 del Codice di comportamento nazionale .I 

dipendenti – a secondo dei ruoli svolti all’interno dell’amministrazione - sono tenuti alle 

comunicazioni previste dagli articoli 5, 6 e 13 del Codice di comportamento (d.P.R. 62/2013) sulla 

base della modulistica predisposta e resa disponibile del Servizio Personale. 
 Il coinvolgimento dei dipendenti comunali va assicurato: 

– in termini di partecipazione attiva al processo di autoanalisi organizzativa e di mappatura dei 

processi; 

– di partecipazione attiva in sede di definizione delle misure di prevenzione; 

– in sede di attuazione delle misure; 

– per l’applicazione del principio di conflitto d’interessi, anche potenziale, e conseguente 

obbligo di astensione; 

– per favorire la presentazione di segnalazioni di illeciti, così come disciplinate dalla legge 

179/2017; 

– fornire idonei contributi nell’ambito delle attività di monitoraggio sull’attuazione e 

sull’idoneità delle misure di prevenzione, nonché garantire un costante flusso di informazioni 

e feedback ai fini del riesame periodico. 
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Figura 2- Organizzazione interna della prevenzione della corruzione con indicazione dei 

Responsabili dei settori 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

      

 

 

 

 

 

 

COMPITI OPERATIVI DEI REFERENTI: 

 

AZIONI REPORT FREQUENZA     

2023 2024-2025 

Monitoraggio delle attività e 

dei procedimenti 

maggiormente esposti al 

rischio di corruzione, anche 

mediante controlli a sorteggio 

sulle attività espletate dai 

dipendenti 

Trasmissione report al RPCT 

dei risultati del monitoraggio 

e delle 

azioni espletate 

annuale annuale 

Individuazione dipendenti da 

inserire nei programmi di 

formazione di cui al presente 

piano 

Formazione di Livello 

Generale: ogni due anni; 

Formazione di Livello 

Specifico: ogni anno 

annuale annuale 

 

 

CAPITOLO 2 = ANALISI DEL CONTESTO 

 

2.1 = Contesto esterno 

L’analisi del contesto esterno ha come duplice obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche 

strutturali e congiunturali dell’ambiente nel quale l’amministrazione si trova ad operare (variabili 

culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio) possano favorire il verificarsi di 

fenomeni corruttivi e, al tempo stesso, condizionare la valutazione del rischio corruttivo e il 

monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione. 
A tal fine, sono da considerare sia i fattori legati al territorio di riferimento dell’ente, sia le relazioni 

e le possibili influenze esistenti con i portatori e i rappresentanti di interessi esterni. 

Segretario comunale 

RPCT 

Dr.ssa Conti Claudia 

1° Settore  

Amministrativo- 

contabile  

Dr.ssa 

Caradonna Lina 

2° Settore  

Servizi Sociali e 

al Cittadino 

Dr.ssa Brunetti 

Fiammetta 

 

 

3° Settore 

Tecnico 

Arch. Carbonari 

Fabrizio 

 

4° Settore Polizia 

municipale 

Dott. Andrea 

Rovinelli 
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Sulla base degli elementi e dei dati contenuti dalle relazioni periodiche sullo stato dell’ordine e 

della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell’Interno e pubblicate sul sito 

della Camera dei Deputati (Ordine e sicurezza pubblica 2018 e D.I.A 1° e 2° semestre 20191.), 

relativi, in generale, ai dati della regione Marche ed, in particolare alla provincia di Pesaro e Urbino 

è possibile ritenere che il contesto esterno all’attività del comune, non sia interessato da particolari 

fenomeni di corruzione, pur se eventi corruttivi significativi sono stati registrati anche in realtà 

limitrofe. Va, comunque, mantenuto alto il livello di attenzione, monitoraggio e verifica, sui singoli 

procedimenti amministrativi aventi particolare rilevanza economica, soprattutto in relazione alla 

gravità della crisi economica che, da molti anni, interessa il tessuto economico e produttivo e che ha 

portato alla chiusura di numerose aziende, soprattutto nel campo dell’edilizia e della cooperazione, 

o a significative situazioni di indebitamento delle restanti.  
E’ da rilevare nella relazione al Parlamento  sulla sicurezza pubblica del 2019 che gli atti di 

intimidazione sugli amministratori locali sono in diminuzione negli ultimi  anni. 

 

2.1.1 = La corruzione in Italia 

Il Rapporto dell’ANAC, denominato “La corruzione in Italia 2016-2019” analizza i provvedimenti 

emessi dall’Autorità giudiziaria nel periodo 2016-2019 e fornisce un quadro dettagliato delle 

vicende corruttive in termini di dislocazione geografica, contropartite, enti, settori e soggetti 

coinvolti. Gli elementi tratti dalle indagini penali possono fornire importanti indicazioni riguardo la 

fenomenologia riscontrata ed i fattori che ne agevolano la diffusione, favorendo l’elaborazione di 

indici sintomatici di possibili comportamenti corruttivi. Dal punto di vista numerico, spicca il dato 

relativo alla Sicilia, dove nel triennio sono stati registrati 28 episodi di corruzione (18,4% del totale) 

quasi quanti se ne sono verificati in tutte le Regioni del Nord (29 nel loro insieme). A seguire, il 

Lazio (con 22 casi), la Campania (20), la Puglia (16) e la Calabria (14). Il 74% delle vicende (113 

casi) ha riguardato l’assegnazione di appalti pubblici, il restante 26%, per un totale di 39 casi, è 

composto da ambiti di ulteriore tipo (procedure concorsuali, procedimenti amministrativi, 

concessioni edilizie, corruzione in atti giudiziari, ecc.). Fra agosto 2016 e agosto 2019 sono state, 

infatti, emesse 117 ordinanze di custodia cautelare per corruzione correlate al settore degli appalti. 

Il settore più a rischio si conferma quello legato ai lavori pubblici, in una accezione ampia che 

comprende anche interventi di riqualificazione e manutenzione (edifici, strade, messa in sicurezza 

del territorio): 61 gli episodi di corruzione censiti nel triennio, pari al 40% del totale. A seguire, il 

comparto legato al ciclo dei rifiuti (raccolta, trasporto, gestione, conferimento in discarica) con 33 

casi (22%) e quello sanitario con 19 casi (forniture di farmaci, di apparecchiature mediche e 

strumenti medicali, servizi di pulizia), equivalente al 13% del totale. Alcune delle peculiarità 

riscontrate nelle vicende di corruzione esaminate, che potrebbero essere assunte come indicatori di 

ricorrenza del fenomeno sono: 
- illegittimità gravi e ripetute in materia di appalti pubblici: affidamenti diretti ove non 

consentito, abuso della procedura di somma urgenza, gare mandate deserte, ribassi anomali, 

bandi con requisiti funzionali all’assegnazione pilotata, presentazione di offerte plurime 

riconducibili ad un unico centro di interesse; 

- inerzia prolungata nel bandire le gare al fine di prorogare ripetutamente i contratti ormai 

scaduti (in particolare nel settore dello smaltimento rifiuti); 

- assenza di controlli (soprattutto nell’esecuzione di opere pubbliche); 

- assunzioni clientelari; 

- illegittime concessioni di erogazioni e contributi; 

- concorsi svolti sulla base di bandi redatti su misura; 

 
1https://www.interno.gov.it/sites/default/files/relazione_al_parlamento_anno_2018.pdf 
https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/semestrali/sem/2019/2sem2019.pdf 
https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/semestrali/sem/2019/1sem2019.pdf 
 

https://www.interno.gov.it/sites/default/files/relazione_al_parlamento_anno_2018.pdf
https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/semestrali/sem/2019/2sem2019.pdf
https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/semestrali/sem/2019/1sem2019.pdf
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- illegittimità nel rilascio di licenze in materia edilizia o nel settore commerciale; 

- illiceità in procedimenti penali, civili o amministrativi, al fine di ottenere provvedimenti di 

comodo. 

Per quel che riguarda la Pubblica Amministrazione, nel periodo in esame sono stati 207 i pubblici 

ufficiali/incaricati di pubblico servizio indagati per corruzione (circa la metà dei soggetti coinvolti), 

tra i quali 46 dirigenti, ai quali ne vanno aggiunti altrettanti tra funzionari e dipendenti più 11 RUP 

(responsabile unico del procedimento). 

Le forme di condizionamento dell’apparato pubblico più estese e pervasive si registrano 

prevalentemente a livello locale (specie al Sud), secondo forme di penetrazione capillare nel tessuto 

sociale, economico-imprenditoriale, politico e istituzionale. 

Nel periodo di riferimento 47 politici sono stati indagati (23% del totale); di questi, 43 sono stati 

arrestati: 20 sindaci, 6 vice-sindaci, 10 assessori (più altri 4 indagati a piede libero) e 7 consiglieri. I 

Comuni rappresentano dunque gli enti maggiormente a rischio, come si evince anche dalla disamina 

delle amministrazioni in cui si sono verificati episodi di corruzione: dei 152 casi censiti, 63 hanno 

avuto luogo proprio nei municipi (41%), seguiti dalle le società partecipate (24 casi, pari al 16%) e 

dalle Aziende sanitarie (16 casi, ovvero l’11% del totale). 
Per quanto riguarda l’oggetto della corruzione, il denaro continua a rappresentare il principale 

strumento dell’accordo illecito, tanto da ricorrere nel 48% delle vicende esaminate, sovente per 

importi esigui (2.000-3.000 euro ma in alcuni casi anche 50-100 euro appena) e talvolta quale 

percentuale fissa sul valore degli appalti. 

Contemporaneamente, però, si manifestano nuove forme di corruzione: il posto di lavoro si 

configura come nuova contropartita della corruzione, soprattutto al Sud: l’assunzione di coniugi, 

congiunti o soggetti comunque legati al corruttore è stata riscontrata nel 13% dei casi. 

A seguire, si colloca l’assegnazione di prestazioni professionali (11%), specialmente sotto forma di 

consulenze, regalie (7% degli episodi), benefit di diversa natura (benzina, pasti, pernottamenti, 

ristrutturazioni edilizie, riparazioni, servizi di pulizia, trasporto mobili, lavori di falegnameria, 

giardinaggio, tinteggiatura), comprese talvolta le prestazioni sessuali. Tutte contropartite di modesto 

controvalore indicative della facilità con cui viene talora svenduta la funzione pubblica ricoperta. 
 

2.2 = Contesto interno 

Per l’analisi del contesto interno si ha riguardo agli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione 

operativa – per processi – che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruzione. In 

particolare essa è utile a evidenziare, da un lato, il sistema delle responsabilità e, dall’altro, il livello 

di complessità dell’ente. 

Per ciò che concerne le informazioni su: 

- gli organi di indirizzo politico; 

- la struttura organizzativa e i relativi ruoli e responsabilità; 

- le politiche, gli obiettivi e le strategie; 

- le risorse, conoscenze e sistemi tecnologici; 

- qualità e quantità del personale; 

- cultura organizzativa, con particolare riferimento alla cultura dell’etica; 

- sistemi e flussi informativi, processi decisionali; 

- relazioni interne ed esterne, 

-  

Si rimanda alle informazioni e notizie contenute nel Piano delle Performance (approvato da ultimo 

con deliberazione della Giunta Performance 2023-2025 approvato con deliberazione di Giunta 

Comunale  n. 42 del 9 giugno 2023  e al Documento Unico di Programmazione (DUP) 2023-2025 

approvato con deliberazione di consiglio n. 71 del 29/12/2022. Il piano della  performance del 

Comune oltre agli obiettivi contiene una parte generale contenente le direttive per tutti i settori e 

l’elenco dei principali procedimenti/attività di competenza degli uffici. 
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Il contesto interno vede come nuovo elemento l’attuazione dei progetti del PNRR riguardanti il 

teatro e il dissesto idrogeologico per i quali il Comune ha ricevuto dei finanziamenti e che 

comportano attenzione nella fase dell’approvazione dei bandi, della stipula dei contratti e della loro 

corretta verifica ed esecuzione nel rispetto del D.L. 77/2021. 

Altro elemento che caratterizza l’Amministrazione sono le molteplici attività sociali e culturali che 

vedono coinvolte le associazioni del territorio e che richiedono un’attenta applicazione del 

regolamento per la concessione dei vantaggi economici per una gestione delle risorse pubbliche 

equa e volta ai principi di efficienza, sussidiarietà e valorizzazione del  patrimonio pubblico con 

forme di assegnazione trasparenti. 

 

 La lotta alla corruzione rappresenta un obiettivo strategico dell’albero della Performance; per tali 

motivi gli adempimenti, i compiti e le responsabilità del Responsabile anticorruzione vanno inseriti 

nel ciclo della performance. 

E’ previsto l’inserimento  nel piano della performance di obiettivi strategici assegnati al 

Responsabile per la prevenzione della corruzione e agli incaricati di funzioni dirigenziali, 

contenenti specifiche iniziative in materia di trasparenza e prevenzione corruzione. 

Il nucleo verifica la coerenza degli obiettivi contenuti nel PIAO  con quelli della PERFORMANCE 
 
A completamento dell’analisi del contesto interno, di seguito si riporta l’unita Tabella, riferita alla 

situazione degli ultimi cinque anni, rapportata sia alla componente degli organi politici che alle 

strutture burocratiche dell’ente, riguardanti i reati contro la Pubblica Amministrazione (Libro 

Secondo, Titolo II, Capo I del codice penale), nonché reati di falso e truffa: 
 

TIPOLOGIA NUMERO 
1. Sentenze passate in giudicato a carico di dipendenti comunali 0 

2. Sentenze passate in giudicato a carico di amministratori 0 

3. Procedimenti giudiziari in corso a carico di dipendenti comunali 0 

4. Procedimenti giudiziari in corso a carico di amministratori 0 

5. Decreti di citazione in giudizio a carico di dipendenti comunali 0 

6. Decreti di citazione in giudizio a carico di amministratori 0 

7. Procedimenti disciplinari conclusi a carico di dipendenti comunali 0 

 

ALTRE TIPOLOGIE (Corte dei conti, Tar) NUMERO 

1. Procedimenti conclusi per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei conti) a 

carico di dipendenti comunali 
0 

2. Procedimenti conclusi per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei conti) a 

carico di amministratori 

0 

3. Procedimenti aperti per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei conti) a 

carico di dipendenti comunali 

0 

4. Procedimenti aperti per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei conti) a 

carico di amministratori 

0 

5. Ricorsi amministrativi in tema di affidamento di contratti pubblici 0 

6. Segnalazioni di illeciti pervenute anche nella forma del whistleblowing 0 

 

ALTRE TIPOLOGIE (segnalazioni controlli interni, revisori) NUMERO 
1. Rilievi non recepiti da parte degli organi del Controllo interno 0 

2. Rilievi non recepiti da parte dell’organo di revisione 0 

3. Rilievi, ancorché recepiti, della Corte dei conti – sezione regionale Marche 1 

 

Tale analisi è stata effettuata mediante colloquio con amministratori e capi ufficio. Inoltre si era 

proceduto ad approvare un avviso a firma del RPTC nel 2022  per l'aggiornamento del piano e del 

codice di comportamento  per raccogliere osservazioni da parte di soggetti esterni. Nei termini 

assegnati non sono pervenute segnalazioni. 
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2.3 – Servizi gestiti in unione dei comuni o in convenzione 

 

Il comune di San Costanzo  è ente locale con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti a cui si 

applicano le disposizioni previste nell’articolo 1, comma 6, della legge 190/2012, come sostituito 

dal d.lgs. 97/2016. Il PNA, ha dedicato la Sezione I ai PICCOLI COMUNI, fornendo indicazioni e 

direttive in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, di cui si tiene conto nel presente 

paragrafo.  

 

Il Comune gestisce, in convenzione alcune funzioni/servizi: si elencano le principali:: 
 

- SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

Ente Capo-Convenzione: Unione Montana Alta Valle Metauro. 

- SERVIZI RESIDENZIALI, SEMIRESIDENZIALI E DEI SERVIZI DIURNI 

Ente Capo-Convenzione: Comune di Mondolfo 

Enti convenzionati: Comuni di San Costanzo e di Mondolfo. 

- SERVIZIO DI SEGRETERIA COMUNALE 

Ente Capo-Convenzione: Comune di Montemarciano -Enti convenzionati: Comuni di  

Montemarciano e San Costanzo 

STAZIONE UNICA APPALTANTE (SUA): 

Ente Capo-Convenzione: Provincia di Pesaro e Urbino 

Enti convenzionati: Provincia di Pesaro e Urbino e Comune di San Costanzo. 

-AMBITO TERRITORIALE SOCIALE VI: 

Ente Capo-Convenzione: Comune di Fano 

Enti convenzionati: Comuni di Fano, Fratte Rosa, Mondavio, Mondolfo, Monte Porzio, Pergola, 

San Costanzo e Terre Roveresche. 

CONVENZIONE CON LA PROVINCIA PER LA GESTIONE DEL CENTRO SERVIZI 

TERRITORIALE E PROVINCIALE- CSTPU 

E’ stato inoltre approvato un accordo di collaborazione tra enti per partecipare al bando per il 

rafforzamento della capacità amministrativa dei piccoli enti.  (PON). 

 

CONVENZIONE PER LA GESTIONE ASSOCIATA DEL SERVIZIO DI POLIZIA 

LOCALE 

Capo convenzione Mondavio, Comuni associati San Costanzo, Monte Porzio e San Lorenzo in 

Campo. 

 

2.4. = La mappatura dei processi 

L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali 

relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le am-

ministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 

cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 

all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai 

sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle 

relative a: 

 

a) autorizzazione/concessione; 
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b) contratti pubblici; 
 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
 

d) concorsi e prove selettive; 

 

e)  processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Tra-

sparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il rag-

giungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico 

 

A prescindere dalla misure di semplificazione previste per gli enti di minori dimensioni, tenuto 

conto del lavoro già svolto nel piano precedente, l’obiettivo da realizzare è che la maggior parte 

delle attività svolte dall’amministrazione vengano gradualmente esaminate al fine di identificare 

aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente 

esposte a rischi corruttivi. 

 

Secondo l’ANAC, nell’analisi dei processi organizzativi è necessario tener conto anche delle 

attività che un’amministrazione ha esternalizzato ad altre entità pubbliche, private o miste, in 

quanto il rischio di corruzione potrebbe annidarsi anche in questi processi. 

Secondo il PNA 2019 (allegato 1), un processo può essere definito come una sequenza di attività 

interrelate ed interagenti che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno 

o esterno all'amministrazione (utente). 
 La mappatura dei processi si articola in tre fasi: 

1. identificazione; 

2. descrizione; 

3. rappresentazione. 

L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e 

nell’identificazione dell’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi 

successive, dovranno essere accuratamente esaminati e descritti. In questa fase l’obiettivo è definire 

la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e approfondimento nella successiva fase. 

Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette “aree di 

rischio”, intese come raggruppamenti omogenei di processi. Le aree di rischio possono essere 

distinte in generali e specifiche. Quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti 

pubblici, acquisizione e gestione del personale), mentre quelle specifiche riguardano la singola 

amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari delle attività da essa svolte. 

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 

1. acquisizione e gestione del personale; 

2. affari legali e contenzioso; 

3. contratti pubblici; 

4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

5. gestione dei rifiuti; 

6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

7. governo del territorio; 

8. incarichi e nomine; 

9. pianificazione urbanistica; 

10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e 

immediato; 

11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 

diretto e immediato. 
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Oltre, alle undici “Aree di rischio” proposte dal PNA, il presente Piano prevede un’ulteriore area 

definita “12. Altri servizi”. 

In tale sottoinsieme sono ordinati processi tipici degli enti territoriali, in genere privi di rilevanza 

economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA.  

La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate 

misure di prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. Infatti, una 

compiuta analisi dei processi consente di identificare i punti più vulnerabili e, dunque, i rischi di 

corruzione che si generano attraverso le attività svolte dall’amministrazione. 

Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture organizzative 

principali. Secondo il PNA, può essere utile prevedere la costituzione di un “gruppo di lavoro” 

dedicato e interviste agli addetti ai processi, onde individuare gli elementi peculiari e i principali 

flussi. 

Il PNA suggerisce di “programmare adeguatamente l’attività di rilevazione dei processi 

individuando nel PTPCT tempi e responsabilità relative alla loro mappatura, in maniera tale da 

rendere possibile, con gradualità e tenendo conto delle risorse disponibili, il passaggio da soluzioni 

semplificate (es. elenco dei processi con descrizione solo parziale) a soluzioni più evolute 

(descrizione più analitica ed estesa)”. 
Sulla base dei soprarichiamati indirizzi del PNA, il RPTC ha enucleato i processi elencati nelle 

schede allegate, nella colonna “processo” (Allegato 1). 
Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono stati brevemente descritti 

(mediante l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il processo, e dell’output finale) e, 

infine, è stata registrata l’unità organizzativa responsabile del processo stesso, nelle risultanze del 

già citato Allegato 1, che forma parte integrante e sostanziale del presente Piano. 
Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della gradualità nel corso del 

triennio si potranno individuare  eventuali altri processi dell’ente  o migliorarne l’analisi dei rischi 

con previsione di misure adeguate, per sviluppare il sistema di protezione anticipata del rischio 

corruttivo. 

 

CAPITOLO 3 = VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 

Premessa: 

La valutazione del rischio è una “macro-fase” del processo di gestione del rischio, nella quale il 

rischio stesso viene “identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare 

le priorità di intervento e le possibili misure correttive e preventive (trattamento del rischio)”. 
Tale “macro-fase” si compone di tre (sub) fasi: 

a) identificazione; 

b) analisi; 

c) ponderazione. 

 

3.1. Identificazione 

Nella fase di identificazione degli “eventi rischiosi” l’obiettivo è individuare comportamenti o fatti, 

relativi ai processi dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo. 

Secondo l’ANAC, “questa fase è cruciale perché un evento rischioso non identificato non potrà 

essere gestito e la mancata individuazione potrebbe compromettere l’attuazione di una strategia 

efficace di prevenzione della corruzione”. 
Per quanto sopra, il coinvolgimento dell’intera struttura organizzativa è essenziale. Infatti, i vari 

responsabili dei settori e responsabili di servizio, vantando una conoscenza approfondita delle 

attività, possono facilitare l’identificazione degli eventi rischiosi. Inoltre, è opportuno che il RPCT, 

“mantenga un atteggiamento attivo, attento a individuare eventi rischiosi che non sono stati rilevati 

dai responsabili degli uffici e a integrare, eventualmente, il registro (o catalogo) dei rischi”. Per 
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individuare gli “eventi rischiosi” è necessario: definire l’oggetto di analisi; utilizzare tecniche di 

identificazione e una pluralità di fonti informative; individuare i rischi e formalizzarli nel PTPCT. 
L’oggetto di analisi è l’unità di riferimento (il processo) rispetto alla quale individuare gli eventi 

rischiosi.  Dopo la “mappatura”, l’oggetto di analisi può essere: l’intero processo ovvero le singole 

attività che compongono ciascun processo. 

Secondo l’Autorità, “Tenendo conto della dimensione organizzativa dell’amministrazione, delle 

conoscenze e delle risorse disponibili, l’oggetto di analisi può essere definito con livelli di 

analiticità e, dunque, di qualità progressivamente crescenti”. 
L’ANAC ritiene che, in ogni caso, il livello minimo di analisi per l’identificazione dei rischi debba 

essere rappresentato almeno dal “processo”. In tal caso, i processi rappresentativi dell’attività 

dell’amministrazione “non sono ulteriormente disaggregati in attività”. Tale impostazione 

metodologica è conforme al principio della “gradualità”. 
L’analisi svolta per processi, e non per singole attività che compongono i processi (i 

provvedimenti), “è ammissibile per amministrazioni di dimensione organizzativa ridotta o con 

poche risorse e competenze adeguate allo scopo, ovvero in particolari situazioni di criticità”. 

L’impossibilità di realizzare l’analisi a un livello qualitativo più avanzato deve essere 

adeguatamente motivata nel PTPCT” che deve prevedere la programmazione, nel tempo, del 

graduale innalzamento del dettaglio dell’analisi. 
L’Autorità consente che l’analisi non sia svolta per singole attività anche per i “processi in cui, a 

seguito di adeguate e rigorose valutazioni già svolte nei precedenti PTPCT, il rischio corruttivo sia 

stato ritenuto basso e per i quali non si siano manifestati, nel frattempo, fatti o situazioni indicative 

di qualche forma di criticità”. Al contrario, per i processi che abbiano registrato rischi corruttivi 

elevati, l’identificazione del rischio sarà “sviluppata con un maggior livello di dettaglio, 

individuando come oggetto di analisi, le singole attività del processo”. 
 

3.2 - Tecniche e fonti informative: 
Per identificare gli eventi rischiosi “è opportuno che ogni amministrazione utilizzi una pluralità di 

tecniche e prenda in considerazione il più ampio numero possibile di fonti informative”. 
Le tecniche applicabili sono molteplici, quali: l’analisi di documenti e di banche dati, l’esame delle 

segnalazioni, le interviste e gli incontri con il personale, workshop e focus group, confronti con 

amministrazioni simili (benchmarking), analisi dei casi di corruzione, ecc. 
Tenuto conto della dimensione, delle conoscenze e delle risorse disponibili, ogni ente stabilisce le 

tecniche da utilizzare, indicandole nel PTPCT. L’ANAC propone, a titolo di esempio, un elenco di 

fonti informative utilizzabili per individuare eventi rischiosi: 

- i risultati dell’analisi del contesto interno e esterno; 

- le risultanze della mappatura dei processi; l’analisi di eventuali casi giudiziari e di altri 

episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato, anche in altre amministrazioni o 

enti simili; 

- incontri con i responsabili o il personale che abbia conoscenza diretta dei processi e quindi 

delle relative criticità; 

- gli esiti del monitoraggio svolto dal RPCT e delle attività di altri organi di controllo interno; 

le segnalazioni ricevute tramite il “whistleblowing” o attraverso altre modalità; 
- le esemplificazioni eventualmente elaborate dall’ANAC per il comparto di riferimento; 

- il registro di rischi realizzato da altre amministrazioni, simili per tipologia e complessità 

organizzativa. 
Nel presente piano sono state applicate principalmente le metodologie seguenti: 

− in primo luogo, la consultazione dei  funzionari responsabili, con conoscenza diretta dei 

processi e, quindi, delle relative criticità; 

− di seguito si è tenuto conto dei risultati dell’analisi del contesto; 

− delle risultanze della mappatura; 
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− dell’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in 

passato in altre amministrazioni o enti simili mediante lettura di banche dati 

informative/rassegne stampa; 

− Dell’esperienza concreta di lavoro del RPTC in enti diversi 
 

3.3 - Identificazione dei rischi 

Una volta individuati gli eventi rischiosi, questi devono essere formalizzati e documentati nel 

PTPCT. Secondo l’Autorità, la formalizzazione potrà avvenire tramite un “registro o catalogo dei 

rischi” dove, per ogni oggetto di analisi, processo o attività che sia, è riportata la descrizione di 

“tutti gli eventi rischiosi che possono manifestarsi”. Per ciascun processo deve essere individuato 

almeno un evento rischioso. 
Nella costruzione del registro, l’Autorità ritiene che sia “importante fare in modo che gli eventi 

rischiosi siano adeguatamente descritti” e che siano “specifici del processo nel quale sono stati 

rilevati e non generici”. 
Il catalogo dei rischi principali è riportato in una colonna delle allegate schede (Allegato 1). 
Per ciascun processo sono indicati i rischi più gravi individuati.   

 

3.4. Analisi del rischio 

L’analisi del rischio - - si prefigge due obiettivi: 

a) comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, attraverso l’esame dei 

cosiddetti “fattori abilitanti” della corruzione; 

b) stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività. 

 

3.4.1 - Fattori abilitanti 

L’analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione, i fattori di contesto che agevolano 

il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione (che nell’aggiornamento del PNA 2015 erano 

denominati, più semplicemente, “cause” dei fenomeni di malaffare). 
Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi tra loro. L’Autorità 

propone i seguenti esempi: 
− assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già stati 

predisposti, e con quale efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi; 

− mancanza di trasparenza; 

− eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

− esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un 

unico soggetto; 

− scarsa responsabilizzazione interna; 

− inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

− inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

− mancata attuazione del principio di separazione tra i compiti di indirizzo politico e gestione 

amministrativa. 

 

3.4.2 - Stima del livello di rischio 

In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto di 

analisi. Misurare il grado di esposizione al rischio consente di individuare i processi e le attività sui 

quali concentrare le misure di trattamento e il successivo monitoraggio da parte del RPCT. 

Secondo l’ANAC, l’analisi deve svolgersi secondo un criterio generale di “prudenza” poiché è 

assolutamente necessario “evitare la sottostima del rischio che non permetterebbe di attivare in 

alcun modo le opportune misure di prevenzione”. 
L’analisi si sviluppa secondo le sub-fasi seguenti: 

a) scegliere l’approccio valutativo; 
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b) individuare i criteri di valutazione; 

c) rilevare i dati e le informazioni; 

d) formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 

Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo o quantitativo, oppure 

un mix tra i due. 
 

Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai 

soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in 

genere non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini numerici; 
Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o 

matematiche per quantificare il rischio in termini numerici. 
Secondo l’ANAC, “considerata la natura dell’oggetto di valutazione (rischio di corruzione), per il 

quale non si dispone, ad oggi, di serie storiche particolarmente robuste per analisi di natura 

quantitativa, che richiederebbero competenze che in molte amministrazioni non sono presenti, e ai 

fini di una maggiore sostenibilità organizzativa, si suggerisce di adottare un approccio di tipo 

qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione della valutazione e garantendo la massima 

trasparenza”. 
 

3.4.3 - Criteri di valutazione 

L’ANAC ritiene che “i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi 

possono essere tradotti operativamente in indicatori di rischio in grado di fornire delle indicazioni 

sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività componenti”. Per stimare il 

rischio, quindi, è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione del 

processo al rischio di corruzione. 
In forza del principio di “gradualità”, tenendo conto della ridotta dimensione organizzativa, delle 

conoscenze e delle risorse, gli indicatori possono avere livelli di qualità e di complessità 

progressivamente crescenti. 

L’Autorità ha proposto indicatori comunemente accettati, anche ampliabili o modificabili da 

ciascuna amministrazione (PNA 2019, Allegato n. 1). 
Gli indicatori sono: 

1. livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici 

per i destinatari determina un incremento del rischio; 
2. grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale 

si caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente 

vincolato; 
3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi 

corruttivi nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha 

caratteristiche che rendono praticabile il malaffare; 
4. trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 

sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio; 
5. livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e 

monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema 

della corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di rischio; 
6. grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si 

associa ad una minore probabilità di fatti corruttivi. 
Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nel presente 

PTPCT. 

I risultati dell'analisi sono stati riportati in una colonna “Analisi del rischio” nelle schede 

allegate (Allegato n. 1). 

 

3.4.4 - Rilevazione dei dati e delle informazioni 
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La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di 

rischio, di cui al paragrafo precedente, “deve essere coordinata dal RPCT”. 
Il PNA 2019 prevede che le informazioni possano essere “rilevate da soggetti con specifiche 

competenze o adeguatamente formati”, oppure attraverso modalità di autovalutazione da parte dei 

responsabili dei settori e dei servizi coinvolti nello svolgimento del processo. 

Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per 

analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della 

“prudenza”. Le valutazioni devono essere suffragate dalla “motivazione del giudizio espresso”, 

fornite di “evidenze a supporto” e sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità 

degli stessi” (Allegato n. 1, Paragrafo 4.2, pag. 29). 

L’ANAC ha suggerito i seguenti “dati oggettivi”: 

− i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le 

fattispecie da considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a 

giudizio relativi a: reati contro la PA; falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe 

aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis CP); procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi 

in tema di affidamento di contratti); 
− le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer 

satisfaction, ecc.; 
− ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.). 

La rilevazione delle informazioni è stata coordinata dal RPCT che ha ritenuto di procedere con la 

consultazione degli uffici preposti ai diversi procedimenti prima e dopo la stesura dello schema di 

piano.  

I risultati dell'analisi sono stati riportati in una colonna denominata “Analisi del rischio” nelle 

schede allegate (Allegato n. 1). 

Tutte le "valutazioni" espresse sono supportate da una chiara e sintetica motivazione esposta 

nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato n. 1).  

 

3.5 - Misurazione del rischio 

In questa fase, per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. 

L'ANAC sostiene che sarebbe "opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata 

da adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede 

l’attribuzione di punteggi". 
Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia "qualitativa" è possibile 

applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. "Ogni misurazione deve 

essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte" (PNA 2019, Allegato n. 

1, pag. 30).  Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire alla valutazione 

complessiva del livello di rischio. Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una “misurazione 

sintetica” e, anche in questo caso, potrà essere usata la scala di misurazione ordinale (basso, medio, 

alto). 

L’ANAC, quindi, raccomanda quanto segue: 

− qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello di 

rischio, “si raccomanda di far riferimento al valore più alto nello stimare l’esposizione 

complessiva del rischio”; 
− evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario “far 

prevalere il giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico”. 
In ogni caso, vige il principio per cui “ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla 

luce dei dati e delle evidenze raccolte”. 
Pertanto, come da PNA, l'analisi del presente PTPCT è stata svolta con metodologia di tipo 

qualitativo ed è stata applicata una scala ordinale persino di maggior dettaglio rispetto a quella 

suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 
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SCALA DI MISURAZIONE DEL RISCHIO 

 

LIVELLO DI RISCHIO SIGLA CORRISPONDENTE 

Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso   B - 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto    A + 

Rischio altissimo     A ++ 

 

I risultati finali della misurazione sono riportati nella colonna denominata "Valutazione 

complessiva" nelle schede riportate nell’Allegato n. 1, ove è indicata la misurazione di sintesi di 

ciascun oggetto di analisi. 

Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara e sintetica motivazione esposta nell'ultima 

colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato n. 1). 
 

3.6 - La ponderazione 

La ponderazione è l’ultima delle tre fasi che compongono la macro-fase di valutazione del rischio.  

Scopo della ponderazione è quello di agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i 

processi decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di 

attuazione . 

Nella fase di ponderazione si stabiliscono: 

- le azioni da intraprendere per ridurre il grado di rischio; 

- le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la 

stessa opera, attraverso il loro confronto. 

Per quanto concerne le azioni, al termine della valutazione del rischio, devono essere soppesate 

diverse opzioni per ridurre l’esposizione di processi e attività alla corruzione. “La ponderazione del 

rischio può anche portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento il rischio, ma di 

limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti”. 
Un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di “rischio residuo” che 

consiste nel rischio che permane una volta che le misure di prevenzione siano state correttamente 

attuate.  L’attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la riduzione del rischio 

residuo ad un livello quanto più prossimo allo zero. 
Ma il rischio residuo non potrà mai essere del tutto azzerato in quanto, anche in presenza di misure 

di prevenzione, la probabilità che si verifichino fenomeni di malaffare non potrà mai essere del tutto 

annullata. Per quanto concerne la definizione delle priorità di trattamento, nell’impostare le azioni 

di prevenzione si dovrà tener conto del livello di esposizione al rischio e “procedere in ordine via 

via decrescente”, iniziando dalle attività che presentano un’esposizione più elevata fino ad arrivare 

al trattamento di quelle con un rischio più contenuto. 
 

3.7 – Servizi gestiti in unione dei comuni o in convenzione 

Il comune di San Costanzo  è ente locale con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti a cui si 

applicano le disposizioni previste nell’articolo 1, comma 6, della legge 190/2012, come sostituito 

dal d.lgs. 97/20162. Il PNA, ha dedicato la Sezione I ai PICCOLI COMUNI, fornendo indicazioni e 

 
2«6. I comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti possono aggregarsi per definire in comune, tramite accordi ai 
sensi dell'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, il piano triennale per la prevenzione della corruzione, secondo 
le indicazioni contenute nel Piano nazionale anticorruzione di cui al comma 2-bis. Ai fini della predisposizione del piano 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110183ART18
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110183ART0
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direttive in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, di cui si tiene conto nel presente 

paragrafo.  V. punto precedente per l’elenco convenzioni. 

 

CAPITOLO  4 - TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

 

Premessa: 

Il trattamento del rischio è la fase finalizzata a individuare i correttivi e le modalità più idonee a 

prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. In 

questa sezione del PTPCT, l’amministrazione non deve limitarsi a proporre delle misure astratte o 

generali, ma deve progettare l’attuazione di misure specifiche e puntuali e prevedere scadenze 

ragionevoli in base alle priorità rilevate e alle risorse disponibili. La fase di individuazione delle 

misure deve, quindi, essere impostata avendo cura di contemperare anche la sostenibilità della fase 

di controllo e di monitoraggio delle stesse, onde evitare la pianificazione di misure astratte e non 

attuabili. Tutte le attività che precedono (dall’analisi del contesto alla valutazione del rischio) 

risultano essere propedeutiche alla identificazione e progettazione delle misure che rappresentano, 

pertanto, la parte fondamentale del presente PTPCT. 
Le misure possono essere "generali" o "specifiche". 
Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si 

caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione. 
Le misure specifiche agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di 

valutazione del rischio e si caratterizzano, dunque, per l’incidenza su problemi specifici. 
L’individuazione e la conseguente programmazione di misure per la prevenzione della corruzione 

rappresentano il “cuore” del PTPCT. 
 

4.1. Individuazione delle misure 

La prima fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione della 

corruzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. 

In questa fase, dunque, l’amministrazione è chiamata ad individuare le misure più idonee a 

prevenire i rischi individuati, in funzione del livello di rischio e dei loro fattori abilitanti. 

L’obiettivo di questa prima fase del trattamento è quella di individuare, per quei rischi (e attività del 

processo cui si riferiscono) ritenuti prioritari, l’elenco delle possibili misure di prevenzione della 

corruzione abbinate a tali rischi. 

Il PNA suggerisce le misure seguenti, che possono essere applicate sia come "generali" che come 

"specifiche": 

 controllo; 
 trasparenza; 

 definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento; 
 regolamentazione; 

 semplificazione; 

 formazione; 

 sensibilizzazione e partecipazione; 

 rotazione; 

 segnalazione e protezione; 

 disciplina del conflitto di interessi; 

 regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies). 
 

 
triennale per la prevenzione della corruzione, il prefetto, su richiesta, fornisce il necessario supporto tecnico e 
informativo agli enti locali, anche al fine di assicurare che i piani siano formulati e adottati nel rispetto delle linee guida 
contenute nel Piano nazionale approvato dalla Commissione.»; 
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Ciascuna misura dovrebbe disporre dei requisiti seguenti: 

1- presenza e adeguatezza di misure o di controlli specifici preesistenti sul rischio individuato 

e sul quale si intende adottare misure di prevenzione della corruzione: al fine di evitare la 

stratificazione di misure che possono rimanere inapplicate, prima dell’identificazione di nuove 

misure, è necessaria un’analisi sulle eventuali misure previste nei Piani precedenti e su eventuali 

controlli già esistenti per valutarne il livello di attuazione e l’adeguatezza rispetto al rischio e ai suoi 

fattori abilitanti; solo in caso contrario occorre identificare nuove misure; in caso di misure già 

esistenti e non attuate, la priorità è la loro attuazione, mentre in caso di inefficacia occorre 

identificarne le motivazioni; 
2- capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio: l’identificazione della misura deve 

essere la conseguenza logica dell’adeguata comprensione dei fattori abilitanti l’evento rischioso; se 

l’analisi del rischio ha evidenziato che il fattore abilitante in un dato processo è connesso alla 

carenza dei controlli, la misura di prevenzione dovrà incidere su tale aspetto e potrà essere, ad 

esempio, l’attivazione di una nuova procedura di controllo o il rafforzamento di quelle già presenti. 

In questo stesso esempio, avrà poco senso applicare per questo evento rischioso la rotazione del 

personale con funzioni dirigenziali perché, anche ammesso che la rotazione fosse attuata, non 

sarebbe in grado di incidere sul fattore abilitante l’evento rischioso (che è appunto l’assenza di 

strumenti di controllo); 
3- sostenibilità economica e organizzativa delle misure: l’identificazione delle misure di 

prevenzione è strettamente correlata alla capacità di attuazione da parte delle amministrazioni; se 

fosse ignorato quest’aspetto, il PTPCT finirebbe per essere poco realistico; pertanto, sarà necessario 

rispettare due condizioni: 
a) per ogni evento rischioso rilevante, e per ogni processo organizzativo significativamente 

esposto al rischio, deve essere prevista almeno una misura di prevenzione potenzialmente 

efficace; 

b) deve essere data preferenza alla misura con il miglior rapporto costo/efficacia; 

4- adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione: l’identificazione delle misure 

di prevenzione non può essere un elemento indipendente dalle caratteristiche organizzative, per 

questa ragione, il PTPCT dovrebbe contenere un numero significativo di misure, in maniera tale da 

consentire la personalizzazione della strategia di prevenzione della corruzione sulla base delle 

esigenze peculiari di ogni singola amministrazione. 
Come nelle fasi precedenti, anche l’individuazione delle misure deve avvenire con il 

coinvolgimento della struttura organizzativa, recependo le indicazioni dei soggetti interni interessati 

(responsabili e addetti ai processi), ma anche promuovendo opportuni canali di ascolto degli 

stakeholder. 
Nell’ente sono state individuate  misure generali e misure specifiche per tutti i processi e, in 

particolare, per i processi che hanno ottenuto una valutazione del livello di rischio pari ad A, A+ e 

A++. 
Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nella colonna denominata “Misura del 

trattamento del rischio” nelle schede allegate " (Allegato n. 1). 
Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto o 

prevenzione, secondo il criterio suggerito dal PNA del "miglior rapporto costo/efficacia". 

Vengono inoltre approfonditi nella parte finale alcuni procedimenti ricorrenti e di maggior rilievo 

nella parte riguardanti MISURE SPECIFICHE. 

 

4.2. Programmazione delle misure 

La seconda fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di programmare adeguatamente e 

operativamente le misure di prevenzione della corruzione dell’amministrazione. 

La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale del PTPCT, in assenza del 

quale il Piano risulterebbe privo dei requisiti di cui all’art. 1, comma 5, lettera a), della legge 

190/2012. La programmazione delle misure consente, inoltre, di creare una rete di responsabilità 
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diffusa rispetto alla definizione e attuazione della strategia di prevenzione della corruzione, 

principio chiave perché tale strategia diventi parte integrante dell’organizzazione e non diventi fine 

a se stessa. 

Secondo il PNA, la programmazione delle misure deve essere realizzata considerando i seguenti 

elementi descrittivi: 

 fasi o modalità di attuazione della misura: laddove la misura sia particolarmente 

complessa e necessiti di varie azioni per essere adottata e presuppone il coinvolgimento di 

più attori, ai fini di una maggiore responsabilizzazione dei vari soggetti coinvolti, appare 

opportuno indicare le diverse fasi per l’attuazione, cioè l’indicazione dei vari passaggi con 

cui l’amministrazione intende adottare la misura; 
 tempistica di attuazione della misura o delle sue fasi: la misura deve essere scadenzata 

nel tempo; ciò consente ai soggetti che sono chiamati ad attuarla, così come ai soggetti 

chiamati a verificarne l’effettiva adozione (in fase di monitoraggio), di programmare e 

svolgere efficacemente tali azioni nei tempi previsti; 
 responsabilità connesse all’attuazione della misura: in un’ottica di responsabilizzazione 

di tutta la struttura organizzativa e dal momento che diversi uffici possono concorrere nella 

realizzazione di una o più fasi di adozione delle misure, occorre indicare chiaramente quali 

sono i responsabili dell’attuazione della misura, al fine di evitare fraintendimenti sulle azioni 

da compiere per la messa in atto della strategia di prevenzione della corruzione; 
 indicatori di monitoraggio e valori attesi: al fine di poter agire tempestivamente su una o 

più delle variabili sopra elencate definendo i correttivi adeguati e funzionali alla corretta 

attuazione delle misure. 
Secondo l'ANAC, tenuto conto dell’impatto organizzativo, l’identificazione e la programmazione 

delle misure devono avvenire con il più ampio coinvolgimento dei soggetti cui spetta la 

responsabilità della loro attuazione, anche al fine di individuare le modalità più adeguate in tal 

senso.  Il PTPCT carente di misure adeguatamente programmate (con chiarezza, articolazione di 

responsabilità, articolazione temporale, verificabilità effettiva attuazione, verificabilità efficacia), 

risulterebbe mancante del contenuto essenziale previsto dalla legge. 

La mappatura ha portato all’individuazione dei processi suddivisi tra le dodici aree di rischio 

(Allegato n. 1). 
 
CAPITOLO 5 - LE MISURE DEL 2023/2025 

5.1 - I controlli 

 L’attività di contrasto alla corruzione deve necessariamente coordinarsi con l’attività di controllo 

previsto dal “Regolamento sui Controlli Interni”, approvato dal Consiglio comunale con 

deliberazione n. 4 del 29-01-2013. Il Regolamento già prevede un sistema di controllo che, se 

attuato con la collaborazione fattiva dei Responsabili di Settore, potrà mitigare i rischi di fenomeni 

corruttivi. Nell’unita tabella vengono riportati, in sintesi, le modalità di effettuazione dei controlli 

interni: 

TIPO DI CONTROLLO FREQUENZA DEL 

CONTROLLO 

Percentuali atti sottoposti 

a controllo 

RESPONSABILE 

DEL 

CONTROLLO 

Controllo di Gestione Ogni sei mesi   Coordinamento  del 

Segretario 

comunale e servizio 

finanziario 

Controllo di regolarità 

Amministrativa 

Preventivo Costante 100% Responsabile del 

settore 

Successivo Ogni sei mesi 5% Segretario 

comunale 

Controllo di regolarità 

Contabile 

Preventivo Costante 100% Responsabile 

settore Contabile 
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Attraverso le verifiche a campione previste per il Controllo di regolarità amministrativa/contabile 

sarà, ad esempio, possibile verificare che, negli atti venga riportato e reso chiaro l’intero flusso 

decisionale che ha condotto ai provvedimenti conclusivi. Questi, infatti, devono riportare in 

narrativa la descrizione del procedimento svolto, richiamando tutti gli atti prodotti, anche interni, 

per addivenire alla decisione finale. 

In tal modo, chiunque vi abbia interesse, potrà ricostruire l’intero procedimento amministrativo, 

anche valendosi dell’istituto del diritto di accesso, disciplinato dal Titolo V (articoli da 22 a 28) 

della legge 241/1990 e successive modificazioni ed integrazioni e del diritto di accesso civico 

“semplice”, ex art. 5, comma 1, e nella versione “generalizzato” (FOIA), prevista al comma 2 e 

seguenti dell’articolo 5 e articolo 5-bis, del d.lgs. 33/2013. Particolare attenzione sarà posta sul 

controllo della chiarezza del percorso che porta ad assegnare qualcosa a qualcuno, alla fine di un 

procedimento trasparente, legittimo e finalizzato al pubblico interesse (buon andamento e 

imparzialità della pubblica amministrazione). In passato i controlli erano svolti in forma 

associata.  

Saranno da valutare modalità di collaborazione tra enti per queste attività in futuro anche al fine 

di una maggiore terzietà nei controlli.  
 
 

5.2 - Meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il 

rischio di corruzione e disciplina del conflitto d’interessi 

L’art. 1, comma 9, della legge 190/2012, stabilisce che il Piano di prevenzione della corruzione 

preveda meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il 

rischio di corruzione. Pertanto l’attività amministrativa dovrà svolgersi secondo i seguenti principi: 

 

5.2.1 - Nella trattazione e nell’istruttoria degli atti: 

a) rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza; 

b) redigere gli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice; 

c) rispettare il divieto di aggravio del procedimento; 

d) accertare all’avvio e nel corso del procedimento l’assenza di preclusioni delineate dall’art. 

35-bis, del d.lgs. 165/2001, in materia di nomine delle commissioni; 
e) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita 

ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di 

motivazione è tanto più diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità; 

f) per consentire a tutti coloro che vi abbiano interesse di esercitare con pienezza il diritto di 

accesso e di partecipazione, gli atti dell'ente dovranno ispirarsi ai principi di semplicità e di 

chiarezza. In particolare dovranno essere scritti con linguaggio semplice e comprensibile a 

tutti. Tutti gli uffici dovranno riportarsi, per quanto possibile, ad uno stile comune, curando 

che i provvedimenti conclusivi dei procedimenti riportino nella premessa sia il preambolo, 

sia la motivazione; 

g) il preambolo è composto dalla descrizione del procedimento svolto, con l'indicazione di tutti 

gli atti prodotti e di cui si è tenuto conto per arrivare alla decisione finale, in modo da 

consentire a tutti coloro vi abbiano interesse di ricostruire il procedimento amministrativo e 

logico seguito. La motivazione indica i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno 

determinato la decisione, sulla base dell’istruttoria. La motivazione dovrà essere il più 

possibile precisa, chiara e completa. Ai sensi dell'art. 6-bis, della legge 241/1990, come 

aggiunto dall'art. 1, comma 41, legge 190/2012, il responsabile del procedimento e i titolari 

Successivo Ogni sei mesi 5% Segretario 

comunale 

Controllo sugli equilibri finanziari Secondo la disciplina del 

regolamento di contabilità 
 Responsabile del 

Settore Contabile 
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degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endo-

procedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, 

segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale, dando comunicazione al proprio 

responsabile di settore per il personale dei livelli e al RPCT per ciò che concerne i titolari di 

posizione organizzativa; 
h) per facilitare i rapporti tra i cittadini e l'amministrazione, sul sito istituzionale vengono 

pubblicati i modelli di istanze, richieste e ogni altro atto di impulso del procedimento, con 

l'elenco degli atti da produrre e/o allegare all'istanza; 

i) nella comunicazione del nominativo del responsabile del procedimento dovrà essere indicato 

l'indirizzo mail e il telefono dell’ufficio cui rivolgersi e il titolare del potere sostitutivo in 

caso di mancata risposta; 
j) in fondo ad ogni atto e provvedimento che impegna l’amministrazione verso l’esterno, 

emesso dal Responsabile di settore (determinazioni, ordinanze, autorizzazioni, concessioni, 

titoli unici, atti di liquidazione, eccetera) dovrà sempre comparire una dichiarazione  riferita 

al responsabile del procedimento e al responsabile dell’istruttoria interna (di norma: 

responsabile di servizio), che attesti l’assenza di conflitto, anche potenziale, di interessi a 

norma dell’art. 6-bis della legge 241/1990, dell’art. 6 del DPR 62/2013 e che non ricorre 

l’obbligo di astensione, previsto dall’art. 7 del DPR 62/2013. 
k) Richiesta dei pareri ex art. 49 del TUEL; 

l)  distinguere l’attività istruttoria e la relativa responsabilità dall’adozione dell’atto finale 

mediante   individuazione dei responsabili dei procedimenti in modo formale. Distinguere 

attività di indirizzo che spetta alla giunta e al consiglio comunale rispetto a quella gestionale 

che spetta ai dirigenti: non rimettere alla giunta valutazioni tecniche o atti in materia 

contrattuale di scelta del contraente che spettano ai dirigenti.  La distinzione tra indirizzo e 

gestione deve essere tenuta in grande considerazione. Se è vero che il potere gestorio è 

attribuito per legge al dirigente, potrebbe essere nella realtà che l’organo politico, in ragione 

della sua sfera di influenza sul dirigente, utilizzi il dirigente, (consapevole ovvero ignaro), 

per i suoi specifici interessi. Si pensi ad una richiesta di invito di  operatori economici ad 

una procedura di affidamento, laddove il dirigente si limiti ad invitare gli operatori indicati 

dall’amministratore. Oltre alla palese violazione della norma potrebbe ingenerarsi anche un 

altissimo rischio corruttivo laddove a monte vi fosse stato un accordo per veicolare 

l’aggiudicazione finale. Le relazioni tra l’organo di governo e la dirigenza transitano dal 

piano esecutivo di gestione od atto analogo, ove l’organo di indirizzo indica con puntualità 

gli obiettivi che vengono attribuiti ai dirigenti per l’anno finanziario di riferimento. Pertanto, 

laddove un Amministratore cerchi di ingerirsi attivamente nell’esercizio dell’attività 

amministrativa travalicando con evidenza dal suo ruolo, volendo forzare, modificare, 

influenzare direttamente o indirettamente la gestione del procedimento, il dipendente, a 

prescindere dal suo ruolo, dovrà tempestivamente relazionare per iscritto al responsabile del 

piano, indicando con puntualità quanto accaduto. 
 

 

5.2.2 - Nell’attività contrattuale: 

a) assicurare la rotazione tra le imprese affidatarie dei contratti; 

b) assicurare la rotazione tra i professionisti nell’affidamento di incarichi di importo inferiore 

alla soglia della procedura aperta; 

c) far precedere le nomine presso enti, aziende, società, istituzioni, dipendenti dal comune da 

una procedura ad evidenza pubblica; 

d) vigilare sull’esecuzione dei contratti di appalto di lavori, beni e servizi, ivi compresi i 

contratti d’opera professionale, e sull’esecuzione dei contratti per l’affidamento della 

gestione dei servizi pubblici locali, ivi compresi i contratti con le società in house, con 
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applicazione, se del caso, delle penali, delle clausole risolutive e con la proposizione 

dell’azione per l’inadempimento e/o di danno; 
e) verificare la corretta attuazione delle disposizioni previste nell’art. 14 del DPR 62/2013, 

rubricato “Contratti e altri atti negoziali”. 
f) Valutare se ricorrono i presupposti per gli incarichi  a soggetti terzi in base al regolamento in 

materia da inserire nel programma degli incarichi del consiglio 
 
Per i contratti che utilizzano fondi del PNRR e fondi strutturali, obbligo per il dipendente, per cia-

scuna procedura di gara in cui sono coinvolti, di fornire una dichiarazione con tutte le informazioni 

significative in relazione all’oggetto dell’affidamento (Linee guida MEF sul PNRR, adottate con 

circolare n. 30/2022); 

Per i contratti che NON utilizzano fondi PNRR e fondi strutturali, resta valida l’indicazione di 

ANAC (Linee guida n. 15/2019) la quale prevede l’obbligo di fornire una dichiarazione al momento 

dell’assegnazione dell’ufficio o dell’attribuzione dell’incarico. La dichiarazione potrà essere resa 

anche qualora i soggetti interessati ritengano di trovarsi in una situazione di conflitto d’interessi an-

che di natura potenziale, rispetto alla specifica procedura di gara. Resta, comunque, fermo l’obbligo 

di rendere la dichiarazione per ogni singola gara per il RUP e per i commissari di gara (art. 77, d.lgs. 

50/2016); 

Per ciò che riguarda il RUP la dichiarazione va resa al soggetto che l’ha nominato e al proprio supe-

riore gerarchico; 

La stazione appaltante deve acquisire le dichiarazioni; deve provvedere a protocollarle, raccoglierle 

e conservarle.  

I controlli dovranno essere avviati direttamente, ogni volta che sorga il sospetto della non veridicità 

delle informazioni riportate; 

In caso di omissione delle dichiarazioni o di mancata segnalazione di situazioni di conflitto 

d’interessi, per i dipendenti si configura un “comportamento contrario ai doveri d’ufficio” sanzio-

nabile disciplinarmente; 

Per ciascuna macro-area dovranno essere esplicitate nella dichiarazione – nel rispetto dei principi di 

proporzionalità e non eccedenza e nel rispetto della normativa sui dati personali – le informazioni 

contenute nel PNA 2022, Paragrafo 3.2, Modello di dichiarazione (pag. 107 e 108). 

Ulteriori misure preventive: nell’ambito del triennio di validità della presente sottosezione del PIAO 

(31 dicembre 2025), dovranno essere definite in modo coerente ed organico, le seguenti ulteriori 

misure di prevenzione in materia di contratti pubblici: 

• individuazione dei criteri di rotazione nella nomina del RUP, ove possibile, tenuto conto del-

le caratteristiche e modalità organizzative dell’amministrazione; 

• chiara individuazione dei soggetti che sono tenuti a ricevere, valutare e a monitorare le di-

chiarazioni di situazioni di conflitto di interessi; 

• inserimento, nei protocolli di legalità e/o nei patti di integrità, di specifiche prescrizioni a ca-

rico dei concorrenti e dei soggetti affidatari, ai quali si richiede la preventiva dichiarazione 

della insussistenza di rapporti di parentela o di familiarità con i soggetti che hanno parteci-

pato alla definizione della procedura di gara e la comunicazione di qualsiasi conflitto di inte-

ressi che insorga successivamente; 

• previsione, nei protocolli di legalità e/o nei patti di integrità, di sanzioni a carico 

dell’operatore economico, sia in veste di concorrente che di aggiudicatario, nel caso di vio-

lazione degli impegni sottoscritti, secondo la gravità della violazione accertata e la fase in 

cui la violazione è posta in essere, oltre che nel rispetto del principio di proporzionalità; 

• attestazione da parte del RUP all’interno del provvedimento di affidamento/ aggiudicazione 

di aver accertato l’assenza di situazioni di conflitto di interessi; ovvero la ricorrenza di situa-

zioni di conflitto tali, però, da non pregiudicare la procedura; ovvero la ricorrenza di signifi-
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cative situazioni di conflitto, a seguito delle quali sono state adottate specifiche misure di ri-

duzione/eliminazione del rischio. 

In allegato la dichiarazione per assenza conflitto di interessi nelle gare. 

5.3 - La trasparenza 

 

5.3.1 - Strumenti per assicurare la trasparenza: 

La trasparenza amministrativa viene assicurata: 

1. mediante la pubblicazione nel sito web istituzionale delle informazioni, dati e documenti   

relativi all’organizzazione e alle attività del comune, secondo le disposizioni previste dal 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e successive modificazioni ed integrazioni. Il 

rispetto degli obblighi di pubblicazione costituisce metodo fondamentale per il controllo, da 

parte del cittadino e/o utente, delle decisioni della pubblica amministrazione. A tal fine  si è 

provveduto  predisporre  un allegato  in cui è stato indicato, in modo chiaro, il l’ufficio 

responsabile delle pubblicazioni previste nel cosiddetto Albero della trasparenza, approvato, 

da ultimo con l’allegato “1” della delibera ANAC n. 1310 del 28/12/2016. La normativa 

vigente impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di 

informazioni e documenti. L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione 

trasparente” può avvenire “tempestivamente”, oppure, a seconda dei casi, su base annuale, 

trimestrale o semestrale. Quando l’aggiornamento viene previsto come “tempestivo” - 

concetto di per sé relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi tra 

settore e settore e tra documento e documento - al fine di “rendere oggettivo” il concetto di 

tempestività, tutelando operatori, cittadini e amministrazione, si definisce che è tempestiva 

la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro trenta giorni 

dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti; 
2. attraverso la piena attuazione dell’accesso civico generalizzato, secondo le disposizioni 

introdotte dal d.lgs. 97/2016. Al riguardo si evidenzia che l’ente, prima dell’approvazione 

del presente Piano, ha già provveduto: 

- a pubblicare nel sito i modelli per la richiesta di accesso al FOIA e per il riesame da 

parte del Responsabile della Trasparenza. I modelli sono disponibili su Amministrazione 

trasparente>Altri contenuti>Accesso civico; 
- a definire e comunicare nel sito, l’Ufficio a cui vanno indirizzate le istanze FOIA, 

secondo le seguenti opzioni 

− Istituire un  Registro delle richieste presentate per le tre tipologie di accesso. 
 

La trasparenza rappresenta un fondamentale strumento di deterrenza contro la corruzione e 

l’illegalità e prevede l’accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, allo scopo di: 
− tutelare i diritti dei cittadini; 

− promuovere la partecipazione degli interessati all’attività amministrativa; 

− favorire forme diffuse di controllo, sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull’utilizzo delle risorse pubbliche. 

A questo scopo, è bene evidenziare che gli obblighi di collaborazione col RPCT rientrano tra i 

doveri di comportamento compresi in via generale nel codice di comportamento per i dipendenti 

delle pubbliche amministrazioni, di cui al d.P.R. 62/2013 (articoli 8 e 9) e che, pertanto, sono 

assistiti da specifica responsabilità disciplinare. 

 

5.3.2 - Organizzazione 

Data la  ridotta dimensione  organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio per 

la gestione di tutti i dati e le informazioni da pubblicare nella sezione Amministrazione Trasparente. 

Pertanto, sono stati individuati  i Responsabili di Settore per ciascuno degli uffici depositari delle 



 

26 
 
 

informazioni, con il coordinamento del Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 

trasparenza. I Responsabili di Settore, con il supporto dei responsabili di servizio, gestiscono le 

sotto-sezioni del sito, riferibili ai loro uffici di appartenenza, curando la pubblicazione tempestiva di 

dati informazioni e documenti secondo le indicazioni contenute nell’Allegato “1” della delibera 

ANAC n. 1310/2016. 
Il RPCT coordina, sovrintende e verifica l’attività dei Responsabili di Settore, svolgendo 

stabilmente l’attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la 

completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando 

all'organo di indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione, all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei 

casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 

pubblicazione. 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi relativi agli obblighi di 

pubblicazione e trasparenza. 
L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013 e dalla 

presente misura, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa, come normato 

dall'art. 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL 267/2000. 
L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal 

legislatore e precisati dall’ANAC.   
 

5.3.3 – Comunicazione 

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla 

pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, ma occorre semplificarne 

il linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del 

contenuto dei documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori. 

È necessario, pertanto, utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile 

espressioni burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica in tema di semplificazione del linguaggio delle pubbliche 

amministrazioni. 

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, 

attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il 

suo operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese, le altre P.A. Tramite il sito si 

pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale. Ai 

fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito 

internet istituzionale costantemente aggiornato. 
La legge 69/2009, recante "Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 

competitività nonché in materia di processo civile", riconosce l’effetto di “pubblicità legale” 

soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti informatici delle P.A.  L'articolo 32, della suddetta 

legge, dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e 

provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la 

pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici 

obbligati”. L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° luglio 2009: l’albo 

pretorio è esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito 

istituzionale.  Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti 

soggetti a pubblicità legale all’albo pretorio online, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie 

per le quali l’obbligo è previsto dalla legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in 

altre sezioni del sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione “Amministrazione trasparente”. 
L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata (PEC). 

Sul sito web è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni 

organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli 

altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.). 
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Tra le attività di comunicazione si prevede la regolamentazione  degli account del Comune sui 

social network. 
 
5.3.4 Trasparenza e nuova disciplina di tutela dei dati personali (Reg. UE 2016/679). 

A seguito dell’applicazione, dal 25 maggio 2018, del Regolamento UE 2016/679 e dal 19 settembre 

2018, del d.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, che adegua la precedente normativa (d.lgs. 196/2003) alle 

disposizioni del Regolamento UE, si conferma che il regime normativo per il trattamento di dati 

personali da parte dei soggetti pubblici è rimasto sostanzialmente inalterato essendo confermato il 

principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una norma di legge o, nei casi previsti 

dalla legge, di regolamento. Al riguardo giova rimarcare che l’attività di pubblicazione dei dati sui 

siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, 

deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti 

all’articolo 5, del Regolamento (UE) 2016/679, quali quelli di liceità, correttezza e trasparenza; 

minimizzazione dei dati; esattezza; limitazione della conservazione; integrità e riservatezza tenendo 

anche conto del principio di “responsabilizzazione” del titolare del trattamento (accountability). In 

particolare, assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario 

rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. 

c) e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le 

misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità 

per le quali sono trattati (par. 1, lett. d). In generale, in relazione alle cautele da adottare per il 

rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali nell’attività di pubblicazione sui 

siti istituzionali per finalità di trasparenza e pubblicità dell’azione amministrativa, si rinvia alle più 

specifiche indicazioni fornite dal Garante per la protezione dei dati personali, con il documento del 

15 maggio 2014, recante “Linee guida in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche 

in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da 

soggetti pubblici e da altri enti obbligati”, attualmente in corso di aggiornamento. 
In ogni caso, ai sensi della normativa europea, va tenuto conto che il Responsabile della Protezione 

dei Dati-RPD [cfr. art. 37 del Regolamento (UE) 2016/679] è tenuto a svolgere specifici compiti, 

anche di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza e 

sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione 

dei dati personali (art. 39 del Reg). Recependo le indicazioni dell’ANAC si conferma che in questo 

ente la figura del RPD non coincide con il RPCT, avendo valutato che la sovrapposizione dei due 

ruoli possa rischiare di limitare l’effettività dello svolgimento delle attività riconducibili alle due 

diverse funzioni, tenuto conto dei numerosi compiti e responsabilità che la normativa attribuisce sia 

al RPD che al RPCT. 
                                                                                                                                                                                                                                                                                              

5.4 - Indicazione dei criteri di rotazione del personale 
 

5.4.1 – Rotazione ordinaria: 

Per gli impedimenti connessi alle caratteristiche organizzative e per evitare inefficienze e 

malfunzionamenti nell’ente – in applicazione all’Allegato 2, del PNA 2019, rubricato “La rotazione 

ordinaria del personale” - si stabilisce che non risulta possibile procedere alla rotazione del 

personale apicale e/o responsabile di servizio, operante in aree a più elevato rischio di corruzione. 
La dotazione organica del personale dipendente del comune non prevede figure di livello 

dirigenziale. Le strutture apicali di cat D previste nello schema organizzativo dell’ente sono numero  

quattro di cui  1 incaricato ex art. 110 TUEL a tempo parziale. Vi è anche un’altra dipendente di 

cat D nel settore tecnico ma sempre a part time. 

Al momento, in relazione alle ridotte dimensioni dell’ente ed alla carenza di figure specialistiche in 

possesso di idonee capacità gestionali e professionali, non è consentito prevedere un sistema di 

rotazione, senza arrecare grave pregiudizio all’efficienza, in quanto, ogni responsabile ha specifici 

requisiti e competenze per coordinare il settore a lui affidato.  
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La rotazione non si applica nel caso in cui lo spostamento dei dipendenti comporti la sottrazione di 

competenze professionali specialistiche da uffici cui sono affidate attività ad elevato contenuto 

tecnico e può essere attuata anche solo per alcune categorie di dipendenti, escludendo i 

dirigenti/responsabili. 

Questi alcuni dei chiarimenti forniti dall’ Anac, con la delibera n. 13 depositata il 6 febbraio 2015, 

con cui ha presentato le proprie valutazioni sulle modalità applicative del principio di rotazione del 

personale disposte dal Comandante dei vigili del Comune di Roma. 

L’ Anac ha chiarito che le modalità attuative della rotazione dei dipendenti sono rimesse 

all’autonoma determinazione degli enti che devono però rispettare alcuni limiti: 

• oggettivi, in quanto è necessario comunque assicurare il buon andamento e la continuità 

dell’azione amministrativa, garantendo la qualità delle competenze professionali necessarie per 

lo svolgimento di talune attività specifiche, specie a elevato contenuto tecnico, “pertanto non si 

deve dare luogo a misure di rotazione se esse comportano la sottrazione di competenze profes-

sionali specialistiche da uffici cui sono affidate attività ad elevato contenuto tecnico”; 

• soggettivi, quali i diritti individuali dei dipendenti e i diritti sindacali. In particolare, le misure 

di rotazione devono contemperare la tutela oggettiva dell’amministrazione (il suo prestigio, la 

sua imparzialità, la sua funzionalità) con quei diritti. 

La rotazione pertanto non si applica per le figure infungibili; sono considerati infungibili i profili 

professionali per i quali è previsto il possesso di lauree specialistiche possedute da una sola unità 

lavorativa.  Ove non sia possibile dare luogo alla rotazione  ne viene data specifica motivazione 

nell’atto di incarico da parte del Sindaco, competente al conferimento degli incarichi dirigenziali. 

La rotazione, ove possibile, viene di regola applicata alla scadenza degli incarichi. 
 

Gli incaricati di elevata qualificazione  sono: 

 

 

SETTORE 

RESPONSABILE P.O. Cat D 
(incaricato dal Sindaco ex art. 109, comma 2, 

TUEL n. 267/2000) 

1° = Settore Amministrativo-contabile Dott. Ssa Caradonna Lina 

2° = Settore Servizi Sociali e al Cittadino Dott. Ssa Fiammetta Brunetti 

3° = Settore Tecnico Arch. Carbonari Fabrizio ex art 110 tuel 

part time 

4° = Settore polizia locale ( gestione associata) Dott. Rovinelli Andrea-  

 

APPLICAZIONE DI MISURE ALTERNATIVE RISPONDENTI ALLA FINALITA’ DEL-

LA ROTAZIONE: 
 

Data la difficoltà per il ridotto organico di reperire figure fungibili di cat. D sono state elaborate mi-

sure alternative. 

Il Segretario comunale concorda con i responsabili di settore la rotazione ove possibile dei dipen-

denti coinvolti nell’istruttoria o nel rilascio dei provvedimenti di cui sopra  con l’accortezza di man-

tenere coerenza e continuità con gli indirizzi e le necessarie competenze delle strutture.  

 

L’ente si impegna a: 

 

-Rafforzare il sistema dei controlli interni nei processi  a rischio elevato in cui non risulta possibile 

per ragioni organizzative la rotazione 
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-Prevedere forme di condivisione delle decisioni anche mediante l’individuazione dei sostituti e  dei 

responsabili dei procedimenti. A tale fine i responsabili dei settori individuano i responsabili dei 

procedimenti ex L. 241/90 tra i dipendenti di cat C dotati di adeguata professionalità se presenti 

nell’organico dell’ufficio. 
-Individuazione del sostituto per i casi di conflitto di interessi/impedimento 

- Per le decisioni di maggiore rilievo nei procedimenti a rischio alto affiancamento del capo settore 

da parte di altro funzionario per la condivisione dell’istruttoria, ferma la responsabilità finale 

unitaria del provvedimento.  

 

Al Segretario comunale  considerati i compiti attribuiti nella qualità di Responsabile della 

prevenzione e della corruzione, responsabile procedimenti disciplinari non devono di regola essere 

conferiti incarichi dirigenziali ai sensi dell’art. 97 del Tuel n. 267/2000, salvo quelli  relativi ai 

servizi di staff e  nei servizi dove è stato rilevato il minor rischio di corruzione in base alla 

mappatura effettuata,  nonché salvo situazioni particolari temporanee in assenza di altre 

professionalità. 

 

– Rotazione straordinaria: 

In attuazione all’art. 16, comma 1, lettera l-quater) del d.lgs. 165/20013 e della Parte III, Paragrafo 

1.2, del PNA 2019, viene disciplinata la Rotazione Straordinaria, intesa come misura di carattere 

eventuale e cautelare, tesa a garantire che nell’area ove si sono verificati i fatti oggetto del 

procedimento penale o disciplinare siano attivate idonee misure di prevenzione del rischio 

corruttivo. La misura è applicabile a tutto il personale. Il provvedimento di spostamento ad altro 

incarico, verrà assunto con atto del RPCT e dovrà contenere una adeguata motivazione. Il 

provvedimento di rotazione deve essere comunicato ai soggetti interessati e al Sindaco. Per ciò che 

concerne: 
a) alla identificazione dei reati presupposto da tener in conto ai fini dell’adozione della misura; 

b) al momento del procedimento penale in cui l’Amministrazione deve adottare il 

provvedimento di valutazione della condotta del dipendente, adeguatamente motivato, ai fini 

dell’eventuale applicazione della misura, 

si rimanda alla Delibera ANAC n. 215 del 26 marzo 2019, recante: “Linee guida in materia di 

applicazione della misura della rotazione straordinaria di cui all’art. 16, comma 1, lettera l-quater, 

del d.lgs. n. 165 del 2001” con la quale l’Autorità ha ritenuto di dover precisare e rivedere alcuni 

propri precedenti orientamenti in materia di rotazione straordinaria. 
5.5 - regolamento per disciplinare gli incarichi e le attività non consentite 

Il cumulo in capo ad un medesimo funzionario incaricato  di E.Q. di diversi incarichi conferiti 

dall’amministrazione comunale può comportare i rischi di una eccessiva concentrazione di potere su 

un unico centro decisionale. La concentrazione del potere decisionale aumenta il rischio che 

l’attività amministrativa possa essere indirizzata verso fini privati o impropri, determinati dalla 

volontà del funzionario stesso. Inoltre, lo svolgimento di incarichi, soprattutto se extra-istituzionali, 

da parte delle P.O. può realizzare situazioni di conflitto di interesse che possono compromettere il 

buon andamento dell’azione amministrativa, ponendosi altresì come sintomo dell’evenienza di fatti 

corruttivi. 

Il comune ha già disciplinato tale materia con regolamento approvato con delibera di giunta n. 58 

del 22.12.2020 che  è stato  reso noto  a tutti i dipendenti , disciplinando in tal modo le disposizioni 

contenute nell’articoli 1, commi 42 e 60 della legge 6 novembre 2012, n. 190 e l’articolo 53 del 

d.lgs 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni. Il regolamento è pubblicato nella sezione 

regolamenti. 

 
3Lettera aggiunta dall'art. 1, comma 24, d.l. 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 

2012, n. 135. 
 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000771393ART16
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000773044ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000773044ART0
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5.6 Elaborazione di direttive per l’attribuzione degli incarichi dirigenziali con la definizione 

delle cause ostative al conferimento e verifica dell’insussistenza di causa di incompatibilità. 

La materia resta disciplinata dal decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante “Disposizioni in 

materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 

presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 

novembre 2012, n. 190”, a cui si fa esplicito riferimento. 
Coloro che, in via preventiva, vengono individuati come possibili destinatari del conferimento di 

incarico (Segretario comunale e posizioni organizzative, nominati con decreto del Sindaco), di 

norma, dieci giorni prima della formale attribuzione dell’incarico, consegnano all’ente la 

Dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità e di incompatibilità, prevista dall’art. 

20, del d.lgs. 39/2013. La dichiarazione assume valore di dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai 

sensi dell’art. 46 del d.P.R. n. 445/2000 e va presentata e pubblicata per ogni anno, anche in 

presenza di incarichi di durata pluriennale. 
La dichiarazione viene pubblicata sul sito web del comune, nelle seguenti sezioni: 
- Per i titolari di P.O: Amministrazione trasparente > Personale > Titolari di incarichi dirigenziali 

(dirigenti non generali); 
- Per il Segretario comunale: Amministrazione trasparente > Personale > Incarichi amministrativi 

di vertice. 
 

In materia di verifica delle dichiarazioni sulla insussistenza delle cause di inconferibilità e di                                        

incompatibilità viene previste la seguente misura: 

- Il servizio personale, appena ricevuta la dichiarazione e comunque entro cinque giorni, 

provvede d’ufficio a richiedere al Tribunale ed alla Procura della Repubblica l’emissione del 

certificato penale e dei carichi pendenti, dei soggetti interessati, dandone comunicazione 

sull’esito al RPCT. 
Come previsto dalla delibera ANAC n. 833 del 3 agosto 2016, i compiti di vigilanza sono 

demandati al RPCT (vigilanza interna) e all’ANAC (vigilanza esterna). 
Il RPCT, venuto a conoscenza di situazioni di contrasto con la normativa, è tenuto ad adottare i 

seguenti comportamenti: 

- contesta la situazione di inconferibilità o incompatibilità; 

- segnala la violazione all’ANAC; 

- avvia il procedimento e procede all’accertamento e verifica per la sussistenza delle cause, sia 

per i casi di incompatibilità che per l’inconferibilità. 

- se l’incarico è inconferibile, il RPCT ne dichiara la nullità e contesta la possibile violazione 

nei confronti: 
 dell’organo che ha conferito l’incarico; 

 del soggetto cui l’incarico è stato conferito. 

Se l’incarico è incompatibile deve essere prevista la decadenza dall’incarico e la risoluzione del 

contratto di lavoro, decorso il termine perentorio di quindici giorni dalla contestazione 

all’interessato. In tale periodo l’interessato può esercitare l’opzione e rimuovere la causa che rende 

incompatibile l’incarico. 
 

5.7 - Modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili dopo la 

cessazione (pantouflage o Revolving doors). 
La normativa, a cui si deve dare attuazione, è contenuta nell’art. 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 

165/2001, così come aggiunto dall’art. 1, comma 42, lettera l), della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

I “dipendenti” interessati sono coloro che per il ruolo e la posizione ricoperti nell’ente hanno avuto 

il potere di incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto dell’atto e, quindi, coloro che 

hanno esercitato la potestà o il potere negoziale con riguardo allo specifico procedimento o 

http://www.comunesantangeloinvado.it/index.php?id=22923
http://www.comunesantangeloinvado.it/index.php?id=22932
http://www.comunesantangeloinvado.it/index.php?id=22923
http://www.comunesantangeloinvado.it/index.php?id=22932
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procedura (funzionari responsabili di posizione organizzativa, responsabili unico di procedimento 

RUP, nei casi previsti dal d.lgs. 50/2016). 
Ai fini dell’applicazione delle suddette disposizioni, nel corso del triennio 2021/2023, verranno 

previste le seguenti misure: 

 l’inserimento di apposite clausole negli atti di assunzione del personale a tempo 

indeterminato e incarichi ex art. 110 TUEL 267/2000, che prevedono specificamente il 

divieto di pantouflage; 
 la previsione di una dichiarazione da sottoscrivere al momento della cessazione dal servizio 

o dall’incarico, con cui il dipendente si impegna al rispetto del divieto di pantouflage, allo 

scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma; 
 la previsione nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti di contratti pubblici 

dell’obbligo per l’operatore economico concorrente di dichiarare di non avere stipulato 

contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi a ex dipendenti pubblici in violazione del 

predetto divieto, in conformità a quanto previsto nei bandi-tipo adottati dall’ANAC, ai sensi 

dell’art. 71, del d.lgs. n. 50/2016; 
 la previsione che il RPCT, non appena venga a conoscenza della violazione del divieto di 

pantouflage da parte di un ex dipendente, segnali detta violazione al Sindaco ed 

eventualmente anche al soggetto privato presso cui è stato assunto o incaricato l’ex 

dipendente pubblico. 
 

5.8 - Direttive per prevenire il fenomeno della corruzione nella formazione di commissione e 

dell’assegnazione ad uffici. 

Ai fini dell’applicazione degli artt. 35-bis, del d.lgs. n. 165/2001, così come inserito dall’art. 1, 

comma 46, della legge n. 190/2012, e articolo 3, del d.lgs. n. 39/2013, l’ente è tenuto a verificare la 

sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui intendono 

conferire incarichi nelle seguenti circostanze: 
a) all’atto della formazione delle commissioni per l’affidamento di commesse o di 

commissioni di concorso - compreso il segretario della commissione - anche a valere sui 

componenti esperti, esterni all’ente; 

b) all’atto del conferimento degli incarichi di funzionario responsabile di posizione 

organizzativa; 

c) all’atto dell’assegnazione di dipendenti dell’area direttiva agli uffici che presentano le 

caratteristiche indicate dall’art. 35-bis, del d.lgs. 165/2001; 
d) immediatamente, con riferimento agli incarichi già conferiti e al personale già assegnato, 

se la verifica non è già avvenuta. 

L’accertamento dovrà avvenire: 

 mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e 

alle condizioni dell’art. 46, del DPR n. 445/2000; 

 mediante acquisizione d’ufficio dei precedenti penali e carichi pendenti, da parte 

dell’ufficio preposto all’espletamento della pratica. 

Gli atti ed i contratti posti in essere in violazione delle limitazioni di cui sopra sono nulli, ai sensi 

dell’art. 17, del d.lgs. n. 39/2013. A carico di coloro che hanno conferito incarichi dichiarati nulli 

dovranno essere applicate le sanzioni di cui all’art. 18 dello stesso decreto legislativo. 

Qualora la situazione di inconferibilità si palesa nel corso del rapporto, il RPCT effettuerà la 

contestazione nei confronti dell’interessato, il quale dovrà essere rimosso dall’incarico o assegnato 

ad altro ufficio. 

 

5.9 - Adozione di misure per la tutela del whistleblower 
In materia di segnalazioni di reati o irregolarità, il legislatore nazionale è intervenuto una prima 

volta con l’articolo 1, comma 51, della legge n. 190/2012 (che ha aggiunto l’art. 54-bis al d.lgs. 
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165/2001), che aveva come finalità quella di tutelare il dipendente pubblico che segnala illeciti. La 

materia è stata, poi, oggetto di specifico e successivo intervento normativo, introdotto con la legge 

30 novembre 2017, n. 179. La nuova disposizione è rubricata “Disposizioni per la tutela degli 

autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un 

rapporto di lavoro pubblico o privato”. 

A seguito dell’adozione delle citate disposizioni normative, l’ente è tenuto ad assicurare la presenza 

di una modalità di ricezione e gestione delle segnalazioni. L'ente ha creato mail dedicata dal nome  

e pubblicato il modello per la segnalazione sul sito.  

Inoltre è stata attivata di recente una piattaforma gratuita informatica attivata nell’ambito del pro-

getto WhistleblowingPA promosso da Transparency International Italia e Whistleblowing Solu-

tions che permette di inviare segnalazioni di illeciti di cui si è venuti a conoscenza in maniera sicura 

e confidenziale. 

Tra i principali vantaggi di questo strumento vi è la possibilità di segnalare in maniera anonima e di 

dialogare con il ricevente della segnalazione, il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione, 

per approfondire ulteriormente la vicenda. Sono riportati di seguito gli indirizzi per le segnalazioni 

e dove sono pubblicate le informative. Dopo la necessaria informativa la mail responsabileanticor-

ruzione@comune.san-costanzo.pu.it  sarà disattivata. 

Sul sito è stata fornita idonea informativa. 

 

https://www.halleyweb.com/c041051/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/289 

 

L’indirizzo per le segnalazioni è il seguente: 

 

https://www.comune.san-costanzo.pu.it/avvisi-e-bandi-1/visualizza/contenuto/whistleblowingpa 

https://comunesancostanzo.whistleblowing.it/ 

. 
I fatti o atti che possono essere oggetto di segnalazione sono quelli riguardanti comportamenti, 

rischi, reati o irregolarità a danno dell’interesse pubblico. Non saranno prese in considerazione 

segnalazioni riguardanti lamentele di carattere personale del segnalante. 

Il segnalante, a seguito della presentazione della segnalazione, non può essere: 

 sanzionato; 

 demansionato; 

 licenziato; 

 trasferito; 

 sottoposto ad altra misura organizzativa, avente effetti negativi, diretti o indiretti, 

sulle condizioni di lavoro. 

Qualora, nei confronti del segnalante, vengano adottate misure ritenute ritorsive, l’interessato o le 

organizzazioni sindacali, ne danno comunicazione all’ANAC, che informa il Dipartimento della 

funzione pubblica, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri o ad altri organismi di garanzia 

(CUG) o di disciplina (UPD), per l’adozione degli eventuali provvedimenti di propria competenza 

(art. 54-bis, d.lgs. 165/2001 nel testo sostituito dall’articolo 1, comma 1, legge 179/2017). L'ente ha 

istituito il comitato unico di garanzia. 

Nell’ambito del procedimento disciplinare l'identità del segnalante non può essere rivelata, ove la 

contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 

segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in 

parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del segnalante sia indispensabile per la difesa 

dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza 

mailto:responsabileanticorruzione@comune.san-costanzo.pu.it
mailto:responsabileanticorruzione@comune.san-costanzo.pu.it
mailto:responsabileanticorruzione@comune.san-costanzo.pu.it
https://comunesancostanzo.whistleblowing.it/
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di consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità (art. 54-bis, d.lgs. 165/2001 nel testo 

sostituito dall’articolo 1, comma 3, legge 179/2017). La segnalazione di illecito è sottratta 

all’accesso agli atti, come disciplinato dalla legge 241/1990 (comma 4) 
Le tutele garantite al segnalante dalle norme di legge non sono garantite nei casi in cui sia accertata, 

anche con sentenza di primo grado, la responsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia o 

diffamazione o comunque per reati commessi con la denuncia ovvero la sua responsabilità civile, 

per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave. 
Per ciò che concerne la rivelazione del segreto d'ufficio, professionale (art. 622 c.p.), nell’ambito 

delle segnalazioni di illecito, si applica l’art. 3, della legge 179/2017, a cui si fa esplicito rinvio. 
 

5.10. Ricorso all'arbitrato 

L’ente applica, per ogni ipotesi contrattuale, in modo puntuale le prescrizioni dell'art. 209 del 

Codice dei contratti pubblici, in merito all’arbitrato. 

 

5.11 - Predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti 

Dopo il pronunciamento dell’AVCP (ora ANAC), a mezzo determinazione n. 4/2012, circa la 

legittimità di prescrivere l’inserimento di clausole contrattuali che impongono obblighi in materia di 

contrasto delle infiltrazioni criminali negli appalti, anche questa Amministrazione comunale, in 

attuazione dell’art. 1, comma 17, della legge n. 190/2012, nel triennio di validità del Piano,  

utilizzerà protocolli di legalità e patti di integrità per l’affidamento di commesse. 
Pertanto, negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito verrà inserita la clausola di 

salvaguardia che “il mancato rispetto del protocollo di legalità o del patto di integrità dà luogo 

all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto” 
 

Il Comune di San Costanzo ha approvato i seguenti protocolli di legalità:  
Protocollo di legalità in teme di cautele antimafia approvato con delibera di giunta n. 11 del 

27.11.2011; 

Manifesto sindaci della legalità contro il gioco di azzardo 

Protocollo di intesa per la promozione della legalità e condizioni di sicurezza nel lavoro 

Protocollo di intesa per la promozione della legalità con particolar riguardo ai cantieri di lavori 

pubblici (approvato con GC. N. 18/2011). 

 

Tali atti sono pubblicati nel sito amministrazione trasparente. 
 

5.12 - Rispetto dei termini previsti dalla legge o dal regolamento per la conclusione dei 

procedimenti. 

 

Misure previste dal  presente piano: 

Ogni responsabile di procedimento, qualora ravvisi l’impossibilità di rispettare il termine di 

conclusione di un procedimento previsto dalla legge o dal regolamento comunale sul procedimento 

amministrativo, ne dà immediata comunicazione, prima della scadenza del termine al proprio diretto 

superiore, il quale dispone, ove possibile, le misure necessarie affinché il procedimento sia concluso 

nel termine prescritto. 

I responsabili di servizio, qualora rilevino la mancata conclusione di un procedimento nonostante 

sia decorso il relativo termine, ovvero la conclusione dello stesso oltre il termine previsto ai sensi di 

legge ovvero del regolamento comunale sul procedimento amministrativo, ne danno immediata 

comunicazione al responsabile del settore di riferimento, esponendo le ragioni della mancata 

conclusione del procedimento o del ritardo. 

Fermo restando l’esercizio delle prerogative e dei doveri previsti dai commi 9-bis, 9-ter e 9-quater 

dell’art. 2, della legge n. 241/1990 e successive modificazioni ed integrazioni, in capo al soggetto 

individuato quale responsabile del potere sostitutivo, il Responsabile del servizio di riferimento, 
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valuta le ragioni della mancata conclusione del procedimento, ovvero del ritardo, ed impartisce le 

misure, anche di natura organizzativa, necessarie affinché siano rimosse le cause del ritardo. 
Del mancato rispetto del termine di conclusione del procedimento e delle ragioni di ciò è data 

comunicazione al RPCT ed all’UPD. 

Qualora le ragioni del ritardo dipendano da accertate carenze di personale o in genere da carenze di 

ordine organizzativo, la cui possibile soluzione ecceda l’ambito delle attribuzioni gestionali 

rispettivamente del Responsabile del settore di appartenenza, la comunicazione e corredata da una 

proposta organizzativa per il superamento delle criticità riscontrate. 

Si da atto che il comune, con deliberazione della Giunta comunale n. 73 del 27.08.2013 ha 

provveduto all’individuazione del soggetto con potere sostitutivo in caso di inerzia del responsabile 

del procedimento (decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito in legge n. 35/2012).  

5.13 - Realizzazione di un sistema di monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e i 

soggetti che con essa stipulano contratti e indicazioni delle ulteriori iniziative nell’ambito dei 

contratti pubblici. 

Nella sezione del sito web Amministrazione trasparente>Bandi di gare e contratti, entro il 31 

gennaio di ogni anno verranno pubblicati i dati relativi l'anno precedente mediante una tabella 

riassuntiva in formato digitale aperto comprendente affidamento di lavori, forniture, servizi, nella 

quale saranno indicati: 
- il CIG; 

- le modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 

e forniture; 

- struttura proponente; 

- oggetto del bando; 

- elenco degli operatori invitati a presentare offerte; 

- aggiudicatario; 

- importo di aggiudicazione; 

- tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura; 

- importo delle somme liquidate. 

 

Per ciò che riguarda i compiti e le funzioni della SUA (Stazione Unica Appaltante) si dà atto che il 

Comune ha affidato la funzione all’amministrazione provinciale.  

 

5.14 - Indicazione delle iniziative previste nell’ambito dell’erogazione sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

Nel sito web del comune, sezione: Amministrazione trasparente> Sovvenzioni, contributi, sussidi e 

vantaggi economici, è possibile visionare, come previsto dalla vigente normativa (d.lgs. n. 33 del 

14/03/2013, artt. 26 e 27), tutti gli atti che contengono “criteri e modalità” per l’erogazione dei 

contributi e tutti gli interventi diretti ad erogare sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari 

alle imprese e l'attribuzione dei corrispettivi e dei compensi a persone, professionisti, imprese ed 

enti privati e vantaggi economici di qualunque genere ad enti pubblici e privati, come disciplinati 

dall’articolo 12, della legge 241/1990. Al fine di favorire la conoscibilità delle informazioni in 

materia, verranno pubblicati i contributi, sovvenzioni e sussidi superiori a 1.000 euro nell’anno 

solare. Come previsto dall’art. 27, comma 2, del d.lgs. 33/2013, entro la data del 30 aprile, 

dell’anno successivo, sarà pubblicato nella medesima sezione del sito web, secondo modalità di 

facile consultazione, in formato tabellare aperto che ne consenta l’esportazione e il riutilizzo, un 

unico elenco, suddiviso per categorie di contributi (disagio socio-economico; assistenza handicap; 

sport; eventi e manifestazioni; cultura; promozione turistica, eccetera). Resta confermata la 

disciplina limitativa prevista dall’art. 26, comma 4, del d.lgs. 33/2013, in materia di tutela dei dati 

identificativi delle persone fisiche destinatarie di contributi, sovvenzioni, eccetera, qualora da tali 

dati sia possibile ricavare informazioni relative allo stato di salute ovvero alla situazione di disagio 
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socio-economica degli interessati. Per tali casi gli uffici e i servizi del comune dovranno sostituire i 

dati dei beneficiari con dei codici identificativi sostitutivi. 

Il Comune ha approvato analitico regolamento in materia di vantaggi economici con delibera di 

consiglio n. 79/2020 mentre con delibera di consiglio n. 80/2020 è stato approvato il regolamento 

riguardante le prestazioni rientranti nei servizi sociali. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

5.15 - Indicazione delle iniziative previste nell’ambito di concorsi e selezione del personale. 

Viene prevista la misura di prevedere la pubblicazione nel sito web del comune alla sezione: 

Amministrazione trasparente >Bandi di concorso dei dati previsti all’articolo 19, del d.lgs. 33/2013, 

come modificato dall’articolo 1, comma 145 della legge 27 dicembre 2019, n. 160. 
I nuovi obblighi prevedono che gli enti (servizio Personale) che procedono all’indizione di un 

concorso pubblico debbano pubblicare, tempestivamente, nel loro sito web: 
a) i bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione (compresi bandi di mobilità in entrata, ex art. 30 d.lgs. 165/2001 e 

selezioni per assunzioni a tempo determinato nonché progressioni tra le aree n); 
b) i criteri di valutazione adottati dalla Commissione esaminatrice; 
c) le tracce delle prove (teorico/pratiche; scritte e orale); 
d) le graduatorie finali delle procedure concorsuali, aggiornate con l'eventuale scorrimento 

degli idonei non vincitori.  
Il servizio Personale è tenuto a tenere costantemente aggiornato l’elenco dei bandi di concorso, 

riferiti all’ultimo quinquennio. 

 

5.16 - Indicazione delle iniziative previste nell’ambito delle attività ispettivo-organizzative del 

sistema di monitoraggio sull’attuazione del PTPCT con individuazione dei referenti, dei tempi 

e delle modalità di informativa. 

I report dovranno essere predisposti dai funzionari responsabili di posizione organizzativa, ognuno 

per il proprio settore di appartenenza. La consegna dei report (che potrà avvenire anche 

informalmente) consente al responsabile della prevenzione di redigere la propria relazione annuale, 

da pubblicare nel sito web dell’amministrazione e da trasmettere all’organo di indirizzo politico, 

nonché di aggiornare annualmente il piano anticorruzione. 
La relazione annuale del RPCT viene pubblicata, entro il termine stabilito dalle vigenti disposizioni 

e per cinque anni, nell’apposita sezione del sito web istituzionale: Amministrazione trasparente > 

Altri contenuti> Prevenzione della Corruzione. 
 

6- RUOLO STRATEGICO DELLA FORMAZIONE 

Premessa: tra le principali misure di prevenzione della corruzione da disciplinare e programmare 

nell’ambito del presente Piano rientra la formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche 

inerenti al rischio corruttivo. La centralità dell’attività di formazione è già affermata nella legge 

190/2012, con particolare riferimento all’art. 1, comma 5, lettera b; comma 9, lettera b; comma 11. 
Occorre che vengano previste delle idonee risorse finanziarie per lo svolgimento dell’attività di 

formazione, perseguendo l’obiettivo di migliorare la qualità e quantità degli interventi. Nei 

successivi paragrafi vengono dettagliate le indicazioni circa i soggetti destinatari, i contenuti e i 

canali e strumenti oggetto dell’attività formativa. 

 

6.1 - Indicazione dei contenuti della formazione 

▪ La formazione in materia di anticorruzione è strutturata su due livelli: 
 uno generale, rivolto a tutti i dipendenti, mirato all’aggiornamento delle 

competenze/comportamenti in materia di etica e della legalità; (di regola ogni due anni) 

http://www.comunesantangeloinvado.it/index.php?id=22923
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▪ uno specifico, rivolto al RPCT, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai 

funzionari addetti alle aree a maggior rischio corruttivo, mirato a valorizzare le politiche, i 

programmi e gli strumenti utilizzati per la prevenzione e ad approfondire tematiche settoriali, in 

relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell’amministrazione.  

▪ Nei percorsi formativi dovrà essere incluso anche il contenuto dei codici di comportamento 

e dei codici disciplinari, per i quali proprio attraverso la discussione di casi concreti può 

emergere il principio comportamentale adeguato nelle diverse situazioni; 

▪ Tenere conto dell’importante contributo che può essere dato dagli operatori interni 

all’amministrazione, inseriti come docenti nell’ambito di percorsi di aggiornamento e formativi 

in house; 
▪ impartire da parte del RPTC direttive- circolari-sentenze-pareri di esperti e  materiale di 

formazione specifica per una formazione continua e l'accrescimento delle competenze 

professionali che è la base per agire nel rispetto della legge ed evitare errori o condizionamenti- 
▪ Monitorare e verificare il livello di attuazione dei processi di formazione e la loro 

adeguatezza. Il monitoraggio potrà essere realizzato ad esempio attraverso questionari da 

somministrare ai soggetti destinatari della formazione al fine di rilevare le conseguenti ulteriori 

priorità formative e il grado di soddisfazione dei percorsi già avviati. 

 

Il personale da inserire nei percorsi formativi è individuato dal RPCT su proposta dei capi ufficio, 

tenendo presente il ruolo affidato a ciascun soggetto e le aree a maggior rischio di corruzione 

individuate nel presente PTPCT. 

 

6.2 - Indicazione dei canali e strumenti di erogazione della formazione 

Il livello generale di formazione, rivolto a tutti i dipendenti, può essere tenuto, in qualità di docenti, 

anche dai funzionari interni all’amministrazione maggiormente qualificati nella materia. 

Mentre il livello specifico sarà demandato di regola a docenti esterni con competenze specifiche in 

materia i quali dovranno essere proposti dal RPCT.  

Si potrà fare riferimento anche a docenti esperti i cui corsi (video e slide) sono disponibili 

gratuitamente nelle banche dati IFEL/ASMEL/REGIONE MARCHE o rese disponibili alla 

pubbliche amministrazioni ecc.  Soprattutto nel periodo emergenziale è stato sperimentata la 

formazione in videoconferenza che permette una più ampia e agevole partecipazione. 

 
Allegato 1) scheda al fine di ampliare l’offerta formativa nei confronti dei dipendenti che ge-

stiscono i procedimenti a più alto rischio. 

 

Cognome 
e nome 

Figura professionale  Cat. Procedimenti ai 
quali è interes-

sato 
 

Contenuti della formazione 

     

     

     

     

     

     

     

     

     

 

7. - CODICE DI COMPORTAMENTO E SUA REVISIONE 

7.1 - Il Codice “generale” 
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L’adozione di singoli codici di comportamento da parte di ciascuna amministrazione rappresenta 

una delle azioni principali di attuazione delle strategie di prevenzione della corruzione. Il Consiglio 

dei Ministri, ai sensi dell’art. 1, comma 44, della legge 190/2012, che ha modificato l’art. 54 del 

d.lgs. 165/2001, ha adottato con decreto del Presidente della Repubblica n. 62/2013, un 

Regolamento recante il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici. Tale regolamento, 

definito dall’ANAC come “codice generale”, costituisce la base minima di ciascun codice di 

comportamento che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad adottare. In esso sono definiti i 

doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che i pubblici dipendenti sono 

tenuti ad osservare. L’ente ha già predisposto i modelli per la raccolta delle dichiarazioni contenute 

negli artt. 5, 6 e 13.  

Art. 5 - comunicazione di partecipazione ad associazioni e organizzazioni:  
Art. 6 - comunicazione di interessi finanziari e conflitti d’interesse 
Art. 13 - comunicazione di interessi finanziari e situazione patrimoniale: (solo per Segretario 

comunale e P.O.). 
Le previsioni del Codice generale sono poi integrate in base alle peculiarità di ogni amministrazione 

pubblica, ma a prescindere dai contenuti specifici di ciascun codice, il DPR  62/2013, trova 

applicazione in via integrale. 

 

. 
 

7.2 - Il Codice di ente 

Il Comune, previo espletamento della procedura “aperta” alla consultazione, con deliberazione di 

Giunta comunale n 17 del 24.03.2022 ha approvato   il nuovo  codice di comportamento integrativo 

dei dipendenti a livello di ente, in conformità a quanto previsto nelle nuove linee guida adottate 

dall’ANAC. Con riferimento specifico ai temi riferibili all'anticorruzione, il codice di 

comportamento ha dato particolare rilievo al dovere di astensione di ciascun dipendente, qualora si 

verifichino situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, ed ha disciplinato gli obblighi di 

comunicazione, in capo a ciascun dipendente, di tutte le situazioni personali che possano mettere a 

rischio l'imparzialità nello svolgimento delle proprie funzioni, onde consentire all'ente, attraverso i 

Funzionari apicali competenti, di adottare gli opportuni accorgimenti organizzativi di prevenzione. 

Il nuovo codice contiene disposizioni sull’ uso dei social media da parte dei dipendenti e delle 

attrezzature informatiche oltre che precisi codici di condotta 

Il Codice di comportamento “nazionale” e quello di ente, vengono consegnati in copia al personale 

neo-assunto al momento della sottoscrizione del contratto individuale di lavoro. 

Per ciò che concerne l’applicazione dell’articolo 2, del d.P.R. n. 62/2013, relativamente 

all’estensione degli obblighi di condotta, per quanto compatibili, a tutti i collaboratori o consulenti, 

anche di imprese fornitrici di beni e servizi, con obbligo di inserire negli incarichi e nei contratti 

apposite clausole di risoluzione o decadenza in caso di violazione degli obblighi derivanti dal 

codice, si specificano le seguenti tipologie di obblighi, per determinate figure professionali: 
 

TIPOLOGIA DI COLLABORATORE ARTICOLI APPLICABILI 

Incarichi di collaborazione (ex art. 7, co. 6, d.lgs. 

165/2001); Lavoratori Somministrati e personale di 

Staff agli organi politici 

Articoli da 3 a 14 con eccezione del 13; 

Collaborazione; Consulenti e liberi professionisti Articoli 3, 4, 7 e 10, limitatamente 

all’attività pertinente al rapporto con 

l’ente; 

Collaboratori di imprese affidatarie di lavori, servizi 

e forniture e imprese concessionarie di pubblici 

servizi 

Articoli 3, 4 e 10, limitatamente 

all’attività pertinente al rapporto con 

l’ente; 
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8. - MONITORAGGIO E RIESAME – ATTIVITÀ DI CONSULTAZIONE E 

COMUNICAZIONE 

 

8.1 - Monitoraggio 

Il monitoraggio e il riesame periodico costituiscono una fase fondamentale del processo di gestione 

del rischio attraverso cui verificare: 
 l’attuazione e l’adeguatezza delle misure di prevenzione; 

 il complessivo funzionamento del processo stesso; 

 consentire di apportare tempestivamente le modifiche necessarie. 

Il monitoraggio è un’attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle singole 

misure di trattamento del rischio. 
Il riesame è un’attività svolta ad intervalli programmati che riguarda il funzionamento del sistema 

nel suo complesso. 
 

FASI DEL MONITORAGGIO: 

• Fase 1 – Monitoraggio sulla attuazione delle misure; 
• Fase 2 – Monitoraggio sulla idoneità delle misure. 

 

Fase 1 – Monitoraggio sull’attuazione delle misure 

La responsabilità del monitoraggio è a carico del RPCT. 

Il monitoraggio sull’attuazione deve essere svolto su due livelli: 

Il primo livello si può espletare in regime di autovalutazione da parte dei Responsabili di settore 

(figure apicali), fornendo, entro il 30 novembre di ciascun anno, al RPCT evidenze concrete 

sull’effettiva adozione della misura. 
Per le attività a più alto rischio corruttivo l’autovalutazione deve essere combinata con l’azione di 

monitoraggio del RPCT o di altre strutture interne indipendenti. 
Il monitoraggio di secondo livello viene attuato direttamente dal RPCT, coadiuvato dai referenti.   
Il monitoraggio del RPCT consiste nel verificare l’osservanza delle misure di prevenzione del 

rischio da parte dei singoli settori organizzativi, in cui si articola l’amministrazione. Tale fase deve 

essere conclusa entro il 15 dicembre. 
Le risultanze del monitoraggio vengono riportate all’interno del  PIAO, nonché all’interno della 

Relazione annuale del RPCT. Le risultanze del monitoraggio sulle misure di prevenzione della 

corruzione costituiscono il presupposto della definizione del successivo PIAO. 

Il monitoraggio potrà essere svolto anche in riunioni periodiche con i capi ufficio. 
 

Fase 2 – Monitoraggio sull’idoneità delle misure 

Occorre effettuare una valutazione dell’idoneità delle misure previste nel PTPCT, intesa come 

effettiva capacità di riduzione del rischio corruttivo, secondo il principio guida della “effettività”. 
Tale valutazione compete al RPCT, coadiuvato dal Nucleo di Valutazione. 
Qualora una o più misure si rivelino non idonee a prevenire il rischio, il RPCT dovrà intervenire 

con tempestività per ridefinire la modalità di trattamento del rischio, anche prevedendo una 

modifica del piano in corso d’anno. 
Gli esiti del monitoraggio vengono riportati nella Relazione annuale. 
 

8.2 - Riesame periodico 

Il processo di gestione del rischio, le cui risultanze confluiscono nella sezione specifica del  PIAO, 

deve essere organizzato e realizzato in maniera tale da consentire un costante flusso di informazioni 
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e feedback in ogni sua fase e deve essere svolto secondo il principio guida del “miglioramento 

progressivo e continuo”. 
La frequenza con cui procedere al riesame periodico della funzionalità complessiva del sistema 

avviene con frequenza almeno annuale per supportare la redazione del Piano per il triennio 

successivo e il miglioramento delle misure di prevenzione. 
Il riesame periodico viene coordinato dal RPCT, ma deve essere realizzato con il contributo 

metodologico degli organismi deputati all’attività di valutazione delle performance (NdV). 
 

Per l’attività di monitoraggio il RPTC si avvale della scheda allegata di verifica. 

 

 

8.3 - Consultazione e comunicazione 

La fase di “consultazione e comunicazione” è trasversale a tutte le altre fasi del processo di gestione 

del rischio e consiste nelle seguenti attività: 
- attività di coinvolgimento dei soggetti interni (personale, organo politico, etc.) ed esterni 

(cittadini, associazioni, altre istituzioni, etc.) finalizzato a reperire le informazioni necessarie 

alla migliore personalizzazione della strategia di prevenzione della corruzione; 
- attività di comunicazione (interna ed esterna) delle azioni intraprese e da intraprendere, dei 

compiti e delle responsabilità di ciascuno e dei risultati attesi. 
 
In questa fase, particolare attenzione dovrà essere rivolta alla definizione delle attività di 

comunicazione tra: 
 responsabili degli uffici e il RPCT per favorire l’azione di monitoraggio e il rispetto degli 

obblighi normativi; 
 il RPCT e gli altri organi dell’amministrazione (Organo di indirizzo-politico e NdV) 

individuati dalla normativa come referenti del RPCT. 
 

 

 

Allegato “A”  
 

PRINCIPALI MISURE GENERALI DA APPLICARSI NEL TRIENNIO 2023/2025 DA PARTE 
DI TUTTI I RESPONSABILI DI E.Q. ./SEGRETARIO COMUNALE 

 

MISURE  SOGGETTI 
RESPONSABILI 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

MODALITÀ DI 
VERIFICA 

1.Relazione annuale al RPCT sullo 
stato di attuazione del Piano 
Anticorruzione 

 Responsabili  
E.Q.   

In base a 
indicazioni 

anac di 
regola 

gennaio 

Analisi delle 
relazioni 

2.Verifica la coerenza tra gli 
obiettivi annuali della performance 
e le misure del piano 

 Nucleo di 
Valutazione 

Prima 
dell’adozione 

del piano 
performance 

Relazione NdV 
sulla 

performance 

3.Predisporre e trasmettere ai 
dipendenti modulistica per 
comunicazioni previste codice di 
comportamento (artt. 5, 6 e 13) 

 Servizio 
personale 

30.07.2023  Verifica 
dell’invio della 
modulistica ai 

dipendenti 

4.Attuazione delle misure relative 
ai controlli interni 

 Segretario, 
E.Q. 

Ogni 
semestre 

Analisi del 
Report annuale 
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Responsabile 
servizio 

finanziario; 
revisore del 

conto 

sui controlli 
interni 

5.Obbligo di astensione in caso di 
conflitto interessi anche potenziale 
(art. 6-bis l. 241/1990 e artt. 5, 6, 7 
e 14 DPR 62/2013) 

 . E.Q.   e 
Responsabili 

istruttoria 
interna 

Ove si 
presenti la 

casistica 

Atti a valenza 
esterna emessi 

6.Rispetto degli obblighi previsti dal 
d.lgs. 33/2013 in materia di 
pubblicazione sul sito dell’Ente, con 
particolare riferimento agli atti la 
cui pubblicazione è requisito di 
efficacia (Contributi, incarichi) 

 E.Q.  , 
responsabili di 
servizio e RPCT 

costante Redazione 
report su 

Amministrazion
e trasparente 

7.Misure alternative alla rotazione 
ordinaria (partecipazione di più 
soggetti alle fasi istruttorie) 

 E.Q.  
responsabili di 

servizio 

Sugli atti di 
maggior 

rilievo nei 
processi a 

elevato 
rischio 

Controllo degli 
atti a valenza 

esterna 

8.Applicazione del regolamento per 
la disciplina degli incarichi e le 
attività NON consentite 

 Servizio 
personale 

Costante ove 
venga 

presentata 
richiesta 

Verifica sugli 
incarichi 

autorizzati in 
base al 

regolamento 

9.Compilazione e consegna della 
dichiarazione annuale di cui all’art. 
20 d.lgs. 39/2013 

 Segretario 
comunale e 

E.Q.   

Gennaio di 
ogni anno 

Pubblicazione 
sito web 

10.Attività di accertamento e 
verifica sulle dichiarazioni di cui al 
punto precedente 

 Servizio 
personale 

Entro 10 gg 
dalla 

dichiarazione 

Acquisizione 
certificati 
giudiziari 

MISURE  SOGGETTI 
RESPONSABILI 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

MODALITÀ DI 
VERIFICA 

11,Attività di verifica sul rispetto 
del pantouflage 

 Servizio 
personale e 

strutture 
apicali 

In occasione 
stipula 

contratti e 
cessazione  

Acquisizione 
dichiarazioni 

soggetti 
interessati e 

ditte 

12.Attività di verifica sulle 
dichiarazioni rese dai commissari e 
segretario a seguito della 
costituzione delle commissioni di 
gara e di concorso 

 Servizio 
personale e 

RUP 

Entro 10 
giorni dalla 

dichiarazione 

Acquisizione 
certificazione 

giudiziaria 
(certificato 

penale e carichi 
pendenti) 

13.Realizzazione delle attività 
previste nel Piano a tutela del 
dipendente che effettua 
segnalazioni di illecito 

 RPCT costante Verifica 
funzionalità del 

sistema 

14.Esclusione ricorso all’arbitrato  E.Q.   Nei bandi e 
nei contratti 

Verifica sui 
contratti 
stipulati 
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15.Applicazione dei Protocolli di 
legalità 

 E.Q.   In occasione 
dei contratti 

Verifica sui 
contratti 
stipulati 

16.Monitoraggio sul rispetto dei 
termini per la conclusione dei 
procedimenti amministrativi 

 RPCT e E.Q.  . semestrale monitoraggio 

17.Rispetto dei termini per la 
pubblicazione dei dati sull’area di 
rischio Contratti pubblici 

 E.Q.   costante Verifiche rpt e 
nucleo 

18.Pubblicazione di tutte le 
procedure di reclutamento all’albo 
pretorio online e su 
Amministrazione trasparente 

 Servizio 
personale 

In occasione 
delle 

procedure di 
reclutamento 
comprese le 
progressioni 

verticali 

Controllo sulle 
pubblicazioni 

19.Monitoraggio sulla applicazione 
delle misure del PTPCT 

 E.Q.   e RPTC annuale e 
con riunioni 
periodiche 

Report . al RPCT 

20.Attività di formazione 
“specifica” e “generale” 

 RPCT Annuale 
 

Svolgimento 
corsi di 

formazione 

21.Monitoraggio sull’idoneità delle 
misure del PTCPT 

 RPCT e NdV annuale Esiti del 
monitoraggio 

22.Riesame periodico sulla 

funzionalità complessiva del 

sistema 

 RPCT, , NdV 
E.Q.   

annuale Esiti del riesame 

23.Attività di consultazione e 
comunicazione 

 RPCT costante Esiti della 
comunicazione 

 

 

SEZIONE “TRASPARENZA” 
 

PREMESSA: 

I contenuti e le finalità della Sezione TRASPARENZA: 

Con la redazione della presente sezione si intende dare piena e completa attuazione al principio di 

trasparenza, intesa come l’accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, allo scopo di: 

a) tutelare i diritti dei cittadini; 

b) promuovere la partecipazione degli interessati all’attività amministrativa; 

c) favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull’utilizzo delle risorse pubbliche; 

come stabilito dall’art. 1, comma 1, d.lgs. 33/2013, modificato dall’art. 2, comma 1, del d.lgs. 

97/2016. 
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In premessa, vanno comunque considerate e sottolineate le notevoli difficoltà applicative e di 

adattamento, per enti di ridotte dimensioni, della normativa in materia di trasparenza, anche alla 

luce dell’inserimento nell’ordinamento pubblico dell’Accesso civico “generalizzato”, previsto 

dall’art. 5, comma 2 e seguenti e articolo 5-bis, del d.lgs. 33/2013, a cui gli enti sono stati chiamati 

a dare attuazione entro il 23 dicembre 2016. 

Per questo ente, il rispetto degli obblighi di trasparenza, oltre che costituire livello essenziale delle 

prestazioni erogate, rappresenta un valido strumento di diffusione e affermazione della cultura delle 

regole, nonché di prevenzione e di lotta a fenomeni corruttivi. 

La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per 

l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. La puntuale e tempestiva attuazione degli 

obblighi in materia di trasparenza, rendendo conoscibili tutti gli aspetti rilevanti dell'attività 

amministrativa, rappresenta - allo stesso tempo - un efficace deterrente dei comportamenti scorretti 

da parte di responsabili di P.O., funzionari, dipendenti ed amministratori, strumento idoneo a 

consentire l'esercizio dei diritti da parte dei cittadini, ed efficace strumento di controllo 

sull'efficienza, efficacia ed economicità dell'attività amministrativa. 

Essa, infatti, consente: 

 la conoscenza del responsabile per ciascun procedimento amministrativo e, più in generale, 

per ciascuna area di attività dell’amministrazione e, per tal via, la responsabilizzazione dei 

responsabili E.Q. ./funzionari; 

 la conoscenza dei presupposti per l’avvio e lo svolgimento del procedimento e, per tal via, se 

ci sono dei “blocchi” anomali del procedimento stesso; 

 la conoscenza del modo in cui le risorse pubbliche sono impiegate e, per tal via, se l’utilizzo 

di risorse pubbliche è deviato verso finalità improprie. 

La sezione definisce le misure, i modi e le iniziative per l'adempimento degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi comprese le misure organizzative volte ad 

assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi facenti capo ai responsabili degli 

uffici dell'amministrazione. 

Per completezza di descrizione, occorre infine mettere in evidenza che, con riferimento alla 

trasparenza, al momento dell'entrata in vigore del d.lgs. 33/2013, questo ente aveva già 

autonomamente provveduto alla pubblicizzazione sul proprio sito non solo di notizie, informazioni 

ed atti previsti da specifiche norme di legge , ma anche di altri atti amministrativi, modulistica, 

informazione utili per i cittadini sia per l'accesso ai servizi, sia per il controllo diffuso dell'attività 

amministrativa. 

Negli ultimi anni l’attività di pubblicità e veicolazione delle informazioni riguardanti l’attività 

dell’amministrazione comunale, è stata pubblicata nel sito istituzionale del Comune. 

In relazione all'organizzazione della sezione "Amministrazione trasparente" creata in attuazione 

delle prescrizioni del d.lgs. 33/2013, l'ente, ha organizzato l'indice della pagina in sezioni e 

sottosezioni, come previsto dalle Linee guida di cui alla delibera ANAC n. 1310/2016. 

Nei casi in cui, nelle rispettive sezioni e sottosezioni, dovevano trovare pubblicazione documenti o 

informazioni già presenti in altre pagine del sito, si opera  attraverso un rimando, con il duplice 

positivo effetto di evitare di modificare la struttura del sito internet istituzionale e di ottenere 

l'accessibilità ai documenti ed informazioni attraverso diversi canali. 

Il Nucleo di Valutazione, ai sensi dell’art. 44 del d.lgs. 33/2013, modificato dall’art. 35, comma 1, 

del d.lgs. 97/2016, verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel PIAO e quelli indicati nel Piano 

della Performance, valutando altresì l'adeguatezza dei relativi indicatori. 
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Il Nucleo di Valutazione, inoltre, è tenuto ad utilizzare le informazioni e i dati relativi all'attuazione 

degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle performance sia 

organizzativa, sia individuale del responsabile e dei titolari apicali dei singoli uffici responsabili 

della trasmissione dei dati. 

 

1. ORGANIZZAZIONE E FUNZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE 

1.1 Struttura organizzativa 

Nel rispetto dei principi costituzionali di legalità, imparzialità e buon andamento, in conformità alle 

disposizioni previste nel Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali (d.lgs. 18 agosto 

2000, n. 267) e nel rispetto dei criteri di organizzazione dettati dal d.lgs. 30 marzo 2001, n.165, le 

strutture del comune sono organizzate secondo la competenza specifica. 

L’articolazione degli uffici, competenze e risorse a disposizione di ciascun ufficio, sono consultabili 

nel sito web del comune, nella sezione Amministrazione trasparente > Organizzazione > 

Articolazione degli uffici, a cui si fa esplicito rinvio. V ALLEGATO ORGANIGRAMMA 
2.2 Coordinamento con il Piano delle Performance 

La nuova formulazione dell’art. 10 del d.lgs. 33/2013, come modificato dall’art. 10 del d.lgs. 

97/2016, prevede che vengano indicati i responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei 

dati, documenti e informazioni (comma 1), mentre il comma 3, ribadisce che la promozione di 

maggiori livelli di trasparenza costituisce un obiettivo strategico di ogni ente e deve tradursi nella 

definizione di obiettivi organizzativa i individuali; 

Per quanto sopra, andranno  pubblicati sulla sezione Amministrazione trasparente: 

a) Il PIAO ; 

b) Piano e relazione sulla Performance; 

c) Nominativi e curricula dei componenti del Nucleo di Valutazione 

Il Piano delle Performance, deve indicare - con chiarezza - obiettivi e indicatori. Il Piano è il 

principale strumento che la legge pone a disposizione dei cittadini perché possano conoscere e 

valutare in modo oggettivo e semplice l’operato delle amministrazioni pubbliche. 

Al Piano della Performance è anche collegato l’intero sistema di valutazione e di incentivazione del 

personale dell’ente. La pubblicazione dei dati relativi al raggiungimenti degli obiettivi inseriti nel 

piano delle Performance avranno particolare rilevanza nella scelta delle informazioni da rendere 

disponibili ai cittadini e agli utenti dei servizi. 

Fanno parte del Ciclo della Performance: 

1. DUP 

2. il Piano Esecutivo di Gestione 

3. il piano della performance 

4. Il PIAO 

5. La relazione sulla performance 

. 

2.3 Indice degli uffici e dei funzionari apicali coinvolti per l’individuazione dei contenuti di 

programma 

Il Responsabile per la trasparenza 

http://www.comunesantangeloinvado.it/index.php?id=22923
http://www.comunesantangeloinvado.it/index.php?id=22930
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Il Responsabile per la trasparenza (da ora RT) per il Comune di San Costanzo è individuato nel 

Segretario comunale, responsabile anche per la prevenzione della corruzione, ex art. 1, comma 7, 

della legge 190/2012, nominato con decreto del Sindaco n. . 11 del 17/02/2020 . 

Il RT svolge un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi 

di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 

l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, 

al Nucleo di Valutazione, all'ANAC e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina, i casi di mancato o 

ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

Il RT, inoltre, svolge i nuovi compiti derivanti dall’applicazione del FOIA (Accesso civico 

generalizzato), sia per: 

a) la facoltà di richiedere agli uffici le informazioni sull’esito delle istanze pervenute; 

b) per la competenza in materia di «riesame» (nuovo art. 5, comma 7, del d.lgs. 33/2013, 

modificato); 

La struttura di supporto al RT: 

Ai fini di garantire l’attività di supporto al RT, in merito al controllo sull'adempimento da parte 

dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ogni 

responsabile di settore e di servizio, in relazione al proprio ufficio, trasmetterà i dati soggetti a 

obblighi di pubblicazione, all’addetto alla pubblicazione nel sito web del comune, il quale 

provvederà tempestivamente. 

In forma grafica, la struttura deputata all’osservanza degli obblighi di trasparenza, risulta essere la 

seguente: 

 
 

 

2.4 Individuazione e modalità di coinvolgimento dei portatori di interessi diffusi (stakeholder) 

Il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, all’art. 3, introduce il diritto di conoscibilità delle informazioni e dei 

documenti detenuti, garantendo la piena accessibilità agli stessi da parte dei cittadini. 

Sulla base di questi principi  è opportuno che l’amministrazione raccolga feedback dai 

cittadini/utenti e dagli stakeholder (vengono individuati come stakeholder, al fine di un loro 

coinvolgimento per la realizzazione e la verifica dell’efficacia delle attività proposte nel presente 

programma, i cittadini anche in forma associata, le associazioni sindacali e/o di categoria, i mass 

media, gli ordini professionali e le imprese anche in forma associata) sul livello di utilità dei dati 

pubblicati, anche per un più consapevole processo di aggiornamento annuale della presente sezione, 

nonché eventuali reclami sulla qualità delle informazioni pubblicate ovvero in merito a ritardi e 
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inadempienze riscontrate. Analogo procedimento dovrà essere previsto per la verifica sulle modalità 

di pratica applicazione del FOIA. 

A tal fine, il comune utilizzerà diversi strumenti – soprattutto legati al canale telematico (sito 

internet, posta elettronica) per la rilevazione del livello di utilità e di utilizzazione dei dati 

pubblicati. 

Le esigenze di trasparenza rilevate dagli stakeholder saranno di volta in volta segnalate al RT, il 

quale, previo confronto con il responsabile del Settore/Servizio cui si riferisce il dato pubblicato o 

l’accesso FOIA, oggetto di reclamo, provvederà a rispondere tempestivamente alla segnalazione. 

 

2. LE MISURE ORGANIZZATIVE 

2.1Iniziative per la trasparenza 

Tra gli obiettivi dell’ente vi è quello di sensibilizzare i cittadini all’utilizzo del sito istituzionale del 

comune, al fine di sfruttarne tutte le potenzialità, sia dal punto di vista informativo che di 

erogazione di servizi online. 

Per quanto riguarda le informazioni ed i dati da pubblicare, relativamente ai contenuti, ogni settore 

e servizio sarà responsabile per le materie di propria competenza. 

Nella Tabella allegato “1” delle Linee Guida dell’ANAC, approvate in data 28 dicembre 2016, n. 

1310, sono riportati tutti gli obblighi di pubblicazione, organizzati in sezioni corrispondenti alle 

sezioni del sito “Amministrazione trasparente” previste dal d.lgs. 33/2013. 

La tabella ANAC viene integrata nel presente piano   con l’indicazione del Settore/Servizio che de-

ve provvedere alla pubblicazione dei dati e informazioni.  

 

Nuovi obblighi di pubblicazione in materia contrattuale e PNRR 

Ai fini della precisa individuazione dei dati, delle informazioni e degli atti da pubblicare, 

l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) ha proceduto, in occasione della approvazione de-

finitiva del Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 2022, all’aggiornamento, rispetto a quel-

lo a suo tempo adottato con le deliberazioni ANAC n. 1310/2016 e n. 1134/2017, dell’elenco di 

tutti gli obblighi di pubblicazione vigenti per ogni procedura contrattuale, tenuto conto delle 

modiche normative nel frattempo intervenute in materia, nonché degli orientamenti espressi dalla 

giurisprudenza investita della risoluzione di questioni riguardanti l’accessibilità degli atti delle 

procedure di gara. 

Sono stati inseriti nuovi contenuti, tra cui, ad esempio, costituiscono una novità la compo-

sizione del Collegio Consultivo Tecnico con i curricula e il compenso dei relativi componenti; le 

concessioni e il partenariato pubblico privato; le pari opportunità e l’inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC; i contratti relativi agli affidamenti sopra soglia e quelli 

finanziati con risorse PNRR e fondi strutturali. 

In altri casi, invece, c’è stata una riorganizzazione dei contenuti già previsti, come ad esem-

pio l’obbligo denominato “Trasparenza nella partecipazione di portatori di interessi e dibattito 

pubblico” (prima ricompreso in “Informazioni ulteriori”); “Affidamenti diretti di somma urgenza 

e protezione civile” e “Affidamenti in house” (prima ricompresi entrambi in “Affidamenti”); 

“Elenchi ufficiali di operatori economici riconosciuti e certificazioni” (prima ricompreso in ““In-

formazioni ulteriori”). 

Pertanto, con riferimento a ogni procedura per l’affidamento di appalti pubblici di 

servizi, forniture, lavori e opere, concorsi pubblici di progettazione, concorsi di idee e di 

concessioni, sulla base delle disposizioni normative vigenti e di quanto previsto dall’ANAC nel 

menzionato allegato, devono essere oggetto di tempestiva pubblicazione nella sezione sopra 
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menzionata una serie di informazioni (ad es. CIG, struttura proponente, procedura di scelta del 

Contraente, oggetto del bando, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/ numero di offe-

renti che hanno partecipato al procedimento; aggiudicatario, importo aggiudicazione, tempi di 

completamento dell'opera, servizio o fornitura; importo delle somme liquidate) e una serie di atti, 

che riguardano l’intera vita dell’appalto, dalla determinazione a contrarre, agli atti esecutivi, fi-

no  al resoconto della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. 

A seguito della modifica apportata all’art. 29 del D.Lgs. n. 50/2016 dal D.L. n. 77/2021, 

convertito in L. n. 108/2021, infatti, è stato introdotto l’obbligo di pubblicazione anche degli atti 

relativi alla fase di esecuzione dei contratti d’appalto, al fine di consentire un controllo diffuso 

sull’azione amministrativa anche nella fase successiva all’aggiudicazione. 

Attesa, tuttavia, la mancanza di una precisa individuazione da parte del legislatore dei do-

cumenti relativi alla fase di esecuzione oggetto di pubblicazione da parte delle stazioni appaltanti, 

è possibile a tal fine fare riferimento a quanto previsto dall’ANAC nell’allegato n. 9 del PNA 

2022. 

Per quanto attiene alla fase esecutiva, pertanto, devono essere tempestivamente pubbli-

cati nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Bandi di gara e contratti”, ai 

sensi dell’art. 37 del D.Lgs. n. 33/2013, fatte salve le già menzionate esigenze di riservatezza ai 

sensi dell’art. 53 del D.Lgs. 50/2016, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell’art. 162 del 

medesimo decreto, i provvedimenti di approvazione e autorizzazione relativi a: 

1) modifiche soggettive; 

2) varianti; 

3) proroghe; 

4) rinnovi; 

5) quinto d’obbligo; 

6) subappalti; 

7) certificati di collaudo o regolare esecuzione; 

8) certificati di verifica conformità; 

9) accordi bonari e transazioni; 

10) atti di nomina del direttore dei lavori/direttore dell’esecuzione/componenti delle 

commissioni di collaudo. 

 

Tutti i dati e gli atti da pubblicare devono essere riferiti a ciascuna procedura contrattuale in 

modo da avere una rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti fino alla fase di 

esecuzione. 

L’obbligo in questione è stato introdotto a far data dal 1° giugno 2021 a seguito dalle modifiche 

introdotte dal D.L. n. 77/2021, convertito in L. n. 108/2021, all’art. 29, comma 1, del D.Lgs. n. 

50/2016 si dovrà  procedere all’assolvimento degli obblighi di pubblicazione degli atti relativi al-

la fase di esecuzione dei contratti d’appalto anche pregressi. 

Con riferimento specifico all’adempimento riguardante la pubblicazione del “Resoconto 

della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione”, obbligo vigente già 

prima della suddetta modifica, si fa evidenzia che la stessa, secondo quanto riportato dall’ANAC 

nell’allegato 9, va effettuata, anziché tempestivamente, annualmente, entro il 31 gennaio, con 
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riferimento agli affidamenti dell’anno precedente. 

Il  resoconto deve essere elaborato sotto forma di scheda riepilogativa al fine di assicura-

re una maggiore intellegibilità e immediatezza dei dati da pubblicare, e deve contenere, per ogni 

singolo contratto (compresi quelli attuativi di un accordo quadro) almeno i seguenti dati: 

- data di inizio e conclusione dell’esecuzione; 

- importo del contratto, 

- importo complessivo liquidato; 

-  importo complessivo dello scostamento ove si sia verificato (scostamento positivo o 

negativo). 

La trasparenza, infatti, come evidenziato anche dall’ANAC, assume particolare significati-

vità e attualità in relazione alle procedure afferenti gli investimenti pubblici finanziati in tutto o 

in parte con le risorse previste dal Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (P.N.R.R.) e dal 

Piano Nazionale per gli investimenti Complementari (P.N.C.) e dai programmi cofinanziati 

dai fondi strutturali dell’Unione europea. L’ingente quantità di risorse disponibili richiede, in-

fatti, adeguati presidi di prevenzione della corruzione, rispetto ai quali la trasparenza della fase 

esecutiva degli affidamenti riveste grande importanza. 

L’ANAC, al riguardo, ha chiarito che per i Soggetti attuatori degli interventi – in assenza di 

indicazioni della Ragioneria Generale dello Stato (RGS) in merito agli obblighi di pubblica-

zione sull’attuazione delle misure del PNRR - devono comunque attuare le disposizioni del 

D.Lgs. n. 33/2013 e possono, in piena autonomia, pubblicare dati ulteriori relativi alle suddette 

misure in una apposita sezione del sito istituzionale, secondo la modalità indicata dalla RGS per 

le Amministrazioni centrali titolari di interventi. 

Pertanto, sul sito istituzionale dell’Ente sverrà costituita  un’apposita sezione  sotto da-

ti ulteriori denominata ATTUAZIONE PNRR nella quale vengono riportate le informazioni 

inerenti gli interventi finanziati con i fondi  PNRR di cui l’Amministrazione è titolare, all’interno 

della quale devono essere organizzate le informazioni, i dati e documenti in

 modo chiaro e facilmente accessibile e fruibile al cittadi-

no. 

Tale modalità di trasparenza consente anche una visione complessiva di tutte le iniziative 

attinenti al PNRR, evitando una parcellizzazione delle relative informazioni. 

L’ANAC precisa che, in un’ottica di semplificazione e di minor aggravamento, laddove 

i dati rientrino in quelli da pubblicare nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi del 

D.Lgs. n. 33/2013, nella corrispondente sottosezione verrà inserito un link di rinvio alla sezione 

dedicata all’attuazione delle misure del PNRR. 

 

Viene allegata la tabella inserita nel PNA 2022 riguardante gli obblighi di pubblicazione in 

materia di contratti che introduce obblighi di pubblicazione anche per la fase di esecuzione e 

per in contratti PNRR e a tale fine andrà anche aggiornata la sezione di amministrazione tra-

sparente. 
 

All. 9 Parte speciale Obblighi trasparenza contratti.xls 

0.07MB 
 
Canali diretti per l’informazione tempestiva ai cittadini: 

https://www.anticorruzione.it/documents/91439/2733112/All.+9+Parte+speciale+Obblighi+trasparenza+contratti.xls/d60eb31c-7b78-2670-a7d2-3371c9088780?t=1674125104303
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/2733112/All.+9+Parte+speciale+Obblighi+trasparenza+contratti.xls/d60eb31c-7b78-2670-a7d2-3371c9088780?t=1674125104303
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/2733112/All.+9+Parte+speciale+Obblighi+trasparenza+contratti.xls/d60eb31c-7b78-2670-a7d2-3371c9088780?t=1674125104303
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/2733112/All.+9+Parte+speciale+Obblighi+trasparenza+contratti.xls/d60eb31c-7b78-2670-a7d2-3371c9088780?t=1674125104303
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Il Comune ha attivato una pagina whatsapp  per mettere in contatto cittadini e amministrazione per 

trasmettere informazioni di pubblica utilità. 

 

3. LA SEZIONE ”AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” 

3.1 La sezione "Amministrazione Trasparente" - Organizzazione 

Con l’Aggiornamento 2018, l’Autorità, in attuazione di quanto previsto all’art. 3, co. 1-ter, del 

d.lgs. n. 33/2013, introdotto dal d.lgs. n. 97/2016, individua modalità semplificate di applicazione 

degli obblighi in materia di pubblicità, trasparenza e prevenzione della corruzione per i comuni di 

piccole dimensioni, intendendosi per piccoli comuni quelli con popolazione inferiore a 15.000 

abitanti. Tuttavia, l’Autorità chiarisce che alcune delle indicazioni di semplificazioni riguarderanno 

solo i comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, come definiti dall’art. 1, co. 2 della legge 

6 ottobre 2017, n. 158. 

 

Le proposte di semplificazione (§ 4 PNA 2018) 

Le proposte di semplificazione introdotte dall’Aggiornamento 2018 al PNA riguardano i seguenti 

ambiti: 

a) Collegamenti con l’albo pretorio on line 

Per i comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, è introdotta la possibilità di semplificare la 

pubblicazione dei dati e dei documenti previsti dal d.lgs. n. 33/2013 utilizzando le pubblicazioni già 

effettuate nell’albo pretorio on line tramite un collegamento ipertestuale. Nel corso dei lavori del 

tavolo tecnico per l’elaborazione dell’Aggiornamento 2018, l’ANCI si è resa portavoce delle 

criticità e difficoltà che i piccoli comuni incontrano nell’adempiere alla normativa in materia di 

obblighi di pubblicazione, con particolare riferimento all’aggravio di lavoro che deriva dal dover 

pubblicare atti e documenti sia nell’albo pretorio on line che nella sezione “Amministrazione 

trasparente”. Nella predisposizione dell’Aggiornamento 2018, dunque, l’ANAC ha tenuto conto di 

tali osservazioni, prevedendo la possibilità di utilizzare rinvii fra le due sezioni del sito istituzionale 

dell’ente nel rispetto, tuttavia, dei limiti indicati. 
b) Semplificazioni derivanti dal sistema dei collegamenti ipertestuali 

Al fine di evitare duplicazioni di dati, gli obblighi di trasparenza possono essere assolti anche 

mediante un collegamento ipertestuale ad un altro sito istituzionale ove i dati e le informazioni 

siano già disponibili. 

Le possibili attuazioni di tale misura di semplificazione sono configurabili in: 

 i comuni aderenti ad un’Unione, nel caso in cui vi sia coincidenza tra i documenti, possono 

assolvere l’obbligo di pubblicazione attraverso il collegamento ipertestuale alla sezione 

“Amministrazione trasparente” dell’Unione; 

 la sottosezione “Bandi di gara e contratti” della sezione “Amministrazione trasparente” di un 

Comune può contenere il link alla sezione “Amministrazione trasparente” del Comune capofila 

qualora questo gestisca la Centrale Unica di Committenza; 
 la sottosezione relativa agli obblighi di pubblicazione dei procedimenti amministrativi e dei 

controlli sulle dichiarazioni sostitutive e l’acquisizione d’ufficio dei dati prevista dall’art. 35 del 

d.lgs. n. 33/2013 può contenere il link alle piattaforme sovracomunali, limitatamente ai casi in cui le 

stesse 

gestiscano già tali dati; 

 possibilità di un collegamento tra le pubblicazioni previste ai sensi del d.lgs. n. 33/2013 in 

“Amministrazione trasparente” e dati, informazioni o documenti contenuti nelle banche dati di cui 

all’art. 9-bis del d.lgs. 33/2013, come elencate nell’Allegato B) del medesimo decreto legislativo. 

Per l’attuazione di tale misura di semplificazione, l’Autorità richiede il rispetto dei criteri di qualità 

e di completezza dei dati di cui all’art. 6 del d.lgs. n. 33/2013. 

L’Autorità, inoltre, suggerisce che laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione 

trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o perché l’obbligo non è applicabile 
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alla specifica tipologia di amministrazione, l’Autorità consiglia di riportare il motivo per cui non si 

procede alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze 

specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad esempio, “non sono state erogate sovvenzioni”, “non 

esistono enti di diritto privato controllati”, ecc.). 

d) Semplificazioni di specifici obblighi del d.lgs. 33/2013 

Art. 13 Obblighi di pubblicazione concernenti l’organizzazione delle pubbliche amministrazioni 

Possibilità di pubblicazione di un organigramma semplificato Al fine di assolvere agli obblighi di 

pubblicazione concernenti l’organizzazione delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 13, 

lettere da a) a d) i comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti possono prevedere nella 

sezione “Amministrazione trasparente” la pubblicazione di un organigramma semplificato 

contenente la denominazione degli uffici, il nominativo del responsabile, l’indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica. 

 

Art. 23 Obblighi di pubblicazione concernenti i provvedimenti amministrativi 

Possibilità della pubblicazione integrale di determinati atti in luogo della loro rielaborazione I 

comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti possono assolvere agli adempimenti previsti 

dall’art. 23 – pubblicazione e aggiornamento ogni sei mesi degli elenchi dei provvedimenti 

riguardanti la scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi nonché gli accordi 

stipulati dall’amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche mediante 

la pubblicazione integrale dei corrispondenti atti anziché la rielaborazione degli stessi. 
e) Pubblicazione dei dati in tabelle 

Possibilità di utilizzare altri schemi di pubblicazione in luogo delle tabelle Al fine di assolvere agli 

obblighi di pubblicazione dei dati in tabelle come previsto dall’Allegato 1 della determinazione n. 

1310/2016, i comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti possono valutare altri schemi di 

pubblicazione, purché venga rispettato lo scopo della normativa sulla trasparenza di rendere 

facilmente e chiaramente accessibili i contenuti informativi presenti nella sezione 

“Amministrazione trasparente”. 

3.2 Le caratteristiche delle informazioni 

L'Ente è tenuto ad assicurare la qualità delle informazioni riportate nel sito istituzionale nel rispetto 

degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l'integrità, il costante 

aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, 

l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso 

dell'amministrazione, l'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità. 

Il RPCT garantirà che i documenti e gli atti oggetto di pubblicazione obbligatoria siano quindi 

pubblicati: 

- in forma chiara e semplice, tali da essere facilmente comprensibili al soggetto che ne prende 

visione; 

- completi nel loro contenuto, e degli allegati costituenti parte integrante e sostanziali dell'atto; 

- con l'indicazione della loro provenienza, e previa attestazione di conformità all'originale in 

possesso dell'amministrazione; 

- tempestivamente e comunque non oltre trenta (30) giorni dalla loro efficacia; 

- per un periodo di cinque anni, decorrenti dal 1° gennaio successivo a quello a cui decorre 

l'obbligo di pubblicazione, esclusi gli atti, i documenti e le informazioni per la quali il d.lgs. 

33/2013, prevede dei tempi di pubblicazione diversificati (esempio: i dati degli artt. 14 e 15). 

Gli atti che producono i loro effetti oltre i cinque anni andranno comunque pubblicati fino alla 

data di efficacia. Allo scadere del termine sono comunque conservati e resi disponibili tramite 

l’istituto dell’Accesso civico generalizzato (FOIA). 
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- in formato di tipo aperto, ai sensi dell'articolo 68 del Codice dell'amministrazione digitale, di 

cui al d.lgs. 82/2005, e saranno riutilizzabili ai sensi del d.lgs. 196/2003, senza ulteriori 

restrizioni diverse dall'obbligo di citare la fonte e di rispettarne l'integrità. 

In particolare, il Garante per la protezione dei dati personali ha affermato che ove la p.a. riscontri 

l’esistenza di un obbligo normativo che impone la pubblicazione dell’atto o del documento nel 

proprio sito web istituzionale è necessario selezionare i dati personali da inserire in tali atti e 

documenti, verificando, caso per caso, se ricorrano i presupposti per l’oscuramento di determinate 

informazioni.  

 

Tutela dei dati personali e obblighi di trasparenza 

Nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, i 

settori responsabili per il loro inserimento/pubblicazione/trasmissione provvedono a rendere non 

intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle 

specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione. Si considerano generalmente come dati non 

indispensabili e non pertinenti: l’indirizzo e il numero telefonico privati, nonché le coordinate 

bancarie dei soggetti destinatari degli atti per cui la legge prescrive la pubblicazione, salvo che la 

legge stessa non disponga diversamente. 

Per quanto concerne la pubblicazione dei dati relativi all’art. 26 del d.lgs. 33/2013 relativi a 

contributi, sovvenzioni e ausili finanziari di qualsiasi natura, è esclusa la pubblicazione dei dati 

identificativi delle persone fisiche, qualora dalla pubblicazione si possano ricavare informazioni 

relative allo stato di salute o alla situazione di disagio economico-sociale. In particolare, per quanto 

riguarda i contributi di carattere sociale, l’identificazione del beneficiario avviene per mezzo di un 

codice identificativo. In materia, vanno comunque osservate del disposizioni impartite dal Garante 

per la Protezione dei Dati Personali, nelle sue “Linee guida in materia di trattamento di dati 

personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e 

trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati”, datato 28 maggio 2014 

(pubblicato sulla G.U. n. 134 del 12 giugno 2014). 

A seguito della definitiva operatività del Regolamento UE 2016/679 e dell’introduzione della 

figura obbligatoria del Responsabile per la Protezione dei Dati (RPD), si ritiene che il ruolo di 

RPCT non sia compatibile con quello di RPD e che le due distinte figure, possano collaborare 

attivamente nel garantire le specifiche tutele per i dati personali delle persone fisiche, in particolar 

modo per gli atti che, per obbligo di legge, devono essere pubblicati sull’Albo pretorio online e/o 

nella sezione Amministrazione trasparente, del sito web. E’ stato a tale fine individuato un soggetto 

esterno quale RPD. 

Effetti sulla trasparenza derivanti dall’entrata in vigore del Regolamento (UE) n. 679/2016 

Osserva il Garante – anche in tale ipotesi, i soggetti pubblici sono tenuti a ridurre al minimo 

l’utilizzazione di dati personali, ed evitare il relativo trattamento quando le finalità perseguite nei 

singoli casi possono essere realizzate mediante dati anonimi e altre modalità che permettano di 

identificare l’interessato solo in caso di necessità (c.d. “principio di necessità”). Pertanto anche in 

presenza di un obbligo di pubblicità è consentita la diffusione dei soli dati personali la cui 

inclusione in atti e documenti sia realmente necessaria e proporzionata al raggiungimento delle 

finalità perseguite dall’atto (c.d. “principio di pertinenza e non eccedenza”.  

 

Inoltre  i soggetti pubblici sono tenuti ad assicurare il rispetto delle specifiche disposizioni di settore 

che individuano circoscritti periodi di tempo per la pubblicazione di atti e provvedimenti 

amministrativi contenenti dati personali, rendendoli accessibili sul proprio sito web solo per 

l’ambito temporale individuato dalle disposizioni normative di riferimento, anche per garantire il 

diritto all’oblio degli interessati.  
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In particolare – precisa il Garante – l’obbligo di pubblicità di cui all’art. 124 del TUEL è previsto 

per 15 giorni consecutivi, decorsi i quali la permanenza nel web di dati personali contenuti nelle 

deliberazioni degli enti locali diviene illecita, salvo che gli stessi atti e documenti non debbano 

essere pubblicati in ottemperanza agli obblighi in materia di trasparenza ai sensi della normativa 

vigente.  

 

In proposito, l’ANAC spiega che quando l’amministrazione pubblica nell’albo pretorio on line (per 

finalità di pubblicità legale n.d.r.) documenti, informazioni e dati per i quali sussistono anche 

obblighi di trasparenza, è tenuta anche a pubblicarli all’interno della sezione “Amministrazione 

trasparente”, in quanto l’obbligo di affissione degli atti all’albo pretorio e quello di pubblicazione 

sui siti istituzionali all’interno della sezione “Amministrazione trasparente” svolgono funzioni 

diverse. Va anche considerato – osserva l’ANAC – che la durata della pubblicazione dei documenti 

nell’albo pretorio on line non coincide, poiché inferiore, con la durata della pubblicazione dei dati 

sui siti istituzionali entro la sezione “Amministrazione trasparente”, che l’art. 8, c. 3, D.Lgs. n. 

33/2013 fissa a cinque anni.  

 

La questione che si pone è di capire quali siano gli obblighi di pubblicazione per finalità di 

trasparenza ai sensi della normativa vigente, quali fonti possano prevederli e quali principi si 

debbano osservare per la protezione dei dati personali.  

 

L’ANAC ha predisposto un elenco degli obblighi di pubblicazione per trasparenza previsti dal 

D.Lgs. n. 33/2013 e da ulteriori disposizioni di legge previgenti e successive. Per quanto qui di 

interesse riguardo agli obblighi di pubblicazione di provvedimenti amministrativi, nell’elenco si 

richiamano gli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 23 del decreto trasparenza, come novellato 

dal D.Lgs. n. 97/2016, aventi ad oggetto gli elenchi dei provvedimenti degli organi di indirizzo 

politico e dei dirigenti amministrativi con particolare riferimento ai provvedimenti finali di 

procedimenti di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi e agli accordi 

stipulati dall’amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche.  

 

Peraltro – afferma l’ANAC – le amministrazioni possono disporre la pubblicazione nel proprio sito 

istituzionale di dati, informazioni e documenti per i quali non sussiste uno specifico obbligo di 

trasparenza. Ciascuna amministrazione individua i c.d. dati ulteriori che devono essere indicati 

all’interno del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità (ora nell’apposita sezione del 

PIAO).  

 

Precisamente, in forza dell’art. 7-bis, c. 3, D.Lgs. n. 33/2013, la pubblicazione di dati ulteriori 

prevista nel PTPCT – e dunque non obbligatoria in forza di una norma di legge o di regolamento – 

postula che i dati personali ivi contenuti devono essere resi anonimi oscurando il nominativo e le 

altre informazioni che possano consentire l’identificazione dell’interessato. 

 

Con specifico riferimento, invece, al trattamento dei dati personali contenuti in documenti la cui 

pubblicazione sia prevista da norme di legge o di regolamento, si riportano le considerazioni 

espresse dal Presidente dell’Autorità Garante per la protezione dei dati personali in una nota del 27 

novembre 2018 (doc web 9065601) che, riferite al trattamento dei dati sensibili, possono fornire 

elementi utili sia sotto il profilo della fonte che può disciplinare il trattamento dei dati personali che 

di quello dei limiti alla loro diffusione. 

 

Nella nota del 27 novembre 2018, il Garante osserva che il Regolamento (UE) n. 679/2016 

stabilisce all’art. 9 un generale divieto di trattamento di dati sensibili e successivamente prevede 

una deroga per il trattamento di detti dati necessario per motivi di interesse pubblico rilevante sulla 
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base del diritto dell’Unione e degli Stati membri e secondo i parametri ivi previsti.  

 

In proposito, il Garante richiama l’art. 2-sexies, D.Lgs. n. 196/2003, inserito dal D.Lgs. n. 

101/2018, in tema di trattamento di categorie particolari di dati personali per motivi di interesse 

pubblico rilevante, ove si specifica che si considera rilevante l’interesse pubblico relativo a 

trattamenti effettuati da soggetti che svolgono compiti di interesse pubblico o connessi all’esercizio 

di pubblici poteri e che detto trattamento è ammesso qualora sia previsto dal diritto dell’Unione 

europea ovvero, nell’ordinamento interno, “da disposizioni di legge o, nei casi previsti dalla legge, 

di regolamento”.  

 

Per il Garante la locuzione “nei casi previsti dalla legge” deve essere interpretata come un rinvio a 

tutti quei casi in cui il soggetto chiamato a disciplinare dette categorie di dati sia – in base a 

specifica disposizione legislativa – titolare di poteri regolamentari. 

 

Ne consegue che solo enti titolari – in base a disposizione di legge – di potestà regolamentare 

avente carattere normativo potranno continuare a individuare, con tale fonte, trattamenti di 

particolari categorie di dati personali. 

 

Dalle considerazioni espresse dal Presidente dell’Autorità Garante di apertura alla potestà 

regolamentare sul fronte della disciplina del trattamento delle categorie particolari di dati personali, 

sembra potersi trarre, a maggior ragione, la possibile copertura regolamentare comunale anche per il 

trattamento (e dunque per la pubblicazione) dei dati personali (diversi da quelli particolari), di cui 

all’art. 4 del Regolamento (UE) n. 679/2016 richiamato. 

 

A questo riguardo, si osserva che l’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di 

trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel 

rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del 

Regolamento (UE) 2016/679; in particolare, assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza 

e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati 

(«minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il 

conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare 

tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati (par. 1, lett. d). 

 

Sul piano dell’ordinamento interno, l’art. 7-bis, comma 4, D.lgs. n. 33/2013, prevede inoltre che 

«Nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le 

pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, 

se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della 

pubblicazione».  

 

Ricostruito il quadro normativo vigente in materia, la pubblicazione integrale dei provvedimenti 

nella sezione “Amministrazione trasparente” dopo la scadenza dei termini di pubblicazione all’albo 

pretorio on line, comporterà  necessariamente l’anonimizzazione dei dati personali eventualmente 

presenti. 

 

Modalità e tempi di attuazione  

Nel Piano della performance 2023-2025  è stato inserito un obiettivo intersettoriale volto alla 

applicazione ragionata delle previsioni del d.lgs. 33/2013, come modificate dal d.lgs. 97/2016 con 

particolare riguardo alla pubblicazione dei dati di cui all’art. 29 del  Dlgs 50/2016. 
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In particolare, dovrà essere data puntuale attuazione al FOIA e a tutti gli obblighi di pubblicazione 

non ancora assolti, con il popolamento della sezione “Amministrazione trasparente” ancora da 

completare, ed il costante aggiornamento delle altre sezioni. 

I 

 MISURE ORGANIZZATIVE  

Tale misure saranno attuate anche negli anni successivi, 2024 e 2025 salva modifica del piano. 

 

 COSA CHI PERIODO PREVISTO 

1.  Aggiornamento della Sezione 

Trasparenza nel PTPC per 

pubblicazione dati contratti secondo  il 

PNA 2022 

Responsabile 

Trasparenza e 

ufficio 

segreteria 

1.08.2023 31.12.2023 

2.  Attività di formazione specifica 

personale dipendente in materia di 

trasparenza; FOIA, tutela della 

privacy, segreto d’ufficio 

Responsabile 

Trasparenza o 

docenza esterna 

Mediante invio 

slide in materia 

1.12.2023 31.12.2023 

3.  Controllo e monitoraggio 

pubblicazione atti e documenti 

Responsabile 

Trasparenza e 

nucleo di 

valutazione 

1.07.2023 

E 30 

novembre 

monitoraggi

o intermedio 

31.12.2023 

4.  Formulazione direttive interpretative, 

anche attraverso incontri dedicati, su 

modalità di pubblicazione, tipo di atti 

e organizzazione degli stessi 

all'interno del sito 

Responsabile 

trasparenza 

1.07.2023 31.12.2023 

5.  Aggiornamento delle informazioni 

pubblicate secondo gli obblighi di 

legge 

Tutti i settori e  

servizi 

1.07.2023 31.12.2023 

6.  Assicurare con tempestività la 

trasmissione, l’aggiornamento 

e la veridicità dei dati da pubblicare 

Tutti i settori e  

servizi 

Dal primo 

gennaio di 

ogni anno 

31.12.2023 

 

 INDICAZIONI SU SPEFCIFICI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE: misure da adottare 

 

CONCORSI PUBBLICI 

 

In applicazione all’articolo 19, del d.lgs. 33/2013, vanno pubblicati nella sezione Amministrazione 

trasparente> Bandi di concorso, i seguenti documenti o informazioni: 

- i bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministra-

zione, compresi bandi di mobilità in entrata, ex art. 30 d.lgs. 165/2001 e selezioni per assun-

zioni a tempo determinato; 

- gli atti e gli esiti delle procedure comparative di progressione verticale; 

- i criteri di valutazione adottati dalla Commissione esaminatrice, estrapolati dai verbali della 

commissione giudicatrice; 

- le tracce delle prove (teorico/pratica; scritte e orale), estrapolate dai verbali della commis-

sione giudicatrice; 

- le graduatorie finali delle procedure concorsuali, aggiornate con l'eventuale scorrimento de-

gli idonei non vincitori, da parte dell’ente o di altri enti, previo accordo.  
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I dati di cui sopra, restano pubblicati per cinque anni, conteggiati dal 1° gennaio dell’anno successi-

vo a quello di pubblicazione. 

È possibile gestire le varie fasi del concorso (convocazioni candidati, protocolli sanitari, esiti delle 

prove, eccetera) utilizzando, oltre alla sezione Albo pretorio, anche la sezione Amministrazione tra-

sparente> Bandi di concorso, tenendo comunque presente la necessità di eliminare i file in pubbli-

cazione una volta terminate le procedure concorsuali, se non coerenti con le disposizioni dell’art. 19, 

del d.lgs. 33/2013. 

 

 Redazione dei verbali dei concorsi 

 

Nella redazione dei verbali delle commissioni giudicatrici, delle procedure concorsuali va sempre 

applicato il principio di «minimizzazione» dei dati che prevede di inserire solamente quelli pertinen-

ti, non eccedenti e indispensabili. Detto principio vale per i dati personali dei commissari, del segre-

tario verbalizzante e dei candidati ammessi. Per identificare i candidati è sufficiente l’utilizzo del 

cognome e nome, senza inserimento di altri dati personali (es. data e luogo di nascita, CF, eccetera). 

Non vanno indicati i nominativi dei candidati che non hanno superato le varie fasi del concorso, né i 

candidati non idonei e l’applicazione dei titoli di preferenza nella redazione della graduatoria finale. 

Va prestata particolare attenzione se sono presenti candidati con disabilità - ex articolo 20, della leg-

ge 104/1992 - i cui dati vanno anonimizzati utilizzando un codice sostitutivo o il numero di proto-

collo della domanda di partecipazione al concorso. 

Nei verbali è sempre possibile inserire dei riferimenti a documenti “collegati”, “depositati” o “con-

servati” presso il servizio personale, ma non allegati ai verbali (esempio: elenco candidati non pre-

senti al concorso; elenco candidati esclusi dalle prove;; nominativo di chi ha sorteggiato le prove, il 

personale addetto alla vigilanza; eccetera); 

I verbali e la graduatoria del concorso, formati dalla commissione esaminatrice, vengono ap-

provati con determinazione dirigenziale che viene pubblicata, per 15 giorni, su albo pretorio 

online. 

 

 Concorsi per categorie protette, ex legge 68/1999 

 

Valgono tutte le tutele e cautele già illustrate per il concorso pubblico e, in aggiunta, dovranno esse-

re adottate le seguenti misure: 

- I nominativi dei concorrenti vanno anonimizzati, sin da subito, appena insediata la commis-

sione e verificata l’assenza di conflitto d’interessi tra i componenti della commissione e i 

candidati ammessi alla selezione; 

- I dati dei candidati (cognome e nome) vengono sostituiti dal numero di protocollo della do-

manda o un codice identificativo sostitutivo (candidato 001, eccetera); 

- Ogni concorrente dovrà essere in possesso del proprio numero di protocollo o codice identi-

ficativo, ma non quello degli altri candidati; 

- In tutte le fasi intermedie e nella graduatoria finale, va riportato solamente il numero di pro-

tocollo o il codice sostitutivo; 

- Verificare con attenzione, prima della pubblicazione via web, che nella determina di appro-

vazione dei verbali e della graduatoria non siano presenti riferimenti a dati personali dei 

candidati vincitori o idonei;  

- Nella determinazione dirigenziale di assunzione, il nominativo del vincitore del concorso 

deve essere sostituito dal numero matricola, preventivamente attribuito dal servizio persona-

le. 

 

Tutela dei dati personali nei concorsi pubblici 

 

Anche alla luce di recenti provvedimenti sanzionatori adottati dal GPDP per la violazione delle di-
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sposizioni in materia di tutela dei dati personali (Regolamento UE 2016/679), nei concorsi pubblici, 

si rende necessario ed indispensabile adottare le seguenti misure preventive: 

a) Pubblicazione, in forma permanente, in una sezione del sito web comunale di una informati-

va privacy di carattere generale, destinata a tutti i partecipanti a concorsi e selezioni banditi 

dall’Unione. Nell’informativa vanno riportate le seguenti informazioni: 

1. Soggetti del trattamento dei dati; 

2. Finalità e modalità del trattamento; 

3. Periodo di conservazione dei dati; 

4. Natura del conferimento dei dati; 

5. Base giuridica del trattamento; 

6. Comunicazione dei dati a soggetti esterni; 

7. Diritti dell'interessato. 

b) L’informativa di cui alla precedente lettera a), dovrà essere richiamata – tramite inserimento 

di un  link ipertestuale -  all’interno del bando di concorso, nello specifico articolo dedicato 

alla tutela del trattamento dei dati personali conferiti dai candidati; 

c) Il modello della domanda di partecipazione al concorso (allegata al bando o alla selezione 

pubblica) dovrà essere corredata da una “Informativa privacy” redatta in conformità alle di-

sposizioni dell’articolo 13, del Regolamento europeo sulla privacy n. 2016/679. 

 

 

ATTI PER LA GESTIONE DEI RAPPORTI DI LAVORO 

 

La disposizione a cui occorre fornire pratica attuazione è l’articolo 89, comma 6, del decreto legi-

slativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), richiamata anche dall’articolo 5, comma 2, del d.lgs. 

165/2001, per le altre pubbliche amministrazioni. 

Dalla chiara previsione legislativa sopra citata discende che i poteri di gestione del rapporto di lavo-

ro presso la p.a., a seguito della contrattualizzazione del rapporto di lavoro, hanno sempre natura di 

poteri datoriali di diritto privato e non già di atti amministrativi. L'articolo 63, comma 1, del d.lgs n. 

165/2001, prevede, poi, che sono devolute al giudice ordinario, in funzione di giudice del lavoro, 

tutte le controversie relative ai rapporti di lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni. 

Nelle disposizioni inerenti alla gestione del rapporto di lavoro, quindi, la forma passa dalla determi-

nazione dirigenziale alla semplice comunicazione ad opera del preposto all’ufficio . 

Gli atti relativi alla gestione del personale non sono più inquadrabili nella nozione di provvedimenti 

amministrativi e, quindi, non sono più soggetti a:  

- obbligo di conclusione della procedura (art. 2, comma 1, legge 241/1990); 

- obbligo di comunicazione dell'avvio del procedimento (art. 8, legge 241/1990); 

- obbligo della motivazione (se non diversamente concordato a livello contrattuale); 

- giurisdizione amministrativa (no: ricorso al TAR; sì al giudice del lavoro). 

Gli atti adottati con la capacità ed i poteri del privato datore di lavoro: 

- non sono sindacabili dal giudice amministrativo; 

- non sono sindacabili con riferimento ai vizi dell’atto amministrativo; 

- non sono sindacabili con le stesse modalità previste per gli atti amministrativi. 

 

A titolo esemplificativo e non esaustivo si elencano gli istituti del rapporto di lavoro, per i quali 

non è necessario (né opportuno) il ricorso alla determinazione dirigenziale che, come sopra 

specificato nel paragrafo 1, viene pubblicata integralmente all’albo pretorio online e, in elenco, per 

cinque anni, su Amministrazione trasparente> Provvedimenti: 

- Orario di lavoro; Orario multiperiodale; Flessibilità oraria; Lavoro straordinario; Lavoro agi-

le; Assegnazione ad altro ufficio; 

- Ferie e festività soppresse, riposi solidali;  

- Permessi retribuiti; Congedi per donne vittime di violenza;  
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- Turni; Reperibilità;  

- Malattia; Assenza per gravi malattie con terapie salvavita; Infortuni sul lavoro; malattie per 

causa di servizio; Tutela dei dipendenti in particolari condizioni psicofisiche;  

- Congedi per genitori; Mansioni superiori; Aspettative varie; Permessi per diritto allo studio; 

Permessi legge 104/1992; Indennità; Specifiche responsabilità; Progressioni economiche, 

patrocinio legale. 

 

 

TRATTAMENTO ACCESSORIO DEL PERSONALE DIPENDENTE 

 

04.01. Segretario comunale e titolari di  e.q. (ex posizione organizzativa) nominati dal Sindaco 

 

Per il segretario  comunale e i titolari di elevata qualificazione ( ex  posizione organizzativa), si 

applicano le disposizioni dell’articolo 14, commi 1, 1-bis e 1-quinquies, del d.lgs. 33/2013. Pertanto, 

in attesa dell’emanazione del Regolamento Interministeriale per la nuova disciplina della pubblica-

zione dei dati dei dirigenti e delle  E.Q. negli enti senza dirigenza, la cui uscita doveva avvenire en-

tro il 31 dicembre 2020 e successivamente prorogato al 30 aprile 2021 (art. 1, comma 16, decreto-

legge 183/2020), gli obblighi restano così previsti: 

 

NUM. ATTO O DOCUMENTO RIFERIMENTO 

art. 14 d.lgs. 33/2013 
1. Atto di nomina, con indicazione della durata dell'incarico (di norma il 

decreto) 

comma 1, lettera a) 

2. Curriculum 

 

comma 1, lettera a) 

3. Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica; gli 

importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

comma 1, lettera a) 

4. Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o enti 

privati, ed i relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

comma 1, lettera a) 

5. Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e 

l'indicazione dei compensi spettanti 

comma 1, lettera a) 

6. Comunicazione al proprio ente – che è tenuto a pubblicarli - degli 

emolumenti complessivi percepiti a carico della finanza pubblica 

comma 1-ter 

 

Si specifica che restano sospese le sanzioni di cui agli articoli 46 e 47 del d.lgs. 33/2013, irrogate da 

ANAC, sino alla data di approvazione del Regolamento Interministeriale. 

 

Personale non incaricato di E.Q.  

Come previsto dagli articoli 20 e  21, del d.lgs. 33/2013, l’ente, in materia di personale dipendente, 

è obbligato a pubblicare i seguenti dati e informazioni: 

 

NUM. COSA DOVE RIF. D.LGS. 33 
1. CCI triennali; accordi annuali utilizzo risorse; 

relazioni certificate dall’organo di revisione; 

tabella 15 e scheda informativa 2 del conto an-

nuale, fermo restando gli obblighi dell’art. 9-bis. 

Personale >  

Contrattazione integrativa 

 

art. 21, comma 2 

2. ammontare complessivo dei premi, inteso come 

il totale delle somme stanziate per i premi legati 

alla performance (risultato, produttività, pro-

gressioni orizzontali, ecc.); 

Performance> Ammontare 

complessivo dei premi 

 

Art. 20, comma 1 

3. ammontare dei premi effettivamente distribuiti Performance> Ammontare 

complessivo dei premi 

Art. 20, comma 2 

4. criteri del sistema di misurazione e valutazione; Performance> Dati relativi 

ai premi 

Art. 20, comma 2 
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5. I dati sulla distribuzione, in forma aggregata, 

per dare conto del livello di selettività; 

Performance> Dati relativi 

ai premi 

Art. 20, comma 2 

6. I dati relativi al grado di differenziazione 

nell’utilizzo della premialità. 

Performance> Dati relativi 

ai premi 

Art. 20, comma 2 

 

Non vanno mai pubblicati, quindi, i trattamenti accessori individuali erogati al personale dipendente 

che non rivesta l’incarico di posizione organizzativa. Qualora sia necessario pubblicare le determi-

nazioni dirigenziali, i dati vanno riportati esclusivamente in forma aggregata e non nominativa. . 
 
 

TRATTAMENTO DATI RELATIVI AL CONTENZIOSO- V Provvedimento del  Garante n.  9 giugno 

2022 [9789037] 
 

Sul punto, si rappresenta in primo luogo che la ratio delle disposizioni citate non prevede e non giu-

stifica la conoscenza generalizzata di chiunque abbia o possa avere un contenzioso nei confronti del 

Comune. Analogamente, è opportuno ricordare che questa Autorità è intervenuta già in passato – 

anche se in diverso contesto – sulla questione della pubblicità delle sentenze e dei procedimenti 

giudiziari, per evidenziare che la natura pubblica della sentenza e del processo non implica che sia-

no perciò solo conoscibili da chiunque le generalità degli interessati con dettagli delle loro personali 

vicende (cfr. Lettera del Presidente del Garante per la protezione dei dati personali al Primo Presi-

dente della Corte suprema di Cassazione, del 6/10/2014, in www.gpdp.it, doc. web n. 3432529. Cfr. 

anche provv. n. 131 del 7/4/2022, ivi, doc. web n. 9774842; Relazione annuale 2014, ivi, doc. web n. 

4059165, pag. 58). A conferma di quanto riportato, si evidenzia che lo stesso Responsabile per la 

trasparenza del Comune di Brindisi – nella nota allegata alle memorie difensive del Comune 

dell’XX – ha richiamato proprio le indicazioni del Garante, correttamente invitando gli operatori 

amministrativi a «limitarsi a includere negli atti da pubblicare solo quei dati personali realmente 

necessari e proporzionati alla finalità di trasparenza perseguita nel caso concreto», suggerendo, «per 

quanto riguarda la formulazione dell’oggetto dell’atto, ai fini della tutela degli eventuali dati perso-

nali presenti», «di adottare opportuni accorgimenti, laddove possibile, attraverso la minimizzazione 

del dato Per rendere effettivamente “anonimi” i dati pubblicati online occorre, quindi, oscurare del 

tutto il nominativo e le altre informazioni riferite all´interessato che ne possono consentire 

l´identificazione anche a posteriori . 

 

 

 Accesso agli atti e informazioni da parte delle OO.SS e RSU 

 

Sulla materia occorre tenere in debita considerazione la recente sentenza del Consiglio di Stato - 

sezione VI, del 30 agosto 2021, n. 6098. Il Collegio, riforma la pronuncia di primo grado e ribadisce 

che le organizzazioni sindacali hanno diritto di accesso ai dati ed informazioni riguardanti la riparti-

zione e distribuzione del salario accessorio esclusivamente in forma aggregata e non nominativa, 

al fine di effettuare i riscontri della contrattazione collettiva integrativa sull’utilizzo delle risorse.  

La vicenda prende in considerazione il CCNL del comparto Scuola, ma la casistica è sostanzialmen-

te sovrapponibile a quello degli enti locali. Il Collegio evidenzia che le prerogative e finalità di veri-

fica spettanti alle organizzazioni sindacali sono assolutamente esercitabili e conseguibili dall’analisi 

di dati in forma aggregata e che, contrariamente a quanto asserito dalla parte sindacale, non sussi-

ste un interesse concreto e attuale all’accesso anche alla documentazione di carattere nominativo. 

Detta soluzione è, altresì, rispettosa di un equo bilanciamento tra la tutela della privacy e l’interesse 

del sindacato all’accesso, in conformità alla normativa sulla protezione dei dati personali ed alle 

precisazioni fornite dal Garante. 

 

La trasparenza degli interventi finanziati con i fondi del PNRR 
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Una delle priorità per l’attuazione delle misure contenute nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilien-

za (PNRR) è quella di garantire che l’ingente mole di risorse finanziarie stanziate sia immune da 

gestioni illecite, nel rispetto dei principi di sana gestione finanziaria, assenza di conflitto di interessi, 

frodi e corruzione.  

Al fine di far conoscere in modo trasparente, comprensibile e tempestivo i contenuti delle misure 

del PNRR e gli obiettivi raggiunti a livello nazionale e sul territorio, il MEF-RGS - nel documento 

“Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle amministrazioni cen-

trali titolari di interventi del PNRR”, allegato alla Circolare n. 9 del 10 febbraio 2022 - ha previsto 

obblighi di trasparenza e iniziative sul piano della comunicazione e informazione. In tale documen-

to, si specifica che le Amministrazioni centrali titolari degli interventi e i soggetti attuatori sono te-

nuti, al rispetto della disciplina nazionale in materia di trasparenza. Restano fermi gli obblighi di 

pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale e l’applicazione 

dell’accesso civico semplice e generalizzato previsti dal d.lgs. n. 33/2013. 

Misure specifiche: 

Sistema ReGiS: al fine fornire un continuo e tempestivo presidio sull’insieme delle misure finanzia-

te e sul loro avanzamento finanziario, procedurale e fisico, è previsto che le Amministrazioni cen-

trali titolari di interventi e i Soggetti attuatori, utilizzino il sistema Informativo “ReGiS” sviluppato 

dal MEF e messo a disposizione dal Servizio centrale per il PNRR. Si tratta di uno strumento appli-

cativo unico di supporto ai processi di programmazione, attuazione, monitoraggio, controllo e ren-

dicontazione del PNRR; 

Link “Interventi fondi PNRR”: 

Qualora l’ente sia individuato come Soggetto attuatore degli interventi del PNNR, in un’ottica di 

semplificazione e di minor aggravamento, laddove i dati rientrino in quelli da pubblicare nella se-

zione “Amministrazione trasparente>Bandi di gara e contratti” ex art, 37 d.lgs. n. 33/2013, dovrà 

essere prevista nella sezione Altri contenuti> Dati ulteriori, una sottosezione denominata “Interven-

ti fondi PNRR” con un link che rinvia alle informazioni, dati e documenti dedicati all’attuazione del-

le misure del PNRR. 

La misura va attuata entro 60 giorni dall’approvazione del presente documento. 

 

PROCEDURE PER PRESENTAZIONE ISTANZE DI ACCESSO CIVICO-MODELLO PER 

PRESENTAZIONE ISTANZE  

 

Viene introdotto il nuovo Capo 1-bis al D.lgs. 33/2013, dal titolo “ Diritto di accesso a dati e do-

cumenti”. 

In particolare, l’articolo 6 del D.Lgs. 97/2016 riscrive l’art. 5 del D.lgs. 33/2013 e introduce un 

nuovo articolo, il 5-bis. 

Sono previste due tipologie di accesso civico e precisamente: 

1) la prima, disciplinata dal comma 1 dell’art. 5, che testualmente recita: “L'obbligo previsto dalla 

normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o 

dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro 

pubblicazione”. 

Si tratta del già vigente istituto dell’accesso civico, con relativa istanza da indirizzare al Responsa-

bile dell’accesso civico quando dati, informazioni ed atti, oggetto di pubblicazione obbligatoria nel-

la sezione “Amministrazione trasparente” non risultano essere stati pubblicati. L’istanza di accesso 

civico è indirizzata al responsabile  dell’accesso civico . 

Comporta il diritto del cittadino di vedere pubblicato tutto ciò che in base al D.Lgs. 33/2013 debba 

essere oggetto di pubblicazione (pertanto interviene  quando la p.a. sia inottemperante al suddet-

to  adempimento). Se ne deduce  che l’ accesso civico è limitato ai soli dati, documenti e informa-
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zioni che vanno pubblicati. 

2) la seconda, disciplinata dal comma 2, dell’art. 5 , che testualmente recita “Allo scopo di favorire 

forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 

pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere 

ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto 

di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi 

giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis.”  

L’accesso civico diviene più esteso rispetto a quello disciplinato dal comma 1 perché prevede che 

ogni cittadino possa accedere a dati e documenti in possesso della Pubblica Amministrazione a pre-

scindere dalla obbligatorietà di pubblicazione sul sito istituzionale dell’ente. 

Si tratta di nuova forma di accesso civico ai dati e documenti pubblici equivalente a quella che nel 

sistema anglosassone è definita Freedom of information act (FOIA), che consente ai cittadini di ri-

chiedere anche dati e documenti che le pubbliche amministrazioni non hanno l’obbligo di pubblica-

re. 

I limiti previsti e per i quali l’accesso (motivatamente) può essere rifiutato discendono dalla necessi-

tà di tutela “di interessi giuridicamente rilevanti” secondo quanto previsto dall'art. 5-bis e precisa-

mente: 

1) evitare un pregiudizio ad un interesse pubblico: 

a) difesa e interessi militari; 

b) sicurezza nazionale; 

c) sicurezza pubblica; 

d) politica e stabilità economico-finanziaria dello Stato; 

e) indagini su reati; 

f) attività ispettive; 

g) relazioni internazionali. 

2) evitare un pregiudizio ad interessi privati: 

a) libertà e segretezza della corrispondenza; 

b) protezione dei dati personali; 

c) tutela degli interessi economici e commerciali di persone fisiche e giuridiche, tra i quali sono 

ricompresi il diritto d’ autore, i segreti commerciali, la proprietà intellettuale. 

È escluso a priori nei casi di segreto di Stato e negli altri casi di divieti di accesso o divulgazione 

previsti dalla legge, ivi compresi i casi in cui l'accesso è subordinato dalla disciplina vigente al ri-

spetto di specifiche condizioni, modalità o limiti, inclusi quelli di cui all'articolo 24, comma 1, della 

legge n. 241 del 1990. 

L’art. 5-bis prevede inoltre la possibilità di limitazione dell’accesso ovvero del differimento dello 

stesso. 

Il diritto di accesso si qualificherà caso per caso, avendo cura di analizzare il tipo di dato al quale si 

chiederà l’accesso (nelle varie forme possibili di cui all’art. 5) . 

Secondo l’art. 46, inoltre, “il differimento e la limitazione dell’accesso civico, al di fuori delle ipo-

tesi previste dall’articolo 5-bis, costituiscono elemento di valutazione della responsabilità dirigen-

ziale, eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine dell'amministrazione e sono co-

munque valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento acces-

sorio collegato alla performance individuale dei responsabili”. 
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Un’altra novità riguarda, infine, i termini entro i quali è necessario rispondere ad una istanza di ac-

cesso. In particolare, al di là di una procedura piuttosto complessa descritta nel nuovo articolo 5, 

emerge la novità della sospensione del termine nel caso di coinvolgimento del controinteressato. Il 

termine di 10 giorni in capo a quest’ultimo, infatti, sospende il termine generale di 30 giorni per ri-

spondere all’istante. 

La norma, pertanto: 

• conferma per ogni cittadino il libero accesso ai dati ed ai documenti elencati dal decreto legisla-

tivo 33/2013, ed oggetto di pubblicazione obbligatoria; 

• estende l’accesso civico ad ogni altro dato e documento (“ulteriore”) rispetto a quelli da pubbli-

care in “amministrazione trasparente”. 

Si devono tenere presenti in pareri del Garante e le acquisizioni giurisprudenziali in materia più 

recenti: 

• L’esercizio del diritto di accesso civico generalizzato deve sempre essere destinato a soddisfare 

un interesse di carattere pubblico generale di informazione e non interesse privato ed individuale. 

Questo è il concetto che emerge dalla lettura della sentenza n. 7326 del TAR Lazio, Roma, del 2 

luglio 2018. 

• Per quanto, infatti, la legge non richieda l’esplicitazione della motivazione della richiesta di ac-

cesso, deve intendersi implicita la rispondenza della stessa al soddisfacimento di un interesse che 

presenti una valenza pubblica e non resti confinato ad un bisogno conoscitivo esclusivamente priva-

to. 

Ciò senza considerare che anche nella forma di accesso più  incisiva, quale quella disciplinata dagli 

artt. 22 ss. della l. n. 241 del 1990, l’accesso ai dati sensibili e giudiziari è consentito, ai sensi 

dell’art. 24, comma 7, nei limiti in cui sia strettamente indispensabile ai fini della tutela in rapporto 

alla quale detto accesso è strumentale. Gli obblighi di tutela dei dati personali sono oggi ancor più 

pregnanti dopo l’entrata in vigore degli artt. 5, 6 e ss. del Regolamento UE 2016/679, con il quale è 

stata, tra l’altro rafforzata l’efficacia delle misure già previste dal d.lgs. n.196 del 2003. 

Pareri espressi su istanze di acceso civico da parte del Garante per la Protezione dei dati per-

sonali. 

• In base al parere di data  15.11.2018  deve considerarsi che  l’ostensione dei documenti richiesti, 

unita peraltro al particolare regime di pubblicità dei dati oggetto di accesso civico, può arrecare 

danno ai soggetti controinteressati, a seconda delle ipotesi e del contesto in cui le informazioni for-

nite possono essere utilizzate da terzi, proprio quel pregiudizio concreto alla tutela della protezione 

dei dati personali previsto dall'art. 5-bis, comma 2, lett. a), del d. lgs. n. 33/2013. 

• Viene, infatti, considerata la tipologia e la natura dei dati e delle informazioni personali ivi con-

tenuti  i quali potrebbero determinare un’interferenza ingiustificata e sproporzionata nei diritti e li-

bertà dei soggetti coinvolti  con possibili ripercussioni negative sul piano personale e sociale. Ciò 

anche tenendo conto delle ragionevoli aspettative di confidenzialità in relazione al trattamento dei 

dati personali al momento in cui questi sono stati raccolti dal Comune, nonché della non prevedibi-

lità, al momento della raccolta dei dati, delle conseguenze derivanti dalla eventuale conoscibilità da 

parte di chiunque dei dati richiesti tramite l’accesso civico. 

• Il  parere del Garante  su una istanza di accesso civico - 25 gennaio 2018 che si riporta per 

estratto così si pronuncia: 

• ….Sul punto, si ricorda come, sempre nelle Linee guida dell´Anac in materia di accesso civico, 

sia precisato che «In attuazione dei [principi di necessità, proporzionalità, pertinenza e non ecce-

denza], il soggetto destinatario dell´istanza, nel dare riscontro alla richiesta di accesso generalizzato, 
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dovrebbe in linea generale scegliere le modalità meno pregiudizievoli per i diritti dell´interessato, 

privilegiando l´ostensione di documenti con l´omissione dei "dati personali" in esso presenti, lad-

dove l´esigenza informativa, alla base dell´accesso generalizzato, possa essere raggiunta senza im-

plicare il trattamento dei dati personali. In tal modo, tra l´altro, si soddisfa anche la finalità di ren-

dere più celere il procedimento relativo alla richiesta di accesso generalizzato, potendo accogliere 

l´istanza senza dover attivare l´onerosa procedura di coinvolgimento del soggetto "controinteressa-

to" (art. 5, comma 5, del d. lgs. n. 33/2013). Al riguardo, deve essere ancora evidenziato che 

l´accesso generalizzato è servente rispetto alla conoscenza di dati e documenti detenuti dalla p.a. 

"Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull´utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico" (art. 5, 

comma 2, del d. lgs. n. 33/2013). Di conseguenza, quando l´oggetto della richiesta di accesso ri-

guarda documenti contenenti informazioni relative a persone fisiche (e in quanto tali «dati persona-

li») non necessarie al raggiungimento del predetto scopo, oppure informazioni personali di detta-

glio che risultino comunque sproporzionate, eccedenti e non pertinenti, l´ente destinatario della ri-

chiesta dovrebbe accordare l´accesso parziale ai documenti, oscurando i dati personali ivi presenti» 

(par. 8.1.)…. 

L’accesso tradizionale di cui all’ art. 22 e seguenti della legge 241/1990 (che rimane in vigore) è 

limitato ai soli documenti e non anche ai dati e alle informazioni e richiede la presenza di un inte-

resse differenziato da parte del cittadino, ovvero un interesse diretto, concreto e attuale. 

Il Dipartimento della Funzione Pubblica ha pubblicato la Circolare n. 2/2017 "Attuazione del-

le norme sull’accesso civico generalizzato (c.d. FOIA)". La Circolare, emanata in raccordo con 

l’Autorità Nazionale Anticorruzione, segue temporalmente e logicamente le "Linee guida ANAC 

recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico”, 

pubblicate a fine 2016. I primi mesi di applicazione pratica hanno evidenziato la necessità di ulte-

riori chiarimenti operativi, riguardanti il rapporto con i cittadini e la dimensione organizzativa e 

procedurale interna alle Amministrazioni.  

La Circolare, cui si rinvia, n particolare, contiene raccomandazioni operative che riguardano i se-

guenti profili: 

• le modalità di presentazione della richiesta 

• gli uffici competenti 

• i tempi di decisione 

• i controinteressati 

• i rifiuti non consentiti 

• il dialogo con i richiedenti 

• il Registro degli accessi 

Procedimento 

L'esercizio del diritto di cui ai commi 1 e 2 non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legit-

timazione soggettiva del richiedente. L'istanza di accesso civico identifica i dati, le informazioni o i 

documenti richiesti e non richiede motivazione. 

L'istanza può essere trasmessa anche per via telematica o in forma cartacea. 

Nel caso di accesso civico di cui al comma 2 (F.O.I.A.), l’istanza è presentata alternativamente ad 

uno dei seguenti uffici: 

1) al Settore che detiene i dati, le informazioni o i documenti; 

2) alla Segreteria   solo qualora il cittadino non conosca il settore che detiene gli atti richiesti. 
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Nei casi 1) e 2) l’istanza è indirizzata per conoscenza al Segretario comunale, quale responsabile 

della prevenzione corruzione e trasparenza. 

Le risposte all’istanza di cui all’art. 5, comma 2, saranno date direttamente al cittadino dal Settore 

competente che detiene gli atti ed inviate per conoscenza anche alla Segreteria comunale. Laddove 

gli elementi richiesti coinvolgano più settori, il riscontro al cittadino sarà competenza di quello che 

detiene il provvedimento finale. 

Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è di regola gratuito, salvo il rimbor-

so del costo effettivamente sostenuto e documentato dall'amministrazione per la riproduzione su 

altri supporti. Una volta effettuata la richiesta, la PA dovrà rispondere sempre entro 30 giorni e, se 

vorrà negare le informazioni richieste, dovrà farlo con «provvedimento espresso e motivato». In 

caso di diniego totale o parziale dell'accesso, si potrà presentare richiesta di riesame al responsabile 

della prevenzione della corruzione, che dovrà decidere con un provvedimento motivato entro il ter-

mine di venti giorni; in alternativa potrà rivolgersi, al difensore civico regionale. 

In caso di individuazione di controinteressati al rilascio della documentazione richiesta, gli stessi 

vanno coinvolti nel procedimento, con i tempi e le modalità indicati nell’art. art. 5. 

Restano valide le procedure  relative all’accesso agli atti disciplinato dall’art.22 della L.241/90 e 

regolamenti attuativi. 

 

Procedimento  per accesso civico art. 5. Comma 1 (correlato alla mancata pubblicazione dei 

dati obbligatori sulla base del dlgs 33/2013 e smi) 

Il responsabile dell’accesso civico, dopo avere ricevuto la richiesta, la trasmette al dirigen-

te/responsabile del settore  per materia e ne informa il richiedente. Il dirigente/responsabile del set-

tore , entro 30 giorni, pubblica nel sito web dell’Ente il documento, l’informazione o il dato richie-

sto e contemporaneamente comunica al richiedente l’avvenuta pubblicazione, indicando il relativo 

collegamento ipertestuale. Nel caso in cui quanto richiesto risulti già pubblicato, ne dà comunica-

zione al richiedente indicando il relativo collegamento ipertestuale.  

 

Ritardo o mancata risposta  

Nel caso in cui il dirigente/ responsabile per materia ritardi o ometta la pubblicazione o non dia ri-

sposta, il richiedente può ricorrere al soggetto titolare del potere sostitutivo  che viene individuato 

nel segretario del Comune, il quale, dopo avere verificato la sussistenza dell’obbligo di pubblica-

zione, dispone la pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente e contemporaneamente ne dà comu-

nicazione al richiedente, indicando il relativo collegamento ipertestuale. Il titolare del potere sostitu-

tivo è tenuto a rispondere al richiedente entro quindici giorni dalla ricezione del sollecito. 

 

 

MODULISTICA 

 

 

 
Al Responsabile della Trasparenza [1] 

         
 

Istanza di accesso civico 

ex art. 5, decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (“Decreto Trasparenza”) 

 

 

La/il sottoscritta/o COGNOME ……………………………………………………………............................ 

 

https://docs.google.com/document/d/15MSDSdsjjnvTyWls_WO-N-RCqhi1--S_gAR_bQ1uk54/mobilebasic?pli=1#ftnt1
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NOME ………………………………………………………………………………………………………... 

 

NATA/O A ………………………………………………………….. IL …………………………………… 

 

RESIDENTE IN …………………………………………………………………………..… PROV (……..) 

 

VIA ………………………………………………………………………….. n° telef. ……………………... 

 

IN QUALITA’ DI …………………………………………………………………………………………. [2] 

 

CHIEDE 

in adempimento alle disposizioni previste dall’art. 5, commi 1 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, 

la pubblicazione della seguente documentazione/informazione/dato: 

 

…………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………[3] 

……………………………………………………………………………………………………………… 

 

e la contestuale trasmissione per via telematica alla/al sottoscritta/o di quanto richiesto, ovvero la comunica-

zione alla/al medesima/o dell’avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale a quanto forma 

oggetto dell’istanza, entro 30 giorni dalla data di presentazione o ricevimento della richiesta da parte del 

Comune.  

 

Indirizzo di posta elettronica per le comunicazioni [4]: 

……………………………………………………………………………………………………………….. 

 

Il sottoscritto dichiara di aver preso visione dell’informativa sulla protezione dei dati personali ai sensi del 

Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (UE) 2016/679. 

 

Luogo e data ………………………… 

 

Firma ………………………………………….. 

 

Si allega: copia cartacea o scansione digitale del documento di identità. 

 

 
[1] L’istanza va indirizzata al responsabile della trasparenza nominato o indicato nel programma triennale 

per la trasparenza. 

[2] Indicare la qualifica nel caso si agisca per conto di una persona giuridica.  

[3] Specificare il documento/informazione/dato di cui è stata omessa totalmente o parzialmente la pubblica-

zione obbligatoria; nel caso sia a conoscenza dell’istante, specificare la norma che impone la pubblicazione 

di quanto richiesto. 

[4] Inserire l’indirizzo al quale si chiede venga inviato il riscontro alla presente istanza. 

 

 

 

 
Al Responsabile del settore 

 

https://docs.google.com/document/d/15MSDSdsjjnvTyWls_WO-N-RCqhi1--S_gAR_bQ1uk54/mobilebasic?pli=1#ftnt3
https://docs.google.com/document/d/15MSDSdsjjnvTyWls_WO-N-RCqhi1--S_gAR_bQ1uk54/mobilebasic?pli=1#ftnt4
https://docs.google.com/document/d/15MSDSdsjjnvTyWls_WO-N-RCqhi1--S_gAR_bQ1uk54/mobilebasic?pli=1#ftnt5
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RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO 

(Art. 5 comma 2 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33) 

  

 

 

...l...sottoscritt... .....................................................................................................................................

............, 

nat... a ............................................................................................................................. 

il ..............................., 

residente 

a ........................................................................................................................................................., 

in ........................................................................................................................................................ 

n. ............ 

Telefono: ......................................................................... – 

Fax: ........................................................................ 

E-

mail/PEC: .............................................................................................….@.........................................

.......... 

 

In qualità 

di .......................................................................................................................................................... 
(Indicare la qualifica solo se il richiedente agisce in nome e/o per conto di una persona giuridica) 

 

CHIEDE  

di ottenere i seguenti  documenti -  dati -  informazioni detenuti da codesto Ufficio: 

................................................................................................................................................................

............. 

................................................................................................................................................................

....... 

................................................................................................................................................................

....... 

................................................................................................................................................................
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....... 

 

Nota: settore/Ufficio/servizio  a cui fanno riferimento i dati – documenti – informazioni richiesti: 

❑ Segreteria – AA.GG. - ❑ Servizi demografici - ❑ Contabilità - ❑ Tributi - ❑ Economato - ❑ 

Personale  

❑ Servizi sociali- ❑ Urbanistica - ❑ Lavori pubblici - ❑ Al-

tro: ........................................................................................... 

 

DICHIARA  

− di conoscere le sanzioni amministrative e penali previste dalla legge (artt. 75 e 76, D.P.R. N. 

445/2000); 

− di voler ricevere quanto richiesto: 
                (Selezionare una delle seguenti opzioni) 

❑ - alla propria e-

mail/PEC: ...............................................................................................................................; 

❑ al seguente indiriz-

zo: .................................................................................................................................. 

................................................................................................................................................................

............, a mezzo raccomandata A/R, con spesa a proprio carico; 

❑ personalmente presso 

l’ufficio ..................................................................................................................... 

 ❑ in formato digitale (munirsi di chiavetta USB o CD/DVD) 

 ❑ in formato cartaceo 

 

Il sottoscritto dichiara di aver preso visione dell’informativa sulla protezione dei dati personali ai sensi del 

Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (UE) 2016/679. 

 

.......................................................................... 

 ................................................................................ 

(Luogo e data)         (Firma del richiedente) 
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Allegato: copia del proprio documento di identità in corso di validità. 

 

 

 

5.1 PROCESSO DI ATTUAZIONE  

5.2 I responsabili della trasmissione dei dati 

Responsabile della trasmissione dell’atto, documento o informazione oggetto di pubblicazione è il 

dipendente tenuto alla produzione dell’atto medesimo, il quale, avrà l’onere di trasmetterlo 

tempestivamente all’addetto al sito web e comunque entro trenta (30) giorni dalla formale adozione. 

I documenti o atti aggetto di pubblicazione obbligatoria, con data certa, dovranno essere trasmessi 

all’addetto al sito web almeno quarantotto (48) ore prima della data indicata per la pubblicazione. 

Tutti i  documenti saranno trasmessi in formato di tipo aperto (per formati di dati aperti si devono 

intendere almeno i dati resi disponibile e fruibili on line in formati non proprietari, a condizioni tali 

da permettere il più ampio utilizzo anche a fini statistici e la ridistribuzione senza ulteriori 

restrizioni d’uso, di riuso o di diffusione diverse dall’obbligo di citare la fonte e di rispettarne 

l’integrità) mezzo posta elettronica all’indirizzo email dell’addetto al sito web specificando nella 

email di accompagno la durata della pubblicazione e la Sottosezione di Livello 1 o eventuale 

Sottosezione di Livello 2 del sito in cui tali informazioni dovranno essere pubblicate. 

Il RPCT e i responsabili dei vari settori organizzativi vigileranno sulla regolare produzione, 

trasmissione e pubblicazione dei dati. 
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Referenti per la trasparenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

5.3 Responsabili pubblicazione e aggiornamento dati 

Responsabile della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati oggetto di pubblicazione è l’addetto 

al sito web (o suo sostituto), il quale, una volta ricevuti i dati e le informazioni da pubblicare, 

provvederà tempestivamente alla loro affissione nella sezione del sito web indicatagli dal produttore 

del documento, non oltre cinque giorni per i documenti senza data certa obbligatoria, e entro 

quarantotto (48) ore per gli altri. 

I responsabili dei vari settori svolgeranno anche il ruolo di Referenti per la trasparenza, favorendo 

ed attuando le azioni previste nella presente Sezione. A tale fine vigileranno: 

 sul tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei 

termini stabiliti dalla legge; 

 sull’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la semplicità di consultazione, la 

comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in 

possesso dell’amministrazione, l’indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità delle 

informazioni pubblicate; 

 sulle misure di tutela inerenti la pubblicazione di atti e documenti che contengono dati 

sensibili e giudiziari (art. 4, comma 1, lettere d. ed e. del d.lgs. 196/2003) ed applicando il principio 

di pertinenza e di non eccedenza per i dati personali comuni. 

 

5.3 Misure organizzative volte a garantire la regolarità dei flussi informativi 

Dipendente preposto  alla 

pubblicazione sito web Dr.ssa 

Gasparini Viviana 

e altro dipendente in via 

sostitutiva 

 Michele Artibani 
 

 

 

Responsabile Prevenzione della 

Corruzione e Trasparenza 

Segretario comunale 

(Dr.ssa Conti  Claudia) 

 

1° Settore 

 Amministrativo- 

contabile 
Dr.ssa Caradonna Lina 

3° Settore  

Tecnico 
Arch. Carbonari Fabrizio 

 

 
 

4° Settore  
Polizia  Municipale 

Dott. Andrea Rovinelli 

2° Settore  

Servizi Sociali e al 

Cittadino 
Dr.ssa Brunetti 

Fiammetta 
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Per garantire la regolarità dei flussi informativi ad ogni ufficio e servizio sarà consegnato, da parte 

del RPCT, uno scadenziario con indicati i tipi di atti e documento che dovranno  essere prodotti e la 

periodicità del loro aggiornamento. Vigileranno sul rispetto dello scadenziario i responsabili dei 

settori organizzativi, nonché il RPCT, il quale, periodicamente, effettuerà dei controlli sull’attualità 

delle informazioni pubblicate. In caso di ritardata o mancata pubblicazione di un dato soggetto ad 

obbligo, il RPCT segnalerà ai responsabili di settore la mancanza, e gli stessi provvederanno a 

sollecitare il soggetto incaricato alla produzione dell’atto il quale dovrà provvedere 

tempestivamente. 

 

4. CONTROLLI E MONITORAGGI 

6.1 Il processo di controllo 

L’attività di controllo sarà svolta dal RPCT, coadiuvato dai responsabili di settore che vigileranno 

sull’effettiva attuazione degli obblighi di pubblicazione e delle disposizioni sul FOIA, previsti dalla 

normativa vigente, predisponendo apposite segnalazioni in caso di mancato o ritardato 

adempimento. 

Tale controllo verrà attuato:  

• nell’ambito dell’attività di monitoraggio  del PIAO ; 

• attraverso appositi controlli a campione periodici, a verifica dell'aggiornamento delle 

informazioni pubblicate; 

• Attraverso il monitoraggio effettuato in merito al diritto di accesso civico e FOIA (artt. 5 e 5-

bis, d.lgs.  33/2013) sulla base delle segnalazioni pervenute. 
 

Per ogni informazione pubblicata (art. 6 d.lgs. 33/2013) dovrà essere verificata: 

• la qualità; 

• l'integrità; 

• il costante aggiornamento; 

• la completezza; 

• la tempestività 

• 

Il NdV, utilizzerà le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini 

della misurazione e valutazione delle performance organizzativa ed individuale del responsabile e 

dei singoli uffici responsabili della trasmissione dei dati. 

Spettano, inoltre, al NdV i compiti per la predisposizione delle Attestazioni sull’assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione dell’ente, riferite a ciascun anno, complete delle griglie di rilevazione e 

delle schede di sintesi, come da istruzioni emanate annualmente dall’ANAC con apposita 

deliberazione. Le attestazioni del NdV dovranno essere pubblicate nella sezione: Amministrazione 

trasparente> Disposizioni generali> Attestazioni OIV o di struttura analoga. 

 

5. DATI ULTERIORI 

Il RPCT, sulla scorta delle banche dati esistenti, delle informazioni contenute nel sito   e del 

regolamento europeo per la tutela dei dati personali non ritiene di  individuare in questa sede  

altri dati ulteriori da pubblicare nella sezione Amministrazione trasparente>altri contenuti.  

Attualmente si pubblicano come dati ulteriori anche i vantaggi economici sotto i 1000 euro per 

esigenze di trasparenza. 
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.Da molti anni  inoltre i sono pubblicate in apposita sezione del sito delibere e determine. Tale 

sezione del sito dovrà essere verificata al fine del suo mantenimento, potendosi in alternativa optare 

per la pubblicazione dell’elenco dei provvedimenti per facilitare l’accesso agli atti.  

In  caso di pubblicazione stabile  sul sito di atti non previsti dal Dlgs 33/2013 occorre  non indicare i 

dati personali  e quelli non pertinenti/eccedenti per esigenze di riservatezza. La decisione di inserire 

dati ulteriori e le relative modalità saranno oggetto di apposito regolamento e l'attuale pubblicazione 

dei dati sul sito deve essere rivista alla luce di quanto sotto precisato  

 

LE SANZIONI 

L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente costituisce: 

a) elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale; 

b) eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine dell'amministrazione; 

c) valutato ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento 

accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili. 

In materia di applicazione del regime sanzionatorio per la violazione di specifici obblighi di 

trasparenza, nel corso del 2016, è stato approvato uno specifico provvedimento dell’ANAC, datato 

16 novembre 2016, recante “Regolamento in materia di esercizio del potere sanzionatorio, ai sensi 

dell'art. 47 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, come modificato dal decreto legislativo 25 

maggio 2016, n. 97”. Il regolamento è stato pubblicato in GU Serie Generale n. 284 del 5 dicembre 

2016, ed è in vigore dal 6 dicembre 2016. 

 
 

ALLEGATO N._3_MISURE SPECIFICHE PER  AREE DI RISCHIO  

 

Ufficio servizi sociali e gestione dei sussidi di natura sociale 

 

Breve descrizione delle attività dell’ufficio: L’ufficio si occupa di elargire prestazioni sociali a 

persone o nuclei famigliari che si trovano in difficoltà socio economica. Gli interventi possono 

essere di natura economica diretta come contributi, ovvero di natura economica indiretta. I 

contributi vengono definiti sulla base di un regolamento comunale. 
Nella definizione operativa dell’intervento da attuare, svolge un ruolo centrale il servizio sociale 

professionale, che definisce le finalità e le modalità di attuazione dell’intervento sociale attraverso 

una relazione di servizio che viene allegata all’atto amministrativo e che ne costituisce la base 

fondante. 
 

Necessità di elaborare criteri oggettivi per l’elargizione dei contributi economici 

Nella prassi alcuni  Comuni gestiscono la concessione  dei contributi nei modi più svariati in 

quanto alcune amministrazioni, ritenendo che la concessione di un contributo sia espressione di una 

volontà discrezionale politica, elargiscono il contributo con deliberazione di giunta comunale sulla 

base di una relazione del servizio sociale di base, mentre altre amministrazioni affidano 

l’elargizione dei contributi al responsabile o dirigente dei servizi alla persona. 

A prescindere dalla prassi applicativa, l’art. 12 della L. n. 241/1990 subordina la concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persona ed enti pubblici o privati, alla predeterminazione ed alla pubblicazione 

da parte delle amministrazioni procedenti, nelle forme previste dai rispettivi ordinamenti, dei criteri 

e delle modalità cui le amministrazioni stesse devono attenersi. 

In punto di diritto ne consegue che la concessione economica che il Comune pone in essere nei 

riguardi di un soggetto terzo sia attuativa di un precedente atto formale dal quale si evincano le 
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modalità procedurali di erogazione, i requisiti dei soggetti destinatari, nonché le modalità oggettive 

per l’attribuzione quantitativa del beneficio. 

 

La discrezionalità dell’organo di governo si esaurisce nella determinazione dei criteri di 

determinazione del contributo 

La discrezionalità dell’organo politico trova la sua espressione nella norma regolamentare ove sono 

incardinati i criteri di erogazione dei contributi che poi l’organo gestionale dovrà applicare alle 

concrete fattispecie. 

Per cui il Comune  per elargire vantaggi economici deve rendere note le modalità procedurali ed i 

criteri attraverso cui la stessa verrà concessa. 

La concessione di un contributo, come tutti i provvedimenti ampliativi in genere, specialmente 

trovanti copertura finanziaria in un’assegnazione di somme nel piano esecutivo di gestione, ma 

anche solo previsti in bilancio negli appositi capitoli destinati alla contribuzione, rappresenta un 

provvedimento amministrativo a tutti gli effetti, e come tale rientrante nella competenza esclusiva 

del dirigente. 

I contributi devono essere preceduti da idonea pubblicizzazione sui criteri, dalla indicazione dei 

criteri di concessione che devono essere esaustivi e completi; devono inoltre essere sorretti da 

idonea motivazione che dia conto esaustivamente del perché della specifica somma assegnata. 

I margini discrezionali che l ‘Amministrazione pure possiede devono essere tutti assorbiti a livello 

di regolamentazione della procedura, ossia nel momento in cui vengono fissati e pubblicizzati i 

criteri generali che, ex art. 12 della L. n. 241/1990, disciplineranno il procedimento di elargizione 

del beneficio. 

 

Competenza del dirigente / responsabile del settore  in tema di erogazione del contributo 

Il provvedimento di concessione del contributo è essenzialmente  un provvedimento del dirigente o 

del responsabile apicale dell’ente e non può formare oggetto di deliberazione della Giunta a pena di 

illegittimità dell’atto per violazione dell’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000 che fonda la c.d. “riserva di 

gestione” in favore dei dirigenti rispetto agli organi politici [sono provvedimenti rientranti nella 

disposizione di cui all’art. 107 comma 3, lett. f), T.U. D.Lgs. n. 267/2000]. 

L’adozione del beneficio economico da parte dell’organo di governo in luogo dell’organo di 

gestione non comporta la nullità dell’atto amministrativo, ma un vizio di legittimità che, nei limiti 

in cui si riferisca a decisioni vincolate attuative di un regolamento, non comporta annullamento 

giacché, la decisione non potrebbe essere diversa da quella di altro organo. 
Conclusioni: L’organo di governo nell’ambito dei principi dell’ordinamento giuridico definisce 

discrezionalmente i criteri ed i requisiti oggettivi per attribuire contributi di natura economica in 

materia di servizi sociali. 

I contributi devono poi essere elargiti attraverso un procedimento formale da parte del dirigente 

essendosi la discrezionalità politica già esaurita nelle predeterminazioni dei criteri e requisiti di 

accesso al contributo, fatta salva la possibilità di associare all’intervento economico un progetto 

individuale predisposto dal servizio sociale di base il quale dovrà tuttavia puntualmente indicare le 

motivazioni che giustificano sia l’elargizione economica sia il valore della somma erogata. 

 

Attualmente trova applicazione il nuovo regolamento unico regolamentare per la disciplina 

delle prestazioni  e dei servizi socio assistenziali  adottato da tutti i Comuni che afferiscono 

all’ambito sociale territoriale di Fano, approvato con delibera di consiglio n. 80/ 2020. 

 

Ufficio che si occupa della concessione contributi e vantaggi economici  alle 

associazioni/privati  (coinvolge di regola gli uffici che gestiscono i servizi sociali, servizi 

culturali/rapporti con le associazioni e  le attività produttive) 
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Breve descrizione delle attività dell’ufficio: l’ufficio ha come finalità quella di concedere 

contributi e vantaggi economici alle associazioni che svolgono attività culturali, sociali, sportive, 

ricreative ecc. sul territorio comunale. I contributi vengono attribuiti sulla base di un regolamento 

comunale che definisce i criteri e la modalità di elargizione dei contributi. Tale regolamento poi, 

sulla base del D.Lgs. n. 33/2013 viene pubblicato nella sezione corrispondente del link 

AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE. 
 

L’art. 12 della L. n. 241/1990 testualmente recita: 

1. La concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati sono subordinate alla 

predeterminazione ed alla pubblicazione da parte delle amministrazioni procedenti, nelle forme 

previste dai rispettivi ordinamenti, dei criteri e delle modalità cui le amministrazioni stesse devono 

attenersi. 

2. L’effettiva osservanza dei criteri e delle modalità di cui al comma 1 deve risultare dai singoli 

provvedimenti relativi agli interventi di cui al medesimo comma 

 Tra i rischi del procedimento: 

Rischio 1) assegnazione a soggetti che nascondono  l’organizzazione di un partito 

Rischio 2) discrezionalità assoluta nel rilascio dei provvedimenti e assenza di criteri di attribuzione 

e quantificazione 

Rischio 3) Sussistenza di eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli 

amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti 

dell'amministrazione 

Misure: 

inserire nella modulistica per le istanze di contributi o sussidi, la dichiarazione obbligatoria da parte 

dei soggetti indicati sopra, di dichiarare eventuali  rapporti di parentela o affinità con i componenti 

della giunta e con il funzionario preposto alla concessione dei contributi.  

Invito da parte del segretario comunale in sede di delibere di giunta a dichiarare situazioni che 

comportino l’astensione, situazione che se  sussistente/dichiarata obbliga l’assessore ad allontanarsi 

dall’aula. 

Prevedere, nella relazione o scheda istruttoria, a carico del dirigente e del responsabile del 

procedimento analoga simmetrica dichiarazione. Prevedere in capo all’organo deliberante verifica 

assenza conflitto di interesse ai fini dell’obbligo di astensione, mediante dichiarazione. 

Prevedere l’erogazione  del contributo previo rendiconto delle spese e relazione dell’attività, 

evidenziando anche le relative entrate. 

È necessario  per neutralizzare ogni potenziale rischio predisporre una predeterminazione di criteri 

sulla base dei quali l’elargizione del contributo sia derivante dall’applicazione dei criteri stessi. 

La rilevanza e la centralità dell’argomento si evince anche dagli artt. 26 e 27 del Dlgs 33/2013 . 

Per cui per ogni contributo dovrà sussistere: 

• una premessa maggiore data dal criterio di elargizione con richiamo espresso all'articolo del 

regolamento approvato dal consiglio in materia 

• una premessa minore data dalla situazione dell’ente che si deve trovare nella fattispecie prevista 

dal criterio oggettivo; 

• la sintesi che consiste nella elargizione  del contributo, dando conto nel provvedimento di quanto 

previsto dal comma 2 dell’art. 12 della L. n. 241/1990. 
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Ai fini della legittimità del provvedimento, l’effettiva osservanza dei criteri e delle modalità di 

affidamento, deve risultare espressamente dai singoli provvedimenti di modo tale che chiunque 

possa accertare l’iter oggettivo di elargizione della somma di denaro e le finalità perseguite in 

relazione all’interesse pubblico.  

Nota: è necessario distinguere tra concessione di contributo e appalto di servizi con corrispettivo 

con applicazione codice contratti, avuto riguardo all’oggetto della convenzione. 

 

Attualmente trova applicazione il regolamento per la concessione di contributi, vantaggi 

economici e spazi ad enti e associazioni e a privati approvato con delibera di consiglio n. 

79/2020. 

 

Ufficio gestione degli immobili comunali e 
 
Centro di responsabilità: settore amministrativo contabile ( es. per locazioni) e settore servizi 

sociali ( es per concessione beni in comodato ad associazioni/ uso sale-spazi comunali quale 

forma di vantaggio economico alle associazioni per iniziative patrocinate dalla giunta) 
 

Breve descrizione delle attività dell’ufficio: L’ufficio si occupa della gestione del patrimonio con 

particolare attenzione alla attribuzione a terzi del godimento di beni a titolo oneroso. 
 

Affidamento a terzi di beni di proprietà dell’Ente 

L’art. 3 del R.D. n. 2440/1923 dispone che: I contratti dai quali derivi un'entrata per lo Stato 

debbono essere preceduti da pubblici incanti, salvo che per particolari ragioni, delle quali dovrà 

farsi menzione nel decreto di approvazione del contratto, e limitatamente ai casi da determinare 

con il regolamento, l'amministrazione non intenda far ricorso alla licitazione ovvero nei casi di 

necessità alla trattativa privata 

I contratti dai quali derivi una spesa per lo Stato debbono essere preceduti da gare mediante 

pubblico incanto o licitazione privata, a giudizio discrezionale dell'amministrazione 

Il procedimento volto all’affidamento a terzi del godimento di beni dell’ente ed a prescindere dal 

tipo negoziale che verrà utilizzato, deve transitare necessariamente da una procedura ad evidenza 

pubblica che tenga conto  del maggior valore economico offerto in sede di aggiudicazione. 

Fanno eccezione la concessione non continuativa di sale  alle associazione culturali, sociali, scuole 

ecc. in cui la concessione del bene si sostanzia in una forma di sostegno economico 

dell’associazionismo ai sensi dello Statuto e dei regolamenti interni. Per le concessioni in comodato 

o con convenzione di maggiore entità  (anche se rivolta alle associazioni locali quale forma di 

vantaggio economico) avuto riguardo anche alla durata pluriennale del contratto la concessione è 

preceduta da avviso pubblico da  pubblicare sul sito dell’ente rivolto ai soggetti/associazioni che 

perseguano le finalità indicate dall’ente. Nel comodato gli oneri di manutenzione ordinaria e il costo 

delle utenze devono essere posti a carico del comodatario. 

V in proposito Corte dei Conti Puglia, Sez. contr., Delibera, 21/07/2022, n. 106, sul comodato 

d'uso gratuito enti in dissesto 

MASSIMA 

Un ente locale, qualora non si trovi in stato di dissesto, può concedere in comodato gratuito un im-

mobile a un soggetto che non persegua scopi di lucro per l'esercizio di attività di pubblica utilità e 

con accollo delle spese di gestione dell'immobile medesimo da parte del comodatario nel rispetto 

dei princìpi euro-unitari, costituzionali, legislativi e regolamentari; in particolare: a) andrà motivata 
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la compatibilità finanziaria dell'intera operazione posta in essere con la situazione economica 

dell'ente, b) andranno evidenziate le ragioni che consentono di ritenere recessivo l'interesse all'ordi-

naria fruttuosità del bene rispetto al perseguimento di altri interessi pubblici, ritenuti prioritari 

dall'ente, c) andrà attivata una procedura selettiva di natura comparativa ispirata ai princìpi generali 

di pubblicità, trasparenza e d'imparzialità, nel rispetto dell'art. 12, L. n. 241/1990, d) andrà motivata 

la scelta del soggetto individuato, anche sulla base delle relative proposte progettuali, e) andrà ac-

certato in concreto che il soggetto individuato non persegua scopi di lucro, f) andrà verificato che il 

soggetto individuato, per lo svolgimento di eventuali attività all'interno dell'immobile ceduto in co-

modato, non fruisca comunque di contribuzioni pubbliche di qualsiasi genere, g)dovrà rispettarsi 

l'obbligo di pubblicazione di cui all'art. 26, D.Lgs. n. 33/2013. 

In ciascun atto di concessione dovranno inoltre essere indicate espressamente le norme di legge o 

regolamento sulla cui base l’affidamento è stato posto in essere. 

Vanno verificate la congruità dei prezzi di acquisto di cessione e/o acquisto di beni immobili o 

costituzione/cessione di diritti reali minori. 

Nelle locazioni eventuale scomputo  sul canone del costo di lavori/ miglioramenti ecc.  deve essere 

rispettoso del contratto stipulato, prevedere l'autorizzazione preventiva dei lavori e un'attestazione 

di congruità degli importi e dell'utilità degli stessi  rispetto alla destinazione dell'immobile e alle 

finalità pubbliche. 

E' utile una ricognizione del patrimonio immobiliare- sua destinazione-stato di agibilità -verifica 

scadenza concessioni o locazioni- valutazione congruità canoni locazione.La pubblicazione dei dati 

sul patrimonio immobiliare è prevista dal D lgs 33 del 2013. 

La riduzione di canoni di locazione/concessione in particolare nel periodo emergenziale deve 

trovare base su una corretta istruttoria. 

 

 

Ufficio rilascio titoli abilitativi 

centro di responsabilità: settore tecnico-servizio urbanistica 

 

Breve descrizione delle attività dell’ufficio: L’Ufficio Edilizia Privata è responsabile di tutti i 

procedimenti di natura edilizia comprendenti in particolare 
• permesso di costruire; 

• C.I.L.A., 

• S.C.I.A.; 

• S.C.I.A. per l’agibilità 

• accertamento di conformità; 

• condoni; 

• avvio procedimento; 

• istruttoria; 

• rilascio provvedimenti abilitativi; 

• redazione certificati di competenza; 

• accesso agli atti informale/formale, ai fini di acquisire dati e nozioni sullo stato legittimato 

degli immobili, anche in funzione della stipula atti di compravendita. 

 

In tema di rilascio di atti abilitativi edilizi ogni fase relativa alla gestione amministrativa è di 

competenza esclusiva del  responsabile del settore nei riguardi del quale non può in alcun modo 

essere esercitata alcuna forma diretta od indiretta di pressione da parte degli organi politici. 
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IL Responsabile , trattandosi di attività di natura vincolata dovrà in ogni atto abilitativo edilizio dare 

conto del percorso normativo a giustificazione del provvedimento indicando le norme applicabili al 

caso di specie. 

 

Le pratiche vanno trattate rigorosamente in ordine cronologico salvo i casi in cui la tempistica 

oggettiva, ovvero la richiesta di pareri istruttori od altro, incida sul procedimento. In questi casi sarà 

cura del responsabile evidenziare le ragioni che hanno impedito la gestione cronologica dei 

provvedimenti. 

 

Per garantire massima trasparenza nella gestione dei procedimenti edilizi, per ogni singolo 

procedimento devono inoltre di regola  essere presenti distintamente un responsabile del 

procedimento ed il soggetto competente ad adottare l’atto finale di modo tale che fisiologicamente 

ogni azione verso l’esterno sia sempre sovrintesa almeno da due soggetti fisicamente distinti. 
 

Nel periodo  2023/2025 dovrà essere aggiornato il costo di costruzione e il regolamento per la 

determinazione degli oneri di urbanizzazione in adeguamento alla nuova normativa. (D.P.R. 380/01  

art. 16 e art. 72 Legge urbanistica regionale n. 34/1992 e s.m.i.)  al fine di evitare il rischio della non 

corretta determinazione degli oneri. 

 

Ufficio urbanistica /GOVERNO DEL TERRITORIO 

 

Breve descrizione delle attività dell’ufficio 

L’ufficio si occupa: 

• gestione dello strumento urbanistico generale (piano regolatore) e sue varianti; 

• analisi e istruttoria degli strumenti di programmazione attuativa; 

• accertamenti di conformità 

• coordinamento dell’attività per la approvazione di Piani di Lottizzazione, Piani di Recupero, 

Piani per Insediamenti Produttivi, Piani di Zona, Piani Integrati di Intervento, Piani Integrati di 

Recupero, Piani Particolareggiati; 

• analisi del territorio per la valutazione degli effetti prodotti dalla trasformazione dei suoli in 

considerazione degli strumenti di programmazione attuativa di cui al punto precedente; 

• redazione Varianti al P.R.G.; 

• redazione e coordinamento alla attività di stesura del nuovo Piano di Governo del Territorio; 

• redazione e coordinamento alla attività di stesura della Valutazione Ambientale Strategica     

        (VAS); 

 

Trattandosi inoltre per definizione di attività che si presente altamente discrezionale nel momento 

genetico di governo del territorio si ritiene che la neutralizzazione oltre che da una formazione etica 

degli amministratori e dei dipendenti addetti all’ufficio non possa che transitare dalla congrua 

motivazione in termini di pubblico interesse che dovrebbe sorreggere ogni decisione di 

amministrazione attiva. 

Se è vero infatti che gli atti amministrativi generali non necessitano di puntuale motivazione è 

altresì vero che in ossequio al principio di massima trasparenza sia doveroso esternare nel modo più 

puntuale possibile le ragioni che stanno alla base di una scelta di governo del territorio, specie per la 

diretta percezione che questa è diretta a generare sul contesto sociale. 

 

Oltre alla motivazione è necessario che ogni decisione segue rigidamente il principio della 

trasparenza e della pubblicità favorendo nel modo più possibile la conoscenza dell’azione del 

governo del territorio e favorendo la partecipazione ad incontri pubblici per discutere sulle modalità 

più opportune di gestione del territorio. 
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PIANO REGOLATORE E SUE VARIANTI 

 

Tra i rischi più rilevanti: 

-asimmetrie informative che agevolano soggetti nell’ interpretazione del piano 

-mancanza di indicazioni preliminari da parte degli organi politici 

-accoglimento di osservazioni in contrasto con l’interesse generale 

- previsioni urbanistiche per avvantaggiare alcuni soggetti in contrasto con l’interesse generale 

 

Nella  scelta del professionista esterno per la redazione del piano  rendere note le ragioni della 

scelta, la procedura e i costi. Possibile aggregarsi con comuni limitrofi per la redazione dei rispettivi 

piani. Anche i caso di affidamento all’esterno deve essere coinvolto l’ufficio tecnico interno. I 

soggetti coinvolti nella redazione del piano dovranno dichiarare l’assenza di conflitto di interessi. 

 

Prima di elaborare il piano saranno fornite dall’organo di indirizzo linee guida- direttive. 

 

PIANI DI INZIATIVA PRIVATA 

Verificare coerenza con il piano generale; presentazione di un programma finanziario sulle opere di 

urbanizzazione per verificare l’adeguatezza degli oneri economici posti in capo al soggetto 

attuatore. 

 

CONVENZIONI URBANISTICHE: approvare convenzione tipo- utilizzare tabelle per il calcolo 

degli oneri esatto da effettuarsi di regola da personale diverso da quello che cura l’istruttoria del 

piano. Individuazione delle opere di urbanizzazione con l’ausilio del responsabile del servizio  

lavori pubblici in modo che siano previste le opere prioritarie e ad un costo non superiore a quello 

che l’amministrazione sosterrebbe in caso di esecuzione diretta, tenuto cono dei costi sostenuti nelle 

procedure di appalto. 

Prevedere collaudatore scelto dall’amministrazione con oneri a carico del privato. Verificare 

l’andamento dell’esecuzione delle opere rispetto ai tempi programmati al fine dell’applicazione 

delle clausole sanzionatoria previste nella convenzione. 

 

MONETIZZAZIONE AREE STANDARD 

Il rischio di tali procedimenti è la valutazione che determini minori entrate o un’ elusione dei 

corretti rapporti tra spazi designati agli insediamenti e spazi a destinazione pubblica. 

Riferirsi alla regolamentazione  comunale in materia. Pagamento della monetizzazione 

contestualmente alla stipula della convenzione o rateizzazione con idonee garanzie. 

Realizzazione opere di urbanizzazione a scomputo oneri (totale o parziale). Premialità edificatorie e 

opere di urbanizzazione extra oneri 

 

Uno dei rischi è quello che siano eseguite opere di minor pregio rispetto a quanto dedotto in 

obbligazione. 
In tutti i casi in cui, in forza di atto convenzionale (convenzioni urbanistiche, permessi di costruire 

convenzionati) o comunque in applicazione di norme di piano urbanistico, sia previsto un vantaggio 

per l’operatore privato (scomputo oneri di urbanizzazione, premialità) a fronte dell’impegno di 

quest’ultimo di realizzare opere destinate all’uso pubblico, sia mediante cessione al Comune, sia 

attraverso la costituzione di un diritto di uso pubblico, trovano applicazione le seguenti misure. 

a) Congruità del valore delle opere a scomputo 

Il Responsabile del procedimento, in sede di determinazione del contributo per oneri di 

urbanizzazione e di applicazione dello scomputo per opere di diretta realizzazione dell’operatore, 

accerta la congruità del valore di esse assumendo a riferimento i parametri ordinariamente utilizzati 

dagli  uffici comunali per la stima del costo dei lavori pubblici eseguiti dall’ Amministrazione ed 
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applicando una percentuale di abbattimento pari alla media dei ribassi ottenuti dal Comune nelle 

gare per l’affidamento di lavori similari nell’anno precedente. 

 

b) Valorizzazione delle opere extra oneri attributive di premialità edificatorie 

Il Responsabile del procedimento produce, a corredo della proposta di approvazione dell’intervento 

edilizio o urbanistico, assentito in applicazione di norme attributive di premialità edificatorie a 

fronte della realizzazione a carico dell’operatore di opere di urbanizzazione extra oneri, apposita 

relazione recante la stima del valore delle opere medesime e la specificazione dell’entità della 

premialità accordata in ragione della realizzazione delle opere. La stima del valore delle opere è 

determinata con le stesse modalità indicate al punto a). 

 

Per le opere pubbliche realizzate a totale cura e spese del privato si applica l’art. 20 del codice dei 

contratti. 

 

Ufficio controllo degli abusi edilizi sul territorio 

 

Breve descrizione delle attività dell’ufficio: l’ufficio verifica la presenza sul territorio di eventuali 

abusi edilizi. 
 

I procedimenti di natura sanzionatoria si caratterizzano per essere procedimenti di natura 

esclusivamente vincolata. 

 

L’ufficio ha quindi l’obbligo di aprire l’istruttoria ogni qualvolta e per qualsiasi motivo si venga a 

conoscenza di una l’irregolarità ovvero di violazioni di leggi e/o regolamenti comunali di 

competenza dell’ufficio. 

 

L’istruttoria ed il procedimento di ufficio va aperto a prescindere dal potenziale titolare del soggetto 

che commette l’abuso ovvero l’irregolarità ovvero che viola leggi e/o regolamenti comunali. 

 

Ufficio sanzioni e controlli sul territorio/Polizia locale 

 

Centro di responsabilità :settore polizia locale 

 

Breve descrizione delle attività dell’ufficio: L’ufficio si occupa di accertare violazioni al codice 

della strada ed alle leggi di pubblica sicurezza ivi compreso ogni altra violazione a norma e/o 

regolamenti che intercettino tematiche di propria competenza istituzionale. 
 

I procedimenti di natura sanzionatoria si caratterizzano per essere procedimenti di natura 

esclusivamente vincolata. 

 

L’ufficio ha quindi l’obbligo di aprire l’istruttoria ogni qualvolta e per qualsiasi motivo si venga a 

conoscenza di una l’irregolarità ovvero di violazioni di leggi e/o regolamenti comunali di 

competenza dell’ufficio. 
 

L’istruttoria ed il procedimento di ufficio va aperto a prescindere dal potenziale titolare del soggetto 

che commette l’abuso ovvero l’irregolarità ovvero che viola leggi e/o regolamenti comunali. Lo 

svolgimento dei controlli viene di regola svolto da due operatori ove in organico vi sia il numero di 

dipendenti necessario. 
 

Per garantire massima trasparenza, per ogni singolo procedimento, ove possibile, devono inoltre 

sempre essere presenti distintamente un responsabile del procedimento ed il soggetto competente ad 
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adottare l’atto finale di modo tale che fisiologicamente ogni azione verso l’esterno sia sempre 

sovrintesa almeno da due soggetti fisicamente distinti. 
 

Ne consegue che l’organo istruttore, ossia il responsabile del procedimento, deve essere diverso dal 

soggetto che poi sottoscriverà il provvedimento amministrativo ovvero del soggetto che deve porre 

in essere i controlli sui requisiti autocertificati nei casi di procedimento di silenzio assenso ovvero 

di mera comunicazione di inizio attività. 

 

Legge  1981, n. 689. Nell’emissione di ordinane di ingiunzioni il soggetto che ha redatto il verbale 

di accertamento di regola dovrà essere diverso da quello che mette le ordinanza al fine di tutelare 

l’imparzialità dell’amministrazione. Potrà essere a tale fine individuato un responsabile sostituto. 

Per quanto riguarda ai compiti gestionali assegnati al settore polizia locale dovrà essere tenuto conto 

in sede di riorganizzazione delle funzioni e delle competenze dei diversi servizi, che l’ANAC 

nell’orientamento n.19/2015 ritiene sussistere un conflitto di interesse  nel caso in cui al 

comandante /responsabile della polizia locale sia affidata la responsabilità degli uffici con 

competenze gestionali in relazione alle quali compie attività di controllo. Nel Comune è operativo 

lo SUAP associato con   altro ente capofila: andranno correttamente definite ed esercitate le 

competenze in materia di commercio e attività produttive. 
 

La gestione in forma associata attiva dal 2023 consente di evitare una concentrazione delle 

responsabilità e di poter nominare i responsabili dei procedimenti. 

 

 

SCHEDA OPERATIVA GENERALE   PER LA GESTIONE DEGLI APPALTI DI LAVORI, 

SERVIZI E FORNITURE 
 

CENTRO DI RESPONSABILIT'A'. TUTTI I SETTORI 

 

Prima di dar corso al procedimento di affidamento di un appalto deve essere posta in essere sempre 

la determinazione a contrarre nella quale va indicato con chiarezza l’iter che verrà seguito per 

l’affidamento in ossequio al D.Lgs. n. 50/2016 e al nuovo Dlgs 36/2023, richiamando con 

precisione le norme sulla cui base verrà definita la procedura medesima. 

La scelta della procedura da seguire, in ossequio alle disposizioni di legge vigenti, dovrà essere 

sinteticamente motivata in fatto ed in diritto (art. 3, L. n. 241/1990) nella determinazione a 

contrarre; 

Per ogni contratto di appalto dovrà essere acquisito il codice CIG ed il codice dovrà essere 

espressamente menzionato in ogni atto, nessuno escluso, che si riferisce a quella procedura di 

affidamento. 

Lo schema di contratto dovrà già contenere i riferimenti alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

alla L. n. 136/2010. 

Per garantire la massima trasparenza, la gestione della procedura di affidamento, in fase di apertura 

delle buste dell’offerta, deve essere posta in essere collegialmente con intervento di tre commissari. 

Per le gare aggiudicate a massimo ribasso si richiede la presenza oltre che del Responsabile del 

settore/presidente di gara,  di due dipendenti quali testimoni. 
La fase di aggiudicazione (con eccezione esclusiva dei momenti nei quali la commissione debba 

procedere alla valutazione di elementi discrezionali) è sempre in seduta pubblica, anche se trattasi 

di affidamenti a massimo ribasso. Ne consegue che del luogo, della data e dell’ora dell’inizio delle 

operazioni di apertura delle buste dovrà essere data notizia agli operatori economici invitati e ad 

ogni altro contro interessato tramite pubblicazione sul sito istituzionale dell’ente. 

Gli affidamenti di forniture e servizi sotto soglia comunitaria, ai sensi dell’art. 7 del D.L. n. 

52/2012, come convertito in L. n. 94/2012, devono essere affidati obbligatoriamente per il tramite 
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del mercato elettronico o altro strumento telematico di negoziazione messo a disposizione da una 

centrale di committenza anche regionale. 

Di ciascun procedimento di affidamento di servizi e forniture fuori dal mercato elettronico ovvero 

di altro equivalente strumento telematico di negoziazione messo a disposizione da una centrale di 

committenza, anche regionale, dovrà essere data puntuale e circoscritta motivazione nella 

determinazione a contrarre. 

Per le procedure aperte e ristrette la determinazione di aggiudicazione, dovrà dare conto 

dell’avvenuta effettuazione delle modalità di pubblicazione della procedura medesima secondo 

quanto previsto in tema di pubblicazione. Nella determinazione di aggiudicazione si dovrà inoltre 

dare conto in forma sintetica di tutto l’iter amministrativo che precede l’affidamento così 

certificando la sua completa legittimità. 

Nelle procedure negoziate o ristrette dovrà essere rigorosamente osservato l’art. 53 del D.Lgs. n. 

50/2016 ( e successivamente dal Dlgs 36/2023) ed in particolare: 

Fino alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte dovrà essere mantenuto il totale 

segreto in relazione: 
• all'elenco dei soggetti che hanno fatto richiesta di invito; 

• che hanno segnalato il loro interesse ad essere invitati; 

• all'elenco dei soggetti che sono stati invitati a presentare offerte; 

• all'elenco dei soggetti che hanno presentato offerte. 

Nelle procedure aperte inoltre fino alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte dovrà 

essere mantenuto il totale segreto in relazione: 

• all'elenco dei soggetti che hanno presentato offerte. 

 

- Di particolare rilievo è inoltre il rispetto del divieto di frazionamento dell’appalto in quanto 

appare particolarmente insidioso non solo in quanto di fatto potrebbe compromettere la tutela per 

mercato, ma altresì in quanto, se artatamente precostituito, potrebbe costituire ipotesi di reato. 
Al fine di assicurare il rispetto dei principi di cui all’art. 30, D.Lgs. n. 50/2016 e delle regole di 

concorrenza, il responsabile del procedimento, per garantire il rispetto del principio 

dell’economicità (in termini economici) della prestazione può acquisire informazioni, dati, 

documenti volti a identificare le soluzioni presenti sul mercato per soddisfare i propri fabbisogni e 

la platea dei potenziali affidatari. 

L’onere motivazionale relativo all’economicità dell’affidamento e al rispetto dei principi di 

concorrenza può essere altresì soddisfatto mediante la valutazione comparativa di preventivi di 

spesa forniti da due o più operatori economici ovvero avendo un raffronto comparativo e 

documentato tra prestazioni sostanzialmente analoghe derivanti dai cataloghi di un mercato 

elettronico previsto dall’ordinamento giuridico. 

L’affidamento all’operatore uscente è ammissibile generalmente in due ipotesi: 

• in caso di riscontrata ed effettiva assenza di alternative di mercato; 

• in ragione del grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto 

contrattuale (esecuzione a regola d’arte, nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti) ed in 

ragione della competitività del prezzo offerto rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore 

di mercato di riferimento, anche tenendo conto della qualità della prestazione 

 

.Per quanto riguarda i servizi infungibili la Sezione Liguria, v. parere n. 64/2014  tuttavia, 

evidenzia correttamente “l’infungibilità della prestazione artistica”, caratteristica tale da renderla 

inidonea a procedure comparative, siano esse elettroniche o tradizionali. 
 

Protocollo di legalità 

Ciascuna posizione organizzativa dovrà altresì applicare ai propri bandi le clausole approvate nei 

protocolli di legalità. 
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Individuazione R A S A: (v. comunicato ANAC  28 ottobre 2013) 
 

Si deve ora considerare il regime di affidamenti temporaneo previsto dal D.L 76/2020 art. 1  normativa 

Semplificazioni in materia di contratti pubblici 

Nonostante questa normativa lee stazioni appaltanti quando si avvalgono dell'affidamento diretto qualificato 

- superficialmente - da larghissima dottrina e giurisprudenza come "puro", non possono esimersi dal chiarire 

le ragioni alla base della decisione di affidare la prestazione all'operatore economico specificamente scelto. 

Infatti, la sentenza decide della correttezza dell’operato della stazione appaltante, evidenziando che 

“Il Comune si è quindi non irragionevolmente né illegittimamente determinato all'affidamento di-

retto”, rigettando la tesi del ricorrente, secondo il quale, invece, l’ente avrebbe dovuto necessaria-

mente porre in essere una procedura competitiva, visto che si aveva promosso la presentazione di 

manifestazioni di interesse a successivi inviti. 

Ma, secondo il Consiglio di stato la motivazione alla base della scelta del contraente è necessaria. 

Allo scopo, richiama alcuni contenuti della decisione di primo grado, gravata dal ricorso in linea 

con l'ineluttabilità di tale motivazione: “la sentenza ha pure correttamente ricordato come sia l'art. 

32, comma 2, del Codice dei Contratti pubblici, sia l'art. 1, comma 3, del decreto legge n. 76/2020 

richiedono esclusivamente che la stazione appaltante motivi in merito alla scelta dell'affidata-

rio(indicando nella determina a contrarre, o in un atto equivalente, sinteticamente l'oggetto dell'af-

fidamento, l'importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei 

requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti)”. 

In conclusione, la normativa emergenziale, ma anche lo stesso articolo 36, comma 2, lettera a), non 

onerano le amministrazioni del peso di dover spiegare perchè ricorrono a procedure semplificate, 

come l'affidamento diretto. 

. Nel documento di analisi dell’ANAC vengono indicati i princìpi generali e i principali cambia-

menti introdotti, con particolare riferimento gli appalti sotto soglia (articoli 48-55) ed al subappalto 

(articolo 119) dal nuovo codice dei contratti Dlgs 36/2023 

 Ufficio personale/concorsi pubblici/erogazione trattamento accessorio 

 

Centro di responsabilità: settore contabile- servizio personale 

 

Breve descrizione delle attività dell’ufficio: l’ufficio si occupa della selezione del personale da 

impiegare presso l’ente a seguito di procedura di concorso volta ad individuare il candidato ovvero i 

candidati considerati idonei a dalla commissione di concorso.  In precedenza, stanti gli stretti limiti 

alle assunzioni tale procedimento non era di particolare rilevanza sotto l’aspetto del  piano 

prevenzione corruzione, salvi i procedimenti di mobilità esterna. La legge ha ampliato le facoltà di 

assunzione recentemente. In ogni caso la magistratura contabile esprime preferenza per l’utilizzo 

delle graduatorie esistenti nel rispetto dei principi di economicità ed efficienza. 
 

Per evitare e prevenire il reato di corruzione è importante che tutte le operazioni più a rischio come 

ad esempio la predeterminazione delle domande, vengano gestite collegialmente. Per dare ancora 

maggiore garanzia si ritiene opportuno inoltre che la commissione collegialmente predisponga un 

numero di domande/prove pari almeno al triplo di quelle necessarie per l’espletamento delle prove; 

https://www.anticorruzione.it/documents/91439/171948/Nuovo+Codice+dei+Contratti+Pubblici+-+Principi+generali+e+novit%C3%A0+-+27.04.2023.pdf/87434a11-a1d2-d1e0-8765-691c1bc525e8?t=1683013165883
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successivamente saranno estratte tra quelle preparate nel triplo, il numero delle domande sufficienti 

ad espletare il concorso. 

Di tutte le operazioni e delle loro regolarità dovrà essere redatto verbale da parte di un segretario 

verbalizzante individuato dal responsabile del piano anticorruzione in sede di nomina della 

commissione. 

 

Per l’ utilizzo delle graduatorie di altri enti, previo accordo con l’ente titolare della 

graduatoria, dovrà essere richiesto con lettera  ai soggetti in ordine di graduatoria la 

disponibilità all’assunzione assegnando un termine non inferiore ai 7 giorni e in ogni caso nel 

rispetto del regolamento in materia di ordinamento degli  uffici e servizi.   

L’ente si impegna a regolamentare l’ utilizzo delle graduatorie e  rispettare l’ ordine degli idonei. 

Il colloquio con idoneo non può rappresentare una ulteriore prova selettiva 

 

Principio della massima pubblicità: Al concorso pubblico, a prescindere dal posto a cui si 

riferisca (posto a tempo indeterminato o determinato, a tempo pieno o parziale), deve essere data 

massima diffusione attraverso le forme di pubblicazione vigenti. Inoltre il tempo necessario alla 

presentazione delle domande non potrà mai essere inferiore a 30 giorni dalla data di pubblicazione 

che dovrà avvenire secondo le modalità previste dal regolamento. 
Adeguatezza dei membri di commissione: La commissione dovrà essere nominata in ossequio alle 

disposizioni di legge in materia di pari opportunità e comprendere funzionari di adeguata 

professionalità. I componenti le commissioni di concorso dovranno essere di preferenza esperti 

appartenenti a pubbliche amministrazioni. Possibilmente un componente deve essere esterno. A tale 

fine potranno essere stipulati accordi con altre amministrazioni per l’utilizzo delle graduatorie e la 

gestione delle procedure concorsuali. 
 

Assenza di conflitto di interessi: Dopo la scadenza per la proposizione delle domande e visionate 

le medesime, ciascuno dei membri dovrà sottoscrivere una autodichiarazione circa l’inesistenza di 

conflitto di interessi anche potenziale tra loro ed i canditati che hanno presentato domanda. 

Art. 35-bis Dlgs 165/01 .Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di 

commissioni e nelle assegnazioni agli uffici 

1. Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 

previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: 

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la 

selezione a pubblici impieghi; 

b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 

risorse finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 

all’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 

economici a soggetti pubblici e privati; 

c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento di lavori, 

forniture e servizi, per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché per l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

2. La disposizione prevista al comma 1 integra le leggi e regolamenti che disciplinano la 

formazione di commissioni e la nomina dei relativi segretari. 

Al fine del rispetto dell’art. 35 bis ciascuno dei membri dovrà sottoscrivere una  dichiarazione 

sostitutiva  circa l’inesistenza di condanne per i reati sopra previsti. 

 

 



 

81 
 
 

Nella gestione del personale emanare circolari sul rispetto orario lavoro- obbligo timbratura, 

con utilizzo modulistica giustificativa delle assenze. Verificare effettiva presenza e timbratura 

cartellino con controlli a campione periodici. Attualmente la rilevazione presenza avviene mediante 

badge magnetico posto all’ingresso. Anche in caso di breve pausa che comporti l’ uscita è 

necessario timbrare il badge. In caso di smarrimento badge segnalarlo  immediatamente all’ufficio 

personale. 
 

Contrattazione integrativa ed erogazione trattamento accessorio al personale: 

 

Attenersi nella contrattazione alle materie ad essa demandate senza ricomprendere aree disciplinate 

dalla legge o demandate all’autonomia organizzativa del datore di lavoro. Nell’ ipotesi di accordo 

sono determinati criteri e valori non i nominativi dei dipendenti. Verificare i fondi della 

contrattazione decentrata per il rispetto dei vincoli finanziari sulla loro costituzione. La giunta prima 

della contrattazione esprime una direttiva alla delegazione trattante, valuta i presupposti per 

l’incremento del fondo parte variabile compatibilmente con le risorse di bilancio. La competenza 

alla costituzione del fondo è demandata al responsabile dell’ ufficio personale. Il revisore esprime il 

parere sull’ ipotesi di accordo prima dell’autorizzazione alla stipula. Per la valutazione delle 

prestazioni si segue il manuale di valutazione per il personale dipendente ed apicale. Per la 

valutazione delle posizioni organizzative la valutazione avviene su proposta del nucleo di 

valutazione, previa relazione dei capi ufficio sull’attività svolta sulla base di obiettivi di 

Performance prestabiliti. Per la valutazione del segretario comunale viene approvata apposita 

scheda con criteri da ponderare e valutazione finale del Sindaco con la collaborazione del nucleo di 

valutazione esterno. Per l’erogazione del trattamento economico, con particolare riguardo alle 

indennità di particolare responsabilità, turno, rischio e disagio occorre una verifica puntuale dei 

presupposti da parte del responsabile del settore nel rispetto del CCNL e contratto integrativo. Per 

l’assegnazione delle responsabilità e procedimenti il capo settore provvede con atto formale.  La 

firma del provvedimento che riguarda il trattamento accessorio del responsabile del settore viene 

firmata dal soggetto individuato per la sua sostituzione (in caso di assenza del sostituto, da parte del 

segretario). Nell’affidamento degli incarichi ai dipendenti tenere presente il principio di 

onnicomprensività del trattamento economico, con particolare riguardo alle posizioni organizzative. 
L'approvazione dei piani di lavoro- progetti obiettivi  e degli obiettivi in genere assegnati agli uffici 

deve avvenire in via preventiva all'interno del piano della performance e il personale da coinvolgere 

nei gruppi di lavoro deve avvenire in maniera trasparente tenendo conto delle professionalità 

esistenti . 

 

Centro di responsabilità: settore servizi sociali e al cittadino. Servizio anagrafe 

 

ufficio anagrafe e stato civile 

 

Breve descrizione delle attività dell’ufficio: l’ufficio si occupa del rilascio delle certificazioni 

anagrafiche e delle attestazioni dello stato civile della popolazione residente nel comune. 
Trattandosi di attività interamente vincolata il rischio corruzione si attenua, tuttavia è 

imprescindibile che i procedimenti seguano una rigorosa gestione cronologica ovvero che laddove 

questa sia interrotta o non garantita, venga messo per iscritto la motivazione di tale impossibilità. 

 

Il rilascio dei documenti deve essere sostanzialmente immediato così garantendo un rapporto 

meramente documentale caratterizzato da efficacia ed efficienza. 

 

Per l'accertamento della residenza occorrerà da parte della polizia locale procedere con più controlli 

e compilare apposite schede di rilevazione predisposte dall'ufficio anagrafe al fine di accertare 

l'effettiva residenza e non favorire soggetti che non hanno titolo. Il personale del servizio 
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demografico può partecipare all’attività di accertamento ed è da attuare la rotazione del personale 

preposto all’accertamento. 

 

Per le richieste di esenzione del bollo l’interessato dovrà fare dichiarazione scritta  motivata. 

Il personale,  non è facilmente interscambiabile stante l’alta specificità della competenza 

dell’ufficiale di anagrafe e di stato civile: il percorso formativo prevede almeno 5 anni di 

esecuzione sul campo e un successivo corso di formazione organizzato dalla Prefetture. 

 

 

 

Centro di responsabilità: settore contabile 

ufficio ragioneria ed economato 

 

Breve descrizione delle attività dell’ufficio 

L’ufficio si occupa: 

- della predisposizione e gestione del Bilancio e del DUP secondo i principi della contabilità 

finanziaria; 

- della predisposizione del Conto Consuntivo; 

- della verifica di legittimità degli atti sotto il profilo contabile; 

- del reperimento dei mezzi finanziari straordinari (mutui, prestiti) 

- delle consulenze, verifiche in materia contabile su uffici e servizi; 

- delle dichiarazioni fiscali e relativa contabilità; 

- dei rapporti con la Tesoreria; 

- delle registrazioni relative ai procedimenti di entrata e di spesa e a quelle connesse alla 

contabilità fiscale; 

- delle funzioni di supporto, in termini propositivi, per le scelte relative alla politica delle 

entrate; 

- delle funzioni di supporto per le iniziative rivolte ad ottimizzare le entrate e le procedure di 

riscossione, in rapporto con gli altri Settori; 

- Della revisione ordinaria delle società partecipate 

 

L'ufficio si occupa altresì della gestione delle entrate e delle spese urgenti di non rilevante 

ammontare, in conformità con quanto previsto dal regolamento di contabilità ed entro i limiti di 

spesa previsti dal bilancio. 

 

Ogni fase relativa alla gestione amministrativa è di competenza esclusiva della posizione 

organizzativa nei riguardi del quale non può in alcun modo essere esercitata alcuna forma diretta od 

indiretta di pressione da parte degli organi politici. 

La posizione organizzativa, trattandosi di attività di natura vincolata dovrà in ogni atto contabile 

dare conto del percorso normativo a giustificazione del provvedimento indicando le norme 

applicabili al caso di specie. 

 

Per garantire massima trasparenza nella gestione dei procedimenti, per ogni singolo procedimento 

devono inoltre essere presenti distintamente un responsabile del procedimento ed il soggetto 

competente ad adottare l’atto finale di modo tale che fisiologicamente ogni azione verso l’esterno 

sia sempre sovrintesa almeno da due soggetti fisicamente distinti. 

 

. 

L’organizzazione del servizio e delle procedure di spesa è normata dal regolamento di 

contabilità che recepisce le regole del nuovo ordinamento contabile. 
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Centro di responsabilità: settore contabile 

ufficio tributi 

 

Breve descrizione delle attività dell’ufficio: L’attività dell’ufficio tributi è finalizzata a conseguire 

una corretta applicazione dei tributi comunali, sia fornendo un adeguato supporto informativo ed 

operativo ai contribuenti, sia predisponendo tutti gli atti necessari a garantire il gettito atteso per 

ogni tributo. Provvede altresì alla gestione dei Tributi Comunali; in particolare la gestione riguarda 

la connessa attività di accertamento dei tributi. 
 

L’ufficio ha l’obbligo di procedere agli atti di accertamento tributario in modalità automatica 

secondo parametri temporali che impediscano la prescrizione del tributo. 

 

L’accertamento è un procedimento vincolato e come tale si prescinde dal soggetto che è destinatario 

dell’accertamento tributario. 

 

L’ufficio per garantire massima trasparenza rende l’attività di accertamento automatico utilizzando 

parametri di verifica dello scostamento del tributo rispetto il dovuto per legge o per regolamento. 

 

Non sono ammesse modalità di rateizzazione dei tributi se non nei modi e nei casi previsti per legge 

e regolamento. Allorquando si procede a rateizzazione, nel provvedimento che ammette alla 

rateizzazione è necessario indicare non solo la norma di legge che lo prevede, ma il suo contenuto 

specifico va trascritto integralmente nell’atto. 
 

Attuazione delle misure in materia di antiriciclaggio: 

In questo comune la disciplina in materia di antiriciclaggio, di cui al d.lgs. n. 231/2007, articolo 41 

e DM Interno 25 settembre 2015, non è stata ancora attuata e, in specie, non è stato individuato an-

cora il “gestore”, così come previsto dall’art. 6, commi 4, 5 e 6 del D.M. 25 settembre 2015. Il pre-

sente Piano, pertanto, si pone come l’occasione idonea ad avviare l’attuazione anche di tale disci-

plina.  

Pertanto, si ritiene di indicare come soggetto gestore, ex art. 6, comma 4, DM Interno 25/09/2015, 

il Responsabile del Settore amministrativo -contabile cui, in attuazione del presente piano, è de-

mandata la proposta e/o l’adozione di quanto riportato all’art. 6.1, del DM citato di seguito riportato.  

“1. Gli operatori adottano, in base alla propria autonomia organizzativa, procedure interne di va-

lutazione idonee a garantire l'efficacia della rilevazione di operazioni sospette, la tempestività della 

segnalazione alla UIF, la massima riservatezza dei soggetti coinvolti nell'effettuazione della segna-

lazione stessa e l'omogeneità dei comportamenti.” Ove per “operatori” si intende quanto riportato 

nell’art. 2 D.M.: “Art. 2. Ambito di applicazione - 1. Il presente decreto si applica agli uffici della 

pubblica amministrazione, di seguito riassuntivamente indicati come «operatori».  

L’atto organizzativo previsto – da adottarsi entro il 31.12.2023 - con l’individuazione degli altri 

soggetti competenti in materia e delle procedure di comunicazione e verifica, consentirà di coinvol-

gere tutti gli uffici comunali nel monitoraggio antiriciclaggio ed attivare le relative funzioni e re-

sponsabilità. 

 

UFFICIO MANUTENTIVO-LAVORI PUBBLCI 

I lavori di manutenzione-programmazione 
Una delle buone pratiche da sviluppare, soprattutto  al fine di  evitare il  rischio di  

responsabilità  amministrativa dei  Rup, è certamente quella di  inserire nella 

programmazione dei lavori  pubblici,  e nell 'elenco annuale, anche le manutenzioni 

di strade e marciapiedi e di procedere all 'affidamento tenendo conto dell ' importo 

complessivo annuo I lavori  dovranno essere effettua ti solo nelle vie e beni dove 
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ricade l 'obbligo di  manutenzione de l comune (con evidente esclusione di  strade 

private o di aree o beni dati in concessione o con convenzione dove tale obbligo 

ricade sul concessionario) .  Occorre a tale fine dare precisa informativa al 

personale del settore manutentivo . 

L'attività di  manutenzione, infatti ,  va considerata unitariamente con riferimento 

all 'anno di r iferimento, e non va gestita senza metodo,  di volta in volta, magari 

facendo anche un ricorso improprio  alla somma urgenza. Il rischio è di fare lavori  

per favorire un singolo residente  ad es. per amicizia o vicinanza polit ica.  Gli 

operai  dovranno seguire la programmazione stabilita dal  responsabile del  settore e 

non agire in modo autonomo, salvo i casi di particolare urgenza o necessità .  

Dovrà aversi cura del materiale a disposizione n el magazzino e tenere un registro 

per controllare la non sottrazione de beni o uso non conforme. 

Posto che la somma urgenza va limitata al  sol o ripristino dello stato dei luoghi, 

attraverso la messa in sicurezza, e non può estendersi  alla esecuzione di  ope re 

ulteriori rispetto alla sicurezza, va tenuto in consi derazione la ci rcostanza che 

plurimi interventi manutentivi  di strade e marciapiedi ne l  corso dell 'anno,  eseguiti 

attraverso il  metodo dell 'affidamento diretto e magari attraverso i l richiamo alla 

somma urgenza dell ' intervento, sono censurabili  sotto il profilo della i llecita e non 

consenti ta suddivisione degli importi , attuata al fine di eludere le norme, di natura 

imperativa,  sulla evidenza pubblica. Al fine d i  formalizzare la buona pratica 

relativa alle manutenzioni si  rit iene utile approvare un programma delle 

manutenzioni contenente le regole in base a cui procedere e le  zone su cui 

intervenire 

 

 

 

 

 

Allegato …delibera Giunta  Comunale n. …. del ………… 2023   

 2.3.D al PIAO 2023/2025 

 

Verifica  annuale le sull’attuazione delle misure di prevenzione  

della corruzione e trasparenza – PIAO 2023/2025  

Situazione al 1 gennaio /31 dicembre 20.. 

 

 [  ]   Responsabile   E.Q. ________________________ 

Servizi presenti nel settore:_________________________________________________________ 

                                  _________________________________________________________ 

 

01.    ATTUAZIONE DELLE MISURE 

 

Rispetto al PIAO 2023/2025 – sottosezione  Rischi corruttivi e trasparenza – , sono state attuate 

le seguenti misure: 

 

A) Conflitto d’interessi e obbligo di astensione : la misura è stata attuata 

 Integralmente; 

 Parzialmente; 

 Per nulla; 

 La misura verrà attuata, comunque, entro il 31 dicembre. 
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B) Rotazione ordinaria degli incarichi o misure alternative : 

 Integralmente; 

 Parzialmente; 

 Per nulla; 

 La misura verrà attuata, comunque, entro il 31 dicembre 

 

C) Rotazione straordinaria  

 Integralmente; 

 Non si è presentata la fattispecie; 

 

D) Pantouflage : 

 Integralmente; 

 Parzialmente; 

 Per nulla; 

 La misura verrà attuata, comunque, entro il 31 dicembre 

 

E) Whistleblower : 

 Misura applicata; 

 Materia non di competenza del sottoscritto. 

 

F) Formazione : 

 L’attività è stata prevista e realizzata; 

 Prevista e non realizzata; 

 Non prevista; 

 Materia non di competenza del sottoscritto. 

 

G) Trasparenza: per dati e documenti di competenza del Servizio , le pubblicazioni sono state 

effettuate: 

 In modo completo e tempestivo; 

 Parziale e tempestivo; 

 Non sono state realizzate; 

 La misura verrà attuata, comunque, entro il 31 dicembre. 

 

H) Accesso agli atti: accesso semplice; accesso generalizzato e legge 241/1990 

 Tutte le richieste pervenute sono state esaminate, completate e registrate entro i termini; 

 Le richieste pervenute sono state esaminate e trattate parzialmente; 

 Le richieste non sono state trattate. 

 

I) Inconferibilità e incompatibilità : 

 È stata resa e pubblicata la dichiarazione, ex art. 20, d.lgs. 39/2013; 

 Non è stata resa e pubblicata la dichiarazione, ex art. 20, d.lgs. 39/2013; 

 Si è proceduto alle verifiche sulla dichiarazione (solo per servizio personale). 

 

L) Codice di comportamento generale e di ente : 

 È stata attivata la vigilanza sul rispetto delle norme del codice ; 

 È stata attivata parzialmente la vigilanza sul rispetto delle norme del codice  

 Non è stata attivata la vigilanza sul rispetto delle norme del codice ; 
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 Sono state compilate e consegnate le dichiarazioni degli artt. 5, 6 e 13;   

 Non sono state compilate e consegnate le dichiarazioni degli artt. 5, 6 e 13;   

 La misura verrà attuata, comunque, entro il 31 dicembre. 

 

M) Autorizzazioni a svolgere incarichi extra-ufficio ai propri dipendenti : 

 Sono state esaminate e valutate le richieste pervenute sulla base delle norme regolamentari; 

 Non sono state esaminate e valutate le richieste pervenute; 

 Non sono pervenute richieste da parte dei dipendenti. 

 

N) Verifiche sulla nomina commissione di concorso e di gara : 

 Sono state compiute le verifiche sulle dichiarazioni dei componenti e del segretario; 

 Non sono state effettuate le verifiche; 

 Non sono state nominate commissioni. 

 

O) Provvedimenti di erogazione dei contributi economici : 

 Si è proceduto alla tempestiva pubblicazione dei contributi, sopra 1.000 euro; 

 Non si è proceduto alla pubblicazione; 

 Si è proceduto alla pubblicazione parziale dei contributi; 

 Non sono stati erogati contributi. 

 

P) Verifiche sul rispetto delle priorità nella trattazione e nell’istruttoria degli atti : 

 Sono state compiute le verifiche previste; 

 Sono state compiute parzialmente le verifiche previste; 

 Non sono state compiute le verifiche; 

 La misura verrà attuata, comunque, entro il 31 dicembre. 

 

02.     ATTUAZIONE DELLE MISURE SEZIONE TRASPARENZA DEL PIAO 

 

Rispetto della sottosezione  Rischi corruttivi e trasparenza”, del PIAO 2023/2025, sono state at-

tuate le seguenti misure: 

 

01. Pubblicazione dati e documenti su Amministrazione trasparente  

 Le pubblicazioni sono state effettuate, sempre, entro 30 giorni; 

 Le pubblicazioni sono state effettuate, a volte, entro 30 giorni; 

 Le pubblicazioni non sono state effettuate; 

 La misura verrà attuata, comunque, entro il 31 dicembre 

 

02. Trasparenza dei contratti pubblici  

 Le pubblicazioni sono state effettuate, sempre, tempestivamente; 

 Le pubblicazioni sono state effettuate, a volte, tempestivamente; 

 Le pubblicazioni non sono state effettuate; 

 La misura verrà attuata, comunque, entro il 31 dicembre 

 

03. Gestione Albo pretorio: la misura è stata attuata : 

 Integralmente; 

 Parzialmente; 

 Per nulla; 

 La misura verrà attuata, comunque, entro il 31 dicembre 
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04. Concorsi pubblici: la misura sulla trasparenza è stata attuata : 

 Integralmente; 

 Parzialmente; 

 Per nulla; 

 La misura verrà attuata, comunque, entro il 31 dicembre 

 

05. Atti per gestione rapporto di lavoro personale dipendente : la misura è stata attuata : 

 Integralmente; 

 Parzialmente; 

 Per nulla; 

 La misura verrà attuata, comunque, entro il 31 dicembre 

 

06. Trattamento accessorio personale dipendente : la misura è stata attuata : 

 Integralmente (segretario, P.O. e personale dei livelli) 

 Parzialmente; 

 Per nulla; 

 La misura verrà attuata, comunque, entro il 31 dicembre 

 

03.             VALUTAZIONE COMPLESSIVA SULL’ATTUAZIONE DELLE MISURE 

                                        – anno  20… 

 

Max 2000 caratteri 

Stato di attuazione della sottosezione 

del PIAO - Rischi corruttivi e traspa-

renza  - Valutazione complessiva e sinte-

tica del livello effettivo di attuazione del 

PIAO, relativamente al primo semestre, 

indicando i fattori che hanno favorito il 

buon funzionamento del sistema 

 

 

 

 

 

Aspetti critici dell’attuazione del 

PIAO- Qualora le misure della sottose-

zione siano state attuate parzialmente, 

relativamente al primo semestre, indicare 

le principali motivazioni dello scosta-

mento tra le misure attuate e le misure 

previste nella sottosezione 

 

Valutazione sulle risposte della strut-

tura organizzativa – Valutazione com-

plessiva sul coinvolgimento dei dipen-

denti del settore e impatto delle misure 

rispetto allo svolgimento dell’attività or-

dinaria. Elenco delle principali difficoltà 

incontrate. 

 

 

_______________________, ____________________ 

 

     (luogo)     (data)_________________________________________ 

Firma  E.Q. 
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Comune di _____________________ 
 
 

Allegato) AUTODICHIARAZIONE DI ASSENZA DI CONFLITTO DI INTERESSI  

PER IL PERSONALE COINVOLTO NELLA PROCEDURA DI GARA  

 

Gara relativa a: _________________________________________________________ 

 

CUP __________________ CIG _________________ 

 

 

La/Il sottoscritta/o __________________________ nata/o a ______________________ prov. 

(___) il ________________ C.F. _______________________________ residente a 

________________________ (prov. __) in via/piazza _____________________ n. __ CAP 

______, e-mail / PEC _________________________ tel. ___________________, in qualità di: 

-  RUP 

-  Titolare dell’ufficio competente ad adottare il provvedimento finale 

-  Altro _______________________________________________________________ (specifi-

care: membro del seggio di gara, membro della commissione di valutazione, personale che con-

tribuisce alla preparazione/stesura della documentazione di gara, ecc.) 

nella procedura di gara in intestazione, vista la normativa relativa alle situazioni, anche potenzia-

li, di conflitto di interessi 

 

DICHIARA 

 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, sotto la propria responsabilità e in piena cono-

scenza della responsabilità penale prevista per le false dichiarazioni dall’art. 76 del D.P.R. n. 

445/2000, dalle disposizioni del codice penale e dalle leggi speciali in materia, di non trovarsi in 

situazioni di conflitto di interessi di qualsiasi natura, anche potenziale, e di non avere direttamen-

te o indirettamente un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che potrebbe 

rappresentare ed essere percepito come una minaccia all’imparzialità e indipendenza nel contesto 

della presente procedura. 

 

A tal fine, dichiara quanto segue: 

 

1. ATTIVITÀ PROFESSIONALE E LAVORATIVA PREGRESSA: 

- di essere / non essere titolare di impieghi presso soggetti pubblici o privati, a tempo determina-

to/indeterminato, pieno o parziale, in qualsiasi qualifica o ruolo, anche di consulenza, retribuiti 

e/o a titolo gratuito. 

In caso di dichiarazione positiva, indicare di seguito gli impieghi dei quali è titolare. 

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

_________________________________________________ 

 

- di essere stato / non essere stato titolare, nei tre anni antecedenti alla partecipazione alla pro-

cedura, di impieghi presso soggetti pubblici o privati, a tempo determinato/indeterminato, pieno 

o parziale, in qualsiasi qualifica o ruolo, anche di consulenza, retribuiti e/o a titolo gratuito. 

In caso di dichiarazione positiva, indicare di seguito gli impieghi dei quali è stato titolare. 

______________________________________________________________________ 
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______________________________________________________________________ 

 

- di partecipare / non partecipare ad organi collegiali (ad es. comitati, organi consultivi, com-

missioni o gruppi di lavoro) comunque denominati, a titolo oneroso e/o gratuito. 

In caso di dichiarazione positiva, indicare di seguito gli organi collegiali ai quali partecipa. 

_____________________________________________________________________________

_______________________________________________________________ 

 

- di aver partecipato / non aver partecipato nei tre anni antecedenti alla partecipazione alla 

procedura ad organi collegiali (ad es. comitati, organi consultivi, commissioni o gruppi di lavoro) 

comunque denominati, a titolo oneroso e/o gratuito. 

In caso di dichiarazione positiva, indicare gli organi collegiali ai quali ha partecipato 

nell’ultimo triennio. 

_____________________________________________________________________________

_______________________________________________________________ 

 

- di detenere / non detenere partecipazioni in società di persone e/o di capitali, con o senza in-

carico di amministrazione. 

In caso di dichiarazione positiva, indicare le partecipazioni detenute. 

_____________________________________________________________________________

_______________________________________________________________ 

 

- di aver detenuto / non aver detenuto nei tre anni antecedenti alla partecipazione alla procedu-

ra, partecipazioni in società di persone e/o di capitali, con o senza incarico di amministrazione. 

In caso di dichiarazione positiva, indicare di seguito le partecipazioni detenute nell’ultimo 

triennio. 

_____________________________________________________________________________

_______________________________________________________________ 

 

- di avere / non avere accordi di collaborazione scientifica, partecipazioni ad iniziative o a so-

cietà e studi di professionisti, comunque denominati (ad es. incarichi di ricercatore, responsabile 

scientifico, collaboratore di progetti), condotti con taluna delle imprese partecipanti alla procedu-

ra ovvero, personalmente, con i suoi soci/rappresentanti legali/amministratori. 

In caso di dichiarazione positiva, specificare le collaborazioni e le partecipazioni. 

_____________________________________________________________________________

_______________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ 

 

- di aver avuto / non aver avuto nei tre anni antecedenti alla partecipazione della procedura, ac-

cordi di collaborazione scientifica, partecipazioni ad iniziative o a società e studi di professioni-

sti, comunque denominati (ad es. incarichi di ricercatore, responsabile scientifico, collaboratore 

di progetti), condotti con taluna delle imprese partecipanti alla procedura ovvero, personalmente, 

con i suoi soci/rappresentanti legali/amministratori. 

In caso di dichiarazione positiva, specificare le collaborazioni e le partecipazioni nel triennio. 

_____________________________________________________________________________

_______________________________________________________________ 

 

 

2. INTERESSI FINANZIARI: 

- con riferimento alla presente procedura e per quanto di conoscenza, di possedere / non posse-

dere partecipazioni in società di capitali pubbliche o private. 
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In caso di dichiarazione positiva, specificare le partecipazioni possedute. 

_____________________________________________________________________________

_______________________________________________________________ 

 

- con riferimento alla presente procedura e per quanto di conoscenza, di aver posseduto / non 

aver posseduto nei tre anni antecedenti la partecipazione alla procedura, partecipazioni in socie-

tà di capitali pubbliche o private. 

In caso di dichiarazione positiva specificare le partecipazioni possedute nell’ultimo triennio. 

_____________________________________________________________________________

_______________________________________________________________ 

 

 

3. RAPPORTI E RELAZIONI PERSONALI: 

- di avere / non avere un parente, un affine entro il secondo grado, il coniuge, il convivente o 

colei/colui con il quale si abbia frequentazione abituale che rivesta o abbia rivestito nell’ultimo 

triennio, a titolo gratuito o oneroso, cariche o incarichi nell’ambito delle società partecipanti alla 

procedura, ovvero abbia prestato per esse attività professionale, comunque denominata, a titolo 

gratuito o oneroso. 

 

- di avere / non avere un parente, un affine entro il secondo grado, il coniuge, il convivente o 

colei/colui con il quale si abbia frequentazione abituale che rivesta o abbia rivestito nell’ultimo 

triennio, a titolo gratuito o oneroso, cariche o incarichi, comunque denominati, nell’ambito di 

una qualsiasi società privata. 

In caso di dichiarazione positiva, specificare le cariche e gli incarichi rivestiti attualmente o 

nell’ultimo triennio dai soggetti sopra elencati. 

_____________________________________________________________________________

_______________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ 

 

- di avere / non avere un contenzioso giurisdizionale, pendente o concluso nel triennio antece-

dente, con l’Amministrazione o con le società partecipanti alla procedura. 

 

- di avere / non avere un parente, un affine entro il secondo grado, il coniuge, il convivente o 

colei/colui con il quale ha frequentazione abituale che abbia un contenzioso giurisdizionale, pen-

dente o concluso nel triennio antecedente, con l’Amministrazione o con le società partecipanti al-

la procedura. 

 

 

4. ALTRO: 

- dichiara le seguenti ulteriori circostanze che, per gravi ragioni di convenienza, devono essere 

conosciute dall’Amministrazione*: 

_____________________________________________________________________________

_______________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ 

 

- che sussistono / non sussistono fattispecie previste dalla presente dichiarazione che si sono ve-

rificate più di tre anni prima del rilascio della stessa. 

In caso di dichiarazione positiva, specificare tali fattispecie. 

_____________________________________________________________________________

_______________________________________________________________ 
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Il sottoscritto si impegna ad aggiornare la presente dichiarazione a seguito della conoscenza degli 

operatori economici partecipanti alla gara. 

 

 

_____________, li ________    ________________________ 

                   (Firma) 
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